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Iniziativa a sorpresa alla vigilia del «tavolo» sulle presidenze 

Mossa di Berhiscom 
«Cossiga al Salato» 

Bossi: «Comunque io vado avanti» 


Perché la Lega 
alza il tiro 


aiMraiA MAratiTANo 

B isognerà' mettersi 
subito al lavoro - go¬ 
verno e Parlamento - 
per dare risposte con¬ 
vincenti al malessere 
mmm che monta nel Nord e 
al dramma sociale che si acui¬ 
sce nel Sud. Risposte che abbia¬ 
no lo stesso segno; quello di una 
nuova visione dello sviluppo 
economico e civile dell'Intero 
tese, di un prolondo cambia¬ 
mento dello Stato italiano nel 
suo Insieme. Risposte da soste¬ 
nere con un forte impegno poli¬ 
tico e culturale contro la ptedi- 
caaione secessionista, per la 
piena tlaffermazione dei valori 
delrunltj nazionale, dei princl- 
picostltuzionali. del metodo de¬ 
mocratico. 

SS ppò ritenere che Bossi ab¬ 
bia premuto l'acceleratore, ab¬ 
bia vantato la soglia di una linea 
di rottura, proprio ^)elchs ha 
compreso che dalla coalizione 
dell'Ulivo sta per venire una 
chiara scelta di apertura e di In¬ 
novazione, rivolta anche e in 
modo patticolate a quanti han¬ 
no espresso il loto duro malcon¬ 
tento col voto alla Lega Nord, 
Proprio temendo che dal gover¬ 
no Prodi e dal gruppi pariamen- 
lari di centrosinistra possa veni¬ 
re la scelta netta del fèderalì- 
smo, Bossi proclama di non es¬ 
sere pio interessato al (ederall- 
smo. Proprio temendo che pos¬ 
sa venirne la scelta altrettanto 
netta di compiere ogni sforzo 
per reggere la sfida dell’unione 
monetaria e dell’Integrazione 
europea, e che possa concreta¬ 
mente iniziare un processo di 
semplificazione e riforma del si¬ 
stema fiscale, di sburocratizza- 
zlone e di crescita dell'efficien¬ 
za In tutti i settori dell'azione 
pubblica, Bossi annuncia di 
puntare su uno Stato separato. 

Si deve omtai dire con chia¬ 
rezza che è prevalsa al vertice 
della Lega Nord la logica della 
protesta avventurista, dell’agita¬ 
zione eversiva. Già il non avere 
mai definito un serio progetto di 
riforma in senso federalista del¬ 
la Costituzione, e anche il non 
avere mosso un dito dopo le 
elezioni del perché si ripre 
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m ROMA Alla vigilia dell'incontro con l'Ulivo sulle presidenze, il Polo ia la sua mossa: 
e fa sapere che intende candidare Francesco Cossiga alla presidenza del Senato. Il no¬ 
me dell'ex presidente della repubblica è stato fatto espressamente ieri a Palermo da 
Berlusconi, ma è chiaro che si tratta di una decisione già programmata e fatta propria 
da tutta l'alleanza. Per i leaders del Polo si tratta di una scelta csupereartes», anche se 
qualcuno ammette che è un modo per creare difficoltà all’Ulivo e a Scalfaro sulla vicen¬ 
da delle presidenze. Nel centrosinistra non vi sarebbe un’opposizione pregiudiziale sul 
nome. Si giudica però scorretto il metodo di proporne un nome prima della riunione in 
cui si doveva discutere dei problema. In attesa dell'incontro tra Polo e Ulivo continua 
intanto a tenere banco la minaccia secessionista della Lega Ieri Bossi ha continuato 
per la sua strada incurante delle durissime repliche piovute da tutto il panorama politi¬ 
co e istituzionale. Ha insistito sulla cosiddetta via cecoslovacca all'indipendenza del 
Nord, anche se ha attenuato qualche tono, aggiungendo un «probabilmente" all'ipotesi 
di secessione Bossi ha anche escluso di voler ritirare la delegazione leghista da Monte¬ 
citorio, Prodi: «Sono preoccupato ma soche le sue idee non passeranno». 

I snìvm ^ 
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■i Uno sente Bossi 
proclamare; «Seces¬ 
sione!», e poi pensa a 
certi ribatti della gente 
del Nord, del Nordest 
in particolare, e forse 
non gli tornano i con¬ 
ti, Che una «questione 
Nordest» sia aperta, 
c(a Jetqpo, io si è or¬ 
mai acquisite. Che vi 
sia anche, piCt ampia 
e complessa, una questione «profondo 
Nord» lo si è, pure, assimilato. Ma di dove 
porti l’esprimersi pieno di tali questioni, si 
stenta ancora a farsi una visione chiara. Si 
stenta, beninteso, soprattutto al di fuori 
dei medesimi Nord e Nordest. Di quesl'ui- 
timo in particolare, e del suo cuore geo¬ 
grafico ed economico, l’area veneta, gli 
osservatori esterni e l’immagine che ne 
danno i principali media mostrano una 


sconcertante tendenza 
a restituire un'idea 
anacronistica, senza 
profondità, senza 
complessità. 

Il Veneto, in certi ri¬ 
tratti, sembra un posto 
sospeso tra il Mutino 
Bianco e Twin Peaks, 
un piccolo mondo an¬ 
tico, operoso, un po’ 
coglione, visitalo da in¬ 
cubi arcaici e da ossessioni postmoderne 
insieme. Sia chiaro, questo ritratto, soprat¬ 
tutto sul versante idillico, è state proposte, 
in passato, dalla retorica veneta stessa, 
cioè dal linguaggio e dai valori che U ceto 
egemone nella regione più bianca d’Ita¬ 
lia, quello cattolico-democristiano, esibì 
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Vi racconto 
il vero volto 
del Nordest 


oiÀNPiUNtid sTihli 


Appello del Pontefice a Como: no agli egoismi 

n Papa: fote il bene 
di tutta la nazione 


■ Giovanni Paolo II ha po¬ 
sto ieri al centro dei suoi di- 
scoisi al mondo del lavoro ed 
al giovani i temi della «solida¬ 
rietà», del «bene comune del¬ 
l’intera comunità nazionale» e 
di un «quadro politico solido» 
per risolvere i gravi problemi 
della disoccupazione, delle 
povertà vecchie e nuove e del¬ 
lo sviluppo. Ha risposto così, 
solo indirettamente, alle idee 
secessioniste di Bossi e al po¬ 
polo in maggioranza leghista 
che lo applaudiva len a Co¬ 
mo. Giovanni Paolo li ha affer- 


Vince il no 
al referendum 

NonpasM 

lafwione 

Berlino 

Brandeburgo 


PAOLO 

SOLDINI 
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mato che «senza la solidarietà 
non è possibile perseguire ì) 
bene comune dell’intera co¬ 
munità nazionale ed interna¬ 
zionale», sottolineando che 
«una libertà assoluta, senza ri¬ 
guardo alle ragioni della soli¬ 
darietà, non sarebbe certo 
conforme al disegno di Dio». 
Un richiamo ai cattolici per¬ 
ché non inseguano «false illu¬ 
sioni». alludendo al separati¬ 
smo 

ALGBSTS SANTINI 
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Fiamme al centro di Parigi, distrutto II Crédit l^yonnalaa 


Ticntadut persone feritt o Intossicate neHflncemilo che ieri ha 
disbutto la sede centrate del Crédit Ijfannaise, un incendio 
dóniato solo a tarda sera. U sede del CrédK occupa un Intero 
Isolabi ih'angola del ceMMIssImo Boulevard des Naliens, a 
due passi de piace de l'Opera, in un i»laao del 1870, 
monumento storico nazionale. L’Incendio, scoppiato 
probabilmente per un corto,circuito nella prima mattinala di 
ieri, ha dlstrutto'.complctaiiièiilc 16.000 mehfl quadrati del 
primo piano, si i diffuso poi facilmente per scale, mobili e 
anmU, computcf c materiale plastico ed elettiónico. Trecento i 
vigili del fuoco Impegnatii^évacuatl tutu i pala^ vicini. Il 


centro del disastro nella saia in cui pulM il cuore infomitlco 
della banca, una delle più importanti di Francia, con i terminali 
per la gesliona delle infrazioni finanzlnrlt. «Nessuna 
Informazione è andata fieidùtai», il àig«d affrettati a dldtianre l 
dirigenti del gruppo, per rassIeUnK là clientela. Cli ailanni 
antl-fumo hanno fatto accorrere vigni da tutte le cascimc della 
regione parigina e dopo circa dieci ore, a metà del pomeriggio, 
H loro portavoce ha annunciato la vittoria degù nomini e delia 
tecnica contro II primordiale attacco delle fiamme. Ma a sera 
rintcìvento continuava,, poichi U fuoco s’era guadagnalo 
qualche altro spazio pel il crollo degli antichi solai. 


Efferato omicidio di una gioy^e. Scatta rallarme-maniaco in Romagna 

Ucdlsa con 2 coltelli nel cuore 

Ravenna, caccia al killer delle prostitute 



■ L'hanno legata mani e piedi sul ietto, imbavagliata, pic¬ 
chiata a lungo selvaggiamente e poi assassinata con due col¬ 
tellate al petto. Un delitto feroce: vittima una prostituta latino- 
americana che riceveva j suoi clienti in un appartamento di 
una località turistica in provincia di Ravenna. Solo da poco 
tempo la donna aveva cominciato a mettere le inserzioni sui 
giornali. Ma, al di là della ferocia delPomicidio, ciò che 
preoccupa maggiormente gli inquirenti è che i) delitto sìa 
opera di un maniaco che potrebbe nuovamente tornare in 
azione. Alcuni elementi riscontrati lianno fatto pensare ad un 
«rituale» omicida. Non si esclude nemmeno che la donna sia 
stata uccisa perché colpevole dì uno «sgarro» nel mondo del¬ 
ia prostituzione. 

GIOVANNI ROSSI 
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Scintille 
ai colloqui 

Iprohi gW 
dhridoiio 
palestiiiesi 
e Israele 
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Un testimone vacconta 
«Castro lasciò il Che 
per seguire Mosca» 
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Quando Tarroganza diventa molestia 


P ER MOLTE giovani opeìaie della 
Mitsubishi Motor Manufacturing 
di Normal, Illinois, le condizioni 
di lavoro erano intollerabili. Erano 
oggetto di molestie, di commenti pe¬ 
santi, di volgarità, di richieste di pre¬ 
stazioni sessuali. Quelle che si la¬ 
mentavano presso la direzione dove¬ 
vano subire molestie ancora più insi¬ 
stenti e ritorsioni di ogni genere. L'al¬ 
ternativa era: il posto di lavoro o la di¬ 
gnità personale Per alcune il prezzo 
da pagare per un posto di lavoro ben 
retribuito era troppo alto. Cosi nel 
1994, 25 lavoratrici hanno deciso di 
uscire allo scoperto. La Equal Em- 
pìoyment Opportunity Commission - 
EEOC- (N.d.T La commissione sulle 
pari opportunità nel campo dell’oc¬ 
cupazione) ha condotto una indagi¬ 
ne durata più di un anno sentendo la 
lestimoninanza di olire 100 tra dipen- 


JCSW JACKSON 

denti ed ex dipendenti deirazienda L'8 
aprile la Commissione ha trascinato in 
giudizio ia Mitsubishi in quello che è il 
più grande processo della storia per 
molestie sessuali. La Mitsubishi è accu¬ 
sata di aver alimentato un clima ostile 
che "ha favorito le rnoleslie sessuali e la 
discriminazione sessuale”. L’azienda fa 
parte dell’impero giapponese Mitsubi¬ 
shi, un gruppo che comprende 150 im¬ 
prese industriali, commerciali e banca¬ 
rie, La fabbrica automobilistica dell’Iili- 
nois è diretta da due manager giappo¬ 
nesi. Era lecito prevedere che l’iniziati¬ 
va delia EEOC avrebbe determinato un 
avvicendamento ai vertici della società 
oltre che una indagine interna volta a 
fare luce sulle pesanti accuse e a ristabi¬ 
lire un clima di sicurezza per te lavora¬ 
trici. Quanto meno ci si poteva aspetta¬ 


re dalla Mitsubishi un atteggiamento di 
rispetto delle leggi americane e la vo¬ 
lontà dì far valere le proprie ragioni nel¬ 
le competenti sedi giudiziarie. Niente di 
tutto questo. La Mitsubishi ha preferito 
dichiarare querra alla EEOC Nel corso 
di una assemblea di fabbrica l'avvocato 
americano della Mitsubishi ha sollecita¬ 
to I lavoratori a battersi contro le accuse 
che avrebbero potuto danneggiare la 
reputazione dell’azienda con eventuali 
ripercussioni sulle vendite La Mitsubi¬ 
shi ha offerto ai lavoratori una giornata 
di salario per indurli ad Inscenare una 
manifestazione dinanzi alla sede della 
EEOC a Chicago dove i lavoratori sono 
stati portati in autobus e hanno pranza¬ 
lo a spese dell’azienda. Sebbene io sta¬ 
bilimento nella giornata delia manìfe- 
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; Unilà 


Tana de Zulueta 


giornalista e senatrice dell'Ulivo 

«Per i Tories conto alla rovescia» 


Major ha subito un rovescio stonco nelle amministrative 
della scorsa settimana, ma non se ne va Con Tana de Zu¬ 
lueta, da anni corrispondente in Italia per XEconomist cer¬ 
chiamo di capire il valore del responso elettorale «Gli in¬ 
glesi hanno espresso profonda insoddisfazione verso il 
governo e il partito al potere - dice la neoeletta senatrice 
- Questo voto potrebbe segnare l’inizio della fine del 
conservatorismo britannico di questo secolo» 


MBIOLUmNS 


■1 ROMA Per una volta siamo noi 
a stupirci per come vengono inter 
prelati i risultati elettorali Noi che 
nell èra dei proporeionale assiste 
vano ai balletti dialettici su quello 
zero virgola che tramutava una 
scontilta in vittoria Davanti ad un 
risultato nei numeri ineccepibile e 
cioè davanti ad una sconfitta co 
cente e per certi versi stanca nelle 
amministrative britanniche il pre 
mier e capo dei conservatori John 
Ma)or ha profuso ottimismo Icon 
servatoti hanno perso 567 seggi 
mentre I labunsti ne hanno guada 
gnati 459 I Tories controllano ora 
solo tre comuni i laburisti 8b e i li 
beraldemocratici 23 Sono scom 
parsi 1 tories in città come Oxford 
Manchester Newoastle Hasting 
Stevenage Le percentuali sono an 
cora piu nefte 43ìi6 al Labour 2'ì\ 
ai Tory 261(1 ai liberlademocratici 
Insornma, Maior perde ma non se 
ne va Perché? Lo chiediamo a Ta 
na de Zulueta giornalista britanni 
ca da lunghi anni corrispondente a 
Roma per Economst che tra po¬ 
chi giorni siederà sugli scranni 
del nostro Parlamento eletta al 
Senato per I Ulivo con compren 
sibila emozione «Major sa di ave 
re piu consenso di quello del suo 
paVlilo è si giocherà quésta rèsi 
din iiopoliirità nt 11 inno thè 
nianca alle elezioni pqfitiche os 
serva la d«l»lueta - MI è indub. 
blo che il voto di cinque giorni fa 
confermi che si sta chiudendo un 
ciclo storico per i conservatori 
ohe in questo secolo sono stati al 
potere per ben 65 anni I com 
menti segnati da ottimismo si 
spiegano con il fatto che si aspet 
lavano una catastrofe e si sono ri- 
trovati a fare i conti con un disa 
atro» Ma cè qualche analogia 
con il «asQi Italiano? 
OncMKIlMMd^taiiMiriaM- 
riWvo, Milr li iffcnM ncNc am- 
mhiMiMlve In Cnm Ireugn*. Ci 
un iijMMrtu iwlWcn ir* I due 

Blair hadetto che la vittoria dell Uli 
vo è stato un segnale molto inco¬ 
raggiante Certo se si guarda al 
contesto europeo nei principali 
paesi ci sono governi conservatori 
Però Blair già lo scorso anno aveva 
ottenuto una vittorlasimile in unah 
tra tornata di elezioni municipali 
Tulli i sondaggi dànno costante 
mente II Labour In vantaggio Que 
sta vittoria era nelle cose dunque 
Come dice Blair perù non si pos 
sono scambiare elezioni ammini 
sratlveperelezionlnazionali 
Da quale vahitaaloM nasce que¬ 
sto ImlWaHaenidcna? 

I conservatori sono caduti cosi in 
basso che non possono che risalire 
un po Hanno subito forse la peg 


giore sconfitta della loro stona Ed è 
ben strano che un partito al gover¬ 
no dica di essere in rimonta come 
hanno fatto i conservatóri in questa 
occasione 

Ecco, Major ha letto questa scon¬ 
fitta conte una vitloita Se avessi¬ 
mo perso 800 consigiieii comu 
nati avremmo fatto un’altra valu¬ 
tazione - ha detto Ne ha persi 
600. Cosa camhia? 

Si aspettavano una catastrofe Visto 
che c è stato solo un disastro si so 
noconsolati 

Sembra di assistere al dopo voto 
delle elezioni polHiche Italiane al 
tempo della prapontonale, quan 
do c’era sempre quello zero virgo¬ 
la a tramutare In vtttorla un’evi¬ 
dente sconfllta Condivide l’anali¬ 
si? 

Le elezionisi commentano due voi 
te nell epoca della Doxa Pnmadel 
le eiezioni i sondaggi davano per 
probabile la catastrofe Allora si fa 
covano scenari che comprendeva 
no il regicidio cioè I allontana 
mento di Major Ora ad elezioni 
svolte SI fa un nuovo commento e 
1 conservatori sospirano sollevati 
di non essere spanti Ma i Tories 
sono anche consapevoli che si 
Maior è debole ma è più popola 
re lui dèi partilo li premier sa an 
che che non 11 sono -iltii dii tio di 
lui capaci di mantenere uniti I 
conseiVatori 

Dopo dkiotto ioni di thatcherl- 
smo, con Major solo teggermente 
cornetto, rWeiM che un anno pos¬ 
sa essere sufficiente all’attuale 
premier per riagguanlare consen 
si prima delle elezioni politiche? 
Credo possa risalire un po ma ri 
guadagnare 116-17 punti che lo se 
parano dai laburisti è un impresa 
molto difficile Gli indicatori econo 
mici sono abbastanza incoraggian 
ti per lui potrà fate una finanziaria 
che non sla punitiva Non dimenti 
chiamo che aveva promesso di ab 
Passare le tasse mentre alla fine le 
ha alzate e questo agli occhi del 
suo elettorato è stato un latto im 
perdonabile Per cui e possibile 
che recuperi qualcosa Queste eie 
zioni però ci dicono un altra cosa 
è stala espressa un insoddisfazione 
nel confronti del governo che va 
quasi al di là della politica pratica 
ta C è stanchezza per un partito al 
potere dal 1979 E dopo Major i 
conservatori si dilanieranno 
Stiamo, quindi, assistendo aHa fi 
ne di un ciclo storico per I conser¬ 
vatori? 

È possibile A Londra lo dicono 
molti commentatori Potrebbe es 
sere 1 inizio della fine del conserva 
torismo bntannico di questo seco 
lo Questo e stato il secolo dei To 
ries SUI 95 anni sin qui trascorsi 



Rodnga Pale 


hanno governato per 65 anni Se a 
Londra si parla della end bnlish 
consewatm e perche si avverte la 
fase di smottamento culturale 
della politica britannica 
Siamo alla viglila di un passaggio 
cpoalc? 

Èpossibile llcoliassodeiconserva 
tori è inevitabile La macchina su 
cui e seduto Major non cammina 
piu 

Il leader laburista Tony Blair fa 
spesso riferimento all’Italia. I ri¬ 
sultali delle amministrative sem¬ 
brano confemteic che non basta 
un sistema elettorale, tale da favo¬ 
rire li UpUarisim come quello 
britannico, a cancellare una ten¬ 
denza diffusa. E, Cloe, che anche 
In Gran Bretagna vince chi conqui¬ 
sta l’elettorato di centro. Solo una 
colncideRza? 

È ormai cosi in tutta Europa Lelet 
tarato di centro è determinante E 
cosi un partito operaio com era il 
Labour si sposta nelle politiche e 
nel linguaggio su politiche che non 
sono piu operaie ma sono inter 
classiste eguardanoaiceti medi 
I llheraldemoaatlcl hanno rag¬ 
giunto una percentuale di voti alle 
amministrative solo di un punto 
Inferiote a quella del conservatori 
(il 26'/. I primi, Il 27'/. I secondi), 
contro II 43'/. dei laburisti, larga¬ 
mente avanti Alle prossime politi 


che qualeJnflueaza j^rtraimo ave¬ 
re sull’esito delle elezioni? 

La signora Thatcher e Major stesso 
hanno potuto contare jier molti an 
ni su una opposizione dnnsa Quel 
lo che era il vantaggio dei Tones 
potrebbe essere ora il vantaggio dei 
laburisti È probabile che una spin 
ta ad una nforma che attenui le du 
rezze del sistema maggiontano bn 
tannico che c era anche nel La 
bour SI fermerà 

Blair potrebbe decidere di non cu¬ 
rarsi di fare alleanze con I Ifberal- 
democratlci.. 

Non credo Devo dare alto a Blair 
che ha preso un impegno con Pad 
dy Ashdown quando ha detto che 
dopo le elezioni si [«Irebbe apnre 
una fase di collaborazione politica 
e costituzionale anche se la Gran 
Bretagna non ha una costituzione 
scritta 

Come Interpreta II Busso di voti 
della middle class a vantaggio 
dei labunstP 

Si è votato sul governo Anche la 
classe media è insoddisfatta del go 
verno e dei parlilo che lo guida Ci 
sono troppi disastn I ultimo è quel 
lo della mucca pazza un fatto 
molto grave la fine degli alleva 
menti bovini in Inghilterra Anche 
se e un paradosso perche era stata 
propno la lobby d^li allevalon a 
chiedere alla Thatcher di allentare i 


controlli sull industria dei mangimi 
anche la questione irlandese ha 
avuto li suo peso perché Major ha 
inizialo bene e poi ha cercato il 
compiomesso con gli unionisti la 
politica fiscale La politica sulle mu 
nicipalita iconsetvaton sono spari 
ti perché hanno fatto di tutto per in 
debolire le rappresentanze a livello 
locale L opinione pubblica ha cosi 
reagito voi disdegnate quel livello 
di rappresentanza politica noi vi 
cacciamo 

Alcuni osservatori danno per certa 
la scesa In campo, nelle polNicbe 
del prossimo anno, del miliardario 
James Coldsmitb, li ••Berlusconi 
britannico" Potrebbe rivelarsi 
una variante decisiva? 

Goldsmith non otterrà mai il sue 
cesso di Berlusconi Berlusconi en 
trava in un vuoto che in Gran Breta 
gnanonce La politica inglese non 
ha subito gli scossoni vissuti in Italia 
dove c è stata la decapitazione per 
via giudiziaria di un intera classe 
politica Le tradizioni [«litiche in 
Gran Bretagna sono molto forti Lo 
stesso Labourche è stato rivoluzio 
nato da Blair mantiene un identi 
ta un linguaggio un sistema che 
non ha paragoni in Italia ci trovia 
mo nella necessità di reinventare la 
politica Loro stanno cambiando le 
regole interne ma non c è un uni 
verso in movimento 


Il risanamento? 
Riesce solo se tira 
l’economia mondiale 




SILVANO «MORMNI 

UE scuole di pensiero si confrontano nella valutazione 
della situazione economica europea e delle sue prò 
spettive La prima ottimista ritiene che la stagnazione 
nella quale i economia europea è piombata dalla fine 
dello scorso anno non sia altro che una parentesi in un 
percorso di crescita che tornerà a manifestarsi nella se 
conda meta del 1996 _ ma qualcuno già dice nel 1997 
_ e durerà lino oltre il 2000 L altra pessimista ritiene 
che la stagnazione e destinata a continuare e forse an 
che a tramutarsi in una recessione anche per effetto 
dei robusti tagli ai bilanci pubblici decisi dai governi dei 
principali paesi europei Queste due scuole non diver 
gono necessariamente nella valutazione degli effetti po 
sitivi nel medio e lungo periodo di una politica di rifor 
me e di privatizzazioni La divergenza riguarda le con 
seguenze nel breve periodo delle politiche di risana 
mento della finanza pubblica ed e di importanza cru 
ciale Se vi sara crescita economica nei prossimi due 
anni I unione monetaria si fara se vi sara stagnazione o 
recessione i parametri fissati dal trattato di Maastricht 
non saranno conseguiti e t unione monetaria non si fa 
ra Su questa questione e focalizzata una parte del re 
cente rapporto del Fondo monetano internazionale sul 
la situazione economica mondiale II punto centrale 
del dissenso riguarda la valutazione degli effetti delle 
politiche del risanamento della finanza pubblica sull e 
conomia del paese I pessimisti ritengono che i lagli al 
bilancio pubblico comportino una riduzione della do 
manda interna e perciò un rallentamento della crescita 
Gli ottimisti invece ritengono che due effetti possano 
controbilanciare la riduzione della domanda conse 
guenle ai tagli il primo di essi è «1 effetto ricchezza La 
riduzione dei tassi di interesse conseguente alla politi 
ca di risanamento farebbe aumentare il valore della 
ricchezza esistente e la spesa di coloro che la posseg 
gono aumentando cosi il livello della domanda inter 
na Inoltre la previsione che il risanamento del bilancio 
pubblico migliorerà nel futuro le condizioni generali 
dell economia indurrebbe gli operatori ad anticipare 
nelle proprie decisioni di spesa questo miglioramento 
Anche il gioco di queste aspettative razionali portereb 
be ad un aumento della domanda interna che bilance 
rebbe la riduzione provocata dai tagli alla spesa 

ER tentare di sciogliere questa questione nel rapporto 
del Fondo vengono analizzati gl casi di risanamento 
tentati nel periodo fra il 1970 e il 1995 Su 63 di essi si è 
arrivati ad una cbnciusione 49 non hanno avuto sue 
cesso e 14 invece hanno avirto successo in tutti I cast 
di insuccesso il tasso di crescita dell economia si è ri 
dotto e la disdccbjjazione è aumentata Ma nel 14 cast 
di successo «lo sviluppo dell economia e la creazione 
di occupazione è cresciuta nella fase dell aggiustamen¬ 
to e negli anni seguenti il tasso di disoccupazione è di 
minuilo I tassi reali di interesse a lungo e a breve sono 
diminuiti Le conclusioni del rapporto sono sostan¬ 
zialmente due che il «risanamento della ftnanza pub 
blica non necessariamente conduce alla recessione 
La possibilità di successo dipende anche dal fatto che 
SI open meno sull aumento delle imposte se non sulla 
riduzione della spesa Resta da chiarire cos è che ha 
deciso il successo o I insuccesso di quelle esperienze. Il 
rapporto insiste giustamente sulla necessità che gli in 
terventi siano fatti con decisione ed in misura rilevante 
Tuttavia mi pare che vada sottolineato il fatto che quasi 
tutti I casi di successo sono avvenuti fra 184 e 189 un 
periodo di solido sviluppo industriale e di tassi di inte 
resse generalmente piatti» mentre non ha avuto succes 
so nessuno degli 8 tentativi di nsanamento tra 180 e 
181 a causa della fiacchezza della crescita economi 
ca In altri termini buona parte della probabilità di sue 
cesso delle politiche di risanamento dipende dall anda 
mento dell economia mondiale La riprova di ciò la si 
ha guardando il caso italiano ed il caso europeo negli 
ultimi 5 anni Non solo I Italia ma anche paesi europei 
con moneta forte hanno migliorato di molto la bilancia 
del pagamenti e sono andati in attivo 11 che vuol dire 
che in una fase di domanda interna assai fiacca quei 
tanto di ripresa economica che c è stata in Europa è 
stata tramata dalla crescita molto più intensa di altre 
aree quali gli Stali Uniti il Sud Est asiatico I America la 
Una E questo in una situazione nella quale le politiche 
di risanamento venivano seriamente perseguite soltan 
to da alcuni Paesi come I Italia 
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■ ROMA "Assumere la presiden¬ 
za di una Camera potrebbe essere 
inteso come un ritorno al consociati- 
vismo. Sulla base degli accordi del 
tavolo delle regole, la minoranza 
può indicare una personalità. Se¬ 
condo me Fraiicexo Cossiga sareb¬ 
be una soluzione auspicabile». Con 
queste parole Silvio Berlusconi lan¬ 
cia da Palermo la candidatura del¬ 
l'ex presidente della Repubblica alla 
seconda carica istituzionale dello 
Stato, proprio alla vigilia del primo 
Incontro Ira le delegazioni di Polo e 
Ulivo dedicato al delicato tema delle 
presidenze delle Camere. La propo¬ 
sta di Berlusconi ha raccolto un so¬ 
stanziale - anche se non completo - 
accordo nel Polo e una decisa oppo¬ 
sizione dell'Ulivo sul metodo scelto 
per formularla. 

Quello di Berlusconi è un modo 
per mettere in difficoltà il centrosini¬ 
stra? «Certo Cossiga è un bel nome 
per la presidenza del Senato. È II 
contraltare istituzionale del Polo. 
Slamo sicuri che si incazzeranno tut¬ 
ti; da Scallaro a Prodi, al Pds. Quelli 
dell'Ulivo proveranno a dirci no e al¬ 
lora verranno meno all'impegno che 
hanno preso con noi quando hanno 
deito che volevano olfrinci una presi¬ 
denza. Se-si ta Cossiga si rimette in 
moto tutto il meccanismo istituzio¬ 
nale e per noi diventa un punto di ri- 
ieiimento importante per la propo¬ 
sta piesidenzialista». A raccontarlo è 
un uomo del Polo vicino alla delega¬ 
zione (Letta, Tatarella, D'OnofrioD 
che oggi a mezzogiorno incontrerà 
quelladell'Ulivo (Veltroni, Mancino, 
terlinguer. Ronchi, Del T ureo). 

Dunque una prova di forza, .che 
ha l’assenso del diretto interessato 
che ieri, per tutta la giornata, si è ne¬ 
gato al telefono. Ma che non è stala 
gradita da una parte del centrosini¬ 
stra. «Non parlo a titolo personale - 
risponde Luigi Berlinguer - decida 
l’Ulivo. Questa è comunque una pro¬ 
vocazione inaudita. Non tanto perii 
nome che hanno fatto, ma per il mo¬ 
do con cui stanno procedendo. Non 
ci sono due delegazioni che si devo¬ 
no incontrare? Lì si doveva discutere, 
Invece loro hanno sparalo il nome. 
Perchè in realtà non vogliono tratta¬ 
re sull'Imparzialità della persona, 
ma fare solo propaganda», Comun¬ 
que Cossiga recentemente ha Incon¬ 
trato Scalfaro 11 quale, si sa, che non 
porrà veti • e non solo perchè non gli 
compete - sull'eventuale elezione 
dell'ex capo dellq Stato alla presi¬ 
denza di palazzo Madama, 

Si preannuncia movimentata la 
riunione di oggi, anchese Francesco 
D'OnofrIo Ieri pomerig.gio, soddisfat¬ 
to di come aveva giocato II Napoli, si 
sforzava di convincete che il Polo 
porrà solo la questione dei rapporti 
della maggioranza con le due oppo¬ 
sizioni; centrodestra e Lega. «Mi so¬ 
no sentito con Letta e mi ha confer¬ 
malo che nomi non ne sono stati de¬ 
cisi. Semplicemente noi tre cl vedre¬ 
mo prima per puntualizzare la no¬ 
stra strategian. Insomma cerca di 
buttare acqua sul fuoco 11 delegato 
del Ccd diedra sostituito Mastella. 
Ma non convince, anche perchè dal- 
l’emourage dlCossIga si sa che il no¬ 
me dell'ex capo dei governo verreb- 
belormallzzato oggi, senza esclude¬ 
re quelli di Scognamiglio e Fisichel¬ 
la. Comunque di Cossiga parlò tem¬ 
po la Marco Taradash, il quale oggi 
io definisce un nome neutro, come 
la anche Maurizio Gasparri di An, li 
quale sottolinea ilvalore «istituzrona- 
le» della proposta, «suggello di un’in¬ 
tesa non consociativa fra il Polo e 
l’UllvO'i, Poi Berlusconi fece il nome 
di Cossiga nel vertice dlla scorsa set¬ 
timana all'holel Byron (e ieri l'ha re¬ 
so pubblico a Palermo), Tanto che 



■ ROMA La candidatura di Cossi¬ 
ga aita presidenza del Senato, avan¬ 
zala ieri con enfasi da Berlusconi, è 
■stala accolta a sinistra non senza 
peqilossilà e anche con una certa ir¬ 
ritazione, Sopratlullo per il metodo 
seguito; un nome lanciato pubblica- 
monte alla vigilia del primo incontro 
tra le delegazioni dell'Ulivo e del Po¬ 
lo che devono allrontare proprio 
l'assetto dei rapporti parlamenlari 
tra maggioranza e opposizione. I 
leader del centrasinistra ieri hanno 
per lo più mantenulo il nserbo. An- 


^ !» 



n Polo: il Senato a Cosà^ 

Berlusconi forza. Oggi rincontro con TUlivo 


Il Polo si appresta a candidare Francesco Cossiga alla pre¬ 
sidenza del Senato. La proposta parte da Berlusconi pro¬ 
prio alla vigilia dell’incontro Polo-Ulivo sulle presidenze. 
Un modo per mettere in difficoltà l’Ulivo? Qualcuno nel Po¬ 
lo lo dice espressamente. Berlinguer, Pds: «Sono sconcerta¬ 
to, non tanto per il nome, quanto per il metodo». Plauso di 
Casirti, Bvlttiglione, Gasparri, Via libera anche di Bianco. 
Nei giorni scorsi colloquio tra Cossiga e Scalfaro. 


ROSANNA LAMNUONANI 


Silvio rimpiange Matxanico 
«Qualcuno si sarà fatto 
recane d coscienza...» 


Rocco Buttiglione uscendo dalla riu¬ 
nione lo rilanciò pubblicamente E 
oggi conferma la bontà di tale scelta, 
«che avrebbe il significato di una 
candidatura non di parte, essendo 
già stato presidente della Repubbli¬ 
ca volato, se ricordo bene, plebisci¬ 
tariamente con i voti di tutti i parla¬ 
mentari comunisti». E anche Pier 
Ferdinando Casini è soddisfatto pei • 
chè, dice: «Cossiga per la sua storia 
personale è garanzia assoluta di 
neutralità e obiettività nella guida 
deH’assemblea di palazzo Madama. 
Speriamo che tutti sappiano valutare 
questa proposta come segnate di 
pacificazione e di concordia fra i 
partiti». Ma verrà proprio interpretata 
così questa proposta? Il Pds chiese 
ne! 1991 l'impeachment di Cossiga 
per attentato alla Costituzione. Più 
recentemente sulla vicenda Mancu- 
so Cossiga nell’aula dì palazzo Ma¬ 
dama intervenne in difesa delì’e.x 


ministro, contribuendo, di fatto, ad 
aggravare lo scontro Lstituzionale. 

«È evidente che con questo nome 
il Poto ci s'uole mettere in difficoltà - 
dice un dirigente di Botteghe oscure 
- comunque credo che sarebbe op¬ 
portuno per noi non mettere veti. 
Certo è che ora che quelli di centro- 
destra sono all'opposizione l'unica 
carica che hanno l’affidano a una 
persona che fa politica da 40 anni; 
mentre accusano noi di aver portato 
li vecchio nella coalizione». E proba¬ 
bilmente è quanto ritiene anche An 
se ieriPinuccioTatarella, l'altro dele¬ 
galo del centrodestra a incontrare 
l'Ulivo, ha preferito non esprimerei 
sul nome di Cossiga. dicendo solo. 
«Dobbiamo discuterne». Comunque 
il Polo qualche sì l’ha ottenuto: quel¬ 
lo di Gerardo Bianco, che però preci¬ 
sa; «È bene comunque che l’argo¬ 
mento venga affrontato nel corso de¬ 
gli incontri tra le delegazioni» 


■ ROMA Caro Gianfranco, spero 
die tu abbia fatto «un esame dì co¬ 
scienza». Berlusconi non lo dice co¬ 
sì E Fini non lo nomina affatto. Ma 
è evidente che è lui il destinatario 
numero uno di una serie di affer¬ 
mazioni fatte in Sicilia per rispon¬ 
dere alle domande dei cronisti sui 
perchè della mancata intesa sulle 
riforme. Nei difficili giorni del Polo 
ricompare il fantasma di quell’ac¬ 
cordo saliate e del governo Macca- 
nico mai nato. Berlusconi sceglie 
Palermo per togliersi dalla scarpa 
queli'aguzzo sassolìno che per tan¬ 
to tempo gli ha reso il passo meno 
spedito, fino probabilmente alla 
battuta d’arresto del 21 aprile. In¬ 
calzato dai giornalisti sui motivi che 
bloccarono ta formazione del go¬ 
verno Maccanico aH’inìzìo lenta di 
usare toni concilianti e dice che lui 
é il coordinatore di lutto il Polo e 
«deve tener conto delle posizioni 
degli alleali». Ma subito dopo ag¬ 
giunge; «Penso che molli abbiano 


fatto un esame di coscienza.,. devo¬ 
no riflettere e trame le conseguen¬ 
ze» Quanto ai nuovi scenari politi¬ 
ci, che avranno nell'elezione delle 
presidenze delie due Camere un 
appuntamento clou .Berlusconi, 
nella giornata in cui lancia la 
candidatura di Cossiga, sottolinea 
che Topposizione al governo Pro¬ 
di «non sarà consociativa o estre¬ 
mista» ma opererà nel bene del 
paese «Noi • afferma - saremo le 
sentinelle dello Stato dì diritto e 
delle libertà in questo paese. Non 
abbiamo chiesto nessuna presi¬ 
denza Temiamo tuttavia che tre 
istituzioni nette mani di una sola 
parte possano impedirci di fare 
un'opposizione seria e costrutti¬ 
va». 

«Di Pietro? Mai corteggiato» 

Non potevano ovviamente man- 
Cctfe nel lieste di commenti sulla de¬ 
cisione dì Antonio Di Pietro di ac¬ 
cettare la proposta fattagli dall’Uli¬ 


vo di guidare il ministero dei Lavori 
pubblici Berlusconi dice di «non 
aver mai fatto la corte a) signor Di 
Pietro» E aggiunge: «Sono tra i po¬ 
chi che non hanno speso una paro¬ 
la per cercare di tirare dalla propria 
parte la giacchetta di Di Pietro» Ma 
se avesse vinto il Polo 1 ex Pm 
avrebbe partecipato ad un goyerno 
Berlusconi? Il leader di Forza Italia 
se la cava così: «Dopo aver avuto un 
certo colloquio con Di Pietro e aver 
capito che ie cose dette erano il 
contrario erano il contrario del vero 
non ho pensato neanche dì chie¬ 
derglielo». Una battuta Berlusconi 
ia ha anche per i guai giudiziari dei- 
la Finìnvest, o meglio quelli econo¬ 
mici connessi alle spese processua¬ 
li' «La Finìnvest per pagare gli avvo¬ 
cati che la rappresentano in pro¬ 
cessi per tangenti ha speso trenta- 
cinque miliardi di lire» 

Sicilia, Mancuso si candida 

Dalla politica nazionale alle 
prossime elezioni pei il rinnovo 
dell’Assemblea regionale siciliana 
fi leader di Forza Italia dice di non 
volere «il ritorno di vecchi deputali». 
Di più non aggiunge. Ma un Mancu¬ 
so alquanto intraprendente che gli 
siede a fianco, lancia subito la sua 
aulocandìdatura atta presidenza 
delI’Asemblea regionale .«Sono re¬ 
sidente a Palermo e posso even¬ 
tualmente concorrere per la cari¬ 
ca». De Sa 


L’esponente deiruiivo: non si può fare un nome alla vigilia del confronto 

Salvi: «Ma questo è un metodo sconnetto» 


«Non trovo coiretto il metodo del Polo: non si lancia una 
candidatura a 24 ore dall’incontro con TUlivo che deve co¬ 
minciare a affrontare l’intero assetto dei rapporti tra mag¬ 
gioranza e opposizione in Parlamento...», E la considera¬ 
zione di Cesare Salvi, preoccupato che Berlusconi non in¬ 
tenda davvero accogliere la logica del confronto sulle rego¬ 
le. Il giudizio sul nome di Cossiga? «Non voglio esprimerlo 
ora per le stesse ragioni. Ne parleremo insieme domani...» 


ALBERTO LEISS 

ne sia sostenibile? 


che Cesare Salvi, capogruppo pro¬ 
gressista uscente al Senato, ha resi¬ 
stito un po' prima di rispondere a 
qualche nostra domanda. 

Perchè tanta prudenza? La propo¬ 
sta di Berlusconi crea imbarazzo? 

Non si tratta di que.sto Ma non Uovo 
corretto il metodo seguilo Non .si 
lancia pubblicamente una proposta 
come questa 24 ore puma dell'in¬ 
contro destinato a (x:cuparsi deila 
questione. 

Una questione di forma, o di so¬ 
stanza, ammesso che la distinzio- 


Diciamo che questo comportamen¬ 
to ITU fa sorgere il dubbio che il Polo 
non abbia compreso bene li senso 
della nostra iniziativa Non vonei 
che la proposta di riaprire un con- 
fiontosulle regole e i rapporti In Par- 
lamenlo fosse accolta ancora una 
volta come occasione per mettere in 
scena il solilo gioco politico nvoilo 
solo a creare difficoltà al propiio in- 
leriociitore. 

AI^UI^o non piace 11 gioco politi¬ 
co? 


Vorremmo che si giocasse bene la 
partita della legislatura. Che il nuovo 
Parlamento potesse lavorare m un 
clima istituzionale nuovo e corretto. 
Però si è detto: fi Poto indichi una 
delie pre^denze delle Camere, e 
loro lo hanno fatto... 

Ma la questione delle due presiden¬ 
ze entra in un ragionamento più am¬ 
pio Non si tratta solo dell'assetto 
delle commissioni bicamerali, ma 
anche delia riforma dei regolamenti 
parlamentari, e più m generale di tut¬ 
to li tema dei rapporti tra ma^ioian- 
za e opposizione. Se si comincia su¬ 
bito dai nomi, nella logica di metleie 
gli interlocutori di fronte al fallo 
compiuto c’è il nscliio che di strada 
se ne possa fare pochina... 

Dietro queste valutazioni non c'è 
una perplessità sul nome che è 
stato avanzato? 

Ciò che ho detto prescinde da un 
pTonunciamenlo suiia candidatura 
di Cossiga Sul nome non intendo di¬ 
re nulla, piopono per le valutazioni 
di metodo che ho appena esposto 
Mi sembra corretto che prima di 


esprimere un giudìzio avvenga un 
confronto nell’Ulivo, con Rifonda- 
zione, e naturalmente coi Polo. 

Ma un’idea II senatore Salvi ce l’a¬ 
vrà sull'ipotesi Cossiga... 

Certo che ce l’ho. Ma non intendo 
espnmerla in questa sede. Ho già 
spiegato il perchè.. 

Se cl sono incomprensioni da par¬ 
te del Polo sul senso dell’iniziativa 
di dialogo lanciata dall'Ulivo, può 
essere per qualche difetto di co¬ 
municazione? 

Può darsi che da parte nostra ci sia 
stato un eccesso di fretta e dì sinteti¬ 
cità neirenunciazìone Ma robietli- 
vo che ci siamo posti è duplice Pri¬ 
ma di tutto SI natta di innovare rispet¬ 
to al passalo. Cosi come si sostiene 
giustamente l'applicazione dett'aili- 
colo 12 della Costituzione nella no¬ 
mina del governo, senza ingerenze 
indebite dei partiti, anche per quan¬ 
to nguai-da \l Parlamento bisogna 
puntare a un ruolo autonomo 11 ruo¬ 
lo dei due presidenti non è quello dì 
tutelare da una parte la minoranza e 
dall’altia la maggioranza Entrambi 


devono garantire sia il dìnllo delta 
maggioranza ad attuare il suo pro¬ 
gramma, sia quello dell’opposizione 
di controllare e controproporre. In 
secondo luogo le nuove Camere do- 
wanno realizzare la glande riforma 
della Costituzione. È giusto quindi 
che le due personalità possano go¬ 
dere dei consenso più ampio: ecco il 
senso della ricerca di un'intesa tra 
tutte ie forze parlamentari 
Forse qui c’è un dubbio sul nome 
di Cossiga. Non è certo un uomo il 
cui ruolo istituzionale • quale che 
sia il giudizio di merito - in passato 
sia riuscito a unire piuttosto che 
dividere... 

È difficile negare questa tua afferma¬ 
zione. Ma insisto: una mia valutazio¬ 
ne la darò nelle sedi opportune. 

Un pronostico per la riunione di 
domani? 

Spero in risultati positivi. Noi perse¬ 
vereremo nel nostro sforzo Certo va 
anche detto che la maggioranza è 
comunque in grado di procedere 
anche se non si potes.se raggiungere 
un’intesa. Econ gli stessi criteri. 
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Perché la Lega... 

desse subito come base il progetto 
adottato dalla commissione bica¬ 
merale lotti, doveva far .sorgere 
dubbi sostanziali sulla volontà di 
Bossi di cercare risposte di contri¬ 
buire a valide soluzioni, piuttosto 
che mirare soltanto a far crescere e 
a sfruttare la protesta. Se è giusto ri¬ 
conoscere - non solo a lui ma ancor 
più a molti dei suoi parlamentari - il 
merito di importanti prove, nella le¬ 
gislatura da poco conclusasi, dì 
sensibilità democratica e di spìrito 
coslruUivo, evenuto il momento di 
tirare le somme e dì constatare co¬ 
me Bossi non sia stato capace di 
dare alla Lega una prospettiva di 
movimento riformatore e una stra¬ 
tegia di collaborazione con altre 
forze di cambiamento. 

Egli sperava forse che il voto del 
21 aprile gli consentisse di fare nei 
nuovo Parlamento da «ago della bi¬ 
lancia»; non essendoci riuscito, pur 
riportando un indubbio successo, 
prende ora la strada della contrap¬ 
posizione secessionista. Di fronte a 
CIÒ nessuna bonomia e nessuna 
sottovalutazione è possibile, anche 
sul piano della sicurezza democra¬ 
tica, I balbettamenti, non solo suoi, 
nello pseudo-parlamento di Man¬ 
tova, sulla «via cecoslovacca» vole¬ 
vano solo esorcizzare lo spettro 
della via jugoslava, Sono enuncia¬ 
zioni prive di qualsiasi dignità cul¬ 
turale ma non per questo meno in¬ 
quietanti I risultati elettorali non 
hanno fatto della Lega «l’ago della 
bilancia», ma le hanno dato la pos¬ 
sibilità di pesare m un dialogo istitu¬ 
zionale sul federalismo, sulle rifor¬ 
me e sulle misure immediate attra¬ 
verso cui rinnovare democratica¬ 
mente io Stato nazionale: se si scar¬ 
ta questa possibilità da parte di Bos¬ 
si, governo e Parlamento dovranno 
egualmente muoversi senza indu¬ 
gio in quella direzione. Dovranno 
farlo nell'interesse di lutto il paese, 
del Nord e del Sud, perché possano 
• Nord e Sud - crescere insieme e far 
contare in Europa un grande paese 
qua) è l’Italia nella sua integrità, nel¬ 
la sua unità. 

[Giorgio Napolllano] 
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«Restate imiti e sofidalì» 

L’sqipeDo (fi Papa Wc^la 

«Un quadro politico solido per l’Italia» 

Papa Wojtyla ha posto ieri al centro dei suoi discorsi i temi 
della «solidarietà», del «bene comune deU’intera comunità 
nazionale» e di «un quadro politico solido» per affrontare i 
problemi del paese. Un segnale anche per l’assemblea dei 
vescovi che si apre oggi in Vaticano. Invito agli imprendito¬ 
ri a non vedere solo il profitto. Ha stimolato i giovani a testi¬ 
moniare i valori della solidarietà anche andando «contro- 
correntè» 5 ^^Hrn| 3 Ìytano a non invecchiare». ‘ ' 

ALentIMNTINI 


Monsignor Nogaro 
«Vescovi leghisti? 
Sarebbe scandaloso» 


IL VENTO 
DEL NORD 


■ Giovanni Paolo II ha posto ieri 
al centro dei suoi discorsi al mondo 
del lavoro ed ai giovani 1 temi della 
«solidarietà», del «bene comune 
deH'intera comunità nazionale» e 
di un «quadro politico solido» per ri¬ 
solvete i gravi problemi della disoc¬ 
cupazione, delle povertà vecchie e 
nuove e dello sviluppo, risponden¬ 
do, cosi, solo indirettamente alle 
idee secessioniste di Bossi, ma, so¬ 
prattutto, al popolo in maggioranza 
leghista che lo ascoltava e che lo 
applaudiva ieri a Como, 

Nq alle «falle UlmkNri» 

Infatti, nell’incontro con il mon¬ 
do del lavoro, avvenuto ieri mattina 
nella cattedrale che è il cuore della 
città, Giovanni Paolo II ha afferma¬ 
to con molta forza, ma con il tono 
dì chi invila a ragionare, che «senza 
la solidarietà non è possibile perse¬ 
guire il bene comune dell’intera co¬ 
munità nazionaie ed intemaziona¬ 
le», sottolineando, dato che erano 
presenti lavoratori ed imprenditori 
come esponenti politici locali, che 
«una libertà assoluta, senza riguar¬ 
do alle ragioni della solidarietà, 
non sarebbe certo conforme al di¬ 
segno di Dio», 

Un chiaro richiamo ai cattolici, 
prima di tutto, ed ai cittadini tutti 
perchè non inseguano «false illu¬ 
sioni», nel senso di pensare che i lo¬ 
ro problemi possano essere risolti 
facendosi guidare «dall’insidia del¬ 
l'Individualismo» e dal loro «egoi¬ 
smi» volendo alludere al separati¬ 
smo, Nulla ha detto nei confronti 
del vescovo Maggiolini, che II gior¬ 
no prima aveva dichiarato che «l'u¬ 
nità nazionale non è un dogma», la¬ 
sciando che questi problemi possa¬ 
no essere meglio chiariti nell’as¬ 
semblea di tutti 1 vescovi italiani che 
si aprirà o®i pomeriggio in Vatica¬ 
no, Intanto, prima di pranzo, ha 
avuto con 1 vescovi lombardi fra cui 
Il card. Martini uno scambio di Idee 
senza testimoni. , , 

Riferendosi poi, alla slttlàfftohe 
genurale del Paese, Papa Wojtyla si 
è soffermai?sul problepà della.«di¬ 
soccupazione, che costituisce un 
dramma oggi specialmente per i 
giovani», sui «disagi legati al fronta- 
lleralQ e alla riqualificazione tecno¬ 
logica», mollo vivi in una regione di 
frontiera come la Lombardia e in 
particolare l’area comasca, la que¬ 
stione delle «povertà vecchie e nuo¬ 
ve», osservando che le scelte per ri¬ 
cercare le soluzioni necessarie «esi¬ 
gono dal governo e dalle pubbliche 
amministrazioni l'impegno ad of- 
frrire un quadro politico solido in 


gradq'tìi garantite le condizioni ne¬ 
cessarie per lo sviluppo» e per dare 
«concrete prospettive di solidarietà 
nei conironti di quanti cercano il la¬ 
voro e rispetto al bene comune del¬ 
l’intera comunità nazionale e inter¬ 
nazionale». 

6 un tema questo che aveva trat¬ 
tato ampiamente nel discorso al 
mondo del lavoro quando sia ai la¬ 
voratori e, soprattutto, agli impren¬ 
ditori ha ricordalo che «la concor¬ 


renza non deve allontanare dal dia¬ 
logo e dal confronto e non deve far 
perdere di vista che l’azienda è un 
bene che interessa l’intera colletti¬ 
vità, beneda tutelate e da difendere 
anche nel momenti di maggiore 
crisi». Cosi come aveva sostenuto, 
sviluppando le riflessioni della sua 
enciclica Cenlesimus annus, che 
«il profitto non può essere l'unico 
criterio in base al quale organiz¬ 
zare un'impresa, a spese della 


crescita globale delle persone». 
Ha osservato che «una sana con- 
conenza tra le imprese mette in 
guardia dall’antagonismo e dalla 
conflittualità sistematica che, 
ignorando il bene comune, logo¬ 
rano operai e datori d i lavoro 
senza promuovere la qualità del¬ 
l'azienda». 

I dfiftUdcHawiatori» ■>." 

Ha, quindi,' parlato con mólta 
passione della «dimettsione in cer¬ 
to senso religiosa del lavoroche im¬ 
plica per sua natura quella della so¬ 
lidarietà e della fraternità». Perchè 
«solo in questa prospettiva trovano 
il loro più saldo forulamento il ri¬ 
spetto della giustizia e il pieno rico¬ 
noscimento dei diritti del lavorato¬ 
re». Ed a tutela del lavoratore ha 
detto che «non può essere mai as¬ 
servito alle cose, non può mai esse¬ 
re trattato come un semplice stm- 
mentodi produzione». 

Ai giovani, che ha incontrato in un 


clima festoso nello stadio «Siniga- 
glia», ha detto che «in un mondo 
che tende aH’individuaiismo» e che 
è «dominato dalla cultura del so¬ 
spetto, della disperazione e della 
morte», occorre «restare uniti» e «so¬ 
lidali» andando anche «controcor¬ 
rente» partendo dagli «immigrati e 
dagli ultimi», indicando loro che «il 
volontariatopuòessere una provvi¬ 
denziale palestra di amore gratuito, 
edi solidarietà». 

Il Papa è apparso in buona for; 
ma seguendo con un ombrello 
aperto i ritmi ed i canti dei giovani 
di Como, di Sondrio e della 'Valtelli¬ 
na ai quali, accomiatandosi, ha 
confessato. «Cerco di essere giova¬ 
ne, cerco di esserloe questo mi aiu¬ 
ta, mi aiutano i giovani a non invec¬ 
chiare e lo accettano anche i critici 
del Papa». 

Dopo una visita al «don Guanel- 
la», Giovanni Paolo 1! ha lasciato 
Como per far ritorno a Roma rien¬ 
trando dopo le 21 in Vaticano. 


m CASERTA Quattordici anni fa. 
monsignor Raffaele Nogaro fu no¬ 
minato vescovo ed immediata¬ 
mente spedito a Sessa Aurunca, 
lontano dal Friuli dove era nato e 
dove già si era fatto il nome di 
«prete scomodo». 

Da cinque anni e mezzo monsi¬ 
gnor Nogaro è vescovo di Caserta, 
ed ogni giorno predica il Vangelo 
vivendo accanto e assieme agli ul¬ 
timi, Se ci fosse la «secessione», il 
vescovo nato a Codroipo di Udine 
dovrebbe superare una frontiera, 
per tornare al suo paese, «La mia 
Udine - dice con amarezza - ha 
dato alla Lega il 32S dei voti». Ac¬ 
cetta volentieri di parlare, perchè 
«quella della Lega è una minaccia 
vera», e perchè «il silenzio non è 
tollerabile». 

Non è piaciuto, al vescovo di 
Caserta, «l'occhiolino» che alcuni 
vescovi del Nord hanno fatto «allo 
spirito ed all'ideo¬ 
logia» della Lega. 

«Mi meraviglia an¬ 
che il silenzio dei 
vescovi del Sud. 

Parlare di fede le¬ 
ghista è scandalo¬ 
so, lo credo che 
non si possa par¬ 
lare di fede sepa¬ 
ratista, che nella 
stessa famiglia 
stacca i ricchi dai 
parenti poveri». 

Ha letto i giornali, 
ha cercato di ca¬ 
pire dove voglia 
portare la propo¬ 
sta della secessione. 

«Che ci sia un Parlamento del 
Paese a Roma, ed un Parlamento 
delle forze oltranziste a Mantova, 
non è ammissibile però è spiega¬ 
bile. Ma che ci sia una certa Chie¬ 
sa che consente alle tesi leghiste, 
in nome della legittima difesa del¬ 
la vitalità economica del paese, è 
assurdo.,lo dico>che>gliiiiomini'di 
Chiesa, in particolare al Sud, cleb- 
bono esorcizzare questo, mpstro: 
se fosse vincènte, porterebbe bllà 
definitiva sconfitta del Vangelo e 
ad una violazione integrale del¬ 
l’uomo». 

«Posso citarle in Vangelo? In 
quello di San Giacomo, c’è scritto 
che “la fede .senza le opere è mor¬ 
ta". Io traduco in questo modo: la 
fede, se non diventa giustizia so¬ 
ciale, muore: ma la giustizia non è 
altro che l'alfermazione del pri¬ 
mato dell’uomo, anche del pove¬ 
ro, dell’emarginato, del recluso. 
La giustizia per Dio è l’incamazio- 


ne, cioè la condivisione totale di 
sè con l’uomo. Le politiche di un 
Paese sono legittime, se sono pro¬ 
mozione deH’uomo, vale a dire di 
tutti i cittadini. Diventano malsane 
ed oppressive se sono soltanto 
promozione di privilegi e di tnte- 
ressi di parte». 

Con il Vangelo in mano, contro 
gli «idoli della Lega. «Si, la Chiesa 
fa Vangelo quando combatte i 
moderni idoli del potere e quindi 
delle Leghe, e costruisce ugua¬ 
glianza e solidarietà fra tutti i citta¬ 
dini». Queste cose, il vescovo di 
Caserta, le dirà anche alla prossi¬ 
ma conferenza episcopale. «Per 
me è un'opera di Chiesa combat¬ 
tere lo spirito delle Leghe, che non 
è solo antiecclesiale, ma antiuma¬ 
no e antinazionale». 

Monsignor Nogaro («Qui tutti 
mi chiamano padre, o semplice- 
mente vescovo. Eccellenza, no. 
Come si può chiamate un 
uomo “eccellenza"?») ha 
vuotato le casse della cu¬ 
ria per aprire mense per 
gli immigrati, e per co¬ 
struire la «Tenda di Àbra¬ 
mo», dove possano in¬ 
contrarsi cristiani, musul¬ 
mani, ebrei. Difficile, per 
il vescovo arrivato dal 
Friuli, non reagire quan¬ 
do qualcuno ora propo¬ 
ne di spaccare il Paese, 
per «fare come in Ceco¬ 
slovacchia». «Io credo che 
quella della secessione, 
in questo momento, sia 
una minaccia seria. Que¬ 
sto perchè, per tanti anni, non ab- 
biamo avuto un governo giusto. 
Siamo stati governati in modo ille¬ 
cito, direi camorristico, ed alla ba¬ 
se abbiamo imparalo a difendere 
- anche quando non siamo nel 
giusto - i nostri privilegi. Siamo di¬ 
ventati insensibili, non cristiani, di 
fronte ad un Paese che invece ha 
bisogno del nostro aiuto,rQueste 
parole hanno senso-qui, nel Sud 
povero, ed'hanno senso anchè’nel 
mio Friuliv. il ili I ‘ j 

Nel mese di marzo, monsignor 
Nogaro era giorno e notte davanti 
alla questura, assieme agli extra¬ 
comunitari che chiedevano un 
pezzo di carta che legalizzasse la 
loro vita. «Domani sarò a Roma, 
cercherò un incontro con il mini¬ 
stro, per parlare dei clandestini 
che hanno speso soldi per metter¬ 
si In regola e che sono stati truffa¬ 
ti». «Se la Chiesa non sta con questi 
uomini, con chi deve stare?», 

ajM. 





«Vi racconto il vero volto del Nord Est» 
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va. La tentazione di vedere’ «mo¬ 
stri» ovunque si producessero 
contraddizioni forti o episodi di 
radicale negazione di quell’idillio 
nasceva, e nasce, dall'incapacità 
di analizzare la realtà strutturale 
dalla regione e di coglierne luci¬ 
damente I processi interni. All’idil- 
llo si oppone l'aberrazione. Pietro 
Maso non è, in quesl'oltica, il pro¬ 
dotto estremo di un sistema (non 
solo veneto ovviamente; di un’e¬ 
poca più che di un luogo), bensì 
un «matto», o un essere demonia¬ 
co, proclamano gli ultimi cantori 
del Mulino Bianco o, all’unisono, 
gli apologeti del recente miracolo 
economico. 

Non vedono la tembile banalità 
del suo male perché non voglio¬ 
no vedere la radice estesa della 
mala pianta. Non ne vedono i 
nessi con i frutti più appetitosi del 
sistema: la ricchezza inaudita, la 
forza economica straripante, la vi¬ 
talità complessiva. Non vedono, 
in particolare, gli elementi di fra¬ 
gilità e di interna contraddizione. 

Un’wtocriUa di Santoro 

Dunque, il quadro generale, 
compresi gli elementi di rischio e di 
difficolta, sfugge a molti degli stessi 
protagonisti del cosiddetto Nor¬ 
dest, Ma su questo, a dopo. Per in¬ 
tanto occorre sottollneareche i loro 
interlocutori nel resto del paese, 
per motivi diversi, si attardano su 
luoghi comuni e stereotipi che li 
espongono a clamorose sottovalu¬ 


tazioni e a repentini mutamenti di 
giudizio su quanto ribolle nell’in- 
quieta «area del benessere e della 
protesta» (come la chiama Giorgio 
Lago, direttore del Gazzettino, nel 
suo libro-intervista, a cura di Gianni 
Montagni, Nordest chiama Italia, 
pubblicato a Neri Pozza, uno dei le¬ 
sti più utili per capire davvero cosa 
sta avvenendo e cosa può avveni¬ 
re). 

Proprio l’altro giorno Michele 
Santoro ha dovuto ammettere, in 
un caldo dibattito a Conegliano Ve¬ 
neto, che una puntata di «Tempo 
reale» dedicata alla regione non 
‘aveva saputo documentare con 
equilibrio la realtà, in particolare 
laddove i veneti venivano descritti 
come sgobboni un po’ asini. Infatti, 
e Santoro li ha onestamente mo¬ 
strati al pubblico di Conegliano, dei 
materiali che testimoniavano una 
visione più matura e ricca dei valori 
della vita, del lavoro stesso, non 
arano stati mandati in onda, privile¬ 
giando lo stereotipo. Un altro libro 
recente dedicato ail’area. Schei, di 
Gian Antonio Stella, inviato dei Cor¬ 
riere della Sera, pubblicato da Bal¬ 
dini e Castoldi, muovendosi sulla 
frontiera tra reportage e scavo sag¬ 
gistico in profondità, ne coglie con 
misura splendori e miserie, lo sfrut¬ 
tamento degli immigrati e l’auto- 
sfruttamento, il gusto di godersi la 
vita e l’attenzione ai futuro, i casca¬ 
mi dell'inquinamento, della fatica, 
dell'avidità e la saggezza antica e 
nuova di chi tiene i piedi per terra e 
la testa anche altrove dalla «roba», 
se non altro perché vive soprattutto 
in paesi dove la dimensione ridotta 
consente a tutti di conoscere lutti. 


senza mitizzate nessuno, dove il 
rintocco dei campaniliconsetva al¬ 
meno l'eco di altri suoni da quello 
del denaro, dove la capillare (avol- 
te fin troppo) presenza di ospedali 
rammenta la precarietà della vita e 
la vicinanza dei camposanti, a por¬ 
tata di sguardo, ne sottolinea im¬ 
placabilmente la finitezza. 

È devastalo anch'esso, il paesag¬ 
gio del Nordest, la crescila sregola¬ 
ta ne ha fatto strazio, ma trattiene i 
lineamenti antichi e, con essi, i per¬ 
manenti moniti a non dimenticarsi 
di cosa è fatta davvero la vita, e 
quanto dura, e come è dura co¬ 
munque per tutti. 

Il cuore e i mercati 

Le voci più consapevoli e intelli¬ 
genti del Nordest queste cose le 
sanno e le dicono Sanno da dove 
viene il boom recente, quanto deve 
a uno spirito antico, una sorta di 
calvinismo ottimista e industriali- 
sta» lo definisce Ilvo Diamanti, stu¬ 
dioso tra i più affidabili in materia di 
Nordest e di Lega, ma anche quan¬ 
to deve alla capacità di adattamen¬ 
to, di interlocuzione con le islituzio- 
ni locali, airidentità comunitaria 
che sa anche specializzarsi e inte¬ 
grarsi economicamente nell'espe¬ 
rienza vincente dei distretti produt¬ 
tivi (le calzature, il tessile, le cera¬ 
miche eccetera). 

Sanno come la forza economica 
di questi anni sia dipesa dalla capa¬ 
cità di ottimizzare questi fattori e, 
tenendosi ben saldi alla radice lo¬ 
cale, di proiettarne i frutti su scala 
planetaria. «Stare con II mercato nel 
mondo, ma con il cuore neìndenli- 
tà». come scrive suggestivamente 


Glot^ Lago deH’operatore del 
Noit^ che «più esporta, più sì rifu¬ 
gia; più impara l'inglese, più gusta il 
dialetto», ^nno anche segnalare i 
punti di difficoltà emergenti. 

Ci si è chiesto, ad esempio, il mo¬ 
tivo dell’arrembante rimonta eletto¬ 
rale della Lega soprattutto ne) Ve¬ 
neto nelle ultime settimane prece¬ 
denti il volo (che ne ha poi confer¬ 
mata la clamorosa affermazione 
con la conquista di quote oltre li 
40% dei voti in 240 comuni). Le ra¬ 
gioni sono moHeplici. anche data 
l’estensione del consenso e la sua 
trasversalità, dimostrata da uno stu¬ 
dio recente che divide reiettorato 
leghista in operai (26%). impiegati 
(18). pensionali 04). casalin^e 
(12),artlgianiecommercìanli (9), 
Imprenditori (8). Tra queste ragio¬ 
ni non va forse sottovalutala la per¬ 
cezione di talune difficoltà che il si¬ 
stema economico regionale ha in¬ 
cominciato a r^istrare sul finire 
dello scorso anno e aH’inizio dì 
questo. 

Nel corso del 1995 il ritmo di cre¬ 
scita era stato ben superiore a quel¬ 
lo medio nazionale e dello stesso 
Centronord. Ma a fine anno la cre¬ 
scita della produzione è rallentata, 
quasi dimezzandosi, come quella 
delle esportazioni (vero asso nella 
manica del sistema, anche per la 
svalutazione della lira). La contin¬ 
genza relativamente critica non 
può non essere stata aw^ertita da 
tutti cobro che partecipano alla vi¬ 
ta economica, che sono. In modo 
assai Intreccialo e a volte intercam¬ 
biabile nei ruoli, sia gli imprenditori 
che gli artigiani e commercianti 
che i bro dipendenti, ì quali, pro¬ 


prio in ragione di quest intreccio 
sociale e culturale, di questa condi- 
wslone di valori edi identità, tendo¬ 
no a sentire come propri i destini 
del sistema. E allora proprio tale 
percezione delie difficoltà emer¬ 
genti può aver giocato un ruolo non 
secondano neil'orientare il voto del 
Nordest il 21 aprile, specialmente il 
voto di chi è rimasto a lungo indeci¬ 
so Ira Polo e Ulivo, o aveva votato 
per la «promessa Berlusconi» nel 
'94, finendo per credere da ultimo 
al Bossi antagonista di «Romapolo» 
e «Romaulivo» che allude a un terzo 
polo, autocentrato, che guarda a sé 
per fare da sé. 

Questo voto nnvia dunque sia a 
ragioni profonde che a ragioni con¬ 
tingenti. Rinvia ai punti di debolez¬ 
za strutturali, soprattutto all’insuffi¬ 
cienza della rete viaria, si sono ta¬ 
gliati i cosiddetti «rami secclii» delle 
lenovìe senza modernizzarne le li¬ 
nee, si sono lasciate le strade all’m- 
tasamento e al pencolo (con oltre 
300 «punti nen di rìschio»), il terzo 
aeroporto italiano per volume di 
traffici, quello di Venezia, è stato a 
lungo labiato In condizioni molto 
arretrate di efficienza (anche se 
ora il nlancio è avviato), al porto di 
Venezia non si sono ancora scavati 
i canali alle profondità adeguate. 
Su questi punti è la pubblica ammi¬ 
nistrazione che dovrebbe interveni¬ 
re, ma non lo fa, o lo fa con tempi 
intollerabili, confermandosi quel- 
l'estranea ostile che si dimostra 
troppo spesso nei confronti dei 
protagonisti della vita civile ed eco¬ 
nomica. L’idea federalista e l’im¬ 
pulso secessionista nascono, emo¬ 
tivamente 0 razionalmente, da qui, 


È su questi aspetti che occorre ri¬ 
qualificare l'azione dei governi 
centrale e locale. Se questo avverrà 
sarà più facile mettere in luce gii 
elementi di crisi latente interni al si¬ 
stema. Le sue ingiustizie, natural¬ 
mente, i suoi costi sociali, umani, 
ambientali, spesso devastanti Ma 
anche le debolezze economiche e 
produttive. Alcuni fra i principali 
Imprenditori dell’area sostengono 
da tempo che si sta investendo po¬ 
co nell'innovazione sia di prodotto 
che di processo, nella ricerca, nella 
tecnologia applicala, nella forma¬ 
zione professionale e scolastica, 
nell’Università. Su questo, la pub¬ 
blica amministrazione può interve¬ 
nire certamente - ad esemplo a Por¬ 
to Marghera sta per essere inaugu¬ 
rato il primo grande parco scientifi¬ 
co-tecnologico - ma evidentemen¬ 
te la diffusione capillare dell’inno¬ 
vazione dipende dall’impresa stes¬ 
sa. 

Il fedenlismo che unisce. 

Questa insufficienza produttiva, 
e parzialmente anche finanziaria, è 
destinata ad accentuarsi con la ca¬ 
duta della spinta all’export ipotiz¬ 
zabile in seguito alle difficoltà del¬ 
l’economia tedesca La chance per 
recuperare credibilità e per fondar¬ 
vi la legittimità di una riorganizza¬ 
zione federalista si pone qui, E qui, 
anche, si pone la possibilità di una 
risposta drastica e vincente a ogni 
ipotesi 0 suggestione secessionista. 
L’economìa del Nordest ha biso¬ 
gno di spazi e di interlocutori. Né la 
Lombardia né tanto meno Milano, 
sgovernata proprio dalla Lega e 
proprio da essa (e dai suoi ex allea¬ 


ti del Polo, si pensi aU’affare Mal- 
pensa) condotta aH'incapacità di 
essere oggi una sponda efficace 
per l'economia del Nordest, posso¬ 
no esserlo. Anzi, nel secessionismo 
di Bossi, nel suo attuale rigettp del 
federalismo, è fin troppo facìlè co¬ 
gliere un nuovo centralismo, quello 
lombardo, contrapposto alTauto- 
nomia delle altre regioni. L'Italia, 
invece, può essere per il Nordest e 
per tutte le grandi aree del paese la 
solida e vicina sponda di cui c'è bi¬ 
sogno per nuotare con sicurezza 
nel grande e mosso mare dei mer¬ 
cati comuni europei e planetari, 
nonché il mercato privitegiato e lo 
spazio fisico, culturale, politico in 
cui ritrovare non solo il proprio 
cuore pulsante ma il respiro ampio 
di una comunità vasta, plurale e 
unitaria insieme, ricca di caratteri e 
di risorse condivise. L'Italia non si 
sta rompendo sotto i colpi di Bossi e 
del malessere del Nord: non si è, in 
realtà, mai completamente unita. 
Oggi può lario, consaperòlmente, 
nell'assetto federale, fondato sulle 
grandi regioni e sulle cento città. Si 
può incominciare capendo bene 
che cosa davvero è il Nordest, nelle 
sue articolazioni, da quale storia 
proviene e cosa è diventato. Basta, 
allora, con i luoghi comuni. Se si 
pensa al Veneto, ad esempio, è be¬ 
ne scordarsi Fogazzaro e il suo pic¬ 
colo mondo antico Si pensi, volen¬ 
dolo pensare al meglio e airoggi, 
ad Andrea Zanzotto, alla sua lingua 
poetica antica e sperimentale Insie¬ 
me, fatta di parole originali ance- 
.strali, e di parole nuove, e al suo 
«cuore trafitto dal luturo». 

[Gianfranco Battin] 
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■ MIWNO Mantova il giorno do¬ 
po, Sommerso da un uragano di 
crHlche feroci (c'è anche chi invo¬ 
ca la repressione e relativo inter¬ 
vento delta forza pubblica), Um¬ 
berto Bossi non fa una piega: «For- 
■se si stanno accorgendo che fac¬ 
ciamo sulserio.,.». 

È domenica, ma per lui non è 
un giorno di riposo, in serata si 
sgola nell'ennesimo comizio, a 
Padova, nell'ambito di una festa 
leghista, Giusto prima di raggiun¬ 
gete quel Veneto che il 21 aprile lo 
ha imbottito di voli, prova a fare il 
punto della situazione. 

Onomolc BomI, una Mantova In¬ 
funala. Cm'c itatof Lo stappo 


Un'accelerazione. Ho dato un'ac¬ 
celerazione al movimento. Noi 
andiamo per la nostra strada, vo¬ 
gliamo fare sul serio e faremo sul 
serio. 

Lei i «Hivliilo che nella Lega le 
veninnolulllillelni? 

Può darsi che perderemo qualche 
pezzo per strada. Va bene, saran¬ 
no i federalistini, i poltronisti, quel¬ 
li che pensano soltanto al loro in¬ 
teresse personale. 

Sta pensando alaPlveitl? 
LaPivettièbrava... 

Con cI tacevano Mite guelle a- 
mlde ycidl a Mantova? Ha forse 
dato il via mtcfi al vecchio praget- 
todlBosodeilaguaidlanaslona- 
le? 

Ma no, quello era 11 servizio d'ordi¬ 
ne. Doveva anivaie un sacco di 
gente e si sono messi cosi per farsi 
riconoscere. Prima avevano le 
magliette uguali con la salita,.. 
Comunque non sono queste le co¬ 
se che II sistema teme, 

A praposHo. le maalonl al suo di¬ 
scorso sono state ptaliotto forti e 
SOM ghinla da un po’tutte le par¬ 
ti. Che ne pena? 

Non me ne frega niente. Non ho 
ietlQ... Se si mellono.tutti contro la 
LegalapartltadlventapICichiara, 

RlMHunendo le attiche: Salvi dl- 
M che avete Indifo II voto del fo- 


Le reazioni 
non le ho 
nemmeno lette 
Fini mi prendeva 
in giro 
ma ha perso 
proprio 
qui in Padania 
Un tavolo 
con i partiti 
prima o poi 
si farà 

Ma se il Nord 
mi desse retta 
verrebbero 
di corsa 

a trattare con noi 
L’importante 
a questo punto 
è dividere 
la cassa 



Roby Schirer 


Bosd non toma ìndìetxD 

«La via cecoslovacca? Deciderà la Lega» 


Per l'amordi Dio. Ho (atto due me¬ 
si di campagna elettorale chie¬ 
dendo voti per l'Indipendenza del 
Nord.,.anche in televistone ho 
sempre parlato di Padania. Fini mi 
prendeva in gira, E lui ha perso le 
elezioni proprio in Padania. 

Predi olila, mi psrta anche di fo- 
deraUsmo iurte... 

SI, si, forte come la mortadella... 
sono dieci anni che laccio il paria- 
mentare, né ho viste e sentite di 
tutti i colori, Alle parole non credo 
più. Credo che vogliono invi¬ 
schiarci nelle loro debolezze. Ma 
noi non cl stiamo.lnsomma in die¬ 
ci anni non è stato fatto un bel 
niente. 

Comamal ha Indiato la via della 

CecoSlotwcchla? 

Quella è una mia opinione,., I gior¬ 
nali (hanno subito trasformata in 
una decisione già presa. Invece 
andrà discussa in Parlamento e 
poi cl sarà II congresso della Lega, 


«Mi attaccano? Non me ne frega niente,,. Se si mettono tutti 
contro alla Lega, la partita diventa più chiara». Umberto 
Bo^i non fa una piega e ribadisce le scelte di Mantova: «Il 
Nord ha deciso, il Nord se ne va...». Non,crede alle offerte 
sul federalismo; «In dieci anni non è cambiato niente. Prodi 
patla di .federalismo forte? Sì, forte come la mortadella». Poi 
parla di accelerazione data al movimento; «Se perdiamo 
pezzi meglio, se ne andranno i federalistini...». 


caulo mambilia 


insomma è una carta sul tappeto.,, 
resto convinto che la lega debba 
mettersi a ragionare sul serio, che 
si metta a correre, ad aprirsi anche 
perché II Nord ha deciso. Il Nord 
se ne va..., 

Nun teme un dima di tcnsigne? 

MtcMiti,tlvoKt? 

No, perché? Le bombe? E chi tira 
le bombe? Roma tira le bombe? 
Non spaventerà la gente, qui il re¬ 
gime si troverebbe davanti il ce¬ 
mento armato del Nord. Quanto 
alle rivolle, è più probabile che av¬ 
vengano al Sud, Contro una classe 
dirigente che non ha saputo gesti¬ 
re l’economia. 

Iitsomma lei un tavolo della tratta¬ 
tiva proprio non lo vede? 

Bah, un tavolo dove d siano i par¬ 


liti prima o poi si farà. Non so noi 
che faremo e loro che faranno. Se 
Il Nord mi desse retta, carica le va¬ 
ligie e poi vedi che al tavolo ven¬ 
gono di corsa. A trattare con la 
grande Padania. 
AvetedatovttialComltatodillbe- 
razlone della Padania, lei ha detto 
che sarà l'organbmo chiave per 
spingere verso l'Indlpendena. 
Chi lo presiederà? 

Bisogna andarci cauti. Penso che 
potrei provvisoriamente guidarlo 
io. 

InsammafodcraHsnio addio... 

Quando parlo di Cecoslovacchia 
intendo sottolineare una via d'u¬ 
scita ragionevole, perché credo 
che il federalismo non basti più. 
Poi non vedo volontari in giro a 


realizzare un progetto federalista 
vero, li Meridione non lo vuole. Lo 
abbiamo toccalo con mano, ci ab¬ 
biamo provato, ma non c’e stato 
niente da fare. 

Quindi due caMnie anduìe as¬ 
se e due banche centrali? 

SI, il probleina.é.sqtppre quello, 
dividere la cassa. Certo che ormai 
ci sono due economie. Ad esem¬ 
pio i mobilieri brianzoli oggi non 
sono più in concorrenza con l'Eu¬ 
ropa. ma con i produttori pugliesi, 
che hanno bilanci assistiti, sovven¬ 


zioni, lavoro nero e quindi risulta¬ 
no concotrenziali. Questo vuol di¬ 
re due economie. 

,La strada che avete imbocato 
sembra senza ittii|iiu- 
Abbiamo la cosciènza tranquilla. 
Forse qualcuno si dinienlicd delle 
grandi battaglie combattute con¬ 
tro la restaurazione. Per ben tre 
volte siamo stati sotto il fuoco dei 
sistema romano; col maggiorita¬ 
rio, con Mani pulite e Di Pietro, e 
con l'arrivo in politica di Berlusco¬ 
ni. 


Il leader dell’Ulivo ai box del Gp di San Marino 

Prodi a Imola: «È meglio 
unire, come fa la Ferrari» 


M IMOLA Dalle due alle quattro 
ruote, Romano Prodi per una dome¬ 
nica abbandona la bici e si tuffa nel¬ 
la bolgia dell'autodromo di Imola 
per ia Fi. Non è la prima volta che 
segue un gran premio. Attiva in eli- 
cotttero da Bologna alle 12,45. Lo 
aspettano i slndacì di Imola De Brasi 
e di San Lazzaro di Savena Bac- 
chioccW. Prima di tuiiarsi nei box il 
leader dell'Ulivo si concede un giro 
di pista. Sale a bordo di di una «Lagu¬ 
na» bordeaux condotta dal direttore 
dell'autodromo Oambucci. In 5 mi¬ 
nuti ha modo di ammirare il muro di 
lolla che sventola bandiere e sten¬ 
dardi della Ferrari. Un colpo d'oc¬ 
chio affascinante. 

Poi la visita al box del Cavallino, 
col meccanici che Invitano la lolla di 
cronisti e iotograti a far attenzione: si 
rischia di travolgere le scocche delle 
monoposto di Schumacher e Hill. 
Prodi capisce il problema, sottide e 
s'allontana, Cerca scampo nel pad- 
dock. Si rilugia nel molorhome terra- 
risla, saluta il figlio di Montezemolo e 
parla un paio di minuti con ,lean 


Giornata all’autodromo per Romano Prodi, il leader dell’U¬ 
livo arriva a Imola e fa una capatina al box Ferrari, due 
chiacchiere con Jean Todt. Poi critica Bossi. «È splendido 
vedere tanti tifosi, italiani e stranieri uniti attorno alla Ferra¬ 
ri. Lo sport unisce l’Italia, altri cercano di dividerlo con pro- 
p-ìtti secessionisti. Bisogna combattere queste provocazio¬ 
ni con l’azione di un buon governo». E su Di Pietro: «Con lui 
porto avanti un discorso sui contenuti concreti». 



DAL NOSTRO INVIATO 


WALTCNaUAaMBLI 

Todt. Per gli auguri, Poi ira due fitte «Inutile far previsiotii sulla gara, to- 


all di folla, si dirige verso la torretta 
dell'Automobile Club. Incoufta un 
ragazzo in carrozzella che lo .saluta e 
lo sollecita in modo colorito «Ora bi¬ 
sogna tirar fuon i coglioni» prodi gli 
stringe la mano. Le maglie del servi¬ 
zio d'ordine lasciano passare alcuni 
giornalisti. Davanti al buffet deila sa- 
lelta Aci, fra un sorso dì trizzanlino 
«Non posso bere prima del pasto» e i 
saluti dei vari ospiti restano diversi 
minuti per parlare di tutto, Dalla Fer¬ 
rari a Di Pietro, passando per Bossi, 


che se la Ferrari negli ultimi tempi ha 
compiuto parecchi progressi. Credo 
sia ormai all'80'.'i. delle proprie possi¬ 
bilità Nell'exploit di sabato Schu¬ 
macher ha messo parecchio di suo» 
"Nella scuderia modenese nulla è 
casuale. Un mio ex alunno, ora di¬ 
ventato tecnico Ferrari, prima del 
gran premio d'Australia m'ha spie¬ 
gato lutto quel che c'È dietro il team. 
Dai loro discorsi ho capito quanto 
sia meticoloso e impegnativo il loro 
lavoro. Basta una piccola imperfe¬ 


RonMnoProdiconJunTatdafmofa 


zione a far saftare i sottili equilibri 
che stanno alla base della realizza¬ 
zione di una monposto. Mi rendo 
contoche dietro a tutto questo impe¬ 
gno c'è propno la scienza». «Nel set¬ 
tore aulomobilislico la Feirari è un 
vero e propno miracolo. Ma c'è un 
problema: mi pare isolala rispetto al 
grande cespuglio del polo tecnologi¬ 
co londinese. Occorrerebbe ricreare 
un cespuglio modenese Con azien¬ 
de satelliti, anche nel settore della 
componentistica, che facciano da 
.supporto a un progetto di rilancio». 


Benvenutl/Afisa 


Qualcosa si sta muovendo - osseiva 
qualcuno - è in f ase di costruzione, 
ad esempio, una nuova gallena del 
vento per le auto di Fi. «Bisognereb¬ 
be arrivare all'unificazione degli 
sforzi da parte di vane componenti, 
imprese,team. Dividendo le spese si 
potrebbero abbattere i costi e arriva- 
lepnmaalnlancio», 

1130 mila spettatovi (italiani e te¬ 
deschi) dell'autodromo pemietlono 
a Prodi di passare dalla Fi a Bo.ssi, 
•Quando redo manifestazioni come 
quella di oggi capisco come Imola e 


Tutti contro Umberto 
Dini; se continua 
bisogna combatterio 

Grida di costernazione per le dichiarazioni di Bossi. Mace- 
ratini, di An: « L’alternativa per lui sta tra il carcere e la ca¬ 
micia di forza». Berlusconi: «Non prendiamolo sotto gam¬ 
ba», Il presidente del Consiglio: vSe intende cindare avanti 
su queste cose, va combattuto». Bianco, Ppi «Inaccettabili le 
soluzioni che minaccia». Su Irene Rivetti aggiunge; «È una 
ragazzetta superficiale», Massimo Cacciati teme «il cocktail 
micidiale» per il Paese 


UTIIIA PAOLO!» 

■ ROMA «Vaneggiante, grave, pericoloso, inaccettabile, sorprendente, as¬ 
surdo, artificioso, farneticante, truculento, eversivo, Capitan Fracassa». Dopo 
le sue dichiarazioni, Umberto Bossi è tutto questo. Invoca il diritto naturale 
dei popoli? I politici gli rispondono: Tu attenti alla Costituzione. Escluso che 
chieda cento per ottenere trenta. 

Di fronte al reato ipotizzalo, non c'è che tradurlo, immediatamente, in 
cepix. Oppure chiuderlo in manicoinio. Giulio Maceratini, presidente uscen¬ 
te dei senatori di Alleanza nazionale, gli offre quest’allemativa mentre invoca 
una sortadi nuovo Cln, tra Polo e Ulivo, «senza distinzioni politiche», data la 
gravità del caso, e domanda alio Stato di inteivenire «senza debolezze di sor¬ 
ta, a partire dal presidente della Repubblica». 

E Giovanni Alemanno (Esecutivo politico di An), incolpa Scalfaro di non 
aver bloccato in tempo «gli sproloqui sobillatori» del «senatur», come invece 
l'aveva esoriato a fare l'ex ministro alla Giustizia, Filippo Mancuso, 

Altra bordata di Riccardo De Corato, capogmppo An al Consiglio comu¬ 
nale di Milano Ma questa volta l'invocazione è rivolta «a uomini di sinistra» 
come Paolo Hutter; cominciate dalla capitale della Padania, a mandare a ca¬ 
sa il sindaco secessionista Foimentini che si regge «sui voti del Pds, dei Cri¬ 
stiano-sociali e del presidente della 
Cameradi Commercio, Bassetti», 
Attenti, dunque, al «diritto alla se¬ 
cessione». Per Silvio Berlusconi non 
va presa «sotto gamba quella ciie, da 
proposta civile di riforma in senso fe¬ 
derate, si è trasformata in proposito 
eversivo» mentre il segretario del Pri, 
Giorgio La Malfa (che ha vinto in un 
collegio fino a quel momento leghi¬ 
sta doc) teme il secessionismo del 
leader del Carroccio, «Bossi non si 
rende conto che la maggioranza de¬ 
gli elettori della Lega Nord non vo¬ 
gliono dividere l’Italia e renderla più 
debole rispetto all'Europa, ma mi¬ 
gliorarne il funzionamento dello Sta- 
toedeH’econoroia». 

Sono sulla stessa lùnghs,zza 
da, nonostante te ipcenìi zìiffe, ’gli ex 
df^inucnsUani Pivi i'vidinando Casi 
ni,è Clemente Maslellp. Il, primo, se¬ 
gretàrio del Ccd, consiglia dì contra¬ 
stare «i vaneggiamenti indipendenti¬ 
sti» del leader della Lega ma di «sse,- 
re attenti e comprensivi verso te mo¬ 
tivazioni dell'elettorato che ha vota¬ 
to Carroccio», Il secondo guarda agli 
elettori leghisti che hanno utilizzalo 
«la loro collera al Nord noleggiando 
un taxi politico, quello di Bossi, per 
dare un segnate preciso all’intera 
classe politica». 

In realtà, ì più saggi capiscono che 
bisogna imboccare con decisione la 
strada del federalismo. «Il problema 
sarebbe che si saldassero i settori 
dell'Ulivo che sono timidi o incerti 
sulla strada del federalismo, con la 
volontà esplicita di Bossi di non fare 
nulla, per allargare ì propri consensi 
e per potenziare la propria protesta. 
Questo sarebbe un cocktail micidia¬ 
le ppr il Paese», ha assicurato il sinda¬ 
co di Venezia. Massimo Caccian 
Dunque, bisogna guardare alle auto¬ 
nomie, in primo luogo a «quella im- 
positiva» e non è molto importante 
se sì punterà su «un ministero delle 
autonomie, un incarico specifico al¬ 
la Vicepresidenza del Consiglio, una 
ridenomìnazione dei ministero delle 
regioni o di quello degli Interni». 

E li presidente del Consiglio, Lam¬ 
berto Dilli, fa eco, deciso: «Finché ri¬ 
mane neH'ambito delle autonomie 
locali, del decentramento e del fede¬ 
ralismo, lo possiamo seguire. Se in¬ 
tende, invece, andare avanti su que¬ 
ste cose, sicuramente deve esseie 
combattuto», Si capisce che il fede¬ 
ralismo abbracci molte e disparate 
cose. Un'esaltazione iocalìstica, una 
rivendicazione di identità, un egoi¬ 
smo degli avvantaggiati contro gli 
svantaggiatt. Oppure, una più ncca 
sòlidanetà Rocco Buttiglione, Cdu, 
invita a sederei a un tavolo con Bossi 
«per negoziare un nuovo patto di so¬ 
lidarietà nazionale: il modo per tarlo 
è un’assemblea per la revisione del¬ 
la Costituzione». 

Sì scende sul personale nel caso 
di Irene Pivelli, definita dai segretario 
dei Popolari, Gerardo Bianco, «ra¬ 
gazzetta .superficiale». Non è bastata 
dunque, alla «ancora» presidente 
della Camera, la croce di Vandea, 
per .sfuggire ai modello Vispa Tere¬ 
sa. In vena di eroiche memorie, 
Bianco ha pure ricordato che un un 
fratello del padre era stato medaglia 
d'argento nella guerra 1915-1918 
Ancora più indietro va Bultiglione, 
nel citare l’unificazione dell'lialia av¬ 
venuta per volontà di Gai ibaldi; badi 
bene. Bossi, che l'eroe dei Due Mon¬ 
di non parti da Marsala ma da Qnai- 
lo, Insomma, la penisola tu unifirala 
a partire dal Nord, Non dal Sud 


Gallo: «Reati? 
Parola rischia 
solo raoeuaa 
rii aiido^ii» 

PcrEttw* Callo, opnsidentedtlb 
Corte costttuzIoNle, le cunseguaoze 
peuaH che possono dcriiore dalle 
dkhianatonl di Bossi sono 
"linillitaiiiente” quelle che derivano 
dalla parola; chic’; ‘T apotogla di 
reato, r isUgaifonca conunettere 
reati”. “Perii testo, pcrireattpiu’ 
gravi - ha sostenuto il professor Callo 
rlspondcndoodomondedclTgl- 
occom che piepari una sonnnssa 
vctamcnltannaticht si volga 
perlcolosauieii t e contro l’unita’ 
d'Italia ed a questo non e’ancora 
attivato”, Ettore Callo, nella stesa 
Inteivisb, ha poi detto di non apire 
la proposta Bossi di unairatlallva per 
unasoluilonececoslavica;“Non 
capisabene-haspiegalo - giacche' 
rcscmploe'propitotutloHconlario. 
LiCccoslovacthla canna 
fcdeoilone e si c'dbciolta. Cine’i 
due Stati della federaatone, 
conansualmenle, hanno ottenuto di 
potersi sepaoK. Erano verafflente 
due nailoiiallta'edue Stali diversi». 


la FI uniscano l'Italiaeanche la Ger¬ 
mania, visti i tanti tifosi tedeschi. Altri 
invece stanno tentando di dividere il 
Paese. Trovo assurdo il discoreo del¬ 
la secessione. Provocato artificial¬ 
mente. E dal momento che il paese 
deve essere cementato non solo dal¬ 
lo sport ma anche dalla poliiica, ora 
bisogna date prova di buon governo 
per eliminare tali tensioni. Questo 
deve essere il nostro impegno; un 
governo che lavori a lungo e in ma¬ 
niera proficua». Prodi chiude con Di 
Pietro. "Il nostro è stato un confronto 
lungo , aperto e circostanziato Va 
avanti da tempo. Abbiamo aiironta- 
to problemi e programmi in maniera 
meticolosa. Sièdiscusso dicontenu¬ 
ti, non di aspetti superficiali». Chiuso 
il colloquio coi cronisti Prodi incon¬ 
tra un anziano signore che gli porta i 
saluti di Roger Penske, imprenditore 
statunitense che lavora neH’ambito 
automobilistico, costruendo auto 
per la Formula Indy Poi parla con 
l'onorevole Daria Bonfielti, presi¬ 
dentessa dell’assodazione vittime 
della strage di Ustica. Anche in que¬ 
sto caso il discorso è già operativo 
Un abbraccio a Stefano Possati, in¬ 
dustriale bolognese, ramo compo¬ 
nentistica meccanica, Poi via verso 
la terrazza Agìp dove Prodi pranza al 
tavolo col ministro Fantozzi, con Fer¬ 
rari e Dei Conte rispettivamente pre¬ 
sidente e amministratore delegato 
dell'Agip Petroli Alle 14 parte la ga¬ 
ra, Schumacher non riesce a pren¬ 
dere la testa, Prodi si sporge dalia ter¬ 
razza. Sbuffa. 
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■ MANTOVA. Due bandiere con 
Alberto da Giussano, un tavolino sot¬ 
to i portici di piazza Erbe, «Hanno vi¬ 
sto le bandiere, e si sono fermati su¬ 
bito; “È qui che si firma per la seces¬ 
sione? Erano turisti di Bergamo e 
veneti. Abbiamo spiegalo che stia¬ 
mo raccogliendo solo le firme per 
l'elezione del sindaco. Vede, però, 
che l'idea del nostro Bossi ha funzio¬ 
nato?». CI sono anche bombe a ma¬ 
no, stese su un panno, in un angolo 
della piazza. Le vende Hammed, tu¬ 
nisino. Se tiri la sicura, scatta la fiam¬ 
ma di un accendino. «Cosa siete ve¬ 
nuti a chiedere, voi giornalisti? Se ab¬ 
biamo già assunto i muratori per fare 
il muro subito dopo il Po?», Ride, 
Adriano Cattaneo, mentre aspetta 
che i mantovani vengano a firmare 
per il candidato sindaco. «Si chiama 
Giosuè Cataldo, ma anche se II no¬ 
me fa pensare ad altro, è mantovano 
doc». 

Meglio prendere un caffè con cal¬ 
ma, cercare di farsi spiegare bene 
cosa sia questa «secessione» nella te¬ 
sta di chi ha esultalo e si è spellato le 
mani quando il Bossi l'ha proposta. 
«La secessione - spiega Adriano Cat¬ 
taneo, che fa parte della segreteria 
politica della Lega ed è l'organizza¬ 
tore («Logistico,eh, mica i'ho inven¬ 
tato lo») del Parlamento del Nord - la 
secessione, dicevo, è fare due casse. 
Non fare due Paesi, con il passapor¬ 
to per passare la frontiera. Due cas¬ 
se, e basta. In questo modo il centra¬ 
lismo finisce, capito?». Ma se esiste¬ 
ranno una cassa A ed una cassa B ci 
sarà un punto di demarcazione, un 
«onfine»..,«ll confine, o meglio il 
punto dove una cassa finisce e l’altra 
comincia, dovrebbe essere là dove 
cambiano te etnie. Noi siamo l'etnia 
celtica. I Celti, I Galli insomma, sono 
scesi dal Nord Europa fino In Um¬ 
bria. Dovrebbe dunque essere den¬ 
tro anche laToscana». 

UpmlaalccM 

Cerca di spiegarsi berte, il Catta¬ 
neo «Il iederaVismo 6 ripartizione del 
poteri fra tante aree, la secessione è 
come II federalismo, solo che la divi¬ 
sione del Paese è in due o tre parti». 
«La secessione - spiega ancora - po¬ 
trebbe essere una cosa più netta del 
federalismo, chiesta solo da una 
parte, maio modo democratico. E si 
rlcortli che la Lega la solo cose de¬ 
mocratiche. La secessione è, come 
tutte te idee di Umberto Bossi, una 
proposta democratica». È rassicu¬ 
rante, Il Cattaneo, «Le camicie verdi? 
Quante palle, oggi sul giornali. Sono 
soltanto II servizio Interno della Le¬ 
ga. Fanno il servizio d'ordine duran¬ 
te lo svolgimento del parlamento del 
Nord. Non è che vadano in giro a 
menare la gente che attacca i mani¬ 
festi del Pds 0 di Alleanza naziona¬ 
le». 

Airocchlello, il Cattaneo porta il 
«sole delle Alpi», simbolo degli indi¬ 
pendentisti. «Adesso qualcuno parla 
di Jugoslavia, di tensioni e scontri. 
Noi diciamo invece; facciamo come 
la Cecoslovacchia, dove in 48 ore i 
vertici si sono messi d'accordo, ed 
hanno diviso II Paese, A me andreb¬ 
be benissimo, una soluzione come 
quella. Anche il Sud, liberato dal 
centralismo che controlla i voti, po- 
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Mantova «capitale» divisa 
tra secesskme e paura 


Silvana, ragazza leghista, vuole essere rassicurante. «Se 
non vengono gli altri, a sparare, non prenderemo certo noi 
l’iniziativa». Mantova, il giorno dopo l’annuncio della «se¬ 
cessione». «I confini? Non so. Saranno gli stessi dell’etnia 
celtica», «Le camicie verdi sono un servizio interno, non 
vanno mica in giro a menare chi attacca i manifesti del 
Pds». Una domenica nelle piazze della nuova «Capitale», 
«lo ho paura. Per i miei figli non voglio una Bosnia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

jiHiHii Munn 


tiebbe avere un rilancio. Spero di es¬ 
sermi spiegato: non facciamo una 
questione di lerrllorio, ma di cassa. I 
soldi saranno gestiti da gente che è 
vicina, non a Roma, La secessione 
farà bene anche aH'economia». Si 
toma al banchetto, sotto te bandiere 
di Giussano. «I cechi e gli slovacchi - 
dice Paolo, un isimpatizzante» - so¬ 
no razze diverse e si sono divisi. Noi 
slamo tutti Italiani, ma siamo stanchi 
di questo andazzo e di queste mena¬ 
te. La secessione è uno scossone 
che serve. Il confine è il Po, ma an¬ 
che l'Emilia va bene. Siamo italiani e 
cattolici, siamo nel Duemila, c'è il 
benessere; da noi è difficite late una 
rivoluzione, ^fa la gente si è rotta le 
palle, perchè vuole servizi e non li 
trova. Il Sud deve trovare una sua 
strada, darsi una mossa. Ma lo sa che 
Mantova ha regalato una scuola a 
Sant'Angelo del Lombardi, dopo il 
terremoto, e quelli chiedevano tan¬ 
genti per le ruspe e gli altri lavori?». 
Silvana è invece «militante». «Non sa¬ 
pevo piùperchivotare.poiè attivato 
lui, Umberto Bossi, uno che vede 


lontano», Soitide anche, mentre di¬ 
ce tranquilla; «Se non vengono gli ai¬ 
to a sparate, noi non ci andiamo cer 

rodi nostra iniziativa». 

Squilli di tromba davanti alla chie¬ 
sa di Sant'Andrea, gente che accor¬ 
te. Non c'è nessun araldo che an¬ 
nunci nuovi confini: solo un matri¬ 
monio, con gli sposi che scendono 
da Mercedes fiammanti. Altre ban¬ 
diere sotto i portici, altri partiti che 
chiedono firme per il sindaco. 

«SchCRino col fuoco» 

Alberto Aitioli è stato segretario 
cittadino delia Lega fra i’89ed il 93, e 
poi è stato espulso per «attività di¬ 
sgregatrice del movimento». «11 fatto 
è - dice • che io avevo visto da prima 
il perìcolo della secessione, e lo di¬ 
cevo. Questi qua scherzano con pa¬ 
role di fuoco, ma qui finisce con la 
guerra, L'unica cosa da fare è man¬ 
dare due battaglioni di carabinieri 
alla prossima riunione del Parla¬ 
mento a villa Riva Bemi, e arrestarli 
tutti Voglio vederli, dopo,! commer¬ 
cianti leghisti con i loro coltellini 


contro resepcito...U tatto è che Bossi 
è sempre stato secessionista. Ha co¬ 
minciato con rUnalpa, voleva l'indi¬ 
pendenza di Varese, poi si è allarga¬ 
to alia Lombardia, ai Veneto...». Al¬ 
berto Artoli ora sta con 11 Polo delle 
libertà, come federalista. «Ho visto le 
camicie verdi in televisione. Mi ricor¬ 
dano le camìcie brune di Hitler. Pri¬ 
ma ci fu il nazismo, poi il fascismo, 
ora il leghismo, lo li coll^ tutti. Ha 
visto le facce di quei ventenni, pronti 
a spaccare il mondo? Ora che il Pds è 
ai governo, deve premiere decisioni 
drastiche, lo ho paura, davvero. Non 
voglio vedere i miei figli con le stam¬ 
pelle, perchè non hanno più le gam¬ 
be, come il Bosnia. Anch'io voglio 
un Paese dove i soldi delie tasse non 
finiscano alla mafia e aiia c^unorra. 
Madaquì alle camicie verdi...». 

Ne) banchetto di An un signore 
anziano cita subito Sandro Pettini. 
«Lui, con il suo passato, ci teneva 
davvero all’unità nazionale. Non 
avrebbe accettato queste provoca¬ 
zioni». Un giovane, Valerio Moti, ri¬ 
corda che suo trisnonno, Attilio, fu 
tra i martiri di Belfiore. «E suo figlio 
era fra i mille di Garibaldi. Mi fa tri¬ 
stezza pensare die un partito che 
predica la guerra civile prenda an¬ 
che voti». Rù tranquillo Arnaldo De 
Retri, segretario del Cdu. «Bossi nem 
vuole davvero la secessione: lo di¬ 
mostra il (atto che manda i suoi nel 
Parlamento di Roma. Ma sono 
preoccupato per chi lo segue: se sì 
innesta un certo meccanismo, come 
sarà possìbile fermarlo?». 

Sul giornali mantovani, un titolo lo 
prende anche la la «Lega m«idi(ma- 


)i d'ItaVia» che chiede l’airesio imme¬ 
diato di Umberto Bossi. «Chiediamo 
ai magistrati di porre fine alle conti¬ 
nue istigazioni alla secessione...». In¬ 
formato dalla «Gazzetta di Mantova», 
il Bossi cosi risponde: «E a me che 
me ne importa? Che cos’è la Lega 
meridionali? Liquirìzia da succhiare? 
Sono finiti i tempi del razzismo verso 
il nord». 

Tutti i banchetti per le firme spari- _ 
scono per due ore, per il Grart Pre¬ 
mio di Imola. Si torna al pomenggio. 
«Lei è di Mantova città? Vuole firma¬ 
re?». chiedono anche ai turisti che 
fanno lo slalom fra i tavolini dei bar e 
le confezioni di torta sbrisolona in 
offerta speciale. Gabriele Avorani, 
biondo, occhiali neri, faccia da ra¬ 
gazzino che fa il duro, è consigliere 
della Lega nel vicino comune di San 
Giorgio. «Prima mi faccia la doman¬ 
da. poi le dirò se posso rispondere». 
Semplice, semplice: cos’è la seces¬ 
sione? «È un diritto naturale del po¬ 
poli, che non può essere limitato 
nemmeno dalle Costituzioni. Ogni 
popolo ha diritto alla sua terra, ed 
eventualmente a staccarsi da un ter¬ 
ritorio...Le camicie verdi? Sono un 
servizio d’ordine. Non sono autoriz- 
zatoa dire altro». 

in un angolo di piazza Martiri di 
Belfiore, c'è una lapide che ricorda il 
saenficio di Giuseppina Rippa, fuci¬ 
lata dai nazisti, perchè «l'11 settem¬ 
bre del 1943 aveva offerto pane a 
soldati e ufficiali italiani prigionieri 
del nemico», Non c’è scritto - per ora 
- se soldati ed ufficiali fossero della 
Padania, o se arrivassero da terre 
mai toccate dai Celti. C’è scritto solo 


I leader leghisti minimizzano sui militanti in divisa verde 

Tesercito padano? 
«È solo servizio a ordine» 


UkUMMATTBiieer 


m MILANO. «Ma quale guardia na¬ 
zionale sguinzagliata sul ten-ito- 
rio.,.Devono solo convogliate gli 
ospiti di qua e di là alte nostre mani¬ 
festazioni, come i commessi del Se¬ 
nato Insomma. E fare da servizio 
d'ordine». Ancora; «Verdi perchè è 
un colore come un altro, e del resto 
rosse non ci sembrava il caso, nere 
nemmeno,,,». Francesco Speroni, ex 
ministro leghista agli Affari istituzio¬ 
nali ed ora presidente del Parlamen¬ 
to del Nord, dalla sua abitazione a 
Busto Aisizio in pieno cuore pada¬ 
no, affossa ogni polemica sulle ca¬ 
micie verdi lumbarde, la Guardia 
Nazionale del Nord che ha fatto la 
sua comparsa venerdì a Mantova 
per la prima volta, «Certo che i gior¬ 
nali hanno polemizzato - prosegue - 
Ma noi c! siamo abituati, quando gli 
gira fanno polemica anche sulla ca¬ 


pigliatura di Bossi». E a dimostrazio¬ 
ne che le camicie verdi «non sono un 
esercito», «non hanno una struttura» 
nè «un obiettivo diverso da quello 
del servizio d'ordine», Speroni so¬ 
stiene di non sapere neanche di 
quante persone si stia parlando. «E 
che ne so? lo l’altro giorno ne avrò vi¬ 
ste una ventina, non di più». C'è chi 
dice una cinquantina, chi una set¬ 
tantina, uomini ma anche qualche 
donna, tutti militanti voiontan E ma¬ 
gari qualcuno, tra loro, che immagi¬ 
na un futuro da guardia vera a con¬ 
trollare la Padania. Ma per adesso la 
realtà è decisamente meno eroica, 
da cordone antl-assaltl. Roberto Cal- 
deroli, segretario della Lega di Lom¬ 
bardia, è meno nervoso di Speroni 
nei confronti della stampa ma ugual¬ 
mente indifferente alla questione; 
•Provengono da lutto il Nord e man¬ 


tengono l'ordine alle nostre manife¬ 
stazioni - conferma - Quanti sono di 
preciso non lo so, comunque ci so¬ 
no sempre stati, solo che adesso li 
abbiamo resi riconoscibili con que¬ 
ste giacche. Verdi perchè è il colore 
della speranza, speranza di libertà. 
Tutto qui. Certo, nel tempo sono au¬ 
mentati, perchè sono aumentati an¬ 
che l'affollamento ai nostri incontri e 
il timore di aggressioni contro di noi; 
non sarebbe mica la prima volta, an¬ 
che in questa campagna elettorale 
ne abbiamo subite parecchie, di ag¬ 
gressioni, soprattutto da parte di mi¬ 
litanti di destra». Servizio d'ordine 
per adesso, e domani? «Domani chi 
lo sa? Nel futuro nessuno sachecosa 
può succedere...». 

Da Speroni a Calderoli agli uffici 
stampa delle sedi lumbard fino al 
capogruppo al Comune di Milano, 
Marilena Santelli, tutti a ripetere lo 
stesso ritornello. E se qualcuno ha 



addirittura ripescato le camicie 
verdi del fascista rumeno antisemi¬ 
ta Corneliu Zelea Cotdeanu, che 
nel '33 assassinarono l'allora pri¬ 
mo ministro filofrancese, «è solo 
perchè vuole demonizzarci in mo¬ 
do assurdo e paradossate», dicono 
in coro i leghisti doc. Organi d'in¬ 
formazione a patte, comunque, 
c'è anche qualcun altro che li ha 
presi sul serio, rivendicando nien¬ 
temeno che un diritto dì primoge¬ 
nitura sulla famigerata divisa in 
verde: «Bossi non sa - tuona infatti 


Domenico Gramazio, della dire¬ 
zione nazionale di An - che le ca¬ 
micie verdi appartengono alla sto¬ 
na e alla tradizione del vecchio 
mondo attivistico delia destra ita¬ 
liana. È proprio con le camicie 
verdi - prosegue Gramazio - che 
nel '56 l'allora segretario giovanile 
del Msi, Giulio Caradonna, prepa¬ 
rò il famoso attacco alle Botteghe 
Oscure, al quale con quella divisa 
parteciparono tra gli altri Vittorio 
Sbardella, Mano Giontrida e Ro¬ 
molo Baldoni». Lezione di stona... 



Ma anche Bossi 
ha le sue spine 

amo Rosai 


■ La Lega è da due settimane 
campo d'indagine. Sorpresi lutti 
(perfino gli attenti parroci delle valli 
prealpine) dal consenso raccoltosi 
attorno a Bossi, è partila e permane 
un'attenzione più fitta d’interrogativi 
che di risposte. E il senatur ha buon 
gioco nel seminare sconcerto tra os- 
seivatori epolitidconun crescendo 
di trovate e formule tanto inquietanti 
quanto palesemente transitorie (ul¬ 
tima l'idea di una «via cecoslovac¬ 
ca», cioè di un tavolo per la spacca¬ 
tura consensuale dello Stato: dove è 
visibile il tentativo dì un'improbabile 
conciliazione tra la tragicità degli 
obiettivi proclamati e l'evidente im¬ 
possibilità di attuarli per imposizio¬ 
ne) , È comunque inevitabile un cre¬ 
scendo di preoccupazione nei due 
schieramenti nazionali, in evidente 
diflicoltà a rintracciare te condizioni 
di un dialogo. Nessuno - né chi ha 
vìnto né chi si acconcia a una lunga 
navigazione d'opposizione - può tra¬ 
scurare una variabile indipendente 
di tate spessore: in altre parole, il 
modo come davvero si definirà stra¬ 
tegicamente la Lega farà la differen¬ 
za per l'attuabilità dei progetti sia di 
governo che di opposizione. D'altro 
canto SI è aggravata la diflicoltà di di- 
scemere le parole dagli obiettivi rea¬ 
li. la tattica dalla strategia, l'agitazio¬ 
ne dalla cultura effettiva di questo 
movimento. Se ancora nel 1993^ al¬ 
l'epoca delle eiezioni amministrati¬ 
ve. i partiti si consolavano per il fatto 
che la Lega non era riuscita ad «arri¬ 
vare al mare» (bloccata alle porte di 
Genova, Trieste e Venezia) e dun¬ 
que manifestava una evidente inca¬ 
pacità di espansione, oggi ci si inter¬ 
roga piuttosto sulla portata del fallo 
che essa occupi cosi massicciamen¬ 
te un territorio proprio. Bisogna usci¬ 
te un po' dalle impressioni di giorna¬ 
ta e cercare di mettere in ordine i dati 
consolidati. 

Dunque la Lega passa dalT8,4% 
delle politiche 1994 al 6,3 delle re¬ 
gionali 1995 al 10,1 del 21 aprite, in 
cifra assoluta la differenza tra te due 
elezioni politiche è di 540 mila voli in 
più. Ma questi dati a carattere nazio¬ 
nale poco dicono rispetto alla quali¬ 
tà del fenomeno che è valutabile so¬ 
lo entro l'area di effettiva influenza 
(al disotto Jell'Appennino tosco- 
emiliano esso è insignificante o ine¬ 
sistente) . Ad eccezione della Liguria 
e di Lombardia 1 dove perde un 
punto, la Lega va avanti In ogni zona 
del Nord, da un minimo di due punti 
in Piemonte 1 ad un massimo di 10 
punti in Veneto 2 e si colloca al pri¬ 
mo posto in ampie zone della Lom¬ 
bardia, del Veneto e del Friuli-AA, 
Altro dato signilicalivo è che la Lega 
domina in provincia ma ha i suoi ri¬ 
sultati peggiori nei grandi centri, Mi¬ 
lano in lesta. Ciò la connota come 
un movimento culturalmente perife¬ 
rico macon una tate intensità di con¬ 
senso (in certi centri vallivi e monta¬ 
ni si arriva ai due teizi dei volanti) da 
apparire anche come un fattore d’i¬ 
dentità trasversale, ambientate. È in¬ 
teressante notare come la Chiesa lo¬ 
cate si siasubito lanciata in una sorta 
di copertura a posteriori dell'ondata 
leghista superando in un sol colpo le 
non poche obiezioni, anche autore¬ 
volissime, che il mondo cattolico 
aveva espresso contro te suggestioni 
antl-solidariste, scissioniste, razziste. 
C'è pure stalo un vescovo che ha ri¬ 
messo in discussione il tipo di unità 
nazionale derivata dal Risorgimento 
per rivalutate una sorta di neo-guelfi- 
smo federalista e di neo-individuali¬ 
smo economico. 

Ha attiralo l'attenzione degli ana¬ 
listi il fatto che II consenso leghista 
investa l'area del Paese più dinami¬ 
ca nello sviluppo economico. Un 
po' meno analizzata è la qualità so¬ 
ciale di tate sviluppo, cioè le compo¬ 
nenti e i costi della sua intensità, le 
conseguenze culturali di un appara¬ 
to sociologico autoreferente, portato 
perciò alla separazione, alla estra¬ 
neità verso i lattori che determinano 
la compagine nazionale. Ci si deve 
spiegare, ad esempio, come sìa vis¬ 
suta la contraddizione tra un am¬ 


biente economico proiettato su 
mercati esterni (nazionale, euro¬ 
peo, mondiale) e la sua aspirazio¬ 
ne ad un regime interno esclusivo. 
Abbiamo sentito, nella campagna 
elettorale, invettive non solo contro 
Roma ladrona ma, a seconda delle 
località, contro Tneste ladrona, 
contro Udine ladrona, contro Ve¬ 
nezia ladrona quando si trattava di 
motivare il monopolio fiscale loca¬ 
te. È ditficile credere che l'indipen¬ 
dentismo di Bossi consista nel riser¬ 
vare a ognuno dei duemila comuni 
del Nord-est l'intero gettilo locale 
deirirpetf o dell’lipeg. Ma c'è poco 
da dolersi delle incongruenze es¬ 
sendo ben noto che, quando sor¬ 
gono movimenti di fondo, ognuno 
conferisce le proprie, anche se as¬ 
surde motivazioni: ognuno ha la 
«ua» Lega personale che però si 
trasfonde corposamente nella Lega 
di Bossi. E non v'è ragione di dubi¬ 
tare che essa sia feireamente nelle 
mani del leader. 

Ma mentre va avanti, non senza 
difficoltà, l'analisi socio-culturale 
del fenomeno Lega occorre ap¬ 
prossimate un giudizio politico. Il 
primo aspetto mi sembra quello di 
capire bene se vi sìa coincidenza 
Ira gli obiettivi proclamati dalla diri¬ 
genza e le aspettative di chi l’ha vo¬ 
tata. L’uso alterno di termini non 
omologhi come «federalismo» e «in¬ 
dipendenza» 0 come «autodemii- 
nazione» e «diritto di scissione», l’e¬ 
saltazione di pseudo-istituzioni 
contrapposte alle istituzioni reali, 
l’altemarsi di proclamazioni di tela¬ 
te estraneità rispetto al sistema polì¬ 
tico con ingiunzioni al sistema stes¬ 
so di realizzare la riforma dello Sta¬ 
lo, lasciano la strategia effettiva del¬ 
la Lega In una furbesca ambivalen¬ 
za che fa penate te altre forze politi¬ 
che ma che deve, in qualche misu¬ 
ra, sconvolgere anche l'unità di 
pensiero di una platea cosi vasta di 
elettori. Cosi la domanda: «cosa fa¬ 
rà davvero la Lega?» va integrata 
con la domanda: «cosa vogliono 
davvero gli eletton leghisti’», L’ulti¬ 
ma indagine demoscopica sull'in¬ 
sieme deirelettorato del Nord-est ci 
paria di una grande prevalenza 
(76SS) di coloro che propendono 
per il sistema statuale attuale o che 
accettano Turiità statuale articolata 
in un federalismo a forte autono¬ 
mia regionale mentre solo il 171^ fa 
propria l'idea di nazione autono¬ 
ma. Tra gli elettori della Lega le pro¬ 
porzioni non sono molto diverse: 
76^ per II federalismo nell'unità 
della nazione e 20S per la nazione 
autonoma mentre il 50?ó degli stessi 
elettori vuole che il gettito erariale 
sia reinvestito nelle aree di prove¬ 
nienza. Se ne desume che l’idea di 
scissione è fortemente minoritaria 
e che la preoccupazione maggiore 
si rivolge ad una interpretazione 
autonomistica dell'assetto statate; 
vogliamo il governo più vicino, non 
un governo esclusivo, vogliamo 
contare nella destinazione delle ri¬ 
solse ma non la rivolta fiscale. Se il 
problema Lega si ponesse chiara¬ 
mente entro questa cornice non sa¬ 
rebbe impossibile aprire un dialo¬ 
go tra le torce democratiche rifor- 
miste e questo movimento. Di più. 
Se tra gli eiettori leghisti le cose 
stanno come risulta dai dati sopra 
riferiti, la Lega non potrà continua¬ 
re in eterno a esaltare la propria 
estraneità al processo politico rea¬ 
le, dovrà dare un obiettivo credibile 
alia sua pressione, offrire una pro¬ 
spettiva realizzativa almeno a me¬ 
dio termine. Cioè dovrà produrre 
essa stessa politica, selezionare in¬ 
terlocutori, trattare esili, coinvolger¬ 
si nella dialettica democratica. Per 
Bossi si tratta di appuntamenti diffi¬ 
cilmente dilazionabili se vuoi evita¬ 
re l'onda del disincanto, Ma anche 
te nuove forze dì governo dovranno 
essere ben attente al pencolo del- 
l'indiflerenza come a quello del¬ 
l'opportunismo, Perchè si tratta di 
uno dei fronti decisivi della batta¬ 
glia politica nella nuova fase del 
Paese, 
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■ ROMA. Ah, già, i colonnelli di 
via della Scrofa, che stanno in ca¬ 
gnesco tra di loro... E Fini, il capo, 
che se ne sta Imbronciato,,. E i mili¬ 
tanti di An, un po' perplessi,e un po' 
delusi,,, tutto raccohtantoìnèigibr- 
ni successivijl 2) aprile. Magji intel¬ 
lettuali della destra, invece, che di¬ 
cono? Fino a ieri mattina, si sono 
clamorosamente beccati, sulle pa¬ 
gine del Giornale di Feltri, due di 
loro. Il primo maggio Enrico Nistri 
(che è anche collaboratore del 
Secolo d'Iialla) ha tirato giù un 
articolo al vetriolo su Piero Busca- 
roli, illustre musicologo e polemi¬ 
sta feroce, candidato (non elet¬ 
to) alle europee del '94. «Ho l'im¬ 
pressione che, sotto la tua pole¬ 
mica con Fini, affiori una punta 
di delusione per la tua mancata 
valorizzazione all'interno di 
An.,.», fa sapere il primo al secon¬ 
do, E aggiunge, Con malizia: «So¬ 
lo col vento cambiato (e nOn po¬ 
co) dopo il successo del Polo, 
volesti càndidarti alle europee in 
An, e -Ci riuscisti, sacrificando al¬ 
tri.. e lodando il leader post-fa¬ 

scista come «più grande di Almi- 
rante». Ora, invece, dice a muso 
duro Nistri a Buscaroll; gli «rinfac¬ 
ci snóbisticamente , persino la 
professione del padre treriziiiaió». 
Conclusione non proprio garisata; 
«È 1 mestìeriidei pàdrr non rrcado- 
no sul flgli.lSemmai. dal compor¬ 
tamento di figli tròppo inclini a 
vendersi al viricltore .pel momen¬ 
to, salvo più tardi gettarlo nella 
polvere, sarebbe possibile, con 
processo inverso, dedurre la pro- 
fessloneidella madrp.Aiiéri è ar¬ 
rivata la risposta, furibonda, di 
Buscaroll. «Non conosco questo 
Nistri* che «mi attribuisce:giudizi 
Idioti», fa sapere. E giudica la 
chiusura del suo articolo «un in¬ 
sulto da fogna... pattume che non 
sfiora gli offe,si, ma rivela l'animo, 
la cultura e lo stile dell'offensore». 
Segue querela. 

«VakwtauU fok) ) '‘pentiti’’» 

Questo, tanto per.dare l'idea del¬ 
l’aria chb sirespira,,dopo, llapertura 
delle urne, tra àlcMnl 'Intellettuali e 
commentaton di destra, E si, per¬ 
chè » vicende e rancori personali a 
parte » -è un mondo che ribolle di 
umori, di accuse, ; di delusioni, io 
scrittore FauatoQianfranceschi, ad 
,eSOP)pfc,ànrìo.tfe,.rFpizpdfalla.ha 
presentatodfuoliintsIlefiMlldìcia- 
mp. '!pegfiti"v,tlpo Vert,qpei,s,,cl)a li 
dantro-id il oerve)lo..iRÌù>iucfdo « e 
Colletti,'Aìj.,:ihVÒC.e. non ha fatto 
niènte,; |’''pè,ntitl'’;,vanno bene, ma 
bisogna'yalOrizzare anche quelli 
che ndn,:sf: sónd, mài penlitl.’, È An 
non loha fattb.Eppuìe aveva pomi 
noti, cOmè: Claudio Quarantotti o 
Marcello .Veneziani o Alfredo Cat- 
tabiani.T,'». UqUale Cattahiànl, per la 
verità, mostra, rispetto àlla faccen- 
da, una..sbvrana. indi(l|ienzà; «lo 
sono sempre statò fuori da queste 
cose ■ si limila a borbottare -, Non 
ho mai voluto nflettere su cosa può 
fare An o cosa può fare.Foraa Ita- 


Politica 
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«Il Secolo» 
oDt Pietro 
Unamore 
finito 


: Ci «a duro, «Il Secofod’Halia», con 
Antonio DI Pietro. Deluso daNa scelta 
déll’es Pm di entrare nel govémodi 
Prodi, l’organo di An, ieri mattina, gli 
ha riservato uà titolo al vetriolo, a 
tutta pagina: «DI Pietro eoo i 
: : paitjtoati». E sotto, una vignetta di 
; Krijnclcdovc si vede ilfutuio 
ministto dM Lavori pubblici si una 
barca che aniva su un’isola dove c’è 
: «SièteniaunapolttonaaH’onibndiun 

«Ap„. Prodi». 

Durò an^ l’occhiello della prima 
pagina; «L’ex magistrato ha accettato 
. l’uMhiatumdi D’Alcmachc gtt 
Imiwncva di non fondare un partito e 
di dare pièna adesione al programma 
doM’IINM. Nessunaaperhiradi 
credito da parte di An». E a 
sottolineare questo, con riHevo, la 
dichianrionede||eaderdeÌpMÌIto; 
«Flnirl’ex pmdl Mani pulite non potrà 
più essere un vpiotagonisla 
autpnOnio"». E ancora più In alto, 

: apeitiira Ironica; «La conversione». 
ntolialvetriolO, controDI Pietra, 
anche nelle pagine interne del 
«Secolo d'Italia», Come questo; «Di 
Plèira ha scelto mani legate». E c’è 
anche una notttloU, proveniente da 
Montenera di Bisaccia; «I 
compa es ani gli chledoOo un favore 
che sa di sfottè; una strade meno 
tortuosa». 

Coo granderilievo, ovviamente, 
anche la dkhiatailone di Mirko 
Tremaglla, Il dirigente di An che da 
sempre vantava una stretta amicUa 
con Tontno; «Ha commesso un grave 
errate che pagherà nell’opinlooe 


E gli intellettuali di destra cosa dicono del vóto del 21 aprile 
e del risultato di An? Accame: «La classe dirigente meno 
brillante». Malgieri: «Una politica politicante, ora dobbiamo 
aprirci». Verieziani; <An è ormai un contenitore vuoto». 
Gianfranceschì: «Premiati gli intellettuali ''pentiti”». Catta- 
biani: «Io non rifletto su An e Fi». Agnese: «Bisogria studiare 
di più». Buttafuoco: «Basta con le menate sui valori», E in¬ 
tanto, sulle colonne del G/orno/e... 


VitvI. 'i.l ,i,«TttP*MP I 

lia,.,:Miirovosuun pianomctapoli- 
llco,..». Sulle ragioni della sconfitta 
del 21 aprile, gli Intellettuali della 
destra hanno Idee diverse. «Ci si 
aspettava almeno il 17% ■ racconta 
Giano Accame, ex direttore delA- 
colo d'Italia -. Uno dei motivi è 
stato che per andare a prendere 
gli elettori degli altri si sono persi 
i propri. Siamo andati i rincorre¬ 
re f voti dei bottegai invece di 
quelli che più si Indirizzano verso 
la destra sociale. Il probletna è 
questo, Inùtile girarci attorno.,..», 


E adesso? Accame la vede co¬ 
si; «La nostra destra.deve essere 
diversa dalla destra Iperllberista 
di Forza Italia. Bisogna procedere 
a un chiarimento sul programmi, 
dare contènuli alla destra sociale. 
Con Gianni Alemanno, ad esem¬ 
pio, abbiamo proposto di aprire 
un tavolo di confronto con i cal- 
tofici sul tema delle encicliche so¬ 
ciali,.,». Ma è anche un problema 
di classe dirigente? Accame an¬ 
nuisce: «Quella attuale di Ah è la 
meno brillante in mezzo secolo 


di storia della destra. C'è Gaspar- 
ri, ad esemplò, che ogni volta che 
compare in televisione fa perdere 
almeno cinquemila TOti...». 

«FotUtaMottl come in Afflerica» 

Diversa, owiamenle, è l'analisi 
che fa l’atluale direttore del Secolo 
d'Italia, Gennaro Malgieri, appe¬ 
na eletto deputato. «Dobbiamo 
fare qn lavoro di approfondimen- 
to.-chiedere iliconcorso di molte 
culture,, di molti fattori, anche 
lontani dalla.nostra storia - dice -. 
Adesso, tristo che abbiamo anche 
tempo, dobbiamo dotarof di slni- 
menti di penetrazione culturale 
nelle società civile. Penso anche 
a delle fondazioni, a dei centri di 
ricetea sul modello dei circolo 
americani...». E aggiunge: «Dob¬ 
biamo aprire di più il partito, far 
partecipare la genie. A livello pe¬ 
riferico c'è quasi una sorta di ar¬ 
roccamento,.. Abbiamo gassato 
un anno a dire elezioni si o ele¬ 
zioni no, si o no a Dini, se la lea¬ 
dership di Berlusconi o giusta o 


meno... Abbiamo fatto, lutti 
quanti, una politica politicante, 
che un po' mortifica. E questo 
l'abbiamo pagalo...... E adesso? 

«Dobbiamo fare un’opposizione 
costruttiva e non preconcetta. Se 
è buona, sarebbe da idioti rifiuta¬ 
re il consenso a una proposta...». 

«Solo un contenitoic vuoto» 

Mollo duro con An è invece Mar¬ 
cello Veneziani: «Ha ,giocato tutto 
sulla televisióne, ed è apparsa co¬ 
me un contenitore vuoto. E questo 
vuoto ha impaurito da un lato i ceti 
moderati, che non hanno trovato 
nessun contenuto, e dall'altro i ceti 
più militanti...». E questo punto? 
«Sono In una situazione difficile, si 
sono incartati. Molti si chiedono se 
Il nuovo governo durerà cinque an¬ 
ni, io invece mi chiedo se questa 
opposizione durerà cinque anni. 
No, secondo me cinque anni in 
apnea non resisterà... An dovrebbe 
riprendere l’iniziativa politica. Ma 
ho forti dubbi che sappia farlo: oltre 
la campagna elettorale, i suoi diri¬ 


genti non sanno andare.. Gino 

Agnese, giornalista è commentato- 
re del Tempo, è il responsabile 
culturale del partito di Fini. Confi¬ 
da: "lo dal voto mi aspettavo al¬ 
meno il 19% dei consensi,..». De¬ 
luso, quindi. Certo, ci sono stati i 
voti rosicchiati da Bauli; certo, c'è 
stata la Lega al Nord. Ma... «Ma la 
destra ha bisogno di una grande 
pazienza. Si pensava alla guerta 
lampo, e. invece dobbiamo-met¬ 
terci a lavorar,- e capire elle la 
strada e lunga. Per fortuna abbia¬ 
mo un- leader giovane aggiun¬ 
ge Agnese. È a via della iioia in¬ 
via questo consiglio: «Dobbiamo 
fare più lavoro di approfondi¬ 
mento,,studiare di più. La nostra 
attività politica non può essere 
più fondata sulla genialità estem¬ 
poranea, una sorta di “risoluzio¬ 
ne degli arditi", ma sul metodo e 
sulla conoscenza. Non ci sono 
predestinati che capiscono tutto 
e altri, che non capiscono nien- 
te.,.».Sospira Fausto Gianfrance- 
schi: «Comunque, se metà;degli 


italiani è di destra... Ci sono 1 va¬ 
lori dai quali ripartire: la cultura 
cattolica, l’amore per la patria, la 
famiglia...», 

«Basb RietMle sul valori» 

Sbuffa, quando sente parlare di 
«valori», Pietrangelo Buttafuoco, 
che adesso racconta la politica sui 
Foglio di Giuliano Ferrara. «Noi 
dobbiamo imparare ad essere in¬ 
terpreti della modernità,,, che in¬ 
nanzi lutto sign'ifica che bisogna 
finirla, con; 'sta menata; sui valori, 
$ull'o/iocenrlsmo.. ■ «.iEcpol? »B poi 
An deve avere il coraggio di crea¬ 
re un progelto politico che non 
sia legato alla “pesca delle occa¬ 
sioni". Non è possibile che se 1 
commercianti non vogliono pa¬ 
gare le tasse, noi stiamo con i 
commercianti... E deve tener con¬ 
to.della «fragilità" dei suoi alleati, 
a cominciare da Forza Italia.., E, 
infine, nessuna compromissione, 
di alcun tipo, Quelli ai facessero il 
governo,, e questi si facessero 
f'opposizione..,». 


Kj uoima Assunta la reienco aegu emm 

«L’avevo detto a Gianfranco, questa volta perderemo» 


hu ROMA, . «Il'5 aprile-scorso, Fini 
era seduto dov'è.seduto adesso lei. 
Mi chiese: ‘‘Allora; come, andia¬ 
mo?” Ed io,glfdissi; ’Non credo be¬ 
ne" Lui féstòad àScoliarmipensie- 
roso, Mi chiamò il senatóre Macé- 
ratlni e lo disi! anche a lui; '.'Rasse¬ 
gnatevi, non ce la facciamo" !. For¬ 
se può .servire, per capire co.sa è 
successo ad An e cosa potrà ora fa¬ 
re il partilo di Fini, passare in questa 
casa grande e luminosa, ini una 
strada eiegante del quartière dei 
Parioll, Seduta su una poltrona c'è 
donna Assunta Almimnte. Un iall- 
feur di .pelle nera, un :ttucco accu¬ 
ratissimo, una sigaretta solfile tra 
le mani, la signora non nasconde 
la delusione per il risultato del 
partito, Ma confida: «lo non avevo 
la certezza, come tantvdi noi, che 
An avrebbe battuto Forza Italia. 
Cosi come non avevo la certezza 
che il Polo vincesse,,,». E come 
mai? «Mah, non glielo so dire con 
precisione,'Ma in giro notavo una 
certa indifferenza... Il problema è 
che è sbagliato chiudersi nella 
rocca. Bisogna andare in mezzo 
alla gente, non accontentarsi dì 
parlare da un palco, ma scéndere 
giù, stringere le mani, discutere 
con la gente, Devo dire che uno 
che fa ancora cosi, per fortuna, è 
Tatanalla.,.». 

«SthiKhlricllcpKHttcue» 

Continua |a signora Aimiranle: «il 
popolo è stanco di promesse, di co¬ 
mizi, di televisione. Non ce la fa più. 
Ha bisogno di essere aiufato. E ha 
irovato un punto di riferimento nel¬ 
la sinistra, Badi bene, proprio nella 
•sinistra, nè In Prodi nè in Dirti, ma in 




Veltroni e D'Alema...». An ha fatto 
degli errori? Donna Assunta seppie 
la testa: «Non credo assolutamente, 
fi problema è che la gente aveva già 
deciso, non sta più con il prosciutto 
i,-'gli occhi. Potevano tare i; salti 
mortali, non sarebbe andata diver¬ 
samente. La gente vuole fatti, .non 
promesse... Poi, certo, bisogna da¬ 
re atto a questi del Polo che non 
hanno potuto lavorare per più di sei 
mesi...». Neanche Fini ha latto erro¬ 
ri? La signora torna a scuotere la te¬ 
sta: «Non gli si può dare nessuna 
colpa, non ci si può lamentare di 
nulla. Ha fatto l'impossibile, non si 
è mai mo.strato tracotante...», 

Ha sempre difeso, donna Assun¬ 
ta, l'uomo che suo marito volle co¬ 
me erede alla guida del Msi. Ma alla 
classe dirigenle di via della Scrofa 
ha anche qualche consiglio da da¬ 
re: «Nella vita bisogna essere fortu¬ 
nali, e uno che ha avuto, come Fini, 
la possibilità e la fortuna di arrivare 
cosi in allo, dovrebbe avere la ca¬ 


pacità di mettere da parte simpatie 
e anche affetti, e stabilire chi ha le 
capacità. È solo f intelligenza che 
diistingue un uomo dall’altro. Noi 
abbiamo troppi cretini che si ergo¬ 
no a uomini di grande talento. È so¬ 
lo presunzione... Fini deve scegliere 
tra chi è capace e chi non IO è». Ha 
paura che fiorisca la genìa degli je- 
sman nel partito, signora? «Mah, 
io li metto tulli sullo stesso piano. 
Però, ecco, tra quelli che si ribel¬ 
lano di più c'è Tatarella, E anche 
La Russa non dice sempre di si, E 
pure Tranlino, perchè ho visto 
come si è speso per Zeffirelli.,.». E 
gli altri «colonnelli» di Fini? La ve¬ 
dova di Giorgio Almirante ha co¬ 
me un gesto di fastidio: «Non ve¬ 
do colonnelli, ma solo gente che 
dovrebbe lavorare e bastai». 

Tra gli errori che, secondo 
donna Assunta, il Polo ha com¬ 
messo, lei mette al primo posto 
quello con Dirti. «Ma come, lo ha 
scelto Berlusconi, lo ha indicato il 


Polo, e poi non gli volano a 
favore? lo non lo capisco pro¬ 
prio... Sono erróri di valutazio¬ 
ne che la gente ha capito, si è 
sentita insicura e ha dello: be', 
diamo a questi altri la certezza 
di governare per cinque an¬ 
ni,..». E l’accordo di desistenza 
con Rauti doveva farlo, il suo 
partito? «No, ha fatto bene Fi¬ 
ni, Queste cose finiscono sem¬ 
pre male. Mica lo so come fa¬ 
rete voi con Bertinotti, per il 
quale, tra l’altro, io ho grande 
ammirazione..,». 

«BeriuKoni? TrKOtante» 

E Silvio Berlusconi, signora? 
Donna Assunta sospira, si ac¬ 
cende un'altra sigaretta. Scan¬ 
disce; «È un uomo al quale biso¬ 
gna essere grati, perchè ha leso 
la mano a Fini. I^rò qualche er¬ 
rore lui lo ha fatto. Ad esempio, 
questo suo essere così tracotan¬ 
te non mi piace. Si può essere 
ricchi senza essere arroganti. A 
me, con la tua ricchezza, non 
dai nulla, perchè io ho bisogno 
solo di umanità e partecipazio¬ 
ne». E An, ora, cosa dovrebbe 
fare? «Non rassegnarsi. Se han¬ 
no perduto, hanno perduto be¬ 
ne. Dewno riprendere a lavora¬ 
re con la stessa lena dì sempre. 
E provare a dare, quando è il ca¬ 
so. nell'Interesse del paese, an¬ 
che una mano al governo. Non 
dobbiamo dire sempre di no. 
Ad esempio, se D’Alema propo¬ 
ne una buona legge per il lavo¬ 
ro. noi la dobbiamo accogliere 
a braccia aperte...». 
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V uol chiarimenti 
sulla campagna di 
sottoscrizione? 
Telefona al 06/6711583 
ogni giorno dalle 9.30 
alle 12.30 e dalie 
15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai 
annunciare la somma 
che ti Impegni a 
sottoscrivere. 

Puoi sottt>scrivere . 
con i seguenti modi: 
t in tutte le sezioni 
deipUs; 

. • cori ^Versa mento su 
c/c postale 
n. 17823006, 
intestato a Partito 
pemocratico della 
Hiriistra - pirezione; 

• con versamento sul 
c/c bancario n.371/33 
c/o banca di Roma, 

Ag. Roma 203 (6003) 
ctxi. ADI 3002-3, 
GAU05Ò06-2, 
intestato a Partito 
Democratico delia 
Sinistra - Direzione. 


CenHmia li pubMIcailone 
M'Mwodtl 


NiDe proMime MtlinniM 
saranno puMMIcatl i 
nominitivl di tutti coloro 
chi stinno rispondendo 
•Ha campagna 
"Sottoscrivi par il Pda". 


AGETINIIVO 
ALBERICI RENATO 
ALESSANDRI M.GRAZIA 
ALESSANDRINI 
BIANCONI MIMI' 
ANDREUCCIOLI 
ORLANDO 
ARQANPAOU 
BACCÌLUIGI 
BACESTRERO 
DOMENICÓ 
BADAUSSIDUILK) 
BALDI LAURA 
BALENA PIER LUIGI 
BALLERINI MAURO 
BANGELLINI STEFANO 
8ANNI IVANO 
BARONGELLI ANDREA E 
COMPAGNI DELLA CGIL 
ESPI-CGILVALDARNO 
BARSIMIU 
BELLETTI ELIA 
BELLETTI MANUELA 
BENEDETTI BRUNO 
BERTI ROMOLO 
BERTI BRUNEHO 
BEHARINI PAOLO 
BE'^ARINI FRANCO 
BEI il ROSANNA 
BIANCULLI ANTONIO 
BIASI ORESTE 
BIELLI DOMENICO 
BINI ANTONELLA 
BIONDI AUGUSTO 
BISCARDt PASQUALE 
SISON ROMEO 
BOCCHIMPANIERDIN 
BONACCHI GINO 
eONACCORSiSILVERIO 
BONQi BRUNO 
LAVAQIAOA 
BRACCESI DANILO 
BRACCI MARINAI 
M. GLORIA 
BRANDOLINI 
GIOVANNINO 
BRlSlGOniLEO 
BROGNARA ARMANDO 
EITALINA 
BRUNEaiTUUIO 
BRUNO LILIANA 
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BUFALAI IMOLO 

50.000 

DEGL'INNOCENTI 


GIAMBRUNI GIUSEPPE 

200.000 

MARCHETTO LORIS 

1X.0X 

BUFFONI FRANCA 

100.000 

PIERO ALDO 

300.000 

CHINASI CAVAR! 

100.000 

MARCHI VILSON 

1X.OÒO 

CALOSI SILVIA 

30.000 

OEL BUONO BRUNO 

100.000 

GOreTTl MACCHIO 


MARDUCEEHORE 

X.0X 

CALUGI FILIPPO 

50.000 

DEL GROSSO LUIGI 

3.000.000 

aEUA 

2X000 

MARI PAOLO 

1X.0X 

CAMAGNIALDO 

100.000 

OEU'OMOOARME 


GORGAI FERDINANDO 

1X.0X 

MARTELLONIMIRETTA 

X.0X 

CAMPANA OIMER 

m.ooo 

ANTONIO 

50.000 

GORtGlNO 

1X.0X 

MARZELLI SILVA 
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CAPPELLI ORLANDO 
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DI TRAGLIA EGIDIO 
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GORIPaO 
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MASIMt LUIGI 
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CARDELLI LAURO 
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DIENA MARISA 
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ERMINI GIUSEPPE 
FABBRI FABRIZIO 
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GRUPPO UVORATORI 
TELEl^COSTABEBER 
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MAHEOLI DANIELE 
MAHIOLI FERDINANDO 

20.0X 

X.0X 

CASADIO PRIMO 
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GIRASOLE GIOVANNA 
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QUARRACINOREMO 
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MAZZONI LANDÒ 

X.X0 

CASAGRANDE DUILIO 
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FACCANIISOLOA 


GUIDUCCi GUGLIELMO 

50.0X 

MEDICI DOMENICA 

2X.X0 

CASALI GIOVANNI 

30.000 

ETERSILLA 

20.000 
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20.000 

KOFLER FRANCO 
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CECCARONt ILARIO 
CENTIS ALESSANDRA 
CESARI MAURIZIO 
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FANTUZZI FRANCESCO 
FAVADRASTO 

FERRARI 

150.000 

50.000 

100.000 

FABRIZIO 

LAFFi SANTE 
LAMBERTINIELDA 
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MEZZEHI DOMENICO 
EI50RA 

MICHELUCCI BRUNO 
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FERRERÒ POLLO 
SERAFINA 

FEflREni GUALTIERO 
FlORiaO LUIGI 
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UND! MAURIZIO 
UPUCa ROBERTO 
LATERRENIA 
FRANCESCO 
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MILITELLO GIACINTO 
MIRRI VINCENZO 
MONTAGUTITINO 
MONTANARI ALICE 

1.0X.0X 
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X.0X 
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CHITI DELIO 

300.000 

FORNARI OSCAR 

30.000 

LENTIN) GIULIANA 

X.0X 

MONTI BATTISTA 

1X.0X 

CHITI ANTONIO 

20.000 

FOROLFI ITALO 

150.000 

LEC^ MARIO 

1X.0X 

MORELLI ALESSANDRA 

25.0X 

CIAMPALINI ERMANNO 

50.000 

FORTI MERINGÀ 

10.000 

LION GIOVANNI 

1X.0X 

MOREHA LUCIA 

2X.0X 

CIANFERONI GIOVANNI 

50.000 

FORTI VERA E EDDA 

25.000 

LOMi VINICIO 

6X.X0 

MOROSI FIORENZO 

1X.0X 

CIMATTI VITTORIO 

50.000 

FORTINI FAIOO 

too.ooo 

lOMONACO MARIO 

3.0X.0X 

MOSCHINI MARCO 

X.0X 

CINI EMILIO 

50.000 

FRANCALANCIAELENA 

1W.000 

LORENZONI LIDO 

1X.0X 

MUSI MARIO 

X.0X 

CIPOLLINI GUIDO 

50.000 

FRANCIONI OSCAR 

50.000 

LOWREMO 

x.ox 

MUSSINi MAURO 

so.ox 

CIRRI GRAZIANO 

30.000 

FURIAN ELVIRA 

30.000 

LOTTI VERICO 

tx.ox 

MUZZIOOILLE 

X.0X 

COCCIA ENZO 

50.000 

GABRIELLI FRANCESCO 

150.000 

LOVAT LUCIO 

2X.0X 

NATTA SELVATICO 

50.0X 

CODACCI GRAZIANO 

50.000 

6AGQINIALD0 

50.000 

LUCCHEnA MARIO 

1X.0X 

NERI0TEU.0 

X.0X 

GOMITO MASINI 

200.000 

QAUERANOIRMA 

40.000 

LUPERIFAVATI LIDIA 

x.ox 

NICCOUl GIUSEPPE 

2X.0X 

CONIUGI BENASSI 

500.000 

GAUESCHI OSVALDO 

50.000 

MAESTRINI LUIGI 

1X.0X 

NORCINI OTTAVIO , 

20,0X 

CONSOLE MARCELLO 

50.000 

GAUIANI GIORGIO 

1W.OOO 

MAGGI LORENA 

xox 

ORI EZIO 

1X.0X 

CONTIPELLI FRANCO 

30.000 

GALLINA RENATO 

so 000 

MAGLI JONES 

1X.0X 

ORLANDO GIUSEPPE 

X.OX 

CUSCINI DAPRiLE 

500.000 

GARANO STEFANO 

200.000 

MAiRAGHl OTELLO 

1X.0X 

OTTANELLl TERESA 

x.ox 

□AVALLI BORCHINI 
ENRICA 

50 000 

QAVALLETTI- 

FUSARIDIANELLA 

500000 

MAIETTI BRUNO 

MANCA ADRIANA 

1X.0X 

x.ox 

PACINI RENZO 

PACIOTTI ITALO 

IX. QX 

X. OX 

DAVOLI CLAUDIA 

200.000 

GENTILE ALFREDO 

50 000 

MANCINEU.I ANTONIO 

3.0X.OX 

PAOERNIENZO 

X.0X 

DE LUCA SALVATORE 

50.000 

GENTILI ENZO 

100.000 

MANCINI GIORGIO 

ix.ox 

PAGANELLI MASSIMO 

X.0X 

DE NOBILI EMILIO 

in.ooó 

GHIRALDINI FRANCA 

100.000 

MANQINI IRMA 


PAGGI PAOU 

1X.0X 

DESANT1S MASSIMO 

2.000.000 

GHIREHI BRUNO 

100.000 

E PIETRO 

3X.0X 

PAGLIAI MARIO 

x.ox 

DEBai GIANCARLO 

50.000 

GIACOLINI UMBERTO 

50.000 

MARCELLI BRUNO 

x.ox 

PALCHETTI GIANCARLO 

x.ox 


PANCALDI VALERIO 
PANCALDI NINO 
PAOLI BRUNO 
PAOLUO DOMENICO 
PAPI RODOLFO 
PARDIM MARISA 
PASOUINI ROBERTO 
PASTOREUI ANDREA 
PEUEGRININEaO 
PELUCOA FELICE 
FERINA GIUSEPPE 
PERUMANLEA 
PETRI ROBERTA 
PICCHIANTIR06ERT0 
PIETRI LORELLA 
PINNA ROMEO 
PINZANI GAETANO 
PIOVOSI PIER 
INGHILESIMIRELU 
PIRACCINI ALVARO 
PIRETTI CORRADO 
POLESE ARTURO 
PREDIEflt COSTANZO 
PREGNOUTO ANTONIO 
PRIAFALCERO 
EUGENIA 

PUCCIANiaAUDC 
PUTORTI BARBARA 
RAGAZZINIGIUSEPPE 
RAIMONDI NELLA 
RASPI V/ALTER 
RAZZAUTI ROBERTO 
RICCIARDI TECLA 
RIDOLFI BERNARDO 
RIMONDI VALTE 
RIZZI ALESSANDRA 
ROMAGNOLI ROBERTO 
ROMOR ADOLFO 
RONCHINIUGO 
ROSADINIVinORIO 
ROSSI DINO 
ROSSI PIETRO 
ROSSO STEFANO 
RUGGERIMEDARDO 
SADDI DANIELA 
SALVAGO LUCIO 
SAMA OTELLO 
SAMPIERiVERO 
SANTANGELEHA 
BRUNO 

SARACINO ENZO 
SCALTRITI EDO 
SELMI ANGIOLO 
SELVI GIORGIO 
SERCHIROSSANA 
SIGHIERI SILVIA 
SIMON GAVINO 
SIMONETTA MIRKO 
SIS! ITALIA 
SITTAAULO 
STELLA COSIMO 
STOCCHI TIZIANA 
STOMEO SALVATORE 
STOPPIONI SILVANO 


1 . 000.000 

50000 

50.000 

30.000 

50.000 

50.000 

50.000 

100.000 

50.000 

50.000 

100.000 

50.000 

30.000 

30.000 

20.000 

50.000 

50.000 

50.000 

100.000 

100.000 

50.000 

50.000 

30.000 

100.000 

150.000 

30.000 

40.000 

100.000 

50.000 

50.000 

100.000 

50.000 

50.000 

1W.000 

70.000 

200.000 

50.000 

50.000 

100.000 

50.000 

250.000 

150.000 

40.000 

1000.000 

30.0X 

100.000 

50.000 

3.000.000 

50.000 

100.000 

100.000 

30.000 

30.000 

50.000 

100.000 

100.000 

100.000 

3.000.000 

150.000 

2 . 000.000 

100.000 


stoppionialfif.ro 

X.0X 

SUPERCHI ALVARO 

2X.0X 

TACCINIVICO 

1X.X0 

TANI SERGIO 

X.0X 

TARUZZIROSITANO 

2X.0X 

TARLAZZI PASQUALE 

X.OX 

TAVANTI SILVIO 

1X.QX 

TAVERNARINEUO 

X.0X 

TENGA LUCIANA 

20.0X 

TIBOLLO FABIO 

2 x;ox 

TOFANI NEMORINO 

1X.0X 

TONDELLI ATHOS 

x.ox 

TONEUIOTELLO 

20.0X 

TONI GINO 

x.ox 

TORUI MARIO 

1X.0X 

TORRACCA GIORGIO 

1X.0X 

TOSEnOLADO 

1X.0X 

TREVISAN ANTONELLA 

10.0X 

TRONCHI MARIO 

1X.0X 

TUTTINIISOLINA 

x.ox 

UDB PDS 


CERREDOLOIRE) 

5X.0X 

UDBPDSF.LLIARTiai- 


ALICATA (MO) 

l.OX.OX 

UDB PDS 


PANDINOICR) 

l.OX.OX 

UOBPOSRUSSELLO 


IMOLA (BO) 

2X.OOO 

UDB PDS 


SONDINO (OR) 

l.OX.OX 

ULIVIERIALOO 

x.ox 

VALENTINI 


FRANCESCO 

l.OX.OX 

VELTRONI MANFREDI 

x.ox 

VENTURI MARISA 

3X.0X 

VERGINE ANTONIO 

2.0X.0X 

VESPUCCI GIUSEPPE 

20.0X 

VE2ZALIANGIOLINO 

IX.OX 

VIANELLO ROMANO 

25.CX 

VIGNI FABRIZIO 

1X.0X 

VOLPE DANTE 

x.ox 

ZAUMBANI LORENZO 

10.0X 

ZAMBELU MARIO 

2X.0X 

ZANARDI UMBERTO 

x.ox 

ZANDONA'CARLO 

4X.0X 

ZANINI VIRGINIO 

10.0X 

ZANOBELL! ROMANO 

x.ox 

ZANOIA GIANCARLO 

1X.0X 

ZECLOniNI GINO 

IX.OX 

ZlOni MASSIMO 

tX.QX 

ZOBOLI ANNA MARIA 

IX.OX 

ZOI ENRICO 

10.0X 


Nei prossimi anni si prevede ancora un aumento dei nuovi 
casi di Aids conclamalo. Il trend in crescita è tra le donne, li 
50% degli infettati è stato toccato dal virus al di sotto dei 
vent’ànni e le donne in tutte le fasce di età si ammalano 
prima degli uomini. Sono alcune tendenze che emergono 
dalle ultime indagini sulla malattia che saranno discusse 
martedi dalla Commissione nazionale. Le anticipa il dottor 
Vittorio Agnoletto, presidente della Lila. 


LUCIANA DI MAURO 


■ ROMA, 1 malati di Aids registrali 
in Italia dalla nascita dell'epidemia 
sono cima 35mlla, di questi circa 
1 Imilà sono viventi. Le persone sie¬ 
ropositive sono circa SDmila e le 
nuove iniezioni saranno circa 5- 
lOmila in un anno. Fino al prossi¬ 
mo anno si prevede un aumento 
dei nuovi casi di Aids, Queste le sti¬ 
me sull'àndamenlo dell’infezione 
in Italia, fomite dall'epidemiologo 
Giovanni Rezza, direttore del cen¬ 
ilo operativo Aids dell'Istituto su()e- 
riore di sanità. Le ultime indagini 
sulla malattia saranno presentate 
alla riunione Commissione Aids fis¬ 
sala per martedì. Ne parlianio con il 
presidente dell Lila (Lega italiana 
per la lotta conlto rAids) Vittoriò 
Agnoleiio. 

Donar AgnoMlo, l’Mmcìiia iM 

IMIO«IC«nèpNlillloflMalDNM|. 

IM«iHIOaiKh*OltN? 

Chiariamo che I circa limila ma|àtl 
di Aids épnelamato. sono persone 
che sònd state Iniettate dieci anni o 
dódici far qualunque .sforzo che 
laceiamó ade&so non inciderà sui 
numero, del maiali dei prossimi an¬ 
ni. Cplotcrche avranno l'Aids con¬ 


clamato nei prossimi tre anni, sono 
persone infettate nella seconda 
metà degli anni Ottanta. E gli sforzi 
preventivi che si possono fare ades¬ 
so vedranno i loro risultati tra una 
decina di anni. Non c'è dubbio che 
numero dei malati è destinato a au¬ 
mentare, La media oggi è di 5-6mi- 
la, non scenderemo sotto queste ci¬ 
fra nei piossimi tre anni. 

QvaN SOM le tendenze del dHftin- 
iM dell'Infezione? 

Il àend è cresce tra le donne, oggi 
un malato su 4 o su 5 è una donna, 
queste oramai sfiorano il 25%. Solo 
di sei sette anni le donne non supe¬ 
ravano il 17%, 

Cm il spiega? 

La prima ondata di Infezione ha ri¬ 
guardato uomini omosessuali e 
tossicodipendenti, questi ultimi in 
una prima fase si sono infettali tra 
di loro per uso promiscuo di sirin¬ 
ghe, dopodiché hanno rapporti 
sessuali come chiunque. Lo stesso 
vale per gli omosessuali, molti dei 
quali hanno comportamenti bises¬ 
suali. Era ampiamente prevedibile 
Che la seconda ondala d’infezione 
avrebbe investito le donne. Purtrop- 
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po non sì è fatto praticamente nul¬ 
la. La prima campagna mirata ri¬ 
volta al mondo dellè donne l'ab¬ 
biamo discussa venti giorni fa in 
Commissione nazionale. C’è una ^ 
grosso ritardo, la pririia azione di 
prevenzione che partirà sarà que¬ 
sta del ministro Guzzanti. 

SI conftfiM raumtnto del conta¬ 
gio pervia cterasapuale? 

Senza dubbio. Si tenga conto che il 
contagio eterosessuale, sia quello 
segnalato come tale sia quello che 
tecnicamente a livello europeo vie¬ 
ne segnalato come non determina¬ 
to appartiene per la metà dei casi al 
mondo eterosessuale. Per lo stesso 
motivo che dicevo precedente- 
mente, infettati i primi due bacini, 
tossicodipendenti e orriosessuali, 
oggi per via epidemiologica l'infe¬ 
zione dilaga verso ririsleme della 
popolazione eterosessuale e, altro 
elemento, giovane. Oltre il 50% del¬ 
le persone sierìpositive si sono in¬ 
fettate quando avevano meno di 
venti anni. C’è circa uno scarto di 
tre anni tra le donne e gli uomini in 
tutte le fasce di età. 

QucstooMivuoIdlrc? 

Che te donne s'infettano prima, 
quindi bisogna concentrare la pre¬ 
venzione sulle persone sotto i venti 
anni, giovani e adolescenti, tra que¬ 
sti centrarla sulla popolazione fem¬ 
minile. terzo mantenere forte .la 
prevenzione nel mondo dei tossidi- 
pendenti. Sul piano sociale il mes¬ 
saggio da dare al prossimo governo 
è questo: va rotto il tabù della scuo¬ 
la. Siamo l’unica nazione deli'Euro- 
pa occidentale che non ha un pro¬ 
gramma dì prevenzione dell'Hiv 
nella media inferioree superiore^ 


Il 50% degli infettati contagiato prima dei 20 anni 
Sempre più numerose le donne colpite dal virus 




Week-end con 7 morti sulle etrade: 

Incidenti a PmUM e In Memoirte 

Un iHn fine scWmmi di moilt, sulle (Iradt. GII incideirti 
sonò awcnuii a Noeen Umbre, a Panna, In Piemonte. Dalle 
lamiere sono stati ertratU In Male sette cadaveri. Hanno In 
comune una cosa: l'età. Motto bassa, coma sempre, In queste 
stragLANocen Umbre (Penici sono morti un ragazzo di 16 
anni 0 unbamMno di 10. Wag^ano a bordo di un fuorisbrada 
■ guidato da un amico, feitto -che s'è scontrato con un 
puttman. Morii tre gloviHl neU'Almsandrino, una ragazza a 
Cuneo e una trentunenne a RIvaiolo (Torino). Infine, da 
segnalare che una ragaiza di 19 anni, Emanuela Catteddu, è 
ilcovcmta net ccntto di rianimazione dell'ospedale di Parma 
per asfissia da annegaaienloeassidetafflento dopo essere 
predpttata ndllumeTaro, sabato notte, alT1.30, mentre era 
su un'auto con quattro amiche coetanee. 

‘ ' .• 11 -'*”•') n-'i ff» '.V': 
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\ Centomila 
volontari 
porroponiilono 
bosco pulito 

Pnlblcdl pritmwra per 300boKhl 
naltaml. Il verde lUzIoiMle ieri è itito 
tinto a lucido e In qwlche caso 
anche lavato’con scrosci di pioggia 
improvvisi, la natura ha dato inf MI 
una mano al eira 100 mila vohmtori 
che hanno partecipato al quarto 
appuntamento con I’ «Operailone 
hMco puNto» orgaoinata dal MM in 
cohaborailone con II Parlamento 
Europeo. 

Ohieitivo non solo quello di 
richiamare le autorità e la 
clttadlnanH al rispetto, tutela e 
valoriiaailonedei boschlmaanche 
quello di «chiedere un torte Impegno 
• afferma II Wwf< del futuro Covemo 
per la rldmione degli imballagglc 
dei rifluii e di vamre un sMema di 
taaselntelllgmiti» PercMcderedl 
trastormarerimpDfb comunale sul 
rifilili In una tariffa calcoMa non sui 
metri quadrali dell'Immobile, come 
accade ora, ma stabilita in berà ah’ 
effettiva quanUtt di rifiuti prodotti, il 
WWF ha lanciato una pcttrione. Primi 
firmatari SlefanlaeAnranda 
Sandrem, C|no PaoN, Blas fiora Rey, 
Stefano D’Oraitodcl Pooh e 
Giovanni Soldati. 

Sul fronlepuliiia, tra I cespugli e 
stato travato dltiitlo.'dagil 
eletbodomesticlallccaicaasedl 
automoMII al fusti di metallo, divani, 
mobili vari, calcinacci, bottiglie di 
plasUra, e anche rifiuti pericolosi. 



Una volontaria mentre ripulisce un bosco 



Ravenna: caccia al killer delle prostitute 


Ennesimo delitto nel mondo della prostituzione len matti¬ 
na, in un appartamento di una località turistica ravennate, 
è stato ntrovato il cadavere di una donna latino-americana, 
assassinata in modo feroce Mani legate, imbavagliata con 
un indumento intimo, picchiata ed uccisa con due coltella¬ 
te nel petto La donna, solo da poco, usava mettere inser¬ 
zioni sul giornale per pubblicizzare la sua attività I carabi- 
nien pensano a un maniaco 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

amVANNI HMSI 


■ BOLOGNA U ha trovata la pa 
drona di casa arrivata all alba a 
Udo di Savio una località turistica 
In provincia di Ravenna rientran¬ 
do dopo una breve assenza di al 
cuni giorni da Brindisi Una giova 
ne donna di colore di circa tren 
tanni giaceva nuda sul letto le 
mani legate con un indumento 
due coltellacci da cucina conile 
cali nel petto un palo di mutande 
maschili in bocca La giovane 
probabilmente una meticcia di 
origine brasiliana è stata ripetuta¬ 
mente colpita al viso da numerosi 
pugni prima di essere brutalmente 
ULcisa quando già con ogni prò 
babllità aveva perduto conoscen 
za 

Un'asscmhsospqttii 

La padrona di casa si era inso 
spettila e preoccupata avendo no 
tato alcuni particolan inconsueti 


come la finestra del bagno del 
I appartamento totalmente spa 
lancata Non avendo ottenuto ri 
sposta dall inquilina sempre più 
preoccupata ha immediatamente 
chiamato I carabinien giunti sul 
posto da Cervia Milano Maritlima 
e con loro è entrata nell apparta 
mento al primo piano di una pa 
lazzina di quattro - trovandosi di 
fronte all ombile spettacolo 

È giunto sul posto anche un me 
dico legale il professor Macchia 
no docente all Univentà di Ferra 
ra le cui analisi hanno stabilito 
che la morte della poveretta risali 
va a non meno di un paio giorni 
pnma 

È sulla base delle indicazioni 
dello stesso medico legale che gli 
inquirenti tendono ad ipotizzare 
che il delitto sia avvenuto nel cor 
so della giornata di Giovedì scorso 
o al massimo nella successiva 


nottata Nella stanza non è stato n 
levato alcun segno di lotta Sul 
corpo sono stati nscontrali alcuni 
tagli oltre ai segni delle percosse 
ed ai colpi mortali 
L attività della v'ittima era nota 
aveva preso in affitto lapparla 
mento di Udo di Savio da pochis 
simi giorni alla fine di apnie e II vi 
nceveva i clienti previo appunta 
mento telefonico Del resto, in un 
certo ambiente chiunque avreb 
be potuto prendere contatto con 
lei il numero del suo telefonino 
cellulare era stato pubblicato prò 
pno di recente nelle rubriche dei 
piccoli annunci e dei messaggi 
particolan di diversi giornali 
1 carabinieri di Cervia chestan 
no conducendo le indagini sul de 
luto coordinati dal sostituto FVo 
curatore della Repubblica di Ra 
venna il dottor Gianluca Chiap 
poni ■ sono impegnati a cercare 
prima di tutto di risalite alle vere 
generalità della vittima anche at 
traverso I individuazione degli al 
loggi che sono stati da lei prece 
dentemente utilizzati per svolgere 
la sua attività Sul posto sono giun 
ti anche i carabinieri del Centro in 
vestigazioni di Parma per tutti i n 
lievi del caso Fino al tardo pome 
riggio di ieri non era ancora stata 
data I autorizzazione alla rimozio 
ne del cadavere 
Come è ovvio viene usata mol 
ta cautela nell ipotizzare moventi 


per un simile delitto e nel tendere 
note le generalità che la vittima 
aveva utilizzato per afhttare I ap¬ 
partamento di Udo di Savio Co 
me SI usa due in questi casi lem 
dagini seguono diverse direzioni 
anche se si tende a nieneie che il 
delitto sia stalo commesso da un 
cliente occasionale 

CxcUal manlKO 

Tra le ipotesi possibili m casi 
come questo quella della classi 
ca ed estrema punizione che a 
volte viene decisa nel mondo del 
la protituzione perchihacompiu 
to qualche <^aiTO» Oppure quel 
la del maniaco • che sembra 
quindi la più accreditata • a cui 
poiterebbero molti elementi aco 
minciare dal «ntuale» con il quale 
è stato compiuto il delitto e la sua 
stessa efferratezza Potrete esse 
re stata la reazione di un cliente 
troppo esigente che poteva avere 
richieslo una prestazione molto 
particolare a cui la vittima si è sot* 
tratta con il nsultato di pagare con 
la vita tale nf luto 

Viene invece esclusa I ipotesi 
del sena! killer» che periodica 
mente fa capolino quando ad es 
sere assassinata e una pro^tuta 
Anche se a suffragarla sarebbero 
anche recenti delitti come quello 
avvenuto ad Ancona 

Comunque sia in queste ore il 
riserbo è massimo 


Anbnaltall 
lliMraiiovItoiil 
Muokmp 
2000 cuccioli 

UngnippodlàutanlMlInHbcrato 
ndta notte In subatuedouimlra 
ccntlnita (fi vboni udulH da un 
alluvauicntodifianilwto, 
ull'ApgemiInDiHiiaMSHnHnadl 
diKoimlri daflcggio Emilia, 
rauHuduiwIranlMqiolamoiltdl 
dKaZ-OOOctcdollrimaqlIwiira 
madra ntl cudre dalla luiltk Gli 
animaliill. Ufi pumariggloidl lari, 
bannottlatonatotonavora 
tonuniiilla hi autnmM I rati) alle 
radailoni tarali par riuandlrare II 
«iabotogglo>iaanMUKtarala 
picsana di uu vobnUuo in una 
strada nai prtHl dalla itaziona 
fatravlaria di liegglo EndNa. Sarando 
)raraMiilari,dieliaaiio avviato 
Indagini, Il danno il aggh ar aph a sul 
SO milioni. Un apiiodio analogo è 
awamitolanonadiPaiquanal 
laboratorio di ddnnglasparimantala 
datpoNcliniraSiiit’Onoladl 
Bologiia.Vairiianallon 
daiMiagglate grav amento varia 
appaiccddatoKafuiano Ubanti 
numerosi topolini bianchi a un 
maialino cucciolo femmina, mamra 
un maiala adatto, causa la 
dimensioni, to lasciato in gabbia. 
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Ustica: un’occasione per la verità 


dAéiaIonpwììì 


■ incontrando oggi assieme at 
presidente della commissione Esteri 
dei Senato Giangiacomo Migone al 
quale va li mento dell Iniziativa lise 
grelario generale della Nato Javier 
Solane cercheri^ di rappresentare la 
grande partecipazione con la quale 
Unterà opinione pubblica italiana 
hcì seguito e segue la vicenda Ustica 
partecipazione ben interpretata dal 
le numerosissime firme di parlamen 
tan Italiani di tutti gh schieramenti 
politici che si sono recentemente n 
volti propno all organizzazione 
atlantica 

In questa occasione così irnpor 
tante per la giustizia deve essere 
t hiaro che In nessun modo si vuole 
mettere a repenlagho la sicurezza 
della difesa Nato ma si tratta di ave 
re a disposizione quel mimmo di m 
formazioni che permettano ai giudi 
ti di chiarire la situazione nel cielo la 
notte della tragedia di Ustica 

Questo partendo dalla consape 
volezza che i miei penti hanno seni 


pre avuto e che ora si va facendo de 
fmiiivamente strada che nei pressi 
del De 9 Itavia fossero in volo aerei 
militan di cui diventa indispensabile 
ndividuare nazionalità provenien 
ca tipo della missione effettuata 

Mi sforzerò inoltre di chianrealse 
gretano Solana che le ipotesi di coi 
laborazione» che ci sono state fino 
ad ora prospettate non sono pur 
troppo compatibili con I ordina 
mento giudiziario italiano che tutu 
gii atti con le dovute procedure sia 
no messi a disposizione delle parti e 
che le convinzioni dei giudici siano 
motiv'aie 

La vicenda Ustica forse per la pri 
ma volta è portata fuori d Italia lo 
facciamo nella consapevolezza die 
non SI può trattare di un fatto solo ita 
liano 

Non posso infatti non ricordare 
1 affermazione di un capo di Stato 
maggiore delia Difesa I ammiraglio 
Porta che pressato dai giornalisti 
ebbe a dire che gh italiani erano stati 


solo testimoni del! evento o le di 
chiarazioni dell ammiraglio Martini 
capo dei seivizi militari sulla possi 
bilità che nella zona del Tirreno inte 
ressata all incidente operassero ae 
rei francesi e americani 

E non va neppure dimenticato l e 
pisodio ancora tutto da chianre 
della caduta di un Mig libico sulla Si 
la 

Dagli Stati Uniti sono già amvate 
alcune risposte ma ancora non ab 
biamo notizie sulla provenienza del 
seibatoio di aereo militare ntrovato 
nei pressi dei reliKi del De 9 non co 
nosctamo il destino dei tracciati ra 
dar della portaerei fSaratoga e non 
possiamo usufruire dei risultati dei 
lavon della speciale commissione 
che l ambasciala a Roma ha istituito 
nell immediatezza del disastro 

Dalla Francia invece non si è 
avuta nessuna collaborazione tran 
ne l affermazione che le basi radar 
della Corsica m estate chiudono alle 
ore 17 Ma questa risposta oltre ad 
essere inaccettabile secondo logica 
suona offensiva La mancata colla 


borazione di Stati «unici ed alleati de 
vechiamare direttamente in causa il 
nostro governo ne va della dignità 
del nostro Paese 

Sull intera vicenda di Ustica mi 
sento di nvolgermi al governo che si 
sta formando Abbiamo affrontalo 
una campagna elettorale difficile e 
piena di problemi ma abbiamo avti 
to sempre la certezza che solo una 
vittona dello schieramento di centro 
sinistra ci avrebbe permesso di scn 
vere una pagina nuova per la ventà 
su tutte le stragi che hanno insar^ui 
nato II nostro Paese E io veglio pen 
sare che anche se in minima parte 
anche per questo abbiamo vinto 

Bisogna adesso saper essere al 
I altezza delie aspettative partendo 
questo è sicuro nel caso di Ustica 
dalla consapevolezza che grandi so 
no le responsabilità per il non rag 
giungimento delia ventà degli esecu 
tivi che SI sono succeduti in questi se 
dici anni 

In uno dei suoi tanti mterrc^atori il 
giudice Pnore si rivolge ad uno dei 
generali imputati uno dei ma^imi 


vertici della nostra Aeronautica miii 
tare e gli dice «Avete fatto di tutto per 
sedici anni per copnie ia ventà e 
non avete mai fatto nulla per aiutare 
ia giustizia Queste sono io credo 
parole tembilmente emblematiche 
che mettono a nudo le colpe dei mi 
iitan ma che indicano come è pe 
santissima la responsabilità dei mi 
nistn delia Difesa che si sono succe 
duti in tutti questi anni 
Da chi non ha saputo scandaliz 
zarsi per i) fatto unico nella stona 
della burocrazia del nostro paese 
che gli u^fidali che si apprestavano a 
diventare penti degli imputati hanno 
ricevuto 1 autonzzazione nella stessa 
giornata nella quale hanno nresen 
tato la relativa domanda a c i non 
ha trovato niente di particolarmente 
grave nei fatto che non si fosse in 
grado di fornire 1 elenco del perso 
naie presente nei siti radar nella not 
te della tragedia Oggi dobbiamo 
cambiare atteggiamento mettere 
ogni struttura dello Stato anche le 
Forze armate tutte al servizio della 
ventàedella giustizia 
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GIUSEPPE ROSI 

HovistochesuUuovolio ddlassù tappar 
so yn lieve sorriso I tuoi ideali hanno (nonfa 
to Edie edauoininiLcmele hedevet-ssf 
re dedicata questa vitloria Purtroppo da 
troppo tempo non sei qui con noi and e se 
tuvnviconnoiognigiomo LaluaPinael itua 
ivanatipensanosemprecon immenso amo 
re Sotloscnvonoperl Unita 
Milano 6mdggiol996 
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FARCI CACCIA 


su TELEVIDEO 
aj >ag, 723 

ARCI CACCIA Direzione Nazionale 
Largo Nino Franohelluooi 65 - Roma (00155) 

Tel 06/4067413 - FaK 06/40800345 oppure 06/4067996 


CITTA' DI SESTO SAN GIOVANNI 

Medaglia d oro al V M 
Settore Segreteria Generale 

Piazza della Resistenza n 20 20099 Sesto San Giovanni 
tal 02/24 96 295 4 telefax 02/26 22 03 44 

BANDO 01 GARA per estratto 

Licitazione privata a ex art 23 lett a) Decreto Legislativo n 157/95 per il 
servizio di 

distribuzione dei pasti presso le scuole elementari e medie cittadine anni 
scolasticM 996/97 1997/98 Importo a base d appalto L 1 670 566 235 
oltre iva Termine di presentazione richieste d invito ore 16 del giorno 3 
giugno 1996 I requisiti e le modalità di partecipazione sono contenute 
nett avviso d asta pubblicato integralmente sui Bur Lombardia n 16 del 
2 5 96 e consultabile presso I Ufficio Contratti del Comune 
Sesto San Giovanni 23 apule 1996 

Il segrBtario generale dr Gluteppe MaxuraecMo 
_ Il dirigente dr Giueeppe Davi 
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ITAIIA/TEATRO: RONCONI, BARBA 
ITAIIA/POESIA; AIRAGHI, SAVINIO 
ITAIIA/NARRATIVA: AMARI, CORTEIAZZO, 
DESANTIS, TOZZI 

RICORDO DI NICOLA GALLERANO 

PENSIERI DI PENSIERI; 

Il VIAGGIO/ LA POUTICA/ Il NULLA 
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liiU'O ti'ombro odizioiii 
Vici Goffurio, -1 Milnno tei. 02/6691 1 32 


^ Itogasezira dove * 
li mantliamo? 

f I J estate è vicina e fin da 
^ L ora possiamo program¬ 
mare le vacanze per i nostri 
ragazzi e le nostre ragazze. 

Questa settimana abbiamo 
selezionato per voi una “ro¬ 
sa” di campeggi e altre offerte, valide dai 7 al ' 

, 18 anni, in Italia e all’estero. Un’esperienza di 
divertimento e anche di socialità che può dare 
ai giovani una spinta in più. 
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Matcrwli per una moderna entiea del eapiulismo 


LA LIBERTÀ DEI MODERNI 

Ktienne Bàlibar, Filippo Gentiloni, Pietro Cìreco, 
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ARREDI. ITALIA 
IN UN INTERNO 


Unfngoannl60 
Al centro 
Una camera diletto 
degli anni 70 
ein basso 
una carnea ecologica 
degli anni 90 


biolo^^ 
e la vita a ^msta 
nel bagnopaksbija 


L’Italia m un interno Viaggio nell’arredamento del Bel Pae¬ 
se prodotto da un comparto che fattura 26mila miliardi 
Dalla rivoluzione in plastica Anni 60 all’animismo telemati¬ 
co di fine millennio II salotto in camera da letto I giovani 
più sani e più belli investono nei bagni E i computer diven¬ 
tano sentimentali La capanna per due cuon’ La studia il 
bio-aichitetto La destra uccide il design, secondo Maurer 
li regionalismo di Mendini La logica di Saro Messina 


m MILANO II futuro tornerà ai Pe¬ 
nali e ai Un’ Gli inlemi delle case 
italiane tra memoria e spiritualità 
sembrano indicare proprio questa 
direzione Come inquadrare altn 
menti I Oggetto dell Equilibno di 
Alessi? Superflua quanto eloquen 
te sulle nuove tendenze trascen 
denti emerse all ultimo salone del 
Mobile di Milano la suppellettile 
consiste In una piramide non già 
stilizzata da un designer bensì ca 
librata dalla bioioga Enza Ciccola 
Il totem dalle misure auree è cor 
redato con cinque mini-orci da 
riempire con acque dei luoghi 
mariani miste ad essenze vanabili 
in base alle stagioni Se orientato 
coneitsm«tte «on 1 aqsjUiji, ^|la 
bussola che completa II kit I Og 
getto q(tte a profumare gli am 
blenti, ^vràbe polarizzare je 
energie poslilvs 

E che dite del «gazebo della 
tranquIUitài crealo da kns Ruhs 
con una maglia di lanterne etni 
che ed esposto alla galleria di Mi 
lane Carla Sozzani? Come spiega 
re II divano XOM «un anima da 
vestire scegliendo nel vasto corre 
dodi (odeie?«Il nuovo mobile • n 
sponde Francesca bé Cherubini 
autrice di questo progetto - é ndot 
to all osso Come e ouando abbi 
gllarlo e compito del rispettivo 
proprietario» 

Logica estensione del grand 
foulard Bassetti I idea non è parti 
colarmente nvoluzionana Tutta 
via rlsultaemblematicadell attitu 
dine con la quale gli Italiani arre 
dano le loro dimore 

Ormai la casa è come una se 
conda pelle «una parte vivente del 
nostro corpo che a pan del nostri 
organi deve sentirsi bene ordina 
Ugo Sasso L autore della ricetta è 
il presidente dell inbat IsUiutoNa 
Zlonale di Bio Architettura con se 
de a Trento Nella strettura con se 


quotidiana 
la disuma 
idal dilagare 


LO Virilo 

de a Trento veri e proprio medici 
della casa studiano come orienta 
re il letto (verso nord) per conci 
tiare il risveglio quali campi ma 
gnetici tipo la radio sveglia elmi 
naie dalla camera e II colore piu 
giusto ( quello Soft ) per tele lam 
padlne Obiettivo scongiurare la 
Siek Building Syndrome sindro 
me da edificio malato che secon 
do listituo eco tossicologico di 
Francofoife città all avanguardia 
come tutta la Germania in fatto di 
bio architettura sarebbe la causa 
del 60/701, delle emicranee dei 
mal di gola e delle nausee della 
popolazione 

iln Italia commenta Adelaide 
Astojfi della Ppade la bip archi' 
tettiira è solo agli esordi Ma il per 
corso attraverso il quale si amva a 
quesia scienza cioè I ecologia 
procede a grandi passi 

Non a caso tra le ulunie propo 
ste Dnade figura la Stanza Ecolo 
gica E se ciò non basta si può ag 
giungere che il bagno oasi pale 
stra del benessere è la stanza nel 
la quale i giovani investono più vo 
lentleri come alfenna I imprendi 
loie Saro Messina ( vedi intervista 
) e confermano le pubblicità del 
momento chiosata da Laura Mi 
nestroni nel libro Casa dolce ca 
sa edizioni Franco Angeli 

Ma c è di piu Mens sana in 
corpore sano raccomandavano i 
saggi latini Proverbio piu che mai 
di attualità nelle i ase italiane dove 
alla fittness fisica si somma quella 
metafisica «Azzardando una fisio 
gnomica del mobile dice la desi 
gner gallerista Carla Sozzani le li 
nee essenziali e la preferenza per i 
materiali con I anima quali il le 
gno al naturale depurato anche 
dalle vernici espnmono una ricer 
ca di punsmo di spiritualità quasi 
francescana 

Fuori metafora i segnali non 


cambiano «La vita ( 
sempre piu artificiali J 
nizzazione causata i, 
della macchina alin^dntano il bi 
sogno di sentimenti ven» teorizza 
I archilelto Alessandro Mendini 
Le due cose non si elidono Ma 
piu ncorriamo alla perfezione sin 
letica maggiore è il bisogno del 
I imperfezione emozionale logi 
camente circoscritta alla sfera del 
privalo 

11 primo evidente segnale di 
questa animizzazione della casa è 
il recupera della me 
mona stanco affetti 
va delle radici di fa 
miglia alle quali si 
sale attraveiso i pezzi 
di modernariato 

Non a caso nella il 
nea di mobili proget 
tati per Mastrangelo 
Alessandro Mendini 
ha inserito pezzi della 
tradizione meneghi 
na come la seggiola 
del museo Bagatn 
Valsecchi lapoltron 
Cina della Scala e la 
credenza mutuata 
dalla vetrina tipo deh 
la Gallena Vittorio 
Emanuele «Lungi dal f 
voler lanciarq becer^ 
e riduttivi messaggi 
regionalisti sottoli 
nea Mendini con 
questa operazionq 
ho solo cercato di da 
re un anima agli og 
getti per trasformare 
in rituali i gesti eie 
vando la dignità della 
vita stereotipata in 
azioni meccaniche 
in quest àttica peisi| 
no un marchingegno ’ 
come il lutto-in uno di Massimo 
Iosa Chini si umanizza Magiko 
di nome e di fatto ilcomputerche 
incorpora modem fax televisio 
ne altoparlanti perle stereo e pre 
disposizione al videqtglefono so 
pra que^taplma futuribile «ha un 
corpo colorato dalla (orma ami 
chevole Perchè anfhe il senti 
mento vuole la sua patte illustra 
Ghiro I I 

Da qui I astratto e I astrale sino 
all esoterismo che prende spazio 
nelle case di fine millennio avvici 
nandole al culto latino dei Penati e 
dei Lan 


L’imosteniMie 
toggerezza 
degii anni 80 
Griffe a valanga 


Conl'iiHtanwirtoiKr 
opposti estrtmismi 
tipìcodelle mode, alla 
lobustaeatrattl 
opprimente pcsanteiza 
degli anni 70, si 
contrappone negli 80, 
l'insostenlUle 
leggeicnadellasuperflcie Ad Introdurre il 
camMamento die allevia gli spiriti incupiti 
dagli anni di ptombo con la decorazione 
pirotecnia di ogni involucroeU movimento 
Alchimia con H mollile pitturato di Alessandro 
Mendini Da qui dlKemtera il fenomeno 


MenpMs con Ettore 
Sottsasselefonmdie 
dei moidli con la stessa 
fantasia iMle cravatte 
Anche H designer 
dbenta una grande 
firma come uno dd tanti 
sUlisfi Nonacasole 

griffe su esempio di Roberta di Camerino si 
misurano con tatto do che veste la casa 
Alessi porta addlrittara ri marchio di prestigio 
tralestoviglle Cosiaochelacaffettleraclo 
scolapasta diventano status simboi sHIlaatt 
dai migliori designer 


Anni 60, quando 
cucine e futuro 
sembrano fatti 
di piastica 

Con la rivoluzione dei polimeri, nasce 
l'industna del mobile nude in Italy «A 
lanaare la plasfiu comesuccedaneo 
di legno e marmo sono gli amenuni», 
racconta Lauta Uziaroni, autrice dd 
volume «Trentacinque anni di 
designer al Salone del mobile", 
edizìoneCosmitdITorino «NegllannI 
fiOperosoloiltalentodeidesignef 
itahani nobilita questo materiale in 
quantotale Come esempio pertutti, 
valgalaseggiolinadiZanusoper 
Kaitell La fona delle idee si innesta 
sul potenziale produttivo delle neo 
imprese, sbocdate con la 
ncosbuzione del dopoguerra Eafar 
esplodere questa miscela e lo spirito 
dd‘68, inteso come periodo Lagente 
chiede infatti leggerezza, colore, 
fantasia nvotinionedaifonnaUsini» 

L esatta risposta a queste Istanze e 
Tarredainentodiplastia «Nascecosi 
un settore quanttfia Manlio 
Armellini daiverticidelSalonedel 
mobHe ■ che oggi fattura 26mHa 
mUlardi" L’embleniapereccdlenzadi 
qudia produzione plonieristia che 
avrebbe aperto 1 mercati mondiali al 
mobile nude In Italy sino all’attuale 
traguardo del ISmila miliardi di 
export? «la poltionana btow risponde 
Laura Lazzaroni inpiaslìa 
gonfiabile Ideataperlaspiaggiaele 
piscine entro nel salotti" 


Cas»«assafbrte 
e moKo acciaio 
nagiianni70 
Anni di piombo 

Breve comeognifenomenointenso,la 
plasfiu cede ben presto II passo al 
riflusso razlmialista del primi anni 70 
La crisi petroUieta e Tausterily dd 73 
lasaanoa piedi le domeniche degli 
italiani, condizionando anche la 
quobdianlb ridia loro vita domesUu 
Nelle use insieme alla temperatura 
dei nsuldamentt, si abbassano I 
consumi di ogni derivato ddron 
nero Cornei^ non bastasse, anche 
idealmente lo spirito dd tenipo si 
acunisce contro la ptasUa "CllannI 
di piombo-raccànta Laura buàtralii ■ 
pieni di timori, terrorismo e incertezze 
aumentano unbisagno di stabilita, 
robustezu e compostezza Niscecosi 
Il designer solido U svolta distensiva 
porterà ndle use soggiorni scuri e 
robusti in legno massiccio con vdri 
grigio fumo che evounoqudli 
anfipiolettile Cosi come, 
dairingiesso alla amera da letto 
trionferanno le bordure in acciaio, 
ernMenu di rohustczia ma anche 
simbolo ridia blindatura» 


1 « ,1 


Il V. r Maurer, designer, fece «volare» le lampadine 

«Salviamo la creatività» 


Mesàna, imprmditore: «È finita Tapparaiza» 

«Addio bel salotto» 


■i MILANO Ammazza la cteati»j 
vita e fotte il cliente il marketing 
Ingo Maurer difendè II suo lavolp 
di designer con toni pacali ma ar¬ 
gomentazioni forti tirando InìJal 
lo anche la politica Nato nel 3? 
sul lago di Costanza e cresciuto la 
vorando m una tipografia già nel 
60 II creativo si era imposto con i 
suol prodotti sulla scena Interna 
zionale Tra i lavori memorabili le 
lampadine con le ali perché la lu 
ce va e viene in silenzio come un 
volo d angelo Numerosi anche 
gli interventi su stmtture istituzio 
naii europee da sommare agli el 
fatti luminosi per la mostra roma 
na «Design a Villa Media e alle in 
slallazioni di alcuni pezzi alla mo 
slra della Triennale di Milano 
Identità e differenze 1 racconti 
dell abitare Sbarcato allo spazio 
KriZM durante il Salone del Mobi 
te il designer nei panorama gene 
rate appiattito ha nuovamente fol 
goralo I opinione pubblica con 
geniali librerie a disco rotante e 
tronetli d acciaio li tutto illumina 
to da lampade a uovo contenenti 
una planata di omini un modo 


per rendere finito I infinito Di 
fionte a una simile esplosione di 
ÈrpatMtà era prevedibile registrare 
il disappunto di Maurer per la dif 
fusa flessione di inventiva nel set 
tore del mobile «Tutto ha origine 
dill incertezza dell insicurezza e 
di. la paura dei tempi esordisce 
Maurer 

Come si disegna tutto do sulla li 
nea del mobili? 

Attraverso il riflusso verso la tradì 
zione che porta al conservatori 
smo regressione a sua volta neon 
ducibile alla politica di destra La 
gente sposa le idee quando ci so 
no E le idee nascano dalle rivolu 
zioni di sinistra Se queste vengo 
no a mancare scompaiono gli sii 
moli Validi per I evoluzione An 
che sul Ironie dell estetica 
Pollila a parte, questa man ama 
di spunti spiegherebbe II boom 
dell'asettico e rassieu rante mini- 
malismo? 

Un prodotto minimale è senza 
eros privo di sensualità Richiede 
uno sforzo di immaginazione da 
parte dell utente laddove dovreb 
be compierlo il design Ma lo ripe 


10 in questo momentq tutto è privo 

di ncerca <' '' 

Le ause di questa tapina? 

11 marketing che per I appunto fot 
te il cliente E amm4!za I inventi 
va Perché I idea e pensiero Rara 
mente diventa aziqnje special 
mente di carattere commerciale II 
sottoscritto però si nfipta di partire 
dal mercato Perquaqtij)minguar 
da continuo a seguirà i miei senti 
menti Questa è la prima forma di 
onesta nel proprio lavoro 

Fatto sta che motto design e sta to 
dispotico imponendo a aro prez 
IO aironi rigidi Per questo forse 
la gente si e stancata di questo fe 
nomeno 

Non è certo il mio caso Per definì 
zione rifiuto tutto ciò che è a senso 
unico lo non impóngo voglio 
semplicemente sedurre con mor 
bidezza Soverchiare gli altri per 
imo scopo proprio è dittatoriale 
Lo diceva già veni anni fa Pasolini 
il nuovo fascismo è dato dai gioì 
naii e dalia pubblicità che impon 
gono modelli per i loro firn stm 
mentali E purtroppo la tivù entra 
nella casa piu forte che io piace 


■ MILANO Piu sant e piu belli i 
giovani Italiani spendono nel bagno 
e nsparmiano SUI mobili Mainque 
sto caso Rosanna Lambertucci non 
c entra niente «Semmai lutto ciò è 
fruito dell accresciuta razionalità 
con la quale i due cuori odierni co 
slmistono la loto capanna per il 
2000» Cosi almeno la pensa Saro 
Messina amminisiralore delegalo 
della Flou azienda leadei nella pro 
duzione di letti ma sopnttutlo im 
prenditore caso oggetto di svanati 
studi dell Università Bocconi di Mila 
no Sebbene frazionata in un nfmi 
ta di scelte personalissime prose 
gue I industuale la casa di oggi si 
evolve secondo una nuova logica 
del benessere personale Laddoie 
un tempo lincei a I apparenza Me 
no matrimoni il calo delle nascile la 
riduzione dei nuclei lamilian som 
mali alla crisi e all aumento del co 
sto delle case 1 1 dicono lunga sulla 
siasi del mercato mobilierò e sulla fi 
ne di un certo design esteiiore Oggi 
I individuo ha padronanza II livello 
culturale e cresciuto P si sceglie me 
no a piescindcre dal potere e dalla 
I appresentazione economica 


Quindi come si tradua tutto do 
neirairedamento domestico? 

1 giovani spendono per il loro primo 
impianto della casa una cifra media 
di 40 milioni Laddove un tempo si 
investivano in media una settantina 
di milioni Questo scarto è dato dal 
fenomeno deli up gradmg arreda 
mento assemblato nel tempo per 
poter effettuare delle scelte che sod 
disfino completamente le proprie 
esigenze 

Da dove inizia I arredamento della 
nuova asa? 

Dalla cucina e dalla camera da letto 
integrate nella migliore delle ipotesi 
con un dii anetto L atea pranzo del 
soggiorno ha infatti mutato le sue 
[unzioni a partire da quelle di rap 
piesentanza Al limile c è sempre la 
cucina che però non e più la stessa 
Cloe? 

Nell era del surgelato e di tutto ciò 
che abbrevia i tempi di coltura ilfor 
no è a microonde e la nuova dispen 
sa diventa il congi latore non a caso 
ciesuuto di dinit nsioni Pei contro 
si restringono itonleniton di cibi ■> 
sebi compreso il pane che orm 
non SI compra piu quotidianamen 


te Tanto che a suo posto si consu 
mano surrogati secchi pionti per i 
diffusissimi spuntini della notte che 
hanno sostituito la cena ufficiale e 
che SI consumano nella piu tolale in 
formalità 

Oltic alta cucina, anche la amerà 
da letto e ta prima stanza ad esse 
re arredata 

Sì e non solo perche il letto e fonda 
mentale Con 1 avvento del teleco 
mando questa stanza è diventala 
un alternativa al soggiorno Nel sen 
so che VI SI può guastare la tv stando 
comodamente e liberamente sdraia 
ti senza I obbligo di alzarsi i cani 
biare canale L intensilicaisi della vi 
ta nelle camere da letto tn Inslor 
maio 1 comodini in piani attrezzati di 
lavoro 

Insamma, Il salotto passa proprio 
In secondo ordine? 

Come ho già detto losi costi uisce nei 
tempo per piacere propno piu die 
per far piacere agli alili M i ton h 
nuova logica della funzionali! i 

Bando quindi alla vecchia logia 
esteriore? 

E largo piuttosto all intenoiità degli 
investimenti sul propi io benessere 


Anni 90, stilisti 
sema i^ere 
L’airodovadove 

10 porta II cuore 

Cadono le barriere, crollano i muri e 
muoiono i grandi regimi L'Europa 
sta per unirsi Nel nuovo mondo, cioè 

11 villaggio globale, spazio tempo si 
abbrevia con l'avvento del fax e della 
telematia Tutto si avvicina, 
contaminandosi e mescolandosi 
Cosi, anche nelle stanze, spesso 
addirittura in un mobile, gli stili si 
sintetizzano secondo un pluralismo 
estetica e in base alla nuova liberta di 
scelta del padrone di asa in 
opposizione al diktat dello sblista A 
immagine e somiglianza delle citta, 
dove sbarunoi primi 
extracomunitari, nei salotti entrano 
pezzi etnid, spessa ricordi o 
souvenir Anche II design attraverso 
fenomeni come i magazzini Ikea, che 
offrono In tutto il mondo il giusto 
rapporto quanta preso Immagine, 
siepopolarìBato Quindi anche I 
disegnatori piu esclusivi si devono 
raccordare a questa realta di 
merato Tutto si ridimensiona, 
insomma, seguendo «la poiltia dei 
tagli" Apersonalizzare l'alloggio 
non d pensa piu lo stilista ma II 
padrone Nasce cosi I arredamento 
morale che valorisa la spiritualità 


t 
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Lunedì 6 maggio 1996 

Diecimila in corteo per S. Gennaro 
La festa sponsorizzata dal Comune 

l^&acoli a Napoli 


in Italia 


DAL NOSTRO fNVIATO 

VITO MINZA 

■ NATOLI. Era accaduto di rado, cuore di Napoli, appariva preoccu- 
Solo in occasioni eccezionali, ma pala, non c'era segno di partecipa- 
sempre dopo un paio di giorni di at- zione. Poi aH'improwiso è apparso il 



tesa, Il sangue di S,Gennaro l’altra 
sera si è sciolto immediatamente al¬ 
le 19,54, appena giunto nella basili¬ 
ca di S,Chiara, la chiesa che è nel 
cuore dei napoletani da secoli, non 
solo per la famosa canzone dedicata 
all'attiguo monastero, al suo chio¬ 
stro maiolicato, ma anche perché è 
il simbolo della rinascita di Napoli, 
NeH’agosto del '43 un bombarda¬ 
mento alleato ne ha distrutto gli af- 
IreSchi giotteschi, lasciando intatte le 
cappelle degli angioini. Quella chie¬ 
sa, ricostruita, è oggi come ieri, Il 
simbolo di una Napoli che risorgere. 

Diecimila persone hanno seguito 
la teca con il sangue del santo, la sua 
statua di argento, Je altre, del «santi 
d'atgento», lungo Spacoanapoll, dal 
Duomo tino a piazza del Gesù. Qui 
da duemila e più anni la genìe di Na¬ 
poli, soffre, ^ye, lavora. Diecimila fe¬ 
deli, a cui sìsono aggiunti i ìuristi, ar¬ 
rivati per il maggio dèi monumenti, 
dalle tre, un'ora e mèzzo prima dei- 


sole di Napoli, il cielo si è aperto, i 
balconi si sono vestiti a festa, ricchi 
di colori e di fede. S,Gennaro ha 
aperto la processione, guidata dalle 
«parenti» di san Gennaro, dagli uo¬ 
mini in abito con le code. La proces¬ 
sione di maggio ha 350 anni. Venne 
effettuata per la prima volta nei lon¬ 
tano seicento, quando il Vesuvio È a 
«montagna di fuoco» stava vomitan¬ 
do lava e terrore. Il santo, seguito dai 
suoi colleghi, sfilò lungo Spaccana- 
poll e quando il sangue si sciolse l'e¬ 
ruzione si fermò. Un miracolo quello 
del mese delle rose che, dice la tradi¬ 
zione, paria all'Italia ed al mondo. 

Un applauso lungo un chilometro 
ha accompagnato alle 19,54 la noti¬ 
zia che il «sangue si era sciolto». Un 
applauso di s^dislazione, pieno di 
presagi positivi, di ottimismo e di fi¬ 
ducia. 

Nella processione il cardinale 
Giordano e il sindaco Bassolino, il 
primo cittadino ha seguito acclama- 


UinbcrtèDIni coni! iMgNèDMiittllamcntre salutano due’gondollcri 



Venezia, l’Enpals vuole i contributi dai musicisti. E ì,gondolieri li lasciano a terra 


k* 4 V4 mcJ 


l'inizio della processione, erano già to a viva voce da tutti la statua del 


a via Duomo, lungo via dei Tribunali, 
affollavano piaMa SiGaetano, ab- 


santo. Un successo che gli rende 
merito per aver rivalutato il centro 


baihlcàii SBlie scale della chiesa di storico, la città di Napoli, averdimo- 
S.Paolo. maggiore, eretta sul tempo strato a lutti che da soli i napoletani i 


dei DIdscuii, o nello slargo di S Lo¬ 
renzo MBàglore, la chiesa dove Boc¬ 
caccio vide per la prima volta Fiam- 
metia. Pòi, àncora più avanti; piaz¬ 
zetta Nilo, còri la stàtua del I secolo 
d, .C, .dtie.irìqp|dà;;|a presenza del 
mercalt àlessaridririi in quellazona; 

L'invito ^r i napoletani era quello 
di rinnóvafè' il ffiaito» con li proprio 
protettóre, con, ll.lando di petali di 


meridionali sanno costmire il pro¬ 
prio futuro. Tra la gente tanti turisti, 
anche di quelli provenienti dal «nord 
ovest» dell'Ilalla. Il sangue s’è sciolto 
subito senza che le sue «parenti» ab¬ 
biano avuto un solo attimo per chia¬ 
marlo «faccia di inglalluto» (faccia 
gialla». Cosa che avviene per «invo¬ 
gliare» il santo al miracolo. Qualcu¬ 
no pensava che si trattasse di folklo- 


Gondole senza serenata a Venezia. Cortei acquei silenzio¬ 
si, niente fisatmonicista che suona «’O sole inio», né tenore 
che declama «La biondina in gondoleta» per i turisti a bor¬ 
do. La tradizione è stata rotta dagli ispettori dell’EnpaIs, 
l'ente previdenziale degli artisti. I sessanta musicisti delle 
serenate devono pagare i contributi previdenziali. Ma loro, 
per lo più pensionati e dopolavoristi, non posano. Ed i 
gondolieri, per evitare guai, li lasceranno a riva. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

mCNUISAIITOIII 


rosa.e.Cóh.lèfeopèrtSi queite buope,, re, qitalphe altro lo ha anche detto, 


conservate nel còrtèdo. da sposa è 
tramandale da nònne.a nipoti, vec- 
Chlèi talvòlta di cinque, sei generà- 
ziohL Alle quattro,. Giulia Parente, 
l'assàssore della giunta Bassollno, 
che lìa le sue radici propno In questo 


nia,;,sià 11 Sihdaco’ che il cardinale 
hanno Invitato tuta a considerare la 
processione nella sua esatti dimen- 
slpné. quella della fede, ed anche 
quella di un patio fra Napoli e il suo 
protettore. 


m VENEZIA, 'O sole mio» è una 
palla rossa che declina lentamente 
verso le nuvole di Porto Marghera, 
l'aria si fa frizzante, la comitiva su¬ 
dcoreana arriva puntualissima sul¬ 
le rive del bacino San Marco: è l'ora 
della gita in gondola, come da pac¬ 
chetto turistico tutto compreso. 
Sorpresa: non c'é || fisarmonicista, 
non c'è il similtenore, solo gondo¬ 


lieri. «Niente selenàta?». «Niente». Il 
capogruppo; non si perde d’ani¬ 
mo. chiude l'ombrellinp, esttàe un 
calcolatore, pigia tèsti.' «Allola 
sconto?». E sia: Irecentomila in me¬ 
no. 

Ecco qualcuno che l'ha presa 
con pragmatismo. Altrove, voci da¬ 
gli stazi - le «stazioni» delle gondole 
- ci sono stale discussioni accese e 


gridolini di rammarico. Eh si, da 
due giomi, e chissà per quanto 
tempo ancora, il giro in gondola è 
orfano dell'ormai radicata serenata 
d'accompagnamento. Peggio di 
un'auto priva di autoradio. E per¬ 
chè? 

Per un’intricata questione previ¬ 
denziale. Si è fatto sotto l'EnpaIs, 
l’ente previdenziale dei lavoratori 
dello spettacolo. Musicisti e can¬ 
tanti. ancorché dilettanti e per lo 
più pensionali, devono versare i 
contributi, al pari di un primo violi¬ 
no. E loro non ci sentono: chi ha 
ancora un lavoro non può, gli altri si 
vedrebbero decurtare la pensione, 

BIHzabordo 

Il braccio di ferro dura da tre an¬ 
ni. Ma qualche giorno fà gli ispettori 
dell'EnpaIs hanno compiuto i loro 
blilz. Hanno visitalo le cooperative 
dei gondolieri, in un paio di casi 







hanno fermato le gondole già cari¬ 
che di turisti per verificare se i musi¬ 
cisti a bordo erano in regola. E na¬ 
turalmente non lo erano; sbarcati 
d'autorità. «Una cosa antipatica, 
coi clienti a guardare.,. Cosa pote¬ 
vamo spiegargli? Ci andava di mez¬ 
zo la nostra immagine», dice Mauri¬ 
zio Galli, vicepresidente dei «ban¬ 
cali», i responsabili degli stazi. Eco- 
si gli .stessi gondolieri hanno decìso 
la sospensione delle serenate fin¬ 
ché il nodo non sarà dipanalo. 

Di gondolieri, a Venezia, ce n'è 
403. I musicisti, invece, sono una 
sessantina, quasi tutti pensionati o 
dopolavoristi che «arrotondano». 
Pochi sono ex strumèntisli d ex co¬ 
risti della Fenice, il grosso è costitui¬ 
to da dilettanti puri: ma sufficiente- 
rhéiitè bravi ne! ristretto répertorìo 
che viene normalmente preteso dai 
turisti. Canzoni veneziane come 
«La biondina in gondoleta» o «La 




rUnità pagina 


più bèa xe Maristèa», ma sopratutto 
le internazionali «Volare», «0 sole 
mio», «Santa Lucia». A loro è affida¬ 
ta rimmagine musicale d’Italia, po¬ 
co da fare. Anni fa l'assessore co¬ 
munale Augusto Salvadori, «vene¬ 
ziano doc», lanciò una crociata 
contro le canzoni «napoletane»; fu 
uno xandalo intemazionale, mar¬ 
cia indietro immediata con tante 
scuse. 

licenza di «volare» 

Dove ha fallito la polìtica sta ora 
riuscendo la burocrazia? «Non pos¬ 
siamo versare contributi perchè 
siamo quasi tutti pensionati, e d'al¬ 
tra parte non riusciamo a trovare 
una soluzione alternativa», spiega il 
sessantenne fisarmonicista Angelo 
Seì^zzi, habitué dello stazio del 
Danieli, f musicisti, assicura, sono 
già in regola per tanti altri aspetti: 
«Abbiamo la licenza comunale, pa¬ 
ghiamo i diritti alla Siae per ogni se¬ 
renata, versiamo il 19% di ritenuta 
d’acconto, paghiamo la tassa-salu- 
■.-■te..,».,,' 

Quanto guadagnano? Cinquan- 
ta-sessantamila lire a testa per ogni 
serenata di,un’ora. Ma i turisti paga¬ 
no, per una gondola da sei posti, 
80^100.000 lire per il gondoliere e 
280.000 per la musica. Di mezzo ci 
sono intermediari e agenzie turisti¬ 
che. «La serenala è utile, più che 
per noi, per chi ci specula sopra», 
accusa Fulvio Scarpa, il presidente 
dei «bancali», i gondolieri degli sta¬ 
zi. «E francamente queste serenate, 
che dovrebbero essere un'eccezio¬ 
ne, sono diventate la regola di ogni 
giro in gondola, togliendo profes¬ 
sionalità al gondoliere, che dovreb¬ 
be anche parlare, spiegare, essere 
una guida...». 

«Ungo ai giovani» 

E albra? Scarpa non ha dubbi; 
•Anche i musicisti, se vogliono con¬ 
tinuare, devono metterei in regola. 
Noi non vogliamo storie. Che si fac¬ 
ciano una cooperativa». Maurizio 
Galli va più in là: «E se da questo 
orecchio non ci sentono, che la 
cooperativa la fomtino I ragazzi del 
conservatorio, ce n'è tanti di bravi, 
che meritano...», 

Intanto, niente serenate a squar¬ 
ciagola, per la pace di chi dà con le 
finestre sugli stazi e sui canali per¬ 
corsi dai gondolieri, Unica eccezio¬ 
ne lo stazio di S.Marla del Giglio: 
l’agenzia turistica che'organizza le 
gite collettive tri gondola ha diretta¬ 
mente assunto un fisarmonicisla e 
due cantanti. Ogni sera, àllè sètte e 
alle otto, sono gli unipi ad esibirsi 
mentre 1 cortei di gondole scivola¬ 
no lenti lungo f canali. 
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Lifthack 
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Station Hitjgon 

Prezzo* 


Design, tecnologia, sicurezza: ecco in sintesi la 
nuova Toyota Carina E, un esemplare che riu¬ 
nisce in sé tutto ciò che avete sempre desiderato 
in un’auto. Una gamma completa, che va dal¬ 
la Berlina, alla Liftback, alla Station Wagon. Bril¬ 
lanti motori 16 valvole, 1600 e 2000 cc.,e il nuo¬ 


vo Turbodiesel. Nelle sue tante versioni, la nuo- (o fino a 100.000 km) e i riconoscimenti delTììv, 
va Carina E può offrirvi ABS, doppio air bag, l’ente tedesco che certifica la qualità che ha posto 
climatizzatore, immobilizer e, come potrete sco- Toyota Carina E ai vertici delle classìfiche di af- 
prìre, molto altro ancora. Naturai- fifi^bilità. Quando la qualità è il 

niente, ]’affidabilità è totale, come I l#\ punto di partenza, quello di arrivo 

dimostrano la garanzia di tre anni Idee guida. è molto di più.E una razza a parte. 
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Lunedì 6 maggio 1996 


nel Mondo 



InSOmlla 
ricontano Rabin 

asolmoal 

dall’acsaasinio 

Il mcuagglo di pace di Ynzbak 
Rabin è risuonato alto ancora una 
volta sabato sera nella piaoa del 
Municipio di Tel Aviv dove migliala 
di persone erano confluite per 
assistere ad un concetto dedicato 
alla sua memorta, a sei mesi esatti 
dafl’assasslnloeper ribadite II 
sostegno al processo di pace. Una 
commemomlonc die ha avuto 
momenti di grande emodonee 
commoilonegttaodosono 
echeggiate Ai^allopailantl le 
panilcdlRàbih:«yo^rliignulan 
ognuno di vtdpcreaaercvMHto 
sera per biiptnsiaiia 
vMcniietbslcneveiaim". ‘ 
guclleslesscparbledieTesprimo 
Mrih^atsatsiiiaiodaHn 
esUcmislacbicoaveva 
pronundMo poco prima di morire, 
tugncHasltitapians,ilA 
nmmmbrescorso. Sul palco, di 
tronteadeclncdimiglialadi 
persone,italKapollavedovadi 
Rabin,Uah,clietliingendotnle 
manlunrlliéModeimarlloeconla 
e mmtone ha dette! t-Monostanlell 
dolotctldevepetcotKl’unicavla 
possibile,quelladellapaoe». la 
manMeilaiioncdalala criticata 
dalla destra braslianà die ha iMo 
inquestounusoelenótaiaLdiHIa 
mortedIRabin. 


Scfaitìne ai colloqui cB pace 

Israeliani e palestinesi s’intontoo a Taba 


Iniziati Jerì a Taba, In Egitto, i negoziati fra israeliani e pale¬ 
stinesi per una pace permanente fra i due popoli Benché 
lé trattative siano destinate a entrare nei vivo soio ii 29 mag¬ 
gio, dopp le eiezioni in Israele, già ieri nei ^lintipi^^no 
emersi'tontfàsti sulla questione dèi diritto al-1110810 dei 
profughi palestinesi,,Un giornale hi T!?.l Ayi| pùt>blii|le fo¬ 
to dì '5 pisiunti lHimiltazelskmtó^rt Israele. Ma il 
governoamentisce; li conosciarho, sappiamo dove sono. 

_ NOSTRO SERVIZIO_ 


UTABA, I negoziati per un accor- .. cha hanno consentito i'autonomia 
do di pace permanente tra israelia- di Gaza e della Cisgiprdania. 

ni'e palestinesi sono fornialmente > Data la complessità del conten- 
comlnciatl Ieri a Taba, centro turi- ziosó, le parti hanno previsto un pe- 
sllco egiziano sulla costa sinaitica riodo di tre anni per la conclusione 
del mar Rosso. Is trattative entte- delle trattative. Da parte israeliana 
ranno nel vivo però soltanto II 29 siìsdttollnea l'obiettivo di accordar- 
maggio prossimo, dopo che in slperuna pacifica separazione trai 
Israele si saranno tenute le elezioni; due popoli. Da parte palestinese si 
Prima di allora verranno attrontate àllertnache 11 negoziato dovrà por- 
solo questioni secondarie, e ciò av- tate alla costituzione di uno Stato 
verrà, a parte una seduta ufficrale palestinese in Cisgiordania e Gaza 
ancora prevista perstatnane, rn col- con Gerusalemme est quale sua ca- 

loqul riservati e segreti. ' pitale, ed inoltre alla soluzione del 

Cosi hanno concordato le parti problèma dei profughi palestinesi e 

che a Taba si sono presentate n- di quello degli insediamenti ebrai- 
spettlvamente guidale, quella Israe- . ci,._ 

liana, dal direttore generale del mi- ’ «Là riunione odierna -ha dichia- 
nlstero degii esteri Uri Savìr, e quel- rato ieri il capo delta delegazione 
la palestineseida Mahmud Abbas israeliana Uri Savir- è la prova che 
(Abu Mazen), uno del dirigenti le parti intendono andare avanti 
deli'Olp piò vicini ad i Arafat, En- nel processo di pace fino a raggiun- 
trambl i oapl-del^azione sono Ira gete una soluzione finale. Anche se 
gli artefici, degli accordi del 1993 dobbiamo fare i conti con molti 


problemi e con il tenorismo; siamo 
qui a discutere sulla terza fase r^l| 
accordi di Oslo». Uri Savir ha ag¬ 
giunto che restano ancora divet» 


Già il 


IPàsècIrkhennaglie» 


preliminari sono emersi contrasti j., 
quand^.'Wvifhaèhiesto.al collega 
palestinese di non menzionare, nel 
discorso di apertura dei lavori, la ri¬ 
soluzione dell'Onu numera 194, 
che riconosce it diritto dei profughi 
palestinesi del 1948 a tornare alle 
loro case in Israele o a ricevete in¬ 
dennizzi per le proprietà perse. 
Una fonte diplomatica israeliana 
ha detto che Savir ha proposto ad 
Abbas di limitarsi a un riferimentp. 
generico qitea il diritto al ritorno del 
profughi, f 

Intanto il ministro perla sicurez¬ 
za interna di Israele, Moshe Shahal, 
ha notevolmente ridimensionato le 
informazioni apparse ièri sul quoti¬ 
diano Maariv, secondo cui in Israe¬ 
le sarebbero riusciti a penetrare. 
cinque palestinesi intenzionati a 
compiere attentati suicidi. Maariv 
ha pubblicato le fotografie ed r no¬ 
mi dei cinque, ma Shahal ha detto 
che alcune delle persone indicate 
dal giornale come kamikaze isla¬ 
mici erano starnane ancora a Gaza, 
in parte sotto custodia delie autori¬ 
tà palestinesi e in parte a piede libe¬ 
ro. «Di veto c'è invece che tutti i 
giorni i servizi di intelligence ci 
mandano informazioni sult'imml- 


nenza di attentali», ha precisato il 
ministtodelgovemoPetes. 

Notizie preoccupanti anche dal, 
Libano. Il capo del movimento mu-. 
sulmaqp scutaltezfepUah, |p seeic, 
co Has^ Nàsrallah haidrchiarato 
m un InjiervistaVaL quotano Un-, 
tannico "Ind^nSmtl slio 
gruppo «compirà ritorsioni contro 
le truppe israeliane» che occupano 
i tenitori arabi e attuerà contro lo 
Stato ebraico «le consuete opera¬ 
zioni di resistenza» per vendicare il 
massacro di profughi libaiiesi a Ca- 
na del 18 aprile scorso: 1Ó2 perso¬ 
ne uccise. 

•Ci vendicheremo delle forze ar¬ 
mate israeliane che sono responsa¬ 
bili di aver ucciso la nosità gente a 
Cana e di occupate i nosài territori. 
So bene che in Israele adesso non 
sono tranquilli», ha affermalo II lea¬ 
der di Hezbollah, sottolineando 
che gii accertamenti dell'Onu han¬ 
no confermalo che i profughi civili 
furono colpiti in un «attacco delibe¬ 
rato» e non per errore. Naisallah si 
rlierìva ad un rapporto UKOmpleto 
delle Nazioni unite, di cui sono stali 
anticipati i contenuti da fonti diplo¬ 
matiche. 

Le rappresaglie di Hezbollah. ha 
sostenuto Nasraliah, non violèian- 
np eomnque gli accordi del cessate 
il fuoco, che escludono attacchi 
contro i civili, anche se a suo giudi¬ 
zio è improbabile che la ti^ua 
possa reggere. 


Divampano 
I combattimenti 
aMonioyip 
Miniala In fuga 

Furiosi comlHittiiMiiU sono 
divampati ieri a Moniovla, capitale 
dellalili«fa,(ragiuppidi 
giovanissimi fflHizIaiii deiruiimo, il 
movimentedi Roosevelt Johnson,e 
del NationatpaMotic front of Liberia, 
guidato da Chaites Taylor. L’Ulinw Ira 
"giusUziato” pubbilcamente cinque 
uomini di Taylor, sgozzandoli davanti 
a migliaia di persone. A uno dei 
! cadaveri sono stata mozzate le 
ottcchle.nienlicunrjigaÉl!Ìnocoo 
un fucile levato in aria in segno di 
vHtotiadanzavaaltoinoaicotiil. 
NeglisconMècoinvottianclie 
l'Ecomog,fa forza di pace 
Interafitcana. Una sua unità ha 
ucciso due guerrlglleiIdlTaylor che 
avevanutenlatedilmpcdlic 
l'attaversamento di un ponte. Ta^ 
ha protestato mollo duramente 
contro TEconrog per questo 
eplsoillo.lagutinspin9tnM>W 
lihtstlani a cercare satveóa ncHa fuga 
dal paese. Circa2500persone sono 
riuscite ad bnbatearsi su di un cargo 
nlgctlanochesUvalasciindoHpotto 
di Montovia,mentre altre cenllmia si 
zggtePItevano alle murate tentaiido 
invanodisalireabordo. 


Il ministro Agnelli in Giordania 

Mubarak grida ali’Europa 
la rabbia degli arabi 
perlastr2^edi(^ 

La popolazione araba vive un senso di ingiustizia e di rab¬ 
bia per la strage di Cana e per lo sbilanciamento Usa verso 
Israele: questo è il senso del messaggio affidato dal presi¬ 
dente egiziano Mubarak alla troika europea guidata dal 
ministro Agnelli. Preoccupazione per i numerosi segnali di 
riarmo; rischio di squilibri e di corse agli armamenti negati¬ 
vi per la regione. L’impegno europeo: garantire un approc¬ 
cio più equilibrato per costruire una pace duratura. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

«WANo Mhukcem 


■ AMMAN. Un '«profondo senso di 
ingiustizia»; questo è il sentimento 
che ànima la popolazione araba do¬ 
po la strage israeliana di Cana, due 
settimane fa. Senso di ingiustizia per 
gli atteggiamenti diversi tenuti nel 
caso d^ii attentati contro Israele e 
nel caso del massacro di civili arabi 
in Libano. Questo ha detto ieri ii pre¬ 
sidente egiziano Hosni Mubarak alla 
signora Agnelli, presidente di turno 
delta Ue alla guida di una troika che 
ieri, dopo gli incontri egizicuti, ha fat¬ 
to tappa ad Amman dove il ministro 
degli Esteri italiano ha incontrato il 
primo ministro giordano, Kabariti, e 
che si conclude oggi a Beirut. Un 
senso di ingiustizia ribadito anche 
dai segretario generale della Lega 
araba Abde! Meguid, che ha sottoli¬ 
neato «il senso di rabbia perché le 
bombe israeliane hanno realmente 
colpito il Libano e tutto il mondo ara¬ 
bo». Questo il senso dei messaggio 
che un blindatissimo Mubarak - as¬ 
serragliato nel palazzo presidenziale 
sempre In allerta contro il tenorismo 
integralista - ha affìdato alla troika 
europea. «Mubarak cl ha detto che 
da pane Usa c’è stata un'inclinazio¬ 
ne troppo spostata verso Israele - 
spiega Susanna Agnelli. - La troika 
europea si farà interprete di questo 
sentimento presso'i partner europei 
e vedremo cosa fare perché tomi 
una pace durevole.,. La posizione 
deirUe è che l'atte^iamenio della. 

. comunità interhazióniìj|é'dSbà^^*'' 
sere molto più bilanciato verso que¬ 
sta regione»; ilpioblernadeUo:fSt|uir 
tibno», un timore ribadito dal mini¬ 
stro degli Esteri egiziano, Moussa, 
che avverte: «ognisquilibrio o favori¬ 
tismi sarebbero segnali negativi per 
il futuro della regione». Stesse preoc¬ 
cupazioni espresse ad Amman, do¬ 
ve rAgnelli ha espresso più ferma¬ 
mente la posizione europea e le dif^ 
ferenze con quella americana. «Gli 
americani sono potenti, e:Usano ii 
loro pew. Se lo usano per la pace é 
una buona cosa; io penso peròbhe 
noi europei conosciamo meglio la 
regione e sappiamo avere un ap¬ 
proccio più equilibrato». Questo de¬ 
gli equilibri è il tema centrale delle 
paci e delle guerre. Equilibrio di so¬ 
stegni, di solidarietà, ma anche di ar- 
mairienli. L'altra sera, infatti, nel 
pranzo offerto dal ministro egiziano 
ai cplleghi europei, l'argornento 
principe è stato la fiustraziprié'del¬ 
l’opinione pubblica, daunaparte^e - 
i) timore per un’escalation militare, 
per una corsa al riarmo di Israete che 
potrebbe avere ripercussiorii ni^ati^ 

ve su tutta l’area: ih primo piano il 
patto di collaborazione militaré sti¬ 
pulato da Gerusalemme con la Tur¬ 
chia, Oltre, ovviamente, alla presen¬ 


za militare americana a sia in Israele, 
sia ad esempio in Giordania con il 
regalo di diversi «F16» che rischiano 
di esasperare i rapporti con il confi¬ 
nante Iraq. La posizione europea, 
comunque, è quella di tenere una li¬ 
nea mediana che punti sostanzial¬ 
mente a riaprire ii processo di pace 
nella regione. E l'iiritazione delia di¬ 
plomazia per l’azione francese è 
palpabile. Pur essendo ii piano fran¬ 
cese esattamente identico a quello 
europeo, e anzi proprio per questo, 
è vista negativamente rinsistenza di 
Parigi che rischia di esasperare gii 
antagonismi nella regione accen¬ 
tuando sensi di frustrazione e di ri¬ 
valsa che irrigidiscono le parti senza 
che un solo passo avanti venga com¬ 
piuto. «L'Ue - ha spiegato i'Agneiii 
nell'incontro con Mubarak durato 
oltre un’ora - non è qui per condan¬ 
nare qualcuno, decidendo chi ha 
torto o chi ha ragione, ma per pone 
le premesse di un rilancio effettivo 
dei negoziati di pace. Non ci basta 
l'armistizio in Uba no; occorre am- 
vare quanto prima, nel rispetto delle 
risoluzioni Onu, a una vera e propria 
pace tra Israele e Libano». 

Aznart’InMilla 

ll|0iiiaiiiMito 

ibiianll 

araJiwnCnlM 

lOMMiriaABnrlupititete 
glunnientoleriiUi putente «tàlteuli 
IH Spugnil uMfl lunflo i licipo«et 
govenw di cHfludtelnchq mette 
flneu 13 unni di putem Mclullcte nel 
pueM Iketico. «Ciuro per lu nde 
cpedcnteedmloonuRdicoinpIeK 
fcdekncntegRubM^defl’incìrico 
di prendente del goveno, (un léeRù ul 
Re,cdioiicniitcefiteOSicivmelu 
CoeflteilenecpniennnM 
tendém e nteledeflo Stole». Qneitulu 
fònnulu pnMundulu del leuder dei 
Pulito Popeiite, «tendendo le meuo 
deetaKuunleModeguCMtitoriuncc 
«olii RIMI, colloculi su un taHdo; 
y|c|np u un cfucMIsso. lu cirinwnlUi 
PRsMMuduRekNuiCuitoscdullu 
RegtouSeflu, si i sppRu uuNuSulu 
dclleiidIcnKdelPuluBodullu 
ZuriucludowitsMulùluniIggsifule 
pocnfuotlMuiMd. HunnoustedltoH 
leudersocMMuFtlIptConiultiln 
qùiHIàdl cupo dui gpMcnoiBccnlc,e 
lpiesMenlldélluCÌMncn,Fcdcsico 
'Tiilto^e'SMSenuto.iuunignucio 
BM«!AltMndne,Goniulcs,clwliu 
pKsMMuqMeiiogiwtnii 
conscaAhil,husl>«ltoculorasumente 
lumunuesonisoudAinur. 


Nel referendum gli elettori hanno detto no all’ipotesi di unificazione dei due Lander 



Il «matrimonio» non si farà. Off elettoti del Brandebuigo nel 
referendum che si è tenuto ieri hanno bocciato con un lar¬ 
go margine di voli l'ipotesi della fusione del loro Land con 
quello di Berlino. Maggioranza per il sì, invece, nella ca¬ 
pitale ma soltanto nei quartieri dell'ovest. Il rifiuto di una 
«seconda uriificazione» iniposta dairaUo e ii fantasma 
della vecchia Prussia. 11 dibattito suH’accorpamento di al¬ 
tri Under. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' ^ mqmIoummì 

■ BEra.INO. Berlino continuerà ad espressi con una maggioranza 
essere un'Isola, circondata da una del 57% per il «sì»; piuttosto ac- 
regione estranea (e anche un po' centuala (intorno al 62%) è stata 
ostile): il progetto di fondere il questa maggioranza nella zona 
Land che coincide con la capitate occidentale della città, minorità- 
tedesca con il ione/ del Brande- rio invece, sia pur di poco, è stato 
burgo è stato sconfitto, ieri, in un il <«1» nei quartieri dell'est, quelli 
referendum popolare. A far fallire che costituivano la capitate della 
Il «matrimonio» sono stati i bran- ex Rdt. Poiché gli abitanti della 
deburghesi, che hanno votato in metropoli sono assai di più di 
maggioranza per I! «no» (per oltre quelli della spopolata regione cir- 
II 60"ù., secondo le proiezioni di*. , costante, e cioè poco meno di 3 
aponìblll Ieri sera, contro un 38% milioni e mezzo contro 2,7 milio- 
di«sl«). 1 berlinesi, invece, si sono ni, è facile calcolare che com¬ 


plessivamente i voti favorevoli so¬ 
no stati più di quelli contrari. Ma 
la legge istitutiva del referendum, 
uno strumento abbastanza incon- 
.sueto nella prassi istituzionale 
della Repubblica federale, parla¬ 
va chiaro: per essere valido il 
«matrimonio» (sul quale ci si po¬ 
teva esprimere anche con due 
opzioni temporali: una per il ‘99, 
l'altra per il 2002) doveva essere 
approvato da una maggioranza 
relativa di elettori, e comunque 
superiore al 25%. in tutti e due i 
Lander. 

L’amarezza dei politici 

E COSÌ non se ne è fatto nulla. E 
come hanno ammesso con una vi¬ 
sibile amarezza il presidente del 
Brandeburgo Manfred Stolpe 
t.Spd) e il borgomastro di Berlino 
Eberhard Diepgen (Cdu), non se 
ne farà nulla per un bei pezzo, pur 
se i governi della capitale federale e 
della regione proseguiranno nelle 
loro politiche volte a integrare e 
coordinare i rispettivi progetti eco¬ 


nomici e le iniziative amministrati- 
' ve. «È una pesante sconfìtta - ha 
detto Stolpe Adesso debbiamo 
evitare contraccolpi negati nella 
coopcrazione tra I due Ldnder». 
Proprio questo, d'altronde, una 
ragionevole integrazione tra la 
metropoli e i) suo Hinferland, era 
Tobiettivo che aveva mosso i pro¬ 
motori della fusione. Il fatto è, pe¬ 
rò, che essa si è andata carican¬ 
do, specie negli ultimi tempi, di 
vari altri significati dentro i quali, 
con ogni probabilità, vanno cer¬ 
cate le ragioni del eno», che è ve¬ 
nuto, ripetiamolo, prevalente¬ 
mente daH’esl. 

Non c’è dubbio che la fusione, 
da parte di molti Ossis (così si 
continuano loro stessi a chiamare 
gli abitanti della ex Rdt), è stata 
^isla. e rifiutata, come una «se¬ 
conda unificazione>* imposta, co¬ 
me la prima, dall’alto e senza te¬ 
ner conto dei sentimenti di chi 
doveva subirla. Non a caso l’uni¬ 
co partito che l’ha avversata com¬ 
pattamente (e che ieri cantava 



vittoria) è stata la Pds, la compa¬ 
gine che più tende a far leva sulla 
«identità» dei tedeschi orientali. 
Un altro fattore che può a''er pe¬ 
sato in modo negatiw è ii fanta¬ 
sma della rìsorgenza della vec¬ 
chia Prussia che, pur essendo al¬ 
quanto sfocato (oitretutto la Prus¬ 


sia storica era assai più che li 
Brandeburgo più Berlino), è stato 
impropriamente, e stupidamente, 
evocato da una parte della Cdu. 
Certi manifesti e certi comizi in¬ 
centrati sulla ricostituzione di una 
«Prussia cristiana» vSembravano 
fatti apposta per alienarsi le sim- 


UporU 
di Brandeburgo 

Max Fornari 


patte delle persone di buon sen¬ 
so. 

Resta da dire qualcosa sulle 
conseguenze che li voto potrà 
avere sul piano locale e su quello 
federale. Per Stolpe e Diepgen è 
una sconfessione che non do- 
webbe però indebolirli più di tan¬ 
to né costringerli a cambiare lì¬ 
nea politica. 

Il gran rifiuto 

Dove il gran rifiuto potrebbe ave¬ 
re qualche conseguenza pratica, è 
nel dibattito, appena iniziato, sul ri- 
disegno della struttura federate del¬ 
lo Stato: l’idea di accorpare buona 
parte degli attuali 16 IMnder in 7 o 
8 «macroregioni» (per dirla con 
un termine usato e abusato in Ita¬ 
lia) ha subito certamente un col¬ 
po, L'idea era quella di seguire la 
strada già percorsa dalla Bunde¬ 
sbank che dopo la riunificazione 
aveva modificalo la propria strut¬ 
tura federale, riducendo da sedici 
a nove il numero delle banche 
centrali regionali. 




i 


r 


ì 














Lunedì 6 maggio i996 


nel Mondo 


rUnità pagina 


13 


Ma il Cremlino smentisoe; «Le elezioni d saranno» 



Generale dì Eltsin 
«Rinviamo il voto» 

Ziuganov replica: avete paura 


È rispuntata all’estero r«anima nera» del Cremlino. Il gene¬ 
rale Kotzhakov, capo delle guardie di palazzo di Eltsin, in 
un'intervista all'Oòseruer, ha dichiarato di preferire un 
rinvio delle elezioni previste per il 16 giugno perché è 
l'unico modo per salvare la stabilità della Russia. Ziuga¬ 
nov: «Non vogliono il voto perché temono di perdere». 
Sorpreso il portavoce di Eltsin: «Le elezioni ci saranno 
senza alcun dubbio». 


DALLA NOSTRA COHBISPONDENTE 


MADBAUN* TUUMTI 

MOSCA Devono essere stati i to», Ma - ha assicurato Ziuganov 


sondaggi a spaventate ii generale 
Aleksandr Korzhakov, capo della si¬ 
curezza del Cremlino, strettissimo 
collaboratore del presidente Eltsin, 
suo amico personale nonché poten¬ 
te e iitlluente uomo del Cremlino. Le 
ultime cifre hanno dato di nuovo in 
lesta il candidato comunista e il ge¬ 
nerale è tomaio a esprimere il suo 
pensiero preferito che, bisogna am¬ 
metterlo, non ha mai tenuto nasco¬ 
sto. E cioè che le elezioni sono un 
pericolo per la Russia e soprattutto 
per il suo padrone. Lo ha fatto fuori 
della patria slavolla, in una intervista 
al giornale Inglese Obseruer. «Molte 
persone Influenti - ha dello l'uomo 
spesso definito con troppa entasi 
"burattinaio" del palazzo - sono 
iavotevoll a un rinvio deil’elezione 
e anch'io. Perché il paese ha biso¬ 
gno di stabilità». Secondo Kotzha- 
kov, Infalll, dal voto previsto per II 
16 giugno, non possono che veni¬ 
re sciagure. «Se le elezioni si ter¬ 
ranno - ha dichiarato - non c'è 
modo di evitare lo scontro, Se'vin- 
ce Eltsin l'opposizione rad!ca|e 
correrà per le strade gridando che 

iarenno'iS^'»’ «htrZlùgà 
nov, anche se egli vuole tenere 
una linea di centro, lo stesso po¬ 
polo che to ha votato non glielo 
permetterà e si metterà a urlare», 
E, dunque, è meglio rinviare e 
aspettare tómpl migliori. Chi dovrà 
decidere quando saranno «nilglio- 
ri». li generale non lo dice. 

Come ha preso il Cremlino l’u¬ 
scita del-troppo ledete uomo di El¬ 
tsin'? il quotidiano inglese si è rivol¬ 
to al portavoce del presidente per 
chiedergli un commento, Setghei 
Mevdedev è rimasto molto soqire- 
80 , racconta il giornalista, e ha di¬ 
chiarato quello che ci si attendeva 
che dovesse dichiarare e eldè che 
le elezioni presidenziali resse si 
tetranivQ secondo la data stabilita. 
Ma nel frattempo l'opposizione ha 
colto la palla al balzo e la polemi¬ 
ca è riscoppiala, 

«Il partito dei potere tóme di 
perdete le elezioni perché non è 
all'altezza della situazione - ha 
detto il leader del Pc Ziugànov m 
un'Intervista alla Pravda - E per evi¬ 
tare la catastrofe sono pronti a to¬ 
gliere al cittadini 11 diritto di correg¬ 
gere la sifuazlone attraverso il vo- 


nella stessa intervista - «le forze di 
sinistra si sono prese il compito di 
assicurare che le elezioni avranno 
luogo». Niente paura dunque. An¬ 
che perché se sul serio ci fosse un 
minimo rinvio, dicono tutti gli os¬ 
servatori, Eltsin avrebbe perso ciò 
che gli permette di stare al Cremli¬ 
no oggi e forse domani, vaie a dire 
il favore e, soprattutto, i quattrini 
dell'Occidente, 

Anche la lettera aperta di tredici 
maggiori imprenditori pubblicata 
In prima pagina sul «Kommersant 
daily» una settimana fa è stata con¬ 
siderata dai comunisti un tentativo 
di risolvere la situazione aggirando 
le urne. Banchieri e industriali ave¬ 
vano chiesto ai politici di fare un 
«patto» aifinché le regole di fondo - 
libertà di espressione, proprietà 
privata ed elezioni - non fossero 
stravolte chiunque fosse II vincitó- 


Imifliitegmittl 

FatitlrltaMnktelliiNidtl 
picihknli IranianaMbarHasluiiil 
RahMiliM.KctiittmmtetMu 
iKimiMo hi pariMiwnto, ha risposto 
polMiilcaiiNirie allo criUdM dio It 
orano stato riMritc da akiml amUoiti 
coosoivaiori dol reghno in goalltà di 
rospoiisaMIo por lo stdhippo dolio 
sport (cnmhigo. In dkhlarazloiil 
puhMÌcattdadhfrslglotnali,lsilglla 
dol pto s idoiito ha dotto diol 
proòntort (Mia «ondala poritaoa noi 
paoso« non ponsano di colpirò proprio 
iol ma «altri bonagll». La poloaìica 
nasco da un optsodlo awoniilo alcuni 
ghml (a, qiiaiido un (nippo di 
cosiddclll hcriMHah, ho picchiato in 
un parcodlTchoran alcune ragano 
cho potconevano in biciciotta un 
poranso ad osso ilsoivalo.Faoioh 
Hashond è Intervenuta 
suH’argonwnlo, dkondo tra l'altra dio 
«H ckHsmo fenmilnllo non 0 cooinrio 

aUtloinl rtUgtoM-e fezut 

dfeManzIonl sono state ciWcalo.Per 
questo la figlia dot prosMonto è 
tonala sull’argomoiito, prodsaodo la 
sua posiziono, «Bisogna consMorare 
le nomo soclah cho sono contrario» a 
tale pratica. 


re. Più che a Eltsin evidentemente 
l’appello era diretto ai comunisti 
ed è proprio a loro che non è pia¬ 
ciuto perché Ziuganov, anche se 
volesse, pubblicamente non può 
firmare nessun patto con Eltsin se 
non vuole perdere gran parte del 
suo elettorato. Ecco perché egli ha 
preferito giurare sulla sua futura 
■correttezza» nelle mani di Clinton: 
con il «nemico» di sempre si può 
sempre discutere, lo capiscono 
anche i più fanatici elettori. 

Eltsin lo attende però al Cremli¬ 
no nei prossimi giorni. Non si sa 
cosa vuole da lui, anche se non è 
difficile immaginarlo: se vinco io, ti 
dò questo, se vinci tu cosa mi dai? i 
Con il candidato Yavllnskii il presi- , 
dente si è già incontrato: gli ha ' 
promesso la poltrona di primo mi¬ 
nistro, Il capo di «Yabloko» vuole 
in verità'ferie il-presidqrtigf jpa qa-, , 
pisce da solo che il momento ‘per 
lui non è ancora arrivato. Cosi ha 
già dichiarato che al secondo tur¬ 
no, se passeranno Eltsin e Ziuga¬ 
nov, il suo voto andrà a Eltsin. So¬ 
no arrivati al Cremlino anche Le- ' 
bed e Fiodorov, gli altri due candi¬ 
dati eccellenti. Entrambi - scrive 
Izoestija - hanno annunciato che si 
ritireranno dalla corsa a merà 
maggio. La «terza forza», dunque, 
quella che avrebbe dovuto fare da 
cuneo Ira Eltsin e Ziuganov, si 
scioglierebbe prima ancora di sai- 
daisi, Un pericolo in meno per 
l'attuale presidente visto che, co¬ 
me scrivono molto politologi, se la 
«terza forza» fosse nata era l'unica 
in grado di solleticare gli entusia¬ 
smi dei russi più indecisi. 

Alla fine, insieme ai due big. re¬ 
sterebbero in campo Zhirinovskii, 
Gorbaciov e tre candidati fanta¬ 
sma. L’ultrà nazionalista, secondo 
te previsioni, guadagnerà un bel 
mucchio di voti che poi regalerà a 
Eltsin nel secondo turno. L'ex pre¬ 
sidente Gorbaciov, invece, ne 
prenderà pochi e comunque non 
ii passerà senz’altro al «nemico» 
Ziuganov, 


Lynne Sladky/Ap 


Goraide, li proelanMi di Izetbegovlc: 

«Il nostro esorollo llberorà tutta la Bosnia» 


Pai mlcrafono dell'miHttntegowniitha 
(xHolau «Rodio SiraievO",tlgrashlaitt 
della Bosnla-EnogovhM, Alila hefiMgovk, 
ha annunciato lori che I'ckkHo della sua 
lepubMica (In magglonnia congostoda 
musulmani) proseguirà la tona «finoa che 
avrà liberato tutto H paese». «Toneremo In 
. tuttllluogtildaiqualiclhsnnoespulso»,ha 
detto hetbegovic nel discorso praoundato 
sabato a Corazde. «La nostra tetta - ha 
proseguito - non sarà finita fino a che non 
avremo liberato tutta la Bosnia, e questo te 
realizzeranno i nostri figli». C’è chi 
interpreta queste dkhlaraitenl del 
presidente Izetbegovic In chiave di 
campagna eiettoiàle. Fervono intanto i 
preparativi al Tribunale dell’Ala, incaricato 
dall'OfludIgiudkareicrimteldl guerra 
commessi In ex Jugoslavia, per l’apertura 
domani del suo primo processo, teipulatoè 
Il cosiddetto «bota di Omirsha», n serbo 
bosniaco Dusan «Dusho» Tadic, accusato di 


aver uixiso, torturato e vtotenMo civili 
musulmani e croMi aK’cpoca dette «poi We 
etoklie» nelli regione nmriocddenlile 
dette Bosnia nel 1992. Secondo l’accusa, 
Tadic, 40 anoL avrebbe aiifialotetorie 
seibeadatreslaremlgHaiadicIvHIcnNNIe 
musulmani e nwlarii ne) campi di 
concentnnwiito di Omaisha, Ketalcim e 
Tipoolie. Egli stesso avrebbe ucciso 16 dei 
detemill affidili alle sue cure quando ero 
Incaricato dellisoivegllina di Onntsha. In 
un coso amMe lisclìilo motbe una sua 
vMhna dopo avergli staccilo I gcoHall a 
morsi. Tidicstedritefasctalnittoriadel 
processo, ha sempre negato leaccuse 
asserendo di non aver moi messo pledeo 
Omatsho.Nel processo dovKbbtro 
comparire un cenUnate di testtmonl, alcuni 
del quoN In cofiegoMcnto video dalla 
Bosnia. TraqnesU una donna che sarebbe 
stetssMprMadaTadlcmacliesie'iiHutrti 
di comparire dinanzi al suo vteleiitttotc. 
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Quando Tarroganza... 

stazione sia rimasto chiuso, la direzione ha ob¬ 
bligato quanti non avevano aderito alia manife¬ 
stazione a presentare! al lavoro e a timbrare il 
cartellino facendo sapere preventivamente che 
avrebbe preso nota dei dissenzienti. mani¬ 
festazione di protesta hanno partecipato 2 500 
lavoratori circa. Ma per quale ragione i lavora¬ 
tori hanno aderito alia marcia? Senza dubbio 
c’era chi temeva che le accuse avrebbero finito 
per fare di c^ni erba un fascio danneggiando 
anche la reputazione degli innocenti. Taluni 
desideravano dare prova della loro lealtà nei 
confronti di una azienda nella quale sono fieri 
di lavorare. Altri ancora temevano per il posto 
di lavoro e ritenevano che il modo migliore di 
difenderlo fosse schierarsi dalla parte della di¬ 
rezione. C’era poi chi non voleva lasciarsi scap¬ 
pare l’occasione di una gita gratis a Chicago. 
L'arroganza della Mitsubishi ha tutta l'aria di 
un ritorno ai primi decenni del secolo quando 
aziende come la Pullman o la Ford organizza¬ 
vano squadracce di picchiatori armati di maz¬ 
ze e con fe tute aziendali e, instillando l'odio 
per i “comunisU” e gli “agitatori", se ne serviva¬ 
no contro i lavoratori che tentavano di organiz¬ 
zaci a tutela dei loro diritti. La mobilitazione 
delia Mitsubishi ha costituito un attacco sia 
contro'le donne che avevano avuto il coraggio 
di denunciare le , molestie sessuali che contro 
un ente pubblico investito del compito di pro¬ 
teggerle. Lo spettacolo della Mitsubishi che or¬ 
ganizza una marcia di protesta dei lavoratori 
contro la EEOC è un chiaro segno dei tempi. 
Non è da escludere che Tatteggìamento della 
direzione possa essere stato incoraggiato dalla 
retorica and'-govematìva, anti- diritti civili, iperli- 
betteta- che va tanto di moda a Washington. 
Non si fa fatica ad immaginare la rabbia dei 
manager nel vedere che un ente pubblico osa¬ 
va sfidare una provincia del potente impero 
aziendale. Questa arroganza aziendale è II por¬ 
tato di bitr^’veiiti anni nel corso dei quali i poli¬ 
tici hanno cq^antemente lisciato ii pelo alle 
grandi imt^ese concedendo loro sempre più ii- 
be|t^ e prrvìiégi. La deregulation ha riguardato 
interi comi^l.industriali: linee aeree, trasporto 
su gomma, comunicazioni, banche (in que¬ 
st'ultimo caso aggravando ullenomtente le 
conseguenze del fallimento della casse di ri» 
sparmio, faltimento che è costato ai contri¬ 
buenti oltre "200 miliardi di dollari). I lobbisti 
delle grandi aziende hanno strappato sgravi fi¬ 
scali per le imprese che trasferiscono all'estero 
posti di lavoro o profitti. La previdenza nel set¬ 
tore delle grandi aziende costa ai contribuenti 
più delie misure di sostegno a favore delle don¬ 
ne e dei bambini poveri. I sindacati ne sono 
usciti còn le ossa rotte. I) salario minimo è in 
.costante deoiino.i Le. buste paga dei lavoratori 
diventano sempre “leggere" mentre mentre 
salgono alle stella i cqmpensi e i benefici dei 
^’^dfr^mi. Nell’UttIrtià sessione del Cóiifetesso i 
relpUbblibanl di Gingrlch hanno avviato la dere¬ 
gulation di seitori quali l'ambiente, la salute e 
la 'sicurezza, i prodotti alimentari e i farmaci. 
Spesso le nuove leggi sono state scritte da lob¬ 
bisti che figurano sui libro paga delle imprese 
interessate dalle disposizioni legislative. Possia¬ 
mo meravigliarci se i manager della Mitsubishi 
hanno ritenuto che si potesse impunemente at¬ 
taccare la EEOC? Ma hanno fatto male i conti. 
Le molestie sessuali sono un problema terrìbile 
con il quale le lavoratrici debbono fare i conti 
troppo spesso. La legge ritiene le aziende re¬ 
sponsabili per il clima che contribuiscono a 
creare e garantisce alte lavoratrici ii diritto di ri- 
' volgersi airautorità giudiziaria. Le donne - e gli 
uomini dotati di senso morale, non consenti¬ 
ranno nemmeno ad una azienda polente co¬ 
me la Mitsubishi di intimidire un ente pubblico 
il cui scopo istituzionale è proprio quello di ga¬ 
rantire una tutela minima rispetto a queste for¬ 
me di ingiustizia. L'arroganza della Mitsubishi 
dimostra ancora una volta che nell'era dei 
mercati globali la responsabilità delle aziende 
deve aumentare e non già diminuire, 
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I maschi si sentono discriminati sul lavoro e molti si rivolgono alla Commissione pari opportunità 


La tragedia di Southampton 


I GB uoimni incesi in cerca di paiità 


I maschi respinti dai lavori «femminili» in Gran Bretagna si 
rivolgono alla Commissione pari opportunità e protestano 
di essere discriminati. Dall’annuale rapporto della commis¬ 
sione emergono daU di questo nuovo fenomeno: gli uomi¬ 
ni che hanno denunciato di non essere stati assunti per il 
loro sesso è stato maggiore di quello delle donne. Provano 
a proporsi come segretari o baby sitter, ma sono respinti. 
Sono già stati fatti molti ricorsi. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ LONDRA Ullittie dalla Gran 
Bretagna: è cominciata la guerra 
del sessi, ma a parli rovesciate ri¬ 
spetto al canoni storici sin qui noli. 
Ad indossare i panni di chi reclama 
diritti sono ora gli uomini che, se¬ 
condo quanto emerge dal rapporto 
annuale della commissione pari 
opportimilà, sentirebbero alcune 
prerogative fondamentali, primo 
fra lutti il diritto al lavoro, calpesta¬ 
le. 

Eh si, perché bussando alla por¬ 
ta di tradizionali lavori femminili, ri¬ 


ceverebbero dei poderosi dinieghi 
da parte di capiufficio o famiglie 
che preferiscono più rassicuranti 
segretari (e) e più avvedute baby 
sitter, piuttosto che la mano di un 
uomo nello stesso molo. Le cose 
cambiano, i lavori anche. 0 piutto¬ 
sto il «lungo viaggio verso la parità», 
come recitava anni fa il titolo di un 
libro di una femminista storica ita¬ 
liana, ha portalo ad un ingresso nei 
lavori maschili di molte donne Ma 
quando comincia la generale con¬ 
trazione dell'occupazione in tutti 


questi settori, che, tradizionalmen¬ 
te, hanno già visto la primaria usci¬ 
ta delie donne, ora die il problema 
tocca l'altra metà del cielo ampia¬ 
mente garantita in passato, attiva¬ 
no i fenomeni. Ed ecco che per la 
prima volta gli uomini, in Gran 
Bretagna, sentono di vivere discri¬ 
minati. 

11 rapporto della commissione 
parità sarà pubblicalo a line me¬ 
se, ma ai giornali è già arrivata la 
sostanza. Lo scorso anno per la 
prima volta il numero di uomini 
che hanno denunciato di non es¬ 
sere stati assunti a causa del loro 
sesso è stato maggiore di quello 
delle donne. 820 i primi, 803 le 
seconde. Nel rapporto si rileva 
inoltre che i ricorsi firmati da uo¬ 
mini sono aumentati del 10 per 
cento rispetto all'anno preceden¬ 
te il problema, dicono gli esperii, 
nasce dal declino dei lavori tradi¬ 
zionalmente maschili nell'Indu¬ 
stria maniiatturiera. Il maschio di¬ 
soccupato che, magari dopo un 
corso di riqualificazione, cerca 


nuovi sbocchi m settori Iradizio- 
nalmente femminili -segretari, re¬ 
ceptionist, baby sitter - molto 
spesso viene respinto 
Un caso esemplare è quello di 
Bryan Calder, 31 anni, muratore 
disoccupato, dopo un corso di 
aggiornamento professionale si è 
candidato ad un posto di assi¬ 
stente personale del titolare di 
una nvendila di telefonini. li suo 
potenziale capo io ha liquidato 
dicendo che voleva una donna 
perché aveva bisogno di qualcu¬ 
no che non si lamentasse se gli 
chiedeva di fere il tè. Bryan Cal¬ 
der si è rivolto alla Commissione 
pan opportunità e ha ottenuto 
dal mancato datore di lavoro un 
indennizzo. Un altro handicap 
per gli aspiranti segretari maschi 
è li pregiudizio radicato in molti 
datori di lavoro che i clienti prefe¬ 
riscano trattare con una donna 
attraente, piuttosto che con un 
uomo Pierre Russe!, 40 annL era 
receplioniiU in un centro sportivo 
nel Dotsel, ma è stato licenziato 


perché il nuovo capo voleva a 
quei posto una bella rc^zza. An¬ 
che lui ha latto causa, ottenendo 
un risarcimento di circa dieci mi¬ 
lioni di lire. Insomma, gli uomini 
pagano il prezzo di non essere 
stati accanto alle donne quando 
si davano da fare per respingere 
la connotazione sessuale di certi 
impieghi. Quella battaglia a 
quanto pare è stata persa e ora se 
ne accorgono gli uomini che 
hanno bisogno di lavoro. A con¬ 
ferma che sul mercato del lavoro 
il maschio britannico sta perden¬ 
do terreno c’è un altro dato uifi- 
ciale: gli uomini disoccupati sono 
il 10,5'L, mentre le donne meno 
della metà. Il 4,3* Commentando 
il rapporto, la presidente della 
Commissione pari opportunità, 
Kamlesh Balli, ha sottolineato la 
persistente gravità del fenomeno 
deila segregazione sessuate e te 
resistenze dei datori di lavoro a 
valutare gli aspiranti dipendenti 
sulla base delle loro capacità e 
non del loro sesso 


S’incendia villinoàì^ese 
Quattro bimbi arsi vivi 
sotto ^ occhi dei genitori 


■ LONDRA Quattro tratellini so¬ 
no morti divorati dalie fiamme, sot¬ 
to gli occhi stravolti dei genitori che 
nulla hanno potuto fate per salvarli. 
È accaduto domenica notte a Sou¬ 
thampton. Le iiamme che hanno 
distmtto la villetta a due piani dove 
viveva la famiglia Good potrebbero 
essere state provocate da un crimi¬ 
nale che ha gettato benzina attra¬ 
verso la cassetta della posta. Di 
questo sono convinti i due genitori - 
Meivyn e Bev, operaio edile lui, ca¬ 
salinga lei - sopravvissuti insieme 
ad una quinta figlia al rogo che ha 
ucciso Patrick, 6 anni, Nicola 8, Ali- 
son lOeTeny 12.Ma la polizia per 
il momento non si sbilancia. 

Dalle testimonianze dei vicini 
emerge la ricostruzione di quei tre¬ 
mendi momenti che hanno distrut¬ 
to la famiglia Good. Meivyn e Bev, 
insieme a Kelly, di 14 anni, si sono 
salvati gettandosi nel giardino po¬ 


steriore della villetta dalla finestia 
della camera da letto al primo pia¬ 
no. Sono atterrati sul tetto della ser¬ 
ra e non hanno riportalo Iratiure, 
ma la ragazza ha gravi ustioni ed é 
ora in ospedale. Solo una volta iuo- 
ri si sono resi conto che le iiamme 
avevano raggiunto anche le allte 
camere da letto dove dormivano i 4 
bambini ed hannocercatodi torna¬ 
re indietro per salvarli. «Mi hanno 
svegliato le uria. All’inizio ho pen- 
satoche fosse una lite, ma poi ho vi¬ 
sto lè fiamme ed ho sentito i bambi¬ 
ni che invocavano aiuto», ha rac¬ 
contato uno dei vicini che è stato 
fra i primi ad acconete, «La casa • 
prosegue ■ era completamente a 
fuoco, ma te invocazioni superava¬ 
no il crepitio delle fiamme, poi solo 
uria di terrore ed infine più nulla». 
Meivyn e Bev hanno provalo a rien¬ 
trate, ma sono stati trattenuti, non 
avrebbero potuto fare nulla. 
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UBRO SCOOP 
A PARIGI 


Uno dei superstiti 
della spedizione 
in Bolivia racconta 
i trentasei anni 
del regime cubano 


«Coà Fidd Castro 
abbandonò il Oie 



■ A Parigi, l’editoteFayaid ha fal¬ 
lo scoppiare una bomba: Benigno, 
uno dei tre superstiti cubani della 
•spedizione del «Che» Guevara in Bo¬ 
livia, ha lascialo Cuba e pubblicato 
un libro («Vita e morte della rivolu¬ 
zione cubana») in cui racconta tutto 
quello che sa sulle vicende del suo 
paese e le malefatte di Fidel Castro e 
dei suoi fedelissimi, in trentasei anni 
di potere assoluto, Ho letto il libro e 
posso dire due cose: la prima è che 
per l’essenziale non aggiunge asso¬ 
lute novità a quello che in molli, che 
.sono siali vicini alla rivoluzione cu¬ 
bana anche più del necessario, ave¬ 
vano già denunciato o comunque 
nwertllo in più occasioni. La secon¬ 
da cosa dadire subito, sul libto di Be¬ 
nigno, è che colui che racconta è 
stato protagonista e oggi testimone 
delle imprese più segrete del regime 
castrista e quindi le racconta come 
nessun altro potrebbe raccontarle. 
L'Ingenuità e la vivezza diventano 
costi nella sua bocca (perché è evi¬ 
dente che lui ha parlalo e qualcuno 
ha trascritto: troppe dimenticanze, 
troppi errori nei nomi e a volte anche 
nelle cifre), slmili a quelle di una sto¬ 
ria orale, raccolta e registrata per l'a¬ 
scolto più che'perla lettura.-Ma que-' 
sto ascolwàlla fitte é asSotdameco- 
me l'eaplostonedi una canea al tntcn 
lo. I .11 


SoloMuff 

Confesso che mentre scrivo sono 
ancora stordito. Eppure, queste cose 
già le sapevo 0 le sospettavo, su casi 
di conuzione e molte ipocrisie e vio¬ 
lenze. La cosa più Importante, per 
me, è una conferma; il colonnello 
Oariel Alarcon Ramlrez, detto ap¬ 
punto «Benigno», che è stato anche 
direttore delle scuole speciali di ad¬ 
destramento funzionanti nell'isola 
Iter migliala di lalinoamerlcani, afri¬ 
cani e asiatici che volevano portare 
nei rispettivi paesi una rivoluzione si¬ 
mile a quella di Cuba, testimonia 
adesso sul latto che era tutto un 
•bluff», se non una anticamera per 
una morte annunciata; «Passavamo 
il nostro tempo a ingannare quegli 
uomini che venivano a prepararsi ad 
offrire la propria vita per fare la rivo¬ 
luzione nel loro pae-se>. Basterebbe 
i questo per capire li valore di una te- 

I stimonlanza come quella di Beni- 

i gno, che poi si allarga a comprende- 

t relnformazionidlprimamanosulsi- 

t .stemacarcerarlo (èstatoluiadirige- 

I re per un certo tempo tutte le prigio- 

I ni di Cuba), sul Battaglione di slcu- 

I rezza dello Stato maggiore, su colpi 

I di .Stato e Infiltrazioni destinatepiù a 

I controllare e frenare possibili tentati- 

I vi rivoluzionari che a provocarne. E 

j: d sono anche spunti originali, che 

I svelano retroscena su episodi storici: 

; non tanto sulla guemglia del Che In 

ì Bolivia, i cut «misteri» sono stati già 

• abbastanza svelati, quanto sulla sor- 

I te di Francisco Caamarto, quel co¬ 

lonnello di Santo Domingo che ave- 
\ va tentato un «golpe» costltuzionali- 

( sta nel ‘65 e che, dopo essere stato 

j, praticamente sequestrato a Cuba 

f per quattro anni con la promessa di 

ì essere riportalo in patria accompa- 

f (inalo da uomini e armi sufficienti 

} per scatenare la rivoluzione, fu ab- 

E bandonato nel '72 a otto chilometri 

: dalla sua isola, con una piccola scor- 

; ta che si dissolse e lo lasciò catturare 

’ e uccidere poche settimane dopo 

} dalle truppe del governo di turno, 

J Per quattro anni Caamano aveva 

; speso le sue fortune ingenti in aiuto 

i di Cuba, aspettando invano che Fi- 

dei Castro .si degna.sse di riceverlo o 
di incontrarlo per qualche minuto. 

Un altro capitolo interessante è 
quello sulla morte del generale Ar¬ 
naldo Ochoa e dei .suoi compagni 
dFony de la Guardia, in primo luo¬ 
go) processali per traffici «illeciti» e 
fucilati il 7 luglio 1989. Anche qui, si 
era già .scrino che di quei traffici Fidel 
u Raul Castro erano perfettamente al 
corrente. Ma «Benigno» adesso lornl- 



.sce su quekn la testimonianza in¬ 
controvertibile di chi ha vissuto que¬ 
ste ca>se dà ttentrd. Peccato che (for¬ 
se per colpa della trascrizione del 
suo racconto) si dimentichi di dire 
che uno degli implicati, il ministro 
degli Interni Josè Abrantes, da lui di¬ 
pinto come un corrotto e un cospira¬ 
tore, condannato a vent'anni di pri¬ 
gione, è poi morto in carcere in cir¬ 
costanze poco chiare. E il figlio di 
Abrantes, racconta a chi lo vuole 
sentire, che il corpo di suo padre 
non fu nemmeno mostrato ai fami¬ 
liari, Poco prima, però, l'autore del li¬ 
bro aveva rivelalo che nelle carceri 
che lui dirigeva certi sbirri usavano 
torturare i prigionieri colpendoli con 
canne di gomma piene di sabbia, fi¬ 
no a lasciarli a volte mezzi morti. 0 
morti del tutto? 

CMèl’aiitoK 

Nel complesso, si legge questo li¬ 
bro con l’impressione che sia veritie¬ 
ro. Questa sensazione, che avranno 
anche i lettori poco addentrati nelle 
cose cubane, deriva a mio parere 
dalla personalità dell aulore. 1 com¬ 
pagni lo chiamavano «guajiro». con¬ 
tadino. Èentratonellaguerriglia a di¬ 
ciassette anni, dopo aver visto gli 
sbirri di Batista assassinare la sua fi¬ 
danzata. A poco a poco, vivendo co¬ 
me ha vissuto, si è fatto una cultura 
organica alle funzioni ricoperte in at¬ 
tività di particolare delicatezza e im¬ 
portanza, politica e civile. Ma è rima¬ 
sto in lui, nonostante molli compro¬ 
messi con la propria coscienza, un 
fondo di ingenuità e di stupore che è 
tipico di un'orìgine non smaliziala. 

Così, ai suoi occhi, si ingigantisco¬ 
no le scoperte sui carattere dittato¬ 
riale di Fidel, che si manifesta in due 
episodi poco noli - la lite con Carlos 
Rafael Rodnguez sulla chiusura del¬ 
le piccole attività commerciali, nei 
pnmi anni Settanta, e l’incarcerazio¬ 
ne di Almeida, il mulatto ex viceco- 
m ndante delie forze armate, che si 
era apposto ad una delle più conte- 
stabili decisioni del «maximo lider» 
dopo il crollo dei regimi comunisti in 
Europa. 

Fin qui il vantaggio che «Benigno» 
ricava dalla propria relativa ingenui¬ 
tà è evidente: giustifica così anche il 
ritardo nella resipiscenza. Meno uti¬ 
le, per la sua denuncia, è la sottova¬ 
lutazione delle «ragioni» che anche 
un dittatore come Fidel può opporre 
a chi lo criticherà «da sinistra», per 
avere abbandonalo a sestesse le for¬ 
ze che volevano organizzare la lotta 
armata in America ialina. E soprat¬ 
tutto per avere rinunciato a proteg¬ 
gere in qualche modo li Che Gueva¬ 
ra, già in parte nel Congo, poi soprat¬ 
tutto in Bolivia. Nel momento in cui - 


in un libro appena uscito - Régis De- 
bray apre il fuoco contro Guevara 
definendolo «paranoico» nella sua 
fissazione guerriglìera, si potrebbe ri¬ 
tenere che anche «Benigno» giustifi¬ 
chi in certa misura l’abbandono de) 
Che alla sua sorte con una simile va¬ 
lutazione del personaggio fatta da 
Castro. Ma allora, perché sacrificare 
anche i compagni mandati a morire 
con lui, cominciando dall'argentina- 
tedesca Tamara Bunke e dal capita¬ 
no José Maria Mattinez Tamayo, al 
cui nome oggi è dedicata la scuola 
dei servizi segreti cubani? 

Benigno racconta come a un cer¬ 
to punto, in Bolivia, Guevara non 
sperasse più che Cuba io avrebbe a 
tornare nell’isola. I suoi compagni 
dicevano apertamente: -(Quello che 
volevano, a Cuba, era sbarazzarsi di 
noiE siccome il Che non si arrab¬ 
biava, più sentendoli dire certe cose, 
uno osò chiedergli: «E voi allora, co¬ 
sa pensate di fare?» GII davano del- 
r«usted» (cioè «lei»), come a un co¬ 
mandante. Lui rispose: «lo purtrop¬ 
po sono di nuovo il Che. non mi resta 
che diventare un animale della fore¬ 
sta tra i tanti...». 1 servizi segreti cuba¬ 
ni, occupati a sbarazzarsi così di un 
uomo ingombrante come Guevara, 
che contestava soprattutto l'alleanza 
con rUrss, spedirono nell'agosto del 
'67 una boli\àana, Maria Semeiing, a 
liberare Regis Debray dalia prigione 
di Camiri passando per il Brasile con 
un mitra a canna corta nella valigia. 
E fu arrestala, naturalmente. Tutto 
questo a Cuba era diretto da un uffi¬ 
cio chiamato «Fronte America», alla 
lesta del quale si trovava Manuel Pi- 
neiro. Di lui il Che diffidava, e aveva 
chiesto invano che non si occupasse 
della sua guemglia. «Ma ii governo 
cubano era totalmente in mano ai 
sovietici» commenta Benigno: «Solo 
ali’Africa, i so\àetici non attribuivano 
molta importanza.» Ecco perché nel 
Congo, Guevara aveva potuto porta¬ 
re centotrenta uomini, sia pure sele¬ 
zionati senza cura. Quando Caama- 
lìo si lamentava deila mancanza di 
parola dei cubani, a partire da Fidel 
e da Pineiro, Benigno scuoteva la te¬ 
sta. in realtà «Pifteiro non mentiva so¬ 
lo su Caamaflo. ma su tutte le orga¬ 
nizzazioni latinoamericane». 

Su questi grandi temi, il libro di 
«Benigno» invila a riflettere. Non è 
poco, se si pensa che la coesistenza 
tu accettala anche da noi come una 
linea politica che salvò il mondo - 
forse - da un conflitto atomico, senza 
che nessuno abbia mai avanzato 
neppure la supposizione che il «non 
antagonismo» fra Usa e Urss venisse 
da moito più lontano che dal giorno 
in CUI Krusciov e Kennedy si incon¬ 
trarono a Vienna nel 1962. 



Rdel Castro. Aslnistrì Che Guevara mentre tnteivicneall’Onu 


La Norvegia 
aumenta la quota 
di balene 

La Norvegia ha aumentalo que¬ 
st’anno la quota deile balene da 
cacciare, portandola a 425 unità, 
contro le 232 dell’anno scorso Ne 
dà notizia l’agenzia «Ntb», La deci¬ 
sione, unilaterale, del governo di 
Oslo è stata presa dopo il mancalo 
accordo, nel 1995, con l’Oi^amz- 
zazione baleniera internazionale 
(Iwc). Un portavoce del Ministero 
della pesca norvegese ha detto 
che per la caccia alla balena, che 
inizierà il 20 maggio e si conclude¬ 
rà il 18 luglio, verranno stanziati ot¬ 
to milioni di corone, circa 20 mi¬ 
liardi di lire. Di questi la metà verrà 
impiegata per diffondere all'estero 
informazioni su questo tipo di atti¬ 
vità (storia, scopi e modalità ), alla 
quale i norvegesi non sembrano 
voler rinunciare, nonostante le cri¬ 
tiche degli ambientalisti È molto 
probabile però che la decisione 
norvegese susciti la protesta delle 
organizzazioni internazionali co¬ 
me un anno fa quando la Norvegia 
decise di riaprire la caccia 


Kenya 

8posia9e12anni 

Matrimonio seioltò 

Le autorità di un distretto kenyano 
hanno sciolto il “matrimonio" tra 
una bambina di nove anni e un ra¬ 
gazzino di 12. Lo dice l'agenzia ke- 
nyana Kna. I genitori dei due sposi 
bambini sono .stati arrestati, dice 
l'agenzia senza ulteriori precisa¬ 
zioni. La coppia -1 due sono allievi 
delle elementari - è apparsa diso¬ 
rientata quando è stata convocata 
dai commissario distrettuale di Ku- 
ria (Kenya occidentale), Il commi- 
sario distrettuale John Egesa ha 
detto loro che sono troppo giovani 
per sposarsi. Il padre della bambi¬ 
na ha detto, a quanto riferito, di 
aver accettato cinque mucche co¬ 
me «premio per la sposa» previsto 
dai costumi tribali. Altre cinque 
avrebbero dovuto arrivare quando 
la bambina sarebbe «maturata». La 
madre del ragazzino ha spiegato 
invece che suo figlio doveva spo¬ 
sarsi perché lei aveva bisogno di 
aiuto in casa. 


AVVISO AGLI ABBONATI 


lutti coloro che hanno sottoscritto un abbonamento potranno fare richiesta della 
videocassetta al prezzo di L.5.500, cioè la differenza ^ prezzo di acquisto in edi¬ 
cola e prezzo del solo quotidiano, utilizzando il coupon stampato qui sotto, com¬ 
pilandolo in tutte le sue parti e spedendolo in busta chiusa al seguente indirizzo; 
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La richiesta minima per l'invio senza spe^ postali deve essere di 5 
videocassette. Per richieste minori o superiori che comunque non for¬ 
mino gruppi di 5 videocassette, le spese sono a carico del richiedente. 
La spedizione sarà contrassegno. 
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L'INTERVISTA. «Siamo a buon punto. E antieipiamo il confronto nazionale» 



■I ROMA. «Siamo una sorta di nu¬ 
cleo sperimentale che sta anticipan¬ 
do il confronto che dovrà aprirsi tra 
patti ^iali e nuovo governo sulla 
creazione di nuova occupazione nel 
Mezzogiorno». Cosi il segretario ge¬ 
nerale dei tessili della Cgll, Agostino 
Megale, definisce il confronto che da 
qualche mese, insierné ai dirigenti 
dei sindacati di categoria di Osi e Uil, 
conduce con i rappresentanti della 
Federtessili, della Confapi e delle 
aziende artigiane. 

Quello.del tessile e delVabbiglia- 
raento è. corneè noto, uno dei setto¬ 
ri chiave del «triade Jri:ltaly»i che ha 
conoseiutdnegllulfiini anni, anche 
per impulso della svalutaziorie, una 
grande riorganizzazione produttiva 
e spiccati processi di internaziona¬ 
lizzazione. Si tratta di uri settote che 
impiega circa 700mila lavoratori di 
cui l.Wmila nel Mezzogiorno. Ma 
questi sono solo quelli che risultano 
alte statistiche ufficiali. A questi se¬ 
condo laFtltéa-Cgil bisogna aggiun¬ 
gere almeno altri 1 domila lavoratori 
m nero, più altri SOmlla.a domicilio 
nellesole'reglonl meridionali. 

Di questo confronto permanente 
tra sindacati e Federtessili, sorta di 
negoziato permanente e prelimina¬ 
re per una futuro rapporto a tre tra 
parti sociali e governo, partiamo con 
Il segretario generale della Filtea. 
Megilf i (Mt già II Mio Inconbo 
con lo eooMpirt por coitniiK un 
vnm 0 gngilo iMmm 41 ittaoloiii 
IndwliWi lo «n iMirc in Oli quc- 
ilt MM MIO MDigrc molto frigi- 
IkAdiogiHiloilM? 

Siamo molto avanti per quanto ri¬ 
guarda la stipula dei patti di gradua¬ 
lità. Ne abbiamo raggiunti ben nove 
In aree temtoriali omogenee e ab¬ 
biamo, neirullimoincòntrotawiato 
il conironto su come creare nuova 
occupazione nel Mezzogiorno. 

CoM Odio I gotti 41 gmÌMàf 
Come è nolo uno dei. problemi di 
questo settore è una-realtà mollo 
estesa di sottosalarìo e di lavoro ne¬ 
ro. Nel firmare II contrailo nazionale 
di lavoic.abb|amp.g^isIL^blema 

ria là sua dpbllc^ll^^era rea. 
llBliodr%8lUl!almehte, pfnsaie che 
questo |x>lesse awenlie''da un gior¬ 
no airalgo, ^tclO abbiamo deciso 
di concoidaBa le tappe aliraverso te 
quali, entro la scadenza del contrat¬ 
to, gradMafmente appunto, le azien¬ 
de si adeguavano al minimi salariali 
contrattuali, partendo da livelli rem- 
bullvi pari al 65% dei minimi tabella¬ 
ri. Inoltre per quelle aziende che la» 
voranodn conto terzi neH'abblglla- 
menlo e.cgtqettavanQ, anche in as¬ 
senza di organizzazioni sindacali In- 
teme, dkconsentira al sindacato di 
delinirecon I lavoratori il percorso di 
applicazione del contratto in assem¬ 
blee, si prevedevano anche deroghe 
.salariali di sei mesi 0 un anno, 
iMwwMi l'agglIcMieM «Mcou- 
ttitte 41 Iwm à un guaio 41 arri¬ 
vo nondi^gaiMia 4tl nggoita 
MiliirriicìllelavmrMori. 

Abbiamo voluto prendere atto della 
realtà per arrivare a risultati tangibili 
e iai.sl che;il.conttatto.colletliyp non 
si trasformasse In catta straccia. Bi¬ 
sogna aver presente le caratteristi¬ 
che del settore, Anche dovè 1 con¬ 
tratti sono applicati, tra unalavoratri- 
oe della Puglia e una della Lombar- 
dlmvi è una differenza salariale del 
25% perché dei 700 integtativlazien- 


AgostlnoMegale. 

A4eitn 

unostablUmciito 

tessile 


Mauro Torri 
e luigi Baiòeili 


Tessili, la 


sommerso 


«Stiamo anticipando il confronto che si aprirà tra governo e 
parti sOèiali sulla creazione di nuova occupazione ài Sud». 
Agostino Megale, numero uno dei tessili Cgil, descrive così 
il confronto che da qualche mese conducono sindacati, in- 
„ dus^|l|-e artigiani. «Coi contatti di gradualità,.- spiega - 
'^-Itl^ino affrontando i problemi del lavoro nero e dei sotlo- 
‘sàiSri che nel tessile sono mólto estési. Noi iavorianìo per 
eliminare nel Sud le gabbie salariali». 


gwiia ■ 

dall solo 18 (cioè II 2,8%) sono stati 
lalti.nel Mezzogiomo, Pensa a quali 
possano essere le differenze in tutte 
quelle realtà aziendali In cui II con¬ 
tratto non si applicai’ 

Quii i il viirtaggio 41 questo ag- 
groccfo? 

Prendere atto dei rapporti reali e ne¬ 
goziare tempi e modi di emersione 
dal nero, ci consente intanto di au¬ 
mentare i salari di latto. Anche da 
questo punto di vista non basta lir- 
mare i patti di gradualità e concede¬ 
te Jederoghe salariali. Soprattutto al 
Sud sono molte aziende che non 
aderiscono a nessuna oiganizzazio- 
ne imprenditoriale. C'è quindi un'a¬ 
zione specifica di penetrazione del 
sindacatoche si giocasulcampo. 

Qual è là 4lfftraiiia tra la vostra 
ailom negoziale che riconosce 
l’Mstenza di retribuzioni al di sot¬ 
to del minimi contrattuali e la ri¬ 
chiesta di, Conflndustria di dero- 
gang nelMezzoglomo? 

La nostra azione indica un percoiso 


ISIttNA 

esattamente inverso a quello indica¬ 
to da Confindustria. Noi lavoriamo 
per eliminate , le, gabbie-salàrìaii di 
fatto, non per istituirne di alcun tipo 
per contratto. Il nostro.obiettivo è ar¬ 
rivare all'applicazione generalizzata 
del minimi contrattuali non l'oppo¬ 
sto. Poi la nostra categoria è la dimo¬ 
strazione che sui bassi salari non si 
costruisce più occupazione, a diffe¬ 
renza di quanto sostiene Conllndu- 
stria. Se cosi fosse, neH'abbigliamen- 
to vi sarebbe dovuto essere il boom 
degli occupati. 

Nell'uHImo incanbb con gH hn- 
prendHori UVM coniiiiciato 1 par¬ 
lare di nuova occugMouc al Sud. 

SI, ci siamo posti l'obiettivo di quale 
politica mettere in campo per au¬ 
mentare l'occupazione nel Mezzo¬ 
giomo. Nel nostro settore non si par¬ 
te dalla flessibilità salariale, avendo 
preso atto di quella che c’è, ma per 
contenerla. Siamo d'accordo con la 
controparte che la via è un’altra: 
quella del decentramento del lavoro 


In conto temi deU'abblgliamentoche 
ora si orienta verso paesi esteri o av¬ 
viene nelle stesse àree del Nord in si¬ 
tuazione di sovrapproduzione. 

Cora signiflca h) cunoctof 
Che stiamo misurandoci in modo 
cottgluntq' dQn df creare 

idiSlietti. ii;g{^riàli^^teafigionio 
a' pattire’dàlla Aiglla edallàCfampa- 
nia. Trovo questa nostra iniziativa in 
sintonia con il programma delltUlivo 
e con quarrto Prodi va sostenendo 
dà tempo. 

Ma cura chiedono gli btrgnrxllto- 
ri? 

Una revisione della legge suirarttgia- 
natbche ampli la possibilità di ricor- 
rereà questo istituto, è urta flèssibilè 
tàversoi'altodèli’oraribdilàyoip. , 
Evolchecosààv(leriM>eM? 

Che sull'attiglanàto vogliamodiscu¬ 
tere. Sull'orario lè questioni vanno 
affrontate con una molteplicità di 
strumenti: con la dispónibiliìà alla 
massima utilizzaziotre degli impianti 
ma in cambio di riduzione di orario, 
come alla Marzolto di Praia, con ri¬ 
duzioni di salario a fronte di riduzio¬ 
ni di orario, con l’estensione del pati 
lime, e con la combinazione di que¬ 
st'ultimo con attività di studio. In- 
somma sull'orario le soluzbni pos- 
sonoessete molteplici e diverse. 

Qual è lo stato di avarriamento di 
questo aspetto del negralato? 
Abbiamo costituito una task force 
che nel gito di due mesi deve esami¬ 
nare le condizioni concrete per av¬ 
viare progetti in Campania e Puglia. 
Queste condizioni sono essenzial¬ 


mente tre. Primo, la possibilità di av¬ 
viare una politica di centri di servizio, 
cioè di creare strutture capaci di me- 
. diate i rapporti tra piccole imprese e 
il mercato, sia quello dei capitali che 
della collocazione del prodotto, co¬ 
rnee! sono nei distretti industriali dei 
centro nord. Secondo, una valuta¬ 
zione del grado di condizionamento 
da parte della criminalità organizza¬ 
ta che deve essere annullato. Il terzo, 
il sostegno pubblico tramile pro¬ 
grammi europei, statali e regionali 
alla fomiazione sia dei nuovi im¬ 
prenditori che del lavoratori. Co¬ 
munque uri problema df costo del 
lavoro esiste: non possiamo dimenti¬ 
care che gradualmente verrà elimi¬ 
nata nel Mezzogiomo la flscalizza- 
zionedeglionerisociali,.. 

Si ricade allon rreii’iherittabliità 
deila flessibilità del ralario? 

Niente affatto. Almeno nel settore 
del tessile e dell'abbigliamento si de¬ 
ve intraprendere la strada della dimi¬ 
nuzione degii oneri sociali non solo 
al sud, e in armonia con la dimensio¬ 
ne europea. 

È un’Ipotesi realistica? 

Può diventarlo se si tiene presente 
che una simile scelta il governo Man¬ 
cese l'ha già fatta per quelle imprese 
lessili che creano nuova occupazio¬ 
ne e che i sindacali tedeschi hanno 
una proposta simile. Può essere un 
modo con il quale a livello europeo 
l'industria dell'abbigliamento ri¬ 
sponde, insieme alla qualità, alla 
competizione da costì che viene dal¬ 
ie aree di nuova industrializzazione. 


M«iiog|oniOp 

o^lnoontip 


e ConfliHlinlria 

CorrfltulusliiaeCgll.CliÌ,UÌMMito 
ad InconbanI uffldihiMMtL 
l'appuMariieiitoàptruggl.AlcMlró 
del contionto mollo pnrhMhnt i ila 
la questione dm «putto» per II taMn e 
l’occupulone nm NeaegioiM. 

Orivio chcsisacà bisogno dm 
góuànio mi le pelli sormano I pnprt 
pumldirtlsU.«Unbicomiononii ^ 
rlflulanim»hinnodmtoCgNCWeUII 
easiimopiMtt al dialogo su ogm 
atgomentOiSopiattmioMmpmtadl 
sviluppolaitonedaccuparioiie». : 
Affascinarne g tema, (Mlcmiiabiit le 
propostedinteittDapailhedm: 
minimi contrattuali che la 
CottflirdusMivonebbedbimmmSud. 
peravvIaRnuawmihillàpiotMirrt. 
Tornano le flcssIbHItà di prastHilMe. 
«Non à sonotemltnbù, argnm im l >. 
chenbnpossonoisiordlsaMà», 
sostiene la UH. «Nnmche per mi d 
sonotemltabùnnmlnlnrl 
corrtrattuall sono da sahraguardaic», 
iHeRniUCgll.«Slpuòli«wreuni 
via di meBobi li proposta 
corrfindnslrlalecbeèshagllilac 
qumia Cgll che è rigido» là sapere la 
Cisl.EmceilZOinaggloCgHCUUII 
deflniranrro forse um loro MltOnOma 
proposlasttcormcosliulrell«phllo« 
pèrillavoio. 





Più flessibilità e orario ridotto a 30-32 ore 


MMie AaOSTIMBU.1 ■MIMO mVASIO 


■ La recente conferenza intergo¬ 
vernativa degli Stati dell'Ue è II suc- 
cesslvb vertiee straordinario del D7 a 
Lille hanno rìpropo-slo con forza il 
dramma sqèiaie della disoccupazio¬ 
ne. Non solo lo sviluppo e la crescita 
dell'économia non si accompagna¬ 
no più alla crescita dell'occupazio¬ 
ne, ma tendenzialmente vi si oppon- 
gono, E giuridici delle Borse salgono 
con le notizie deilicenziamenti. 

La «ossessione di fine secolo» è 
bene rappresentata dai 24 milioni di 
disoccupati nei sette paesi più Indu¬ 
strializzati senza contare i i 3 milioni 
di cittadini costretti al part-time con¬ 
tro la loro volontà. Michel Rocard nel 
suo appassionato Intervento alla 
manifestazione del Labour Day del¬ 
l'Ulivo, ha argomentato le ragioni 
per fare della riduzione dell'orario di 
lavoro l'elemento di autonomia cul¬ 
turale B di Identità programmatica 
dalle sinistre in Europa. Le tesi del 
Xlll congresso della Cgil, non a caso 
allrlbulscono alla riduzione dell'ora¬ 


rio di lavoro un ruolo centrale nella 
strategia per l'occupazione. E prova¬ 
no, meritoriamente, a indicare un 
percorso concreto e articolato nella 
conduzione economìco-sociale del 
j aese. Tutto bene, dunque? No, non 
e cosi, 

Notiamo nell'organizzazione sin¬ 
dacale quasi una reticenza ad assu¬ 
mere con decisione questi obietlivi, 
una scarsa convinzione l’idea disu¬ 
sa che bisognerà aspettare tempi mi¬ 
gliori. E, soprattutto, comportamenti 
contraddittori anche quando le con¬ 
dizioni concrete - come nei casi di 
più ampio utilizzo degli impianti con 
il lavoro ai sabato e alla domenica - 
renderebbero possibile mobiiilare i 
lavoratori per uno .scambio forte con 
ia riduzione individuale degli orari. 

Insomma. si rischia - ancora una 
volta - un'incoerenza Ira il dire e II la¬ 
re. Noi pensiamo che questa difficol¬ 
tà a procedere su un obiettivo, che 
pure ha rappresentato storicamente 
una delle ragioni di fondo dell'esi¬ 


stenza stessa del sindacato, dipenda 
da un insieme di fattori, non solo 
esterni. 

Avaziamo qui alcune ipotesi di di¬ 
scussione, che permettono forse di 
delineare meglio ì punti critici di una 
azione sindacale sempre più neces¬ 
saria e insieme avara di risultati visi¬ 
bili. Paradossalmente, è proprio la 
connessione fra occupazione e ora¬ 
rio di lavoro a rendere qualitativa¬ 
mente diverso l'obiettivo della ridu¬ 
zione. Per buona parte di questo se¬ 
colo, infatti, la rivendicazione di ri¬ 
durre l'orario (se si esclude il perio¬ 
do della grande depressione seguilo 
alla crisi del 1929) era collegata alla 
necessità di ridurre la quantità di fati¬ 
ca erogata dalle lavoratrici, dai lavo¬ 
ratori. Il tempo liberato rappresenta¬ 
va dunque un obiettivo molto com¬ 
prensibile e immediatamente mobi¬ 
litante. 

La nuova fase di sviluppo senza 


occupazione si caratterizza - qui sta 
il punto di rottura - per una satura¬ 
zione lolale del tempo a prescindere 
dalle cadenze biologiche e dai ritmi 
sociali e per la precarizzazione e 
fissibilizzazione del mercato del la¬ 
voro. «Ressibilità» è la nuova parola 
chiave: llessibile l’uso degli impianti 
di lavoro, sempre più llessibile il rap¬ 
porto di lavoro, flessibili gli orari di 
lavoro. Il rapporto fra tempo di lavo¬ 
ro e tempo di non lavoro assume 
una dimensione sociale diversa: si 
interrompono forzatamente i vincoli 
della cadenza giornaliera e settima¬ 
nale e cambia anche la proiezione 
sociale del tempo di lavoro sul terri¬ 
torio. 

La nostra tesi è che la flessibilità - 
in tutti i suoi aspetti - è tanto più so¬ 
cialmente (e sindacalmente) gover¬ 
nabile quanto più si riducono tutti gli 
orari di lavoro. L’obiettivo della ridu¬ 
zione del tempo di lavoro assume 


dunque un carattere diverso rispetto 
a prima. Non conta solo la quantità, 
ma anche la «qualità» della riduzio¬ 
ne: la redislribuzione dell’orario, il 
rapporto dei tempo di non lavoro 
con l'organizzazione sociale e fami¬ 
liare. Ciò vale soprattutto per quelle 
forme di orario che, essendo richie¬ 
ste per un utilizzo degli impianti nel¬ 
le ore notturne, o al sabato o alla do¬ 
menica, travalicano i limili dell'ora¬ 
rio giornaliero o deH'orario settima¬ 
nale. 

Sono forme sempre più diffuse 
non limitate dali’utilizzo degli im¬ 
pianti ma estese dal crescente grado 
di globalizzazione e finanziarizza¬ 
zione delle imprese, indubbiamente 
difficili da affrontare. Quando la di¬ 
stribuzione deil’orario di lavoro ri¬ 
muove la domenica come giorno fe¬ 
stivo essa provoca la rottura delia di¬ 
visione settimanale del proprio tem¬ 
po. cancellando inoltre spazi non 
sostituibili dì socializzazione e di re¬ 
lazioni affettive, religiose e ricreative. 


Ne deriva un forte «disagio» sociale 
soprattutto nei settori industriali in 
cui il lavoro domenicale non è lega¬ 
lo a un’attività di servizio ma è fun¬ 
zionale unicamente a esigenze eco¬ 
nomiche e produttive dell’azienda. 
Per queste ragioni sosteniamo che, 
in questi casi, l'orario di lavoro deve 
già oggi andare nettamente sotto le 
35 ore e collocarsi fra le 30 e le 32 ore 
settimanali. Non diciamo questi nu¬ 
meri a caso: sono già il risultalo di 
accordi siglali in decine di aziende 
tessili lombarde (l'ultima, in ordine 
di tempo, la Filatura di Cividate del 
gruppo Franzoni). Sono accordi, a 
differenza di quanto avviene in altre 
aziende e in altri settori, rigorosa¬ 
mente coerenti con una strategia 
sindacale che, prevedendo 35 ore 
come orario normale, punta al di 
sotto per le situazioni eccezionali. E 
rendono cosi credibile e politica- 
mente fruibile su un piano extrazlen- 
dale lo stesso obiettivo delle 35 ore 
per tutti a parità di salario. 


« 
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Privatizzazioni 

Amato 
chiede 
' un rilancio 

I ■ ROMA. Giuliano Amato punta 
I deciso sulle privatizzazioni per ab- 
I battete i monopoli aprendo le por¬ 
te al mercato e alla concorrenza 
nei grandi servizi pubblici, E l'occa¬ 
sione per riaccendere i riflettori sul- 
i l'argomento saTaà la relazione an¬ 
nuale che li presidènte dèli Autorità 
Antitmst illustreràdómani alla pre¬ 
senza del «gotha» delie istifutizioni 
e dell'economia: da! presidente 
della Repubblica a quelli di Came¬ 
ra e Senato, dal presidente del Con¬ 
siglio ad alcuni ministri, dai ban- 
chien aigrandi capitani d'industria, 
dai sindacati ai big della finanza, la 
platea prevista è insomma di pri¬ 
missimo ordine. 

Oomafli ttbzhNW AnUtnist 

A due giorni dall'insediamenlo 
del nuovo parlamento Amato avrà 
così la possibilità di lanciare una 
sorta di appello alla nuova compa¬ 
gine politica che guiderà il Paese: 
accelerare il processo delle «gran¬ 
di» dismissioni. Un processo che 
negli ultimi mesi si è impantanalo. 
Un tema «aro», quello delle priva- , 
lizzazioni, per Ainatoi è stato pro¬ 
prio il suo governo a varare nell'a¬ 
gosto ‘92 la trasformazione in spa 
degli enti pubblici ed è stato questo 
argomento il cardine della sua pri¬ 
ma relazione, l'anno scorso, come , 
presidente dell'Autorità Garante 
della concorrenza e del mercato, 
"Le privatizzazioni - aveva detto 
Amato in quell'occasione - acqui¬ 
stano particolare rilievo quando 
rappresentano strumento per con- , 
seguire una struttura concorrenzia¬ 
le». 

E proprio in questa direzione 
Amato è Intervenuto nell'eslate 
scorsa nel dibattito sul futuro piano 
di riassetto del settore elettrico in vi¬ 
sta della cessione deli'Enel, riba¬ 
dendo la necessita dell'introduzio¬ 
ne dèi rnassitno grado di apertura 
póssibile alla concoirènza. Una po¬ 
sizione che rAnlitrust ha ticonler- 
mato.a.flne anno quando stata 
chiamata ad esprimerò uh parere 
sulla concessione ■ L'atto che regola 
i rapporti tra l'Enel, le aìtrò imprese 
'delsettoreeloStato. 

llbNindoMI’AiiInrili 

, Ma la relazione di Amato marte¬ 
dì iton si fermerà al capìtolo priva¬ 
tizzazioni: per il presidente deli'An- 
titrust sarà infatti ancheToccasione 
per illustrare il bilancio dell'attività 
. dell'Autorità: U lavoro è io continua 
crescita: nel '95 i procediménti con¬ 
clusi (compresi quelli ché non 
hanno evidenziato viólazioni) tra 
intese; pareri, posizffròi di abuso 
dominante, concentrazioni Ira im¬ 
prese; e pubblicità ingannevole, so- 
no.stati 642 e nei primi tre mesi del 
’96,hanno già superato quota 254, 
Tra il iStìS éd i primi tre mesi di ■ 
quèst’anno TAutorità si è espressa 
su 47. .intese (31 nel t95 é 16 nel 
'96) ; 43 casi di abuso di posizione 
domìriante (rispèttivamente 31 e 
12) è a‘378 operazioni di concen¬ 
trazione (282 l'anno passalo, 96 
nel: primo trimestre). Le istruttorie 
aperte hanno fatto emergere sette 
intese lesive del gioco concorren¬ 
ziale, mentre nes,suna operazione 
di concentrazione è stala vietata. 
Sempre nello stesso periodo sono 
stati espressi 70 pareri (54 nel '95, 
16 nel 96) alla Banca d'Italia ed al 
Garante per la radiodiffusione e Te- 
ditoria. Non solo: la Commissione 
ha spedito al legislatore 26 segnala¬ 
zione (contro le 16 del '94) nel '95 
e cinque quest’anno. Sette dì que¬ 
ste hanno avuto come bersaglio le 
telecomunicazioni, sei i trasporti. A 
tutto campo il controllo sulla pub¬ 
blicità ingannevole: 169 (su 244 
esaminati) tra spot di creme, tali¬ 
smani e messaggi promozionali di 
maghi e guaritori sono stati boccia¬ 
ti. Proprio l'aumento del carico di 
lavoro porterà l'Antitrust ad au¬ 
mentare l'oiganico: contro un regi¬ 
me previsto di 200, oggi gli 007 del¬ 
la concoirenza sono 135.1 numeri 
e le analisi della relazione saranno 
trattati anche in un dibattito giovedì 
9 maggio a Milano presso l'Univer¬ 
sità Cattolica. Ecco una tatieila sui 
procedimenti conclusi nel ‘95, 

Totale violazioni riscontrate; in¬ 
tese restrittive 31, Abuso posizione 
dominante 31, concentrazioni tra 
imprase 282. E poi: pareri alla Ban¬ 
ca d'Italia 46, pareri al Garante Edi¬ 
toria 8, pubblicità ingannevole 244, 



















A MAGGIO UN 

CAPOLAVORO 

TIRA L'AURO 



xvhki r ^ ^ 

K 


vincitore 
di 3 premi 
Oscar 
versione 
integrale 


















nbità 


r 

%e iicn le %4|! 

Jegl*e ch'edere a 

reLeyidee 


Bi «tiLLe d> ptil 




Destro, sinistro 
è classe vera 


MAMIMO MAURO 

C ON LA retrocessione del Bari leniti 
me incertezze di questo campiona 
to nguardano 1 Uela È diventata a 
rischio anche la posizione della 
Fiorentina che per lunghi tratti della 
stagione ha esibito buon calcio se 
snato molti gol esaltato il talento di Batistuta e 
lottato persino per lo scudetto Sarebbe un ve 
ro peccato se i viola non riuscissero ad entrare 
in Europa per i loro attuali problemi accen 
tuati dalla caduth Interna di len ad opera della 
Roma Quattro gol sono davvero tanti per la 
squadra di Ranieri, che ha denunciato impre 
visti smammenti E vero che di mezzo c è la 
Coppa Italia e la Fiorentina va considerata fa 
vorlla nei confronti dell Atalanla ma è altret 
tanto vero che un finale piu convincente 
avrebbe rafforzato la mia sicurezza sul futuro 
di questa squadra 

Sono abbagliato invece dalia classe di Enri 
co Chiesa che anche ieri ha firmato una 
splendida doppietta Un destro perfetto ed un 
sinis® slupefa^ejjte ;;^tro 11 Milan, 


torni^ ha quasyftjiunte Signori ne; 
del cannonieri con la differenza ohe il laziale 
ha usufruito di una decina di ngori mentre II 
sampdoriano si è dedicalo ad Invenzioni su 
bliml che ne hanno esaltato le capacita di tira 
loie Credo che in vista degli Europei poter di 
sporr? di un giocatore cosi fresco di energie sia 
un Vantaggio considerevole per Sacchi che 
non a caso lo ha già inserito nell elenco dei 
convocati 

Domanda prossima tutte le attenzioni sa 
ranno cpnoentrate Su Roma Inter una sfida 
decisiva per 1 Europa poiché a questo punto il 
Parma va considerato al sicuro mentre la La 
zio giocherà sul campo del Tonno già retro 
cesso La Fiorentina da parte sua sara disce 
na a Piacenza contro una squadra che proprio 
len ha taggiumo la certezza matematica della 
salvezza cosa che come ho_già detto in passa 
to mi to immensamente piacere perché pre 
mia la scelta coerente della società che ha ri 
nunciato a priori agli stranieri puntando su 
prodotti dal vivaio Italiano Ai viola basterà un 


Cattaccante delk Samp fa due super^gòl e umitìa lo scudettatissimo ]V^ 

n campione è Chiesa 


Molto delicata la trasferta dell Olimpico per 
I neroazzurri che rischiano di restare fuon dal 
le coppe nonostante gli investimenti di Morat 
ti la squadra ha bisogno di altre iniezioni di 
qualità Sono propno cunoso di scoprire le 
prossime mosse del presidente neroazzurro 
che ha speso tantissimo senza ricevere in 
cambio risultati adeguati MI sembra che per 
I Inler del futuro sia necessaria molla chiarez 
za Individuati gli obiettivi Moratti dovrà cen 
trarli ad ogni costo se davvero vuol riportare i 
neroazzurri ai tosti degli anni d oro 


MBSSAQQIO A SACCHI. Chiesa si conferma 
la grande novità del nostro calcio Ieri con una 
splendida doppietta ha p.egato il Milan campione 
L attaccante della Samp è pronto per la nazionale 
BARI IN B. Il Ban di Protti si aggiunge alle tre 
squadre già condannate alla retrocessione 
Tonno Cremonese e Padova Per i pugliesi un 
verdetto fin troppo duro 
INCIRTEZZAUEFA. Grande ressa per un 
posto Uefa La Roma fa un passo avanti passando 
per 4 a 1 a Firenze ma domenica prossima c è lo 
spareggio all Olimpico con 1 Inter La Lazio 
raggiunge il quarto posto e può dirsi ormai quasi 
sicura 

LACRIME PBR SCALA. Si commuove il 
Tardini per 1 addio di Scala dopo 7 anni di 
successi Dieci minuti di applausi e qualche 
lacrima cancellano piu di un incomprensione 
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Chiesa autoredi uNdoppletUsaiutaltifosialtermlne della partita 


Daniele Biacchessi 

Fausto e laio 

La speranza muore 
a diciotto anni 

Pagine 160 Un 22 000 


Cia e Kgb insieme in cd-rom 


W ILLIAM COLBY E appena scomparso 
nelle acque del Potomac e il suo no 
me già iiaffora sugli schermi dei 
computer del mondo insieme al suo nemi 
co Olegkilugin e\ capo del controspionag 
gio so\ letico ha infatti ideato e prodotto un 
\ ideogioco in cd rom intitolato Spycraft The 
Gicdl Odine nelqudierussieameiicani an 
ziche contendeisi il mondo e minacciarne la 
compieta distruzione sono uniti nell intento 
di evildre I apocalisse È normale dopotutto 
che 1 industna dei giochi si adatti ai glandi 
inuidmtnii subiti dallo scenaiio mondiale 
ma forse menta qualche iiflessione it latto 
chi nel fallo si serva dilettamente dei perso 
naggi che tianno incarnalo 1 essenza stessa 
della c ontesa epocale appena superata 
il giocatore di «Sp>craft infatti deve neu 
li ìiizzire Id minaccia di distinzione dei pia 
nc ta portata da una fosca connection di traffi 
c mudi limi nudediiemafiacaucasKa enei 
fallo può licorrci-e direttamente ai consigli di 
Co!b\ c k\luf,in richiamandoli sul suo moni 
toi con un apposito comando una metafora 


della distensione Est Ovest viene dello nella 
campagna promozionale del videogioco ma 
a me sembra piu che altro un eccellente 
esempio di educazione al nciclaggio che a 
fronte di immensi cambiamenti della Stona 
pretende di mantenere immutati gli uomini 
simbolo con funzioni opposte È fin troppo 
evidente infatti che un nuovo gioco elettio 
Dico «realista sulle sorti della Terra deve ab 
bandonaie la vecchia logica dei blocchi con 
trapposti e concentrarsi sul garbuglio di 
schegge impazzite poten occulti lesiduali 
nuclean e governi fuon controllo che mette a 
iischio il cosiddetto Nuovo Ordine Mondiale 
ma è CUI toso (per non dire conunpo piu di 
severità osceno) che si affidi per questo al 
patrocinio degli stessi uomini che per decen 
ni hanno dominalo sullo scenano appena 
tramontato S irebbe come affidarsi ali espe 
ricnza di Hitler e Stalin in un gioco avente lo 
scopo di scongiurare un secondo olocausto 
degli ebrei 


Eveio certo che a impostare il concetto di 
convivenza tra Israele e palestinesi sono stati 
nella realta gli stessi uomini che per decenni 
lo hanno resto quasi impensabile combalten 
dosi ferocemente ma è altrettanto vero che 
un gioco arila pace nel mondo se proprio 
doveva sfruttare ti nome di personaggi realt 
avrebbe potuto ncordarsi di qualcuno tra co 
loro che la distensione Est Ovest 1 aveva pen 
sala d'vvvero magati pagando di persona 
mentre individui come Coib> e Kalugin tene 
vano il ditone a mezzo centimetro dal botto 
ne rosso Semplicemente questo visto che ol 
tretullo net lanciare il prodotto sui mercilo al 
prezzo di 49 dollan si pretende di sottolinea 
re la sua funzione educativa Saràunutopi 
sta ma per me sarebbe più educativo un gio 
co nel quale 1 ex capo dei Kgb si limitasse a 
scrivere un bel libio di memone e 1 ex capo 
della Cn ad affogare nel fiume durante una 
senili pi( stazione canoislica mentre allr 
s im|x*mi no a smaltire i delinquenti e le le 
state nuclean che loro hanno dissemin ito 
per il mondo 


AdAntennacinema 

La filosofia 
"«L di Altman 
formato tv 


Ad Antennacinema di Conegliano 
sfilano le novità della prossima sta¬ 
gione E sfila anche la tv firmata Ro¬ 
bert Altman, da «Bonanza» a «Tanner 
88» Ne parla Michael Murphy, attore 
prediletto dal regista americano La 
nneorsa di Tmc all audience mentre 
Canale 5 nlancia la sua sfida alla Rai 
La Carra destinata al sabato sera di 
Ramno 

MARIA MOVCLLAOPM A PAGINA t 


A lezione daH’attore 

Alberto Sordi 
e la solitudine 
immaginaria 

La solitudine i «vecchi tempi», le pas¬ 
sioni e 1 «giovani di oggi che consu¬ 
mano tutto troppo in fretta» a lezio¬ 
ne da Alberto Sordi II popolare atto 
re («Sono un neorealista comico») 
ha intrattenuto una attenta platea di 
studenti dell università Cattolica di 
Roma Tema la solitudine Un occa¬ 
sione per nmettere in fila battute, 
piccole venta e tanti luoghi comuni 


RINATO PALUVICINI 


Intervista a Chaiyn 

Uno scrittore 
con il naso 
di Pinocchio 


Jerome Chaiyn, uno scnttore tra New 
York e l’Europa, alla continua ricerca 
dei «segni» e luoghi dell identità Co¬ 
me dimostra anche il suo ultimo ro¬ 
manzo Il naso di Pinocchio 

ORRSTIMVITTA A PAGINA T 


Miriam Mafai 
Botteghe 
Oscure, 
a cl d. i o 

Cori' eravamo comunisti 
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Cultura _ „ 

FOTOGRAFIA. Una mostra di Danilo De Marco e una di artisti francesi e partenopei 

Una raccolta di scatti 
per fermare 
il volto di Napoli 


Lunedì 6 maggio 1996 





«Ulx» il pensiero»,CliMìunadcllefotognfic di Danilo De MarcolnimutniRoau 


I caedatorì di realtà 


NATALIA LOMBARDO 

_ ROMA. Più che un reporter è un mondo senza le suppellettili tec- 
cacciatore, Danilo De Marco mira nologiche occidentali, compresa 
alla sua preda, seguendo un impuh l'automobile, o senza avere la si- 
so istintivo risvegliato da mille «or- purezza del servizio prepagato, è 
respondances* culturali, studia al- stata da molti definita «romanti- 
tetitamente I passi imprevedibili ca* ma speriamo che lui non se 
che dovrà fare per raggiungerla, lui ne accorga mai. Con il suo aspet- 
che si muove nell'imprevedibile, ai- to un po' hippy e un po' indiano, 
la ventura della bussola del caso, \nve da «viandante» funambolico 
Per scovarla poi si inoltra material- sull'asse Parigi-Udine passando 
mente In territori impervi; se non i per i quattro punti cardinali della 


Ma quello che sicuramente guida 
il fotografo sono il pensiero e la 
cultura. L'impegno sociale mar¬ 


ie cose su un'unico piano» -dice 
Danilo- ma anche secondo la le¬ 
zione dellarte contemporanea, la 


eia insieme alle raffinate ricerche composizione senza centro di 


più poveri della tetra, sicuramente Terra. Il Friuli è il costante tram- 
quelll dove condizioni di vita appe- polino di lancio per 11 viaggio di 
na accettabili sono una faticosa conoscenza, la spinta alla fuga 
conquista quotidiana, dove non dalla chiusura per scoprire con 
esiste niente di superfluo, dove for- rabbia cosa c'è di altro in giro. 


che lo hanno riportalo, in passa¬ 
to, sull'impronta di Kafka nelle 
strade di Praga o a tornare nel 
Friuli di Pasolini 
Nelle sue foto poi c'è una gran¬ 
de e misurata sapienza estetica 
che va oltre la storia della foto¬ 
grafia. l’esperienza di Cartier- 
Bresson, di Capa, di Salgado e 


Paul Klee, le amioniche disso¬ 
nanze di suoni di Luigi Nono, il 
ritmo tonale di Morandi o la luce 
impressionista di Bonnard. In 
ogni foto il rapporto tra le forme 
cammina insieme al tema, alla li¬ 
nea curva della testa coperta di 
una portatrice d’acqua fa da con¬ 
trappunto in senso inverso il volto 


conquista quotidiana, dove non 
esiste niente di superfluo, dove for¬ 
se anche una stessa fotografia è co¬ 
me un gloletlo'indossato perii gior¬ 
no della lesta Cacciatore di anime, 
catturate attravetso gli sguardi, di¬ 
sponibili e caidl, che ia «preda» gli 
ha regaiato dopo ore o giorni di 
stretto contatto. £ noi ul guardia¬ 
mo è appunto li nome della mo¬ 
stra di fotografie in bianco e nero 
di Danilo De Marco esposte alla 
Librogallerla romana Al Ferro di 
Cavallo fino al 19 maggio. Sono 
sguardi diretti, aperti, nudi. Don¬ 
ne e uomini si pre.sentano In mo¬ 
do deciso quasi uscendo fuori 
dalla carta «esclusivamente per 
quello ohe sono-nel-mondo». 
Un'umanltà-spogliata fino a rive¬ 
larne l'essenza incredibilmente 
comune a qualunque cultura o 
etnia e contemporaneamente ve¬ 
stita della propria storia, della [a- 
tlca del lavoro e della convinzio¬ 
ne dei propri ideali. Che siano 
minatori brasiliani o allievi del 
Lamasterlo di Xiahe-Qinghai in 
Cina, cainpesinos messicani, car¬ 
bonai del Gansu o immigrati a 
Parigi non ha importanza, le dif¬ 
ferenze si appianano, anzi crea¬ 
no una coralità universale sempli¬ 
cemente della vita, raccontata da 
gesti minimi e quotidiani. Nella 
mostra le foto sono accostate tra 
loro secondo associazioni simbo¬ 
liche che rivelano 1 bisogni più 
essenziali, o banali, dell’umanità, 
nella tragedia, nella lotta o negli 
affetti. Cosi ironicamente si sco¬ 
pre In tutto il mondo l’ingenua 
necessità di mostrarsi nella classi¬ 
ca foto di gruppo a chiunque sia 
spettatore. 

Se in un'altra raccolta di foto 
Danilo De Marco definiva le di¬ 
verso tipologie umane come «iso¬ 
le», una «sorta di segno ideografi¬ 
co di figure che .si fanno leggere 
per quello che mostrano e che si 
ricongiungono solo dopo essersi 
frammentate», qui le «isole, sono 
circondale dal .simbolo della pro¬ 
pria ragione di vita, una .scritta 
per la strada o un segno grafico 
sottolineano, come un ve,ssillo 
sbandierato, il ruolo politico e so¬ 
ciale del protagonista Una co¬ 
lomba dipinta vola dietro le spal¬ 
le di una donna curda, i partigia¬ 
ni .sono prolelll dai ritratti dei loro 
comandanti, la faccia di Emilianò 
Zapata approva la fierezza del¬ 
l'anziana guerrigliera del Chia- 
pas. Non hanno bisogno di sup¬ 
porti «teorici» invece lo .sguardo e 
la pelle del minatore brasiliano, il 
suo simbolo è il buio dello squar¬ 
cio dì roccia dietro le spalle, è 
quasi un Cristo sceso per un mo¬ 
mento dalla croco sulla quale sa¬ 
le lutti i giorni. La scelta di Danilo 
De Marco di andaie In giro per il 


dell'amico Dondero, ma attinge di un’altra donna e di nuovo lo 
anche alla storia dell'arte. La prò- sguardo ci appare aH’improwiso 
spettiva è ribaltata in avanti «se- come il punto più .luminoso, li 
condo la concezione medievale, suono acuto che tocca la mente 
per riportare l'uomo in mezzo al- e il cuore 
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■LA CAROLI 


■ NAPOLI. Non si può dire più di 
quanto si vede, sosteneva Paul 
Strand. Con questa affermazione il 
grande fotografo americano riuscì- 
va a dare l'idea della concretezza 
de) suo mestiere. E aggiungeva 
^(Quando si arriva a non vedere - 
quel vedere che è solo guardate - 
allora vuol dire che si è alla fine del¬ 
la strada». Centocinquant’anni di 
storia della fotografia rappresenta¬ 
no oggi un bel bagaglio culturale di 
cui noi del villaggio globale, nell'è¬ 
ra telematica, continuiamo ad aver 
bisogno, per gestire, rielaborare e 
comprendere gli eventi e ì messag¬ 
gi di un inquieto e imprevedibile 
mondo. Finita la polemica sullo 
status estetico delta fotografia, se 
essa sia o no un'arte - ha dimostrato 
di esserlo con la presenza di grandi 
aitici e di musei in un gran numero 
di paesi del mondo • si cominciava 
oraadubitare delia sua vitalità. 

Ebbene in questi giorni si può fa¬ 
re una verifica aH’istituto francese 
«Grenoble» di Napoli che ospita la 
prima édizione della Festa della fo¬ 
tografia. incorso fino ai 15 maggio 
nella splendida sede di via Crispi. 
Un appuntamento da non perdere, 
che sì ripeterà ogni anno in prima- 
\tera, e che per ora consiste non in 
una sola grande mostra collettiva, 
bensì in una serie di diciannove 
personali di altrettanti fotografi, 
prevalentemente napoleiani e fran¬ 
cesi. La tradizione fotografica par¬ 
tenopea ha orìgini illustri, quasi 
quanto quella francese, anche se 
ancora in attesa dì una piena valu¬ 
tazione e una storicizzazione. Già 
dalla seconda metà deirOttocento 
qui operavano Sommer, Brogi, 


Amodio. gli Aiinari; ma è della se¬ 
conda metà del nostro secolo l’ap¬ 
parire di una vera scuola napoleta¬ 
na, nelle personalità di Luciano 
D'Alessandro, Mimmo Jodice, Lel¬ 
lo Mazzacane, Guido Giannini, Fa¬ 
bio Donato, maestri di una nuova 
generazione che lavorano con lo 
stesso entusiasmo e spesso con 
profitto a trasformare la realtà rap¬ 
presentabile in sostanza iconica. 
Qui vediamo esposte quasi quattro- 
cento fotografie, prevalentemente 
stampe in bianconero, di autori tra i 
quali Bassouis, Alfaro, Volut, De 
Cunzo, Pagano, Dì Costanzo, Man¬ 
tova, De Marco, Dondero, Romano, 
Donato, Bavear, Jodice 
Se è vero, come diceva Cartier- 
Bresson, che la fotografia fissa mo¬ 
ménti decisivi, alcuni di questi scatti 
hanno una pregnanza e un'intensi¬ 
tà di grande, rara efficacia. Stupen¬ 
da rimmagihe datata Capri 1973 di 
Luciano D'Alessandro (la cui per¬ 
sonale è qui intitolata Deche d'a- 
mouf) di una coppia colta dal 
potente teleobiettivo deH'autore 
mentre fa all'amore sugli scogli. I 
due splendidi corpi nudi iliusoria- 
mente verticali sembrano, in im¬ 
possibile equilibrio, voler inchio¬ 
darsi alla roccia su cui giacciono 
in disordine i vestiti più in alto. Di 
Alain Volut, il dialogo muto tra i 
calchi in gesso dei morti di Pom¬ 
pei con gli attoniti visitatori del- 
l'Antìquarium dell'antica città ve¬ 
suviana, è tutto dispiegato in om- 
bres de cendres:. «Quella notte era 
l’ultima del mondo» è scritto nella 
citazione da Plinio il Giovane che 
racconta della morte dello zio 
nella terribile catastrofe del 74 


d C e che Volut ha affisso su una 
delle pareti dipinte in rosso pom¬ 
peiano, a completare il suo di¬ 
scorso SUI corpi umani, animati e 
inanimati, che sembrano tutti 
ectoplasmi fissati in una surreale 
gestualità 

Di Fabrizio Lombardi i nudi, ri¬ 
tratti volti e oggetti «au fii de la 
chair> forti e corposi, incisivi rita¬ 
gli di umanità spesso grottesca e 
irriverente. Raffinatissime le foto 
di Mimmo Jodice sotto il titeio 
Eden, sospese m un'astrazione 
atemporale, cose di quotidiana 
realtà assumono un'identità mi¬ 
steriosa e inaccessibile, diventan¬ 
do metafore, una testa tagliata di 
pescespada, foglie di dracaena 
su una foltissima pianta, una par¬ 
rucca abbandonata senza la sua 
testa. 

Affascinanti i Viraci di Anto¬ 
nio Trimarchi, dove la materia ve¬ 
getale sì anima di color seppia o 
verde intenso; foglie di vite ameri¬ 
cana affollate e abbarbicate a 
muri simulano corpose presenze. 
Il discorso sulla luce dì Sergio 
Rìccio penetra l'oscurità di anditi 
nascosti, tra il baluginare di rifles¬ 
si su antiche pareti coperte di ve¬ 
getazione e selciati calpestati da 
mille anni. Fabio Donato presen¬ 
ta i ritratti di artisti che al suo 
obiettivo hanno offerto il loro vol¬ 
to più vero e indifeso: Robert 
Mapplethorpe. Peppe Barra. 
Eduardo, James Senese.,. 

Inquietanti infine, le onìriche 
rappresentazioni di Evgen Bavear. 
l’unico fotografo cieco al mondo: 
dalla Sagrada Familia di Barcello¬ 
na allo specchio rotto che riflette 
un volto scomposto, le immagini 
rimandano al doppio principio 
base che collega la fotografia al- 
Tattività dello sguardo; da) primo 
impatto - l’appropriazione imme¬ 
diata da parte dell'occhio della 
struttura dominante dell’immagi¬ 
ne - all’esplorazione visuale, i) 
deciframento progressivo dei par¬ 
ticolari. Una lezione artistica da 
parte di chi non ha più il senso 
della vista, ma lavora con un oc¬ 
chio meccanico di eccezionale 
sensibilità. 
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Le colonne sonore, i temi-musicali 
e le canzoni dei film più famosi 

Hollywood / Il grande freddo 
Classica / Rock / Pop / Jazz i 
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TENETELO SEMPRE 
A PORTATA DI MANO 
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I Celebri film grandi musicisti 

Thelma&Loùise Toni Chiids 
Saranno famosi i. Cara, L. Dean 
P. MeCrane, T. Parnell, E. Brockington 
Gli amici di Peter Cyndi Lauper / Paul Young 
Mahogany Diana Ross 
Il fantasma dell'Opera Steve Harley, Sarah Brightman 
Fuga di mezzanotte Giorgio Moroder 
Lettera a Breznev Bronski Beat 
Quattro matrimoni e un funerale Barry White 
Young americans Bjork 
Antarctica Vangelis 
La storia fantastica Willy De Ville 
Una donna in carriera Chris De Burgh 

Un cofanetto con un inserto illustrato 
e un Cd a sole L 15.000 
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IL LIBRO. La testìmonianza di Fabio Anibaldi Cantelli, ex portavoce della comunità 



«Quando d dissero 
che Vincenzo 
era malato neU’anima» 


PANO AMIMLDI CANTILLI 


Anticipiamo aicune pagine de! no- 
lume 'La quiete sotto la pellet di 
Fabio Anibaldi Camelli pubblicalo 
da Frassinelli. 

m li 18 giugno Vincenzo si am¬ 
malò. Ed io, che ero con Pietro la 
persona che più gli era stata vicina 
negli ultimi anni, non lo vidi più. La 
famiglia, ogni tanto, concedeva 
qualche notìzia, ma in termini cosi 
vaghi da provocare, soprattutto Ira i 
«vecchi» della comunità, una ridda 
di congetture; c'era chi immagina¬ 
va Vincenzo a San Patrignano, nel¬ 
la sua villa, chi invece dava per cer¬ 
to che fosse in qualche luogo ritira¬ 
lo dell’Appennino o delle Alpi, chi 
affermava che fosse solo stanco... 

lo l'avevo ormai messo in conto 
da tempo che Vincenzo fosse siero¬ 
positivo, almeno da quando aveva 
pre-so a ricordare, in ufficio, davanti 
a tutti noi, episodi del suo rapporto 
con Giovanni nella fase conclusiva 
della malattia. Episodi di dieci anni 
prima, che io stesso ricordavo be¬ 
ne, come la volta che Giovanni, in 
uno scatto d’ira, aveva rotto con un 
pugno una vetrata schizzandogli 
negli occhi il sangue infetto, e che 
vertevano tutti sulla medesima que¬ 
stione; la possibilità di essere stato 
contagiato. Possibilità di fronte alla 
quale Vincenzo ostentava noncu¬ 
ranza, «Non immaginate - diceva 
sotridendo, come se la cosa non lo 
riguardasse, come se non ne an¬ 
dasse di mezzo la .sua vita - quante 
volte mi sia punto con l'ago della 
sua flebo, lo, però, l'esame dell'Hiv 
non ho mai avuto tempo dllarlo», 

UpillNMimlHiOIW 

Lo conoscevo troppo bene per 
non capire ohe questo suo modo di 
fare equivaleva quasi certamente 
ad un’ammissione. Vincenzo era 
una'peiwjna assolutamente inca¬ 
pace di reprimere o anche solo 
controllare il suo bisogno di comu¬ 
nicare. La sua forza, d'altra parte, 
era proprio quella d’incarnare sen¬ 
za scarto 1 suol stati d'animo. Entu¬ 
siasmo, noia, tristezza, soddisfazio¬ 
ne, angoscia, rabbia; ogni emozio¬ 
ne assumeva In lui un aspetto cen¬ 
tuplicalo, totalizzante, da masche¬ 
ra della commedia dell'arte, come 
.se tutta la vita si concentrasse per 
un istante in quel punto... Quando 
doveva tacerci qualcosa Univa sem¬ 
pre per costruirci attorno una spe¬ 
cie di rete protettiva, latta però di af¬ 
fermazioni così inctediblll, persino 
Infantili nella loro pretesa di passar 
per vere, come quella che lui non 
aveva mal fatto l'esame deH'Hiv, da 
indicare all’lnterlocutoie, senza 
possibilità di errore, ciò che invece 
doveva restare taciuto. Un atteggia¬ 
mento psicologico col quale - mi 
capitò di peasare - cercava forse, 
atiravetso una forma di "excusatio 
non petlta", di alleggerirsi dal senso 
di colpa per non potere dividere 
con noi anche te sue esperienze 
più Intime e drammatiche. 


Quando poi, poco prima di am¬ 
malarsi, fece clandestinamente ar¬ 
rivare dalla Romania una sostanza 
che sembrava avere effetti miraco¬ 
losi contro l'immunodeficienza, e 
iniziò a bere ogni giorno in ufficio 
un intruglio composto da polverine 
terrose spiegandoci che prima di 
tentare una terapia sui malati termi¬ 
nali deila comunità voleva speri¬ 
mentarne direttamente gli effetti sul 
proprio sistema immunitario, ebbi 
ancor meno dubbi sul suo reale sta- 
todi salute. 

Una morte tngia ma bella 

lo non ci vedevo proprio nulla di 
mate nel fatto di rendere pubblica 
la malattia di Vincenzo, nel confes¬ 
sare, se così stavano effettivamente 
le cose, che stava morendo di Aids. 
La consideravo una morte tragica 
ma anche infinitamente bella Un 
autentico morire in piedi, con gran¬ 
de dignità, un morire di ciò per cui 
aveva vissuto, come un coraggioso 
generale che avesw deciso di non 
abbandonare mai la prima linea, 
per continuare a combattere insie¬ 
me ai suoi soldati, E pensavo che 
fo,sse in fondo anche quello che 
Vincenzo avrebbe voluto, come si 
può volere una liberazione, la pro¬ 
pria liberazione; dire la verità su se 
stesso dopo gli anni di angoscia 
che gli era toccato patire per la vi¬ 
cenda Maranzano, per quella verità 
che s'era dovuto tenere dentro di sé 
e che lo aveva dilaniato al punto di 
vivere le seguenti vicende proces¬ 
suali come un'ossessione, un'os¬ 
sessione che gli aveva latto perdere 
il senso della realtà e che quando 
riemergeva gli faceva dimenticare 
tutte le cose meravigliose che aveva 
realizzato. Ma Vincenzo ormai non 
parlava, non parlava più... Venni a 
sapere che dormiva, dormiva quasi 
sempre, e che da sveglio restava in 
silenzio, impenetrabile, lo sguardo 
fisso nel vuoto, come se non avver¬ 
tisse nemmeno la presenza di altre 
persone nella sua camera. 

...La moglie, intervistata dalla te¬ 
levisione nazionale, diede una 
nuova interpretazione della malat¬ 
tia del marito, affermando che Vin¬ 
cenzo era "malato nell'anima",. 
Quell'espressione mi sembrò scia¬ 
guratamente perfetta, per come 
riusciva a sintetizzare il tragico auti¬ 
smo della comunità, la sua incapa- 
cllàdi comunicate col mondo nella 
convinzione ormai di essere se me¬ 
desima il mondo. Fu la faccenda 
dell'anima a convincetmi che fosse 
meglio togliermi dalla mischia, li- 
mltanni a seguire gli eventi da spet¬ 
tatore. Quella faccenda m'insinuò 
il sospetto, che si fece vieppiù con¬ 
sistente, dell'intenzione di famiglia, 
avvocati, amici e via discorrendo, di 
non rivelare la natura della malattia 
di Vincenzo allo scopo di usarla 
politicamente, facendo insomma 
di Vincenzo moribondo un martire 
della giustizia sommaria dei magi¬ 
strali riminesi. 


L'affidna meccanica a San Patrignano NlccolòAUdsrlo 

Dopo San Patrignano 


Se non c’era Vincenzo Muccioli, dovevi parlare con lui, Fa¬ 
bio Anibaidi Cantelli, il «responsabile delle pubbliche rela¬ 
zioni». Uscito dalla comunità, ha scritto un libro («La quiete 
sotto la pelle» edito da di Ftassinelli, di cui qui accanto anti¬ 
cipiamo un brano) che San Patrignano ha cercalo di bloc¬ 
care. «La comunità oggi non ha terapia, perché Muccioli 
era la terapia. Più che dirigenti, ora ci sono degli "adepti”». 
Cronaca di 12 anni sulla collina. 

_ ■ DAL NOSTRO INVIATO _ 

jNNHm MNLnri 


■ TORINO. Ha deciso di andarse¬ 
ne da San Patrignano l'estate scorsa, 
quando Vincenzo Muccioli era già 
malato e irrangiungibile. Fra i luogo- 
tenenti della comunità, era il più im¬ 
portante. perché riceveva i cronisti, 
per spiegare le verità della collina 
«In un certo momento, però, mi sono 
sentilo come un capo del Ministero 
della cultura popolare, quello del 
ventennio. È successo durante il pro¬ 
cesso per la morte di Roberto Maran¬ 
zano. Tanti accusavano la comuni¬ 
tà, e noi sapevamo dire soltanto: 
"Non è vero". Una difesa non all’al¬ 
tezza della complessità e della gran¬ 
dezza di un'esperienza come San 
Palngnano. È stato in quei giorni che 
ho sentilo il bisogno di mettermi a 
scrivere. Non accettavo che lacomu- 
nità scendesse la china della propa¬ 
ganda, della manipolazione dei dati, 
Tutto questo era in contrasto con la 
mia San Patrignano, il luogo che 
mi ha aiutato a diventare uomo, a 
essere cosciente dei miei limiti». 

Vincenzo Muccioli è morto nel 
settembre scorso Molti amici di 


Fabio Cantelli sono rimasti nel!'«uf- 
ficio». a dirigere San Patrignano. «Il 
futuro? Sono pessimista. La terapia 
della comunità era Vincenzo Muc¬ 
cioli. Ogni confronto con chi è 
chiamato oggi alla direzione sa¬ 
rebbe ingeneroso. Mi viene in 
mente una frase di Sòren Kierke¬ 
gaard; "State attenti: la nave è or¬ 
mai in mano al cuoco di bordo ” 
Non importa più la rotta, il senso 
del cammino, ma il semplice fun¬ 
zionamento. il fatto che la nave va¬ 
da. E che sia ben visibile, con le 
sue beile luci, pavesata, con l'inte¬ 
ro equipaggio che saluta dal ponte 
agitando le manine. W nschio è 
che la comunità, per sopravvivere - 
ora ci sono soltanto mille ragazzi, 
contro i duemila del 1992 - cerchi 
di diventare sempre più "macchi¬ 
na" che accoglie, recupera, inse¬ 
gna un lavoro, e poi sforna l’ex 
tossicodipendente Ma da una 
"macchina” non possono uscire 
ragazzi capaci di affrontare le con¬ 
traddizioni della vita. La grandezza 
di Vincenzo Muccioli era invece 


quella di tenere vivo un forte ele¬ 
mento di imprevedibilità Lo dice¬ 
va spesso, a noi deir”ufIicìo" ‘‘Noi 
cresciamo solo se ci mettiamo in 
discussione". Oggi la comunità 
non ha questa forza, e questo le 
vieta di avere ii coraggio di guar¬ 
dare alle proprie contraddizioni. 
Cerca soltanto adesioni viscerali, 
anche da parte di chi usa San Pa¬ 
trignano per 1 propri interessi» 

Il libro doveva uscire nel novem¬ 
bre scorso, presso un'importante 
casa editnee, ma i vertici della co¬ 
munità erano riusciti a bloccare 
tutto. Sarà in libreria da domani, 
edito dalla Frassinelli «Non sarà 
ben accollo, sulla collina, perché 
San Patrignano "istituzione” ha 
paura della contraddizione e ri¬ 
conferma ottusamente un princi¬ 
pio di identità. Ma la contraddizio¬ 
ne. se pensata ed accolta, è vitale, 
è pnncipio stesso della vita San 
Patrignano patisce un vincolo con 
la sua immagine pubblica, e ciò la 
costringe a porre sempre più in al¬ 
to il livello di aspettative che il 
mondo avrebbe nei suoi riguardi. 
Come se il mondo non potesse 
esistere senza San Patngnano’ è 
una proiezione autistica, è la sua 
forma di tossicodipendenza». 

Fabio Anibaldi Cantelli entra 
nella comunità di Vincenzo Muc¬ 
cioli il 15 ottobre 1983. Sulla colli¬ 
na gli ospiti sono 280 Fugge a Mi¬ 
lano, viene ripreso e chiuso nell'ex 
lavanderia. Lavora nel restauro, fi¬ 
nisce il liceo, inizia a studiare filo¬ 
sofia. Nella segreteria della comu¬ 
nità. r’‘uffìcjo'’ di Muccioli, entra 


nel maggio 1991, quando i ragazzi 
sono quasi duemila, All'inizio del 
1992 diventa il «porlavoce». Tiene ì 
rapporti con stampa e tv nel mo¬ 
mento più difficile, quando scop¬ 
pia il caso Maranzano «Questa era 
davvero la contraddizione da stu¬ 
diare- capire come in un luogo do¬ 
ve noi eravamo diventati uomini, 
un altro uomo era stalo uccìso. E 
invece la romnnifà si è chiusa a 
riccio: tutto il bene da una^ parte, 
ovviamente la nostia, tutto il male 
dall'altra. San Patrignano è una 
comunità fondata, prima ancora 
che sul lavoro e sulla solidarietà, 
sul sentimento di appartenenza 
La comunità è il valore assoluto. 
L'ospite è meno importante dell'I¬ 
dea di San Patrignano. E in questo 
modello culturale • che in questi 
ultimi anni si è fatto sempre più ri¬ 
gido, al lìmite del fanatismo • l'Io 
viene consideralo conironatura; è 
il peccato originale, la radice di 
ogni male. Esistere come individui 
e sentirsi in colpa è tutt'uno». 

«Essere di San Patrignano», per 
tanti, significa diventare seguaci o 
adepti di un nuovo credo. «Cerca¬ 
no attraverso la comunità un'im¬ 
magine idealizzata del proprio 
Ego. La trasformano in luogo di 
onnipotenza. A San Patrignano il 
male non può esistere. Per questo 
non SI accettano realtà come l’o¬ 
micidio di Maranzano. Per questo 
la comunità non ha trasformato 
quell’evento terribile in un’occa¬ 
sione di riflessione, cambiamento, 
crescita». Negando individualità, 
anche sesso e carnalità sono fan¬ 


tasmi da esorcizzare, 

Anche Kafka abita a San Patri¬ 
gnano. «Quando hai commesso, a 
volte senza accorgertene, una vio¬ 
lazione della morale della comuni¬ 
tà, della sua legge non scritta, le 
VOCI si trasmetton 9 alla velocità 
del fulmine. Vieni messo al bando 
con la freddezza e l'isolamento. A 
volte non sai nemmeno dove hai 
sbagliato, e vaghi alla ricerca di 
una colpa che giustifichi la puni¬ 
zione». Il freddo e l'isolamento, 
per Fabio Cantelli, arrivano nel 
giugno del 1995. Il portavoce di 
San Patngnano ha conosciuto una 
giornalista che, dopo il processo 
Maranzano, ha scritto un libro. Si 
fidanza con lei. Il libro però non 
piace ai vertici della comunità, e 
subito c’è il processo. «Vincenzo 
Muccioli chiamò i ragazzi dell'uffi¬ 
cio stampa, chiese loro se quelle 
pagine erano giornalismo o spaz¬ 
zatura, lo ero lì, ma era come non 
esistessi. Assistevo inerte alla mes¬ 
sinscena di un lucidissimo incubo 
In quel momento una sola cosa 
riuscii a capire: il mio rapporto 
con San Patrignano era finito». 

Dieci giorni dopo il «processo» 
nell’ufficio, Vincenzo Muccioli si 
ammala. Fabio Cantelli se ne va 
dalla collina proprio nel giorno in 
cui il capo di San Patrignano muo¬ 
re. «Ero già a Torino, sono tornato 
indietro subito. Di quelle ore ricor¬ 
do li silenzio, soprattutto. Lo stesso 
silenzio in cui Vincenzo Muccioli 
SI chiudeva quando avremmo vo¬ 
luto fallii domande alle quali non 
voleva o non poteva rispondere». 



■ «Ho vìssuto tutte le vile degli ita¬ 
liani. molto meno la mia». Quasi uno 
Zelig, mollo particolare però, traste¬ 
verino. nato in m di S. Cosiinato, 
americano de’ Roma, al secolo Al¬ 
berto Sordi. Alla faccia della solitudi¬ 
ne! In compagnia di tutti questi italia¬ 
ni, mariti e vedovi, padri e figli, vigili e 
commissari, mafiosi e borghesi pic¬ 
coli piccoli, l'Aibertone nazionale, 
.solo lo è stato davvero poco. A tal 
punto che non si è neppure accorto 
che, di personaggio in personaggio, 
dì italiano in Italiano, .sono passati 


Una «lezione» del popolare attore aH’Università Cattolica di Roma tra battute, ricordi e luoghi comuni 

Alberto Sordi e il gioco della solitudine 


La solitudine, i wecchi tempi», le passioni e i «giovani di og¬ 
gi che consumano tutto troppo in fretta»: a lezione da Al¬ 
berto Sordi. 11 popolare attore («Sono un neorealista comi¬ 
co») ha intrattenuto una attenta platea di studenti dell’Uni¬ 
versità Cattolica di Roma. Tema: la solitudine. Quella degli 
anziani che non hanno più nessuno vicino, ma anche 
ouella dei giovani. Un’occasione per rimettere in fila battu¬ 
te, piccole verità e tanti luoghi comuni. 


RINATO RALLAVICINI 


cinquanl’anni. «E ora devo fare i 
nonni, rappresentare i vecchi Sì, ho 
il rammarico di non essere più giova¬ 
ne e di non e.ssermi accorto di essere 
invecchiato». Si confessa davanti ad 
una platea di cinquecento studenti 
della lacoltà di Medicina dell’univer¬ 
sità Cattolica di Roma, tenendo ban¬ 
co per oltre un'ora, professore iin- 
prowisalo ma non troppo: visto che 
da tempo gira al vseguiio del suo film 
NestoK, l'ultima corsa (proiettato 
prima della lezione) per parlare di 
solitudine e di vecchiaia. 


Si confessa a modo suo, Alberto 
Sordi, scivolando abbondante¬ 
mente nella retorica e nel rimpian¬ 
to del bel tempo che fu, ma riscat¬ 
tandosi con le sue battute a tradi¬ 
mento, con le sue risate e non ri¬ 
nunciando nemmeno al classico 
saltino. Gli studenti applaudono, i 
professori gongolano e qualche 
vecchia signora approva con motti 
di soddisfazione i precetti di que¬ 
sto saggio perché comico e comi¬ 
co perché saggio- «Sono un neo¬ 
realista comico» afferma con orgo¬ 


glio Sordi, quando si accorge di 
toccare un po' troppo le corde del 
patetico E Intanto ammonisce; «Se 
avete un nonno, frequentatelo, sta¬ 
te con lui, riceverete un patrimo¬ 
nio di insegnamenti che non trove¬ 
rete mai sui libri». Facile a dirsi, più 
che a farsi, in una società sempre 
più fitta di ottuagenari e sempre 
più rada di bambini. E mentre il 
«professore» sottolinea lo squilibno 
moral-demografico un bambino si 
mette a frignare, amplificato dal¬ 
l'acustica dell’audilorium: «Ma dxe 
è nato adesso?», nmbecca Sordi. 

Consumisti e conformisti 

Poveri questi nonni con sempre 
meno nipoti e con nipoti sempre più 
distratti, tutti a correr dietro alle mo¬ 
de. al consumismo e al conformi¬ 
smo: «) blue-jeans li ho Indossati io 
per la pnma volta - rivendica Alberto 
Sordi, citando Un amencano a Ro¬ 
ma - ma se poi non te lì levi più 
per cinquantanni, allora mica va 
bene Questo è un consumismo 
seguito alla lettera, senza discute¬ 


re, senza criticare neanciie un po' 
le mode Oggi i giovani si mettono 
l'orecchino e so’ già vestiti» 

Ah, I giovani’ Sarà perché han¬ 
no tutto e hanno perso la voglia 
della conquista, anche quella delle 
piccole cose Come un gelato, 
spiato e desideralo dal giovane 
iirdi. sotto la galleria Colonna a 
Roma, quando andava a sentire 
rorchestnna che suonava jazz da¬ 
vanti alla gente seduta ai tavolini 
di un caffè che oggi non c’è più. 
«Mica era invidia, risentimento - 
spiega Sordi ■ ma desiderio di es¬ 
serci anch’io, un giorno, lì seduto 
a gustare quelle coppe dì mante¬ 
calo con panna» Altro quartiere, 
altri sapori e altri odori, Come 
quell) che .salivano dai piatti dei 
«fagoltan». che si portavano il pa¬ 
sto da casa e suscitavano rinvidia 
degli avventori del tavolino accan¬ 
to della trattoria sotto casa, in que¬ 
sto amarcord proustiano-irasteveri- 
no c'è daw'Git) di tutto c'è la vec¬ 
chia cartoleria di via Margutta, fre¬ 
quentata da Flaiano e Cardarelli, 


c’è il piacere di passeggiare e tirar 
tardi, magali fermandosi ad ascol¬ 
tare il gorgoglio di una fontana, ci 
sono le gite fuori porta, quei «fuori» 
oggi irriconoscibile che fa dire a 
Sordi «Quando esco da Porta 
S.Giovanm, me pare de sta' a Mo¬ 
naco de Baviera». 

La morte e gli scongiuri 

In una lacoltà di medicina e da¬ 
vanti ad una platea dì quasi medici il 
discorso scivola inevitabilmente sul¬ 
la malattia e la sua conseguenza 
estrema: la morte, Sordi, owiamen- 
te, la butta sul comico e a chi. ncoi- 
dandogli una recente intervista di 
Mastroianni, gli chiede se pensa mai 
alia morte, i'Albertone nsponde fa¬ 
cendo prima scivolare lo sguai do sui 
«cosiddetti». «Sono religioso e osser¬ 
vante, quindi ogni tanto ci penso, 
ma ho talmente tanta voglia di vivere 
che vado avanii, faccio il mio lavoro. 
La morte è un fatto naturale, inutile 
cadere in depressione pensandoci 
troppo. E poi. tanto, cari giovani, ve 
tocca a tutti». 


CINA 

È morto 
il poeta 
AiQing 

■ Il poeta e romanziere cinese 
Ai Qing è morto ieri m un ospedale 
di Pechino all'età di 86 anni. Nato 
nel 1910 nella provincia orientale 
dello Zheilang, Ai Qing aveva pub¬ 
blicato molte raccolte di poesie. 
Nel 1929, dopo essersi dedicato al¬ 
la pittura, Ai patte per la Francia, 
dove pubblica il suo primo poema. 
.*.1 ritorno in Cina, nel 1932, si uni¬ 
sce alla Lega degli artisti di sinistra a 
Shangai. Dopo e,ssersi battuto ai 
fianchi dei comunisti prima della 
pre.sa del potere nel 1949, diventa 
vittima - come molti altri intellettua¬ 
li - del «movimento anti destra, dei 
19,57 e è esiliato perrari anni in una 
fattoria e poi in un campo di lavoro, 
Dalia line degli anni Sessanta è pre¬ 
so nella tormenta delia Rivoluzione 
culturale È solo nel 1978, dopo il ri¬ 
torno al potere di Deng Xìaoping, 
che li poeta è autorizzato a pubbli¬ 
cate i suoi scritti. 
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NOSTRA VIGNETTA QUOTIDIANA. Puntuale come 
I influenza e gli acciacchi di stagione ecco comparire in classifica la 
nuova raccolta di vignette di Forattini il graffiarne satirico ufficiale 
di Repubblica e Panorama puntualmente premiato dai lettori 
Contenti loro Sepulveda da par suo scavalca la Tamaro e si porta 
alle spalle di Baricco Inizia il duello tra i due campioni dell avventura 
vincerà la Cina dell anstocratico stilista torinese o il Sud America del 
sanguigno macho rivoluzionano cileno^ Siamo certi che vi aspettano 
numerose notti in bianco in attesa di sapere lunedi prossimo come 
evolve il confronto Al quarto posto in compenso Rocco e Antonia 
proseguono le loro pomiciate post-sessantottesche 


0 ^? 






libri 


E vediamo allora la classifica 


Alessandro Baitcco 
Luis Sepulveda 
Susanna Tamaro 
Rocco e Antonia 
Glorilo Forattlnl 


Seta RzzoI Ire 18000 

La frontiere scomparsa Cuanda reisooo 
Va’ dove tl porta II cuore b&c ire 22000 
Porci con le all Uandador e 5 900 
Berluscopone Mondado Ire 18000 




Lunedi 6 maggio 1996 


FULL PAPER JACKET. Sicuramente I immaginano bellico 
legato alla guerra del Vietnam e piu cinematografico che letterario 
Le eccezioni a parte 1 romanzi che hanno ispirato film come Full 
Metal Jacket Rambo» «Berretti verdu non sono numerose Laggiù 
di Bobbie Ann Mason qualche titolo di Tim O Brien e <Nell esercito 
del faraone diTobiasWolff (appena uscito da Einaudi) Percepire 
quanto abbia contato il Vietnam Ha cultura amencana amva ora da 
Marcos y Marcos un ottima raccolta di saggi Vietnam e ritorno La 
guerra sporca» nel cinema nella letteratura e nel teatro (a cura di 
Stefano Ghislotti e Stefano Rosso p288 lire 22 000) Imperdibile a 
vent anni dalla caduta di Saigon 


V enezia fa sempre notizia 
Che sìa 1 acqua alta o il 
fuoco della Fenice o le 
cacche dei colombi ilpo 
sto in pagina è assicurato Come 
diceva ai suoi giorni Gianni De 
Mlchelis Con il nome di Venezia 
anche le Idee più stupide hanno 
successo» A giudicare dal clamo 
re sollevato da Regls Debray col 
suo Cantre Vemse ora tradotto 
presso Baldini & Castoldi si po 
Irebbe dire che anche le idee piu 
antipatiche e un tantino cialtro 
nesche se applicate a Venezia 
possono averlo 

Il libro di Debray è un esempio 
palmare di come si possa usare 
Venezia in campo editonale 
esattamente come i piu esosi e 
beceri bottegai la usano per ap 
profittarsi di turisti e residenti 
Usando cioè la città come mero 
scenario e come lucente itresisti 
bile richiamo per piazzare la prò 
pria merce Debray e lo stesso 
editore nelle note di accompa 
gnamento ci fanno sapere che 
questo sarebbe un testo contro 
una certa idea di Venezia e che 
- recita la controcopertina - que 
sto libello» nascerebbe da «una 
passione delusa E chi è Debray 


La Venezia dello scrittore francese 

Un’invettiva superficiale 
e biliosa contro una certa idea 
della città identificata 
con tutto quello che fa kitsch 

VtMila ratta ima dalla città dal mondo piu amate « «Mtate • ImlMM uni 
dalla realtà piu diflielll da comprandara a gowmara. Qlanltaneo Battin, 
proiindaco aaeiaaioraallapollticlieioclall,naparla, prandando ipunto 
a un libratto polemico di Re^a Debray, «Contro Vanazia», pubblicato da 
Baldini A Castoldi (p. 72, lira 1A.000), aomma di ragioni a luoghi comuni 
polsmiel noi conironti dalla città. 

BcMn cita altri tsaU, cha poatano alutara la rlflaaakma sulla proapattln 
dalla città, Il primo dal quali di Olannandraa Mancini, «Vanaila, acqua a 
fuoco La "politica dalla salvaguardia" dall'alluvlons dal 1966 al rogo 
dalla Fanles»» (Il Cardo aditora), starla politica, amministrativa a euHuraIs 
dall'ultimo vsntannio vantziano Vangano rieordad Inoltra I aaggi di Plato 
Bovllacqua, «Vanoila e la acqua. Una matafora planststla« (DonialH, 
1995), di Francaaco Indovina, È potsiblls sparato por Vonaila?» (apparto 
Mi «Oltra II ponto», n.Bl, 1993), di Paolo Cotta, rattoia dall'Unlvoialtà di 
Ca' Fotcari, «Vtnazla Economia a anallal urbana» (Etaa UbtUa Inrina II 
tomanzo-aagglo di Paolo Barbata, «Vanoila, l'arnia dal man (aMca (Il 
Mullno,1996l. Battin ataato à autora di un saggio tu Vantila, «Dova 
volano I Moni. Fine aacolo a Vantila» (pubblicato da CMnantl, nella 
collana «1 coriandoli», tra anni fa) 


Sior Debray 



per potersi permettere di spurga 
re veleno In questa misura a se 
gulto di chissà quale «passione 
delusa»? E poi in che cosa si sa 
rebbe espressa questa passio 
ne»? Qualcuno a Venezia si è ac 
corto che II mitico Régis amava la 
città appassionatamente’ Si è 
sentita la sua voce alzarsi e prò 
porre qualcosa da tale passione 
Ispirata nelle numerosissime di 
spule Intemazionali sulle sorti 
della laguna e della città’ Altre 
tante altro voci anche tanti voci 
francesi si sono sentite in quegli 
anni Quella di Debray Invece la 
sentiamo oggi e non è che un in 
vettlva biliosa e superficiale che 
Utilizza Venezia a pretesto prò 
babllmente per regolare conti 
personali e strettamente parigini 
Debray conferma intatti di volersi 
scagliare contro coloro che con 
dividono una certa idea» di Ve 
nezia identllicata con tutto quel 
lo che fa kitsch e che ha una lun¬ 
ga tradizione in buona parte 


La critica dei miti e le prospettive 
di una realtà urbana sempre più stretta tra 
(pressione affanstica e crisi ambientale 
Il giudizio di André Chastel: «Venezia 
è il simbolo delle nostre responsabilità^ 


oiANPRAHce ■■rriM 


francese peraltro (a partire dal 
Bartès di Morte a Venezia') Fin 
qui Debray sfonda porte spalan 
cqte e non ci sarebbe niente di 
male la polemica contro questa 
visione di Venezia è stata condot 
ta da molti m questo secolo nel 
tentativo di liberare la città dal 
ciarpame decadente e pseudo 
romantico che le grava addosso 
lo stesso buon ultimo in un testo 
apparso qualche tempo fa presso 
Garzanti e tradotto anche in Fran 
eia {Dove volano i leoni Fine se 


colo a Venezia) ho dedicato I a 
pertura di un lagionamento sulle 
prospettive della citta stretta tra 
i aggressione affaristica e ta crisi 
ambientale propno alla cnlica 
dei miti e del kitsch veneziani 
Ma Debray invece prende sul se 
no quel ciarpame o finge di 
prenderlo sul seno perché quello 
che gli interessa è produrre pole 
mica scandalizzare cioè solleva 
re interesse attorno al suo caso 
Di Venezia o non ha capito nulla 
- se in buona tede - o se ne frega 



- se ha tutto calcolato Ignora 
cioè o finge di ignorare che il kit 
sch veneziano è solo il portato di 
CIÒ che di Venezia vampiresca 
mente si nutre producendo sulla 
citta e sul suo corpo vitale esatta 
mente I effetto di impovenmento 
e di snaturamento che produce 
qualsiasi appropriazione indebi 
ta che sottrae a un organismo lin 
fa o sangue Chi si nutre e si arne 
chisce col turismo «mordi e lug 
gl chi s impadronisce degli im 
mobili impossibili da restaurare 
per gli inquilini chi li tiene sfitti 
per specularvi chi ha fatto la ere 
sla sulle opere pubbliche chi 


spinge I economia della citta in 
una direzione levantina chi 1 af 
fonda o I impaluda nei legacci 
burocratici nelle disperanti spire 
dei vincoli più assurdi e dell im 
potenza amministrativa compie 
quest azione vampiresca 
Chi volesse documentarsi se 
riamente sulla Venezia d oggi 
sulle contraddizioni e sulle po 
tenzialita che la segnano lasci da 
parte questo libro di Debray Per 
fortuna altri ne sono usciti moti 
vali da un ben piu sincero amore 
per la citta e sostenuti da una 
competenza assai più solida e af 
fidabile Uscirà ad esempio nei 


prossimi giorni un libro di un gio 
vane studioso veneziano Gian 
nandrea Mencini Venezia acqua 
e fuoco La -politica della salva 
guardia- dall alluvione del 1966 
al rogo della Fenice (Il Cardo edi 
tare) È un libro molto denso ma 
dalla fluida narrazione docu 
mentalissimo e aggiornatissimo 
dalla scansione incalzante È un 
libro che con naturalezza si po 
ne totalmente al di fuori degli ste¬ 
reotipi su Venezia e anzi li de 
molisce con la forza dei fatti pre 
cisamente e sobriamente narrati 
con I eloquenza degli atti ammi 
nistrahvi e legislativi passati al va 


gito della realtà Cosa si è fatto 
davvero nei treni anni di leggi di 
fondi stanziati di progetti di in 
terventi di chiacchiere intorno a 
Venezia’ Ecco un esempio di co 
me si combatte davvero il kitsch 
il luogo comune' 

La lettura del libro di Mencini 
altamente consigliabile per chi 
volesse approfondire le quest oni 
lagunari potrebbe essere integra 
ta dalla lettura del libro di Piero 
Bevilacqua già recensito su que 
ste pagine Venezia e le acque 
Una metafora planetaria (Don 
zelli 1995) che esporne in chia 
ve storiografica I idea di un fran 
cese davvero amico di Venezia 
Andre Chastel secondo il quale 
per il luogo cruciale che occupa 
la città sulla scala dei problemi 
geofisici Venezia e diventata il 
simbolo delle nostre responsabi 
lità» e «la stida veneziana non è 
che 1 episodio centrale della crisi 
del mondo moderno che dovrà 
rivedere il suo stile di vita» Sul 
versante socioeconomico mve 
ce contributi importanti che De 
bray certamente ignorerà assiso 
sul suo scranno di Venezia Eco 
nomia e analisi urbana (Etas li 
bri) nel recente acuto saggio di 
Francesco indovina È possibile 
sperare per Venezia^ (pubblicato 
in Oltre il ponte n 51 1995) Un 
sentimento di speranza trasmette 
proprio in un bellissimo libro di 
un autore veneziano Paolo Bar 
baro tra narrativa e osservazione 
diarisheo saggistica Venezia 
I anno del mare felice (Il Mulino 
1996) 

Insomma per fortuna non 
mancano i contributi che rimetto 
no SUI piedi I analisi e la ricerca 
intorno alla stona alla situazione 
attuale e alle prospettive d,> V^ne 
zia Tornando al testo di Mencìnl 
in particolare va segnalato il suo 
carattere dbxerniera tra due Jl, 
verse fasi della discussione sulla 
stagione nuova che può aprirsi in 
nome della tempestività e dell et 
licacia degli interventi ma anche 
del rispetto per il quadro geomor 
fologico e idrodinamico lagunare 
e per il nesso tra le questioni della 
salvaguardia ambientale e le que 
stioni sociali ed economiche del 
la riprogettazione di funzioni ur 
banistiche e di ruoli culturali II li 
bro di Mencini si inserisce in una 
più ampia ricerca m corso a Ve 
nezia nella quale si esprime la 
volontà della città di ridetimrsi di 
ritrovarsi di proiettarsi nel nuovo 
tempo nel nuovo millennio libe 
randosi non solo dal ciarpame 
che Debray sembra identificare 
con la fisionomia attuale della 
città ma anche e soprattutto dal 
la violenta presa in cui la moder 
nità 1 ha stretta per tutto il secolo 
che ora sta finendo 

Di tutto questo Debray non ha 
capito niente II suo livello m pre 
senza di tanti altri contributi seri 
può essere tranquillamente la 
sciato alla critica roditrice dei topi 
-anzi àeWepantegane 


P UÒ sembrare un contro 
senso un paradossò ejj 
pure nel nuovo oidina 
mento del corso ùnlversl- 
; tarlo di laurea In lettere indirizzo 

! moderno sancito da un recente 

! decreto mmtsteriaie nonèpeevi- 

f sto I insegnamento della lettera 

» tura italiana moderna e conlem 

( poranea Lo studente dovrà soste 

ì nere si un esame di letteratura 

ì generale» onnicomprensivo 

f esteso su tutto il periodo che va 

[ dalle origini al giorni nostri dovrà 

■ poi scegliere un altra materia Ira 

f letteratura latina medievale e 

{ umanistica letteratura dell età 

I medievale umanistica e rinasci 

( mentale filologia italiana lettera 

} Iure comparate Ma uno studio 

I specifico della modernità lettera 

f ria non è prescritto starà alle sin 

[ gole Facoltà decidere se imporlo 

o meno 

; La cosa è importante perché 

, con una sene di decreti analoghi 

I il ministero sta riordinando I as 

setto di lutto II nostro sistema uni 
versltarlo cioè sta attuando al 
traverso un gran numero di prov 
vedimenti parcellizzali quella ri 
forma complessiva che per de 
cenni II mondo accademico ha 
atteso inutilmente L opinione 
pubblica non paro essersene ac 
corta e questo si può capire 
giacché I intenzione della stampa 
é venuta concentrandosi sempre 


.Università l’esi l iodei mo derni 

n «fortino» degB umanisti 


VITTOmO SPINABOkA 


pm SUI fasti e nefasti delie proce 
dure concorsuali Piu sirtgolare 
semmai è che i professori ne ab 
biano discusso abbastanza poco 
anche quando si trattava di misu 
rf discutibili sconcertanti come 
quelle di cui stiamo parlando Ma 
d altra parte il ministero per lo 
piu non fa che assecondare le 
proposte del Consiglio università 
no nazionale I organismo con 
sultivo di rappresentanza della 
categoria docente E all interno di 
questa categoria coesistono 
mentalità orientamenti interessi 
particolari molto diversi non è 
detto che a prevalere siano sem 
pre i punti di vista piu aperti e illu 
minati 

Per quanto riguarda il corso di 
laurea m lettere il concetto vin 
Gente è chiaiissimo nella sua 
unilateralita costituirlo come una 
sorta di riserva indiana o dicia 
mo un ridotto fortificato dove si 
asserraglino gh umanisti doc de 
diti a perpetuare il culto di una 
tradizione Illustre che ha avuto il 


periodo di maggior fulgore in 
epoca premoderna In un ottica 
simile è naturale negare un ca 
ratiere qualificante allo studio 
della stona letteraria postnnasci 
mentale In effetti anche al di la 
delle sue risultanze pratiche que 
sta ricusazione ha un valore sim 
bolico fortissimo si tratta di una 
indicazione di politica culturale 
o scolastica destinata a incidere 
profondamente sull immagine 
della letterarietà proposta ai gio 
vani 

Beninteso sarebbe insensato 
toglier legittimità al proposito di 
custodire e ravvivare senza sosta i 
grandi lascili d arte letteraria del 
nostio passato prossimo o remo 
to tanto pm in un epoca come 
1 attuale così incline alla smemo 
ratezza Ma ciò non può indurre 
una rinuncia a misurarsi con le 
sfide della contemporaneità per 
quanto complesse e rischiose ap 
paiano anzi questo è semmai il 
miglior motivo per concentrarvi 


le energie intellettuali e le nsoise 
operative piu cospicue Notiamo 
per inciso che in tutta Italia attuai 
mente i docenti di letteratura ita 
liana moderna e contemporanea 
sono tra ordinar» e associai» una 
sessantina Questo manipolo esi 
guo andrebbe rinsanguato con 
urgenza invece si ritiene oppor 
tuno confinarlo definitivamente 
alla penferia dei settori discipli 
nan di maggior peso 
Ne» mesi scorsi Marco Santaga 
ta ha dato voce autorevole a 
preoccupazioni diffuse fra gii sto 
nei e cntici letterari per il males 
sere il depenmento degli studi di 
itaìianistica van altn colìeghi gli 
SI sono associati Si tratta di m 
quietudini da condividere in pie 
no C è solo da aggiungere che il 
recente decreto ministenale le 
avvalora aggravandole In effetti 
una posizione di puro arrocca 
mento difensivo arcitradizionaìi 
sta porta inevitabilmente a dimi 
nuire la vivacità del dialogo con i 
destinatan primi dell insegna 
mento gli studenti vale a dire 


1 intellettualità umanistica di do 
mani E porta piu in generale a 
perdere progressivamente la ca 
pacità di influire sulle dinamiche 
di sviluppo della civiltà del libro e 
della lettura che tutti concorda 
no nel ritenere esposta a svolte 
epocali 

D altra parte la preclusione al 
lo studio critico della modernità 
non riguarda solo il campo lette 
rano Sempre secondo il nuovo 
ordinamento i corsi di laurea in 
Lettere continueranno a non pre 
senvere istituzionalmente tutte le 
discipline connesse m modo di 
retto con le strutture culturali tipi 
che della contemporaneità L in 
tera dimensione audiovisiva sarà 
tenuta ai margini e non parliamo 
della dimensione editoriale Ciò 
vuol dire tra I altro che gli studenti 
interessati alle corrispettive attivi 
tà professionali dovranno istruir 
sene fuori dell università in un ti 
rotinio di apprendistato presso le 
aziende con quale vantaggio per 
la loro formazione critica ce lo si 
può immaginare Ammettiamo 


pure la serietà e la delicatezza del 
compito di integrare nel piano di 
studi dei giovani letterati in lor 
mazione materie e metodologie 
molto compromessecon la realtà 
pratica attuale e perciò stesso 
lontane dalla hima mentisóeW u 
manesimo classico Più semplice 
confinarie nei! ambito di un cor 
so di laurea apposito quello in 
discipline artistiche musicali e 
dello spettacolo come in alcuni 
casi SI è provato a fare Ma in que 
sto modo SI devitalizza il vecchio 
senza dare buone radici al nuo 
vo 

Infine la prospettiva disegnata 
dal ministero ha un altra conse 
guenza negativa la sovrarespon 
sabilizzazione dell insegnamento 
di letteratura italiana generale 
che viene sottoposto ad un usura 
pesante sia sul piano scientifico 
sia didattico La crescita incal 
zanle dello specialismo via ob 
bligata per lo sviluppo della ncer 
ca rende sempre più arduo pa 
droneggiare adeguatamente una 
materia sterminata passando 
con disinvoltura da Guittone d A 
rezzo a Manganelli o Calvino 
Una simile ampiezza d orizzonte 
trova scarsi riscontri in altri settori 
disciplinari D altronde la centra 
lità assoluta attribuita a questo in 
segnamento fa sì che gli studenti 
\i si affollino in massa con tutta 
la disomogeneità dei loro livelli di 


preparazione solo ura piccola 
parte infatti proviene dai licei 
classici 11 pencolo incombente è 
che sotto la pressione di un uten 
za COSI larga e composita l esa 
me tenda a trasformarsi in una 
sorta di tappa propedeutica n 
spetto agli approfondimenti spe 
cialisiici che avranno luogo m al 
tre sedi fra cui anche letteratura 
moderna e contemporanea 
Si può poi discutere a lungo su 
quali siano le datazioni più ut ' 
per definire 1 avvio della moder 
mta e quindi della contempora 
neità Sicura resta tuttavia 1 utilità 
di collocare in un punto o nell al 
tro del continuum storico una li 
nea di demarcazione che segni il 
passaggio dalla civiltà letteraria 
del mondo gentilizio a quella del 
mondo urbano borghese in cui 
Ci troviamo E che alla letteratura 
degl» ultimi secoli sia tempo or 
mai di concedere un rilievo pie 
namente adeguato lo comprova 
una fonte autorevole nelle prò 
poste della Commissione Brocca 
per 1 insegnamento nelle scuole 
secondane superiori lo spazio 
concesso allotto e Novecento 
appare straordinariamente dila 
tato rispetto a quello delle età 
più antiche Insomma 1 universi 
là marcia in controtendenza ri 
spetto al liceo è una constalazio 
ne a sorpresa questa su cui vai la 
pena di riflettere 
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L AMERICA DELL INCA DE LA VELA 

Pocahontas trionferà 


Florida erano deW nel XVI secolo 
gli attuali Stati Uniti Hemandode 
SotovIsbarcònellSSSena 
peiGone II audoveit, attraversando 
Il Mississippi e Incontrando popoli 
di lingue muBcogl come calusa, 
apalache, mobile e poi del gruppo 
Sioux, come chetokee,clioctaw, 


osage Passo dall'area del mais a 
quella de! oisonte, dalle capanne 
cilindriche («wigwam ) In villaggi 
fortificati tra I boschi alle tende 
coniche ( tepee )ln 
accampamenti nomadi nelle 
praterie. Quello stesso anno 
nacque al Cuzco Garcllaso de la 


Vega i liìca, figlio naturale di un 
nobile spagnolo e una principessa 
indigena Appresa la cultura 
quechua, poi andò in Spagna, dove 
compose opere storiografiche 
sotto il segno della nostalgia e 
della sua triplice Inferiorità di 
bastardo, meticcio e creolo 
Alternando orgoglio e umiltà, offre 
un quadro conciliante e Idealizzato 
sla dell Impero Incaico che della 
conquista. Nemmeno nella 
Florida (160S), che racconta 


i impresa di Soto, c e la denuncia 
delle atrocità dei bianchi Ciò che 
rende questa narrazione la 
migliore dell America colonlaleell 
ritmo appassionante, la sapiente 
costruzione, I inventiva e la 
freschezza di un contemporaneo 
ben documentato Le pagine si 
fanno intreccio bizantino nel gioco 
di sparizioni e ritrovamenti ed 
epopea cavalleresca nti duelli e 
nell esaltazione del valore e della 
generosità Ma soprattutto, come 


sottolinea Aldo Albonico, e forse 
t unica cronaca dove i nativi 
battono gli europei I pellirosse 
appaiono abili artigiani, arcieri e 
agricoltori leali, coraggiosi, pronti 
netl'lmparare le lingue, Indomiti in 
battaglia e restii a farsi 
evangelizzare I laceri spagnoli, 
considerati vagabondi e ladri, 
fanno una pessima figura Tre 
schiavi che hanno portato con loro, 
due negri e un saraceno, fuggono 
per amore di tre Indiane e un 


soldato, dopo aver perso al gioco 
tutto, compresa una ragazza 
pellerossa s accorge di amarla e 
se la svigna con lei. Questi quattro 
sono gii unici che trovano 
qualcosa. Il condottierosi perde 
dietro il miraggio dell oro, I suoi 
uomini schiattano per 
vigliaccheria o per II troppo 
combattere, per mancanza di sale 
o perche quando ne trovano 
s abbuffano come capre Pochi 
scampano alla rovina tornando via 


mare in Messico La vigorosa 
traduzione di Giorgio Silvini fa 
capire perche Mtguel Angel 
Asturias vide nella Florida il primo 
grande romanzo Ispanoamericano 
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TENDENZE. Aldo Nove e Niccolò Ammanniti: alla ricerca del pulp 



Jota Tiiiwita In ne«fiv «« Twwtiiw 


Nel fosso della tv 


N on so se m Italia esiste 
davvero una narrativa 
puftj Né è facile spiegare 
esattamente questo am 
biguo e lorlunato marchio che da 
qualche tempo Ispira inchieste 
giornalistiche p ora dà II titolo a 
una intcìessante rivista dedicata 
alle lelluialuie di fine millennio» 
Drmai dopo Tarantino la moda 
del termine è dilagante ma nella 
maggior parte dei casi sembra in 
(licaro semplicemente la predile 
.«ione pei trame e scene loiti con 
molli tomi e molta polpa spesso 
saiiguinolenta Una naturale evo 
lurkme de*l gusto spfatter impe 
rant' da anni dunque piu che 
I esito diretto della fulminante le 
rione di'l regista americano II 
quale m due soli film sembia 
aver smtetirzalo un nuovo codice 
e'spiessivo un naturalismo iper 
tiofloo p iperromanzeseo così en 
latirzalo da rovesciarsi m una sh 
lizzata astrazione ai limiti del ma 
nierismo o della parodia una 
soita di lealismo fnoii misuia di 
tnllossibilp c Inverosimile eoeren 
za che sulla tradizione ordinaria 
e trh lalc del pulp magazine co 
slrmseo una maceliina narrativa 
spietata ed elegante Ma anche 
ammettendo la radicale novità di 
questi espenenza non è detto 
che essa sia davvero destinata a 
segnare un mutamento dei para 
digrni estetici È però inevitabile 
leggPK alcuni roeonti e giovani 
autoii italiani ton I oretehio teso 
a togliere segnali pii/p Anche 
pe’iehé se dal discorso generale si 
passa al singoli tosti gli elementi 
di oilgliialitó sono (ertamente 
piu limpidi 

Da questo punto di vista Aldo 
Nove esordiente non ancora 
trentenne lia scritto con Waobin 
da c alile ‘•Ione ^enza lieto fine 
(raslelvutlii] un piccolo libio 
esemplare Una quarantina di 
frammenti narrativi - mai oltre le 
(lii(> irt paginetto - ehe descrivo 
no II par saggio uniforme e molto 
prvi ISO di una civiltà tasa al suo 
lo rapporti familiari grotteschi c 
feroci socialità inesistente ci ma 
lati mircilieazione totale della 
vita e deli immaglmiiìo Ogni co 
sa in (tueslo mondo ha un no 
me unmarchKJ iinetiehelta eh 


MNIBMDI 

marca delle merci sembra il terre 
no di un conflitto fercKe quanto 
ridicolo Ho ammazzato i mici 
genitori perche usavano un ha 
gnosehiuma assurdo Pure & •le 
gelai Mia madie diceva che quel 
bagnoschiuma idrata la pelle ma 
IO uso Vidal e voglio che m casa 
tutti usino Vidal Dietro questo 
teatrino familiare dell assurdo si 
cela pero una fondata ragione 
simbolica con una sua parados 
sale stralunata razionalità la 
pubblicità di Vidal con quel ca 
vallo che era la Liberta E cosi 
tin dalle primissime pagine è 
lampante il connotato decisivo di 
questo da\ afier i impero catodi 
co 1 assoluta sovianità della tele 
visione unico medium e unico 
linguaggio a plasmare sensibilità 
e desideri iitlettendo e rispon 
dendo a ogni fantasia Ne risulta 
un immaginano smisurato e co 
Ionizzato in cui 1 eros è convo 
gliato sullo ragazze di Non É tu 
Rai e le piu sanguinose tragedie 
umane sono amplificate e insie 
me sterilizzate Considerato che 
Olà ho un tolevisoie ventiquattro 
pollici subacqueo posso vedere il 
Ruanda in tondo alla piscina 
Posso vedeie il Ruanda quando 
vado in Milano con la mia Cheto 
kee Limited T D 4X4 in quanto 
ho I impianto con la lavati ice la 
radio la tele sul cruscotto posso 
vedere ogni genere di morti men 
tie pareheggio Quando vado in 
mi Uagna con il mio televisore 
da polso ogni tanto mi fermo ad 
ammirale il paesaggio mangio 
qualcosa e guardo il Ruanda 
L esito piu traumatico é il rovo 
sciame-nlo del lapporto tia realta 
e rappresentazione Quando so 
no andato alla strage di via Pale 
stro passando tra la gente mi 
vedevo le maceiie ed ero triste 
ma meno che guardando la tele 
visione perche alla televisione 
tutto t sompie piu vero Da que 
sto punto di vista nulla è daweio 
piu come pillila puma che Al 
tiedino cadesse nel tosso della le 
Icvisionc 1 Vcimicino - o lutti 
noi con lui Ormai mercifieazione 
c tekvisizzazionc iimuovono 
ogni traccia di realtà compicsa 
I identità individualo cosi ticvole 
t Ineeita da essoic ogni volte affi 


Una rivista 
ed II vecchio 
Coupland 

I racconti di Aldo Nove aono atatl 
pubblicati da Caatelvecchi nel 
volumetto dal titolo «Woobinda e 
altre storie aenza lieto fine" (p 
136, lire 14 000). «Fango» è invece 

II titolo del fibre che raccoglie I 
racconti di Niccolò Ammanniti 

( Mondadori, p. 266, Uro 26.000) 
Recente è poi I uscita della rivieta 
Pulp Letterature di fine 
millennio : Il numero le di aprile 
maggio 1996 e lo si può trovare In 
edicola al prezzo di 7.000 lire. Da 
rileggere poi, appena ripubblicato 
negli Oscar Mondadori, 
Generazione K dIDouglae 
Coupland 


data alla sistematica indicazione 
del segno zodiacale dei perso 
nagg! e naturalmente con il loro 
eterno piesente cancellano ogni 
idea del tempo e del futuro 
1 1 acconti di Aido No\e rappre 
sentano !a registrazione piu os 
sessi\a e la parodia piu efficace 
dt questo nuovo personaggio C 
provocano una reazione allo 
stesso tempo divertita e smarrita 
uno straniato riconoscimento 
delle tiasformazioni della nostra 
esistenza e una vaga ansia di ii 
bellione di evasione da questo 
universo conceiitrazionario Se 
non SI lasciassero andare a certi 
supciflui ripescaggi avanguardi 
stici - qualche parola interrotta a 
meta per esempio - sarebbero 
perfetti per indicare nuovi ten itoii 
t nuovi linguaggi letterari Che 
d altronde affiorano in altri libn 
recenti Come nei laccontidi Nic 
colo Ammaniti raccolti m Fango 
dove 1 accumulo onnivoro di ma 
tonali provenienti dai rivoli piu di 
sparati della cultura di massa fa 
scattale lo stesso corlociicuito 
naiiativo ma anche in parte eh 
cu Nel pi imo di questi racconti 
L ultimo Capodanno dell umani 
tt’i thè è anche il migliore I in 
flucnza cinematografica e pulp è 
molto evidente decisi o infatti ò 
il montiggio il gioco degli mea 
stri tra vicende diverse che rapi 


A Reggio Emilia 
tre giorni 
con «Ricercare» 

Reggio Emilia ospiterà dal 10 al 12 
maggio prossimi la nuova ediztono 
di «Ricercare. Laboratorio di nuova 
scritture» Duo gli appuntamenti 
fondamentali, la lettura di testi di 
narrativa inediti 0 In corso (fl 
produztono da parte di sedici autori 
che proporranno brani di loro lavori 
a una ventita di critiGi, editori e 
gloroalisti, quIniH un confronto di 
autori e critici con gli esponenti del 
mondo editoriale piu attenti alle 
nuove scritture* discuteranno di 
«Editoria tra mercatoerieerca, 
con un occhio al conflitto tra 
ricerca letteraria a sfruttamento 
commercialo dell opera. 


riamente precipitano su un ineso 
labile piano inclinato Con una 
catastrofe finale che sembra ade 
rire e insieme irridere alle nostre 
stereotipate angosce apocalitti 
che 

La velocità e la sorpresa sono 
elementi decisivi di questo stile 
Quando si smamscono - e in 
qualche lacLonto di Ammaniti 
accade - vengono alla luce le de 
bolezze e i cliché narrativi E so 
prattutto finisce per decantarsi 
quella miscela di reale e inverosi 
mile di ordinaneta e di eccesso 
di convenzione e di distacco enti 
co ironico il cu» mestncabile in 
treccio è invece un suggestivo 
connotato pulp Ammaniti e No 
ve sono solo due tra gli esempi 
possibili con altri caratteri comu 
ni a diversi sciitton delle ultime 
generazioni un debordante e in 
certi casi logorroico piacere di 
raccontare per esempio o la 
piedilezione per I essenziahta 
psicologica e lo schematismo fi 
gurativo assorbiti dal linguaggio 
sintetico dei fumetti troppo po 
coperdnepw/p cioè penndicaie 
I avvento di un nuovo genere e 
una nuova estetica Abbastanza 
però pei avvertire che i radicali 
mutamenti della percezione av 
venuti negli anni allo nostic spai 
le cominciano a generare forme 
di espicssionc e un gusto nuovi 


Dio e Tuomo, 
amici come prima 


A proposito del libro di Gianni Vattimo «Credere e non 
credere», pubblicato di recente da Garzanti sul quale 
sono intervenuti la scorsa settimana su queste pagine 
Goffredo Fofi e Alfonso Berardinelli, pubblichiamo que¬ 
sto scritto di Alberto Gallas che ritorna sul testo del filo¬ 
sofo torinese Riprendendo le tesi di Foli e Berardinelli 
Gallas controbatte «Proprio un Dio amico può essere 
molto esigente» 


LLAS 


della grazia (Ber 
kouwer) Dio con 
danna ma tanto piu 
certamente dona la 
grazia diceva Paolo 
(Rm 5 15 17) e m 
tenda chi può inten 
dere 

No quando il van 
gelo propone scar 
rimando gli schemi 
del sacro il volto del 
Dio amico non prò 
pone un Dio di co 
modo ma il Dio che 
chiede il piu alto im 
pegno nella più alta 
liberta 

Fofi obietterebbe 
questo vaie per li 
vangelo non per il li 
brodi Vattimo A me 
pareinvece che il !i 
bro di Vattimo sia su 
questo punto sempli 
cernente incompleto 
e che sia meglio di 


H a scritto Fofi la settimana scorsa su 
queste pagine che in Credere di ere 
dere Vattimo ci proporrebbe un Cri 
sto paterno e buono pronto a benedi 
re la nostra richiesta di pacificazione col 
mondo» Vattimo ha infatti proposto di sosti 
tuire all immagine del Dio tremendo e bizzar 
ro 1 immagine di un Dio amico Ma Fofi sba 
glia e lo dico con tutto I affetto che ho per lui 
a pensare che un Dio amico sia un Dio che la 
scia le cose come stanno e non richiede 1 im 
pegno In ogni caso questa conclusione non 
Si può derivare dal libro di Vattimo Richia 
mandosi a Gv 15 15 Non vi chiamo piu ser 
VI ma VI ho chiamati amici Vattimo è stato 
un buon lettore del vangelo e ha messo al 
centro del suo scritto il cuore dell annuncio di 
Gesù troppo spesso misconosciuto da teoio 
gl e da credenti Basterebbe questo a meritare 
al suo libro una lettura in bonam paitem Ge 
sù SI rivolge al Dio d Israele chiàmfindolo «ab 
bà cioè papa caro e l'unica preghiera che 
ha insegnato non si apre^n uó invocazioiie>. 
al Nume a) liemendum ma al padie comu 
ne al padre nostro Gesù ha chiamato alla 
convei^ione insegnando la confidenza in Dio 
e non il senso del peccato Ma proprio questo 
è la radice dell impegno cristiano Lo diceva 
già un rigorista come Carlostadio che conce 
piva la grazia come quel dono divino che tra 
sforma da servi ad amici e facitori della leg 
ge 11 «bene vivere diceva nasce dalla cari 
ta (“■ amore) diffusa nei cuori e non dalla 
legge scritta (òanctissimi Augustmi de spiniu 
eilileia 1519) 

Del resto che cosa è meno a mia disposi 
zionc c piu esigente di un amico*^ Chi mi può 
chiedere (e dare) di piu chi può trasformar 
mi piu profondamenfe"^ E quale condanna e 
piu grave dello sguardo deluso di un amico’ 
Una condanna che però non mi lascia al mio 
destino ma mi chiede di ristabilire la comu 
mone con lui perché solo questa e non la 
mia pena può cancellare l offesa che gli ho 
recato Anche Barth che Berardinelli ha chia 
mato impropriamente in causa sempre su 
queste pagine come se fosse il teologo del 
Dio tremendo e severo (che sarebbe sem 
bra anche il Dio del papa) in tutta la sua 
opera non ha sostenuto che questo che Dio 
condanna perdonando e ristabilendo la co 
mumone infranta con l uomo fl suo pensiero 
ha scruto qualcuno che non si accontentava 
di informazioni di seconda mano sulla va 
cua teologia odierna si riassume nel trionfo 


scutere di questo piuttosto che stroncarlo 
tanto meno se con i toni acrimoniosi di Berar 
dinelli che arriva fino al cattivo gusto di seri 
vereche Vattimo fa di Dio il suo letto 11 libro 
è incompleto perche Vattimo per primo tram 
tende là cosiddetta teologia dialettica di Barili 
(o teologia del Totalmente Altro ) e condì 
zionato da questo fraintendimento deve la 
sciare necessariamente fuori campo la croce 
Egli la considera infatti il luogo dove si mani 
festa un Dio minaccioso e bizzarro e non in 
vece la sorte che il potere religioso e politico 
impone a Gesù per esser stato uomo mite e 
giusto che non si e sottratto all impatto con 
tro il sistema come diceva Turoldo Perciò 
Vattimo deve collegare la debolezza di Dio 
esclusivamente all incarnazione e non vedo 
che proprio lasciandosi sca'-ciare fuoii dalle 
mura di Gerusalemme sul Calvario Dio accet 
ta I impotenza e dischiude all uomo uno spa 

<^Jibe|tatìdic^è^ perciò arobn^iente 
^ aperta a ^tiMesi^pY6cisamentQ£ome la li 
te# 'ISl.iniCWrnflai.Ma Vdltimpjfe l■(}^MStà 
di due nel Positscnpium che questo è uno dei 
punti su CUI deve vetificare le sue posizioni 
Egli ha ani he I onesta di ammetteie ~ questo 
è il secondo punto irrisolto dei libro - che la 
corrispondenza tra la stona dell essere (che 
si fa delx^le) e la stona di Dio (che incarnan 
dosi Sì spoglia delta sua potenza) può essere 
solo prowisoriamenle indicata col teiTninc di 
trascrizione Qui dobbiamo aspettarci in fu 
turo non solo la scelt ì di un termine meno va 
go ma anche una risposta più chiaia sulla 
natura di questa coirispondenza i due prò 
cessi di indebolimento sono paialleh e indi 
pendenti oppure paralleli e collegati’ Forse 
uno dei due processi ha la priorità sull altro 
oppure addirittura lo provoca e lo condizlo 
na’ 

Penso che un cristiano possa attendere la 
risposta Senza accusare Vattimo di aver ar 
ruolato Dio nelle proprie schiere come fa 
Berardinelli D altra parte Berardinelli non si 
preoccupa in realta di difendere la non di 
sponibilita di Dio ai desideri umani Ha biso 
gno di assicurarsi che Dio non esiste Credeva 
di aver oimai eliminato Dio inteso come Dio 
minaccioso ora deve eliminale il Dio amico 
Anche in questo Occidente dove sarebbe im 
possibile vivere da cristiani (ma quando mai 
questo è stato possibile agli uomini»*’ efr Le 
18 27) il Dio di Gesù Cristo lesta dunque in 
quietante Pei chi credo una confeima che 
vale la pena di continuare a crederò 




il mi ria 


Valerio Piccioni 


Quando 
giocava Pasolini 

Innamorarsi della vita su un campo 
di calcio. Nello sport come nell'eros, 
la lingua sconosciuta di un poeta. 


pp. 167, lire 25 000 
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Libri 




Lunedì 6 maijgio 1996 


Tp reco el segno spoio 
iiudie, d'uiiiigrcifia 
stretta come el coidoio 
e come la poesia 

Te ricordo bambina 
con giachetla e alamari, 
in foto, la fratina 
dei capelli, 1 tu! rari 

ochi d'mtontimento 
(rinterdetta follia 
del sesso, el rapimento 
de le crisi, malia 

prolungata dei nervi 
fino a me, come l’estro 
che la liberi i servi 
'nt'un demenziale incesto 

de belleza e violenza, 
volgarità e dulore: • 
da la misconoscenza, 
a la parola, al fiore). 


FRANCO SCATA6LINI 

(,da E/so/, Mondadori) 


Orol(^ alla lettera 


aievAMNi aiuRiei 


C arlo Levi pubblicò nel 
1950 "L’orologio», forse 
l'unico libro nella moder¬ 
na lelieraUira italiana in 
cui assurga a dignità di titolo que¬ 
sto oggetto investito del compito 
di speazettare in ore e minuti non 
tanto la misteriosa entità chiama¬ 
ta tempo quanto l’amaro conio 
alla rovescia delle nostro vite, Pe¬ 
rò quella che nell’autore di «Cri¬ 
sto si è fermato a Eboll» fu co¬ 
munque una buona trovata me¬ 
no originalo sarebbe risultata In 
un contesto spostato all'indiclro 
di tre secoli; In quel Seicento, do¬ 
ve l'orologio (In tutte le suo ver¬ 
sioni: a «rote»! a «polvere», a,<isq- 
le», ad «Hcqtfà» (UT, neflàfctllfiltó 
^lotillflca'ò lioll'arto baroedi to¬ 
ma privilegiato. Età Inqiiieta pfer 
eccellenza, Il Seicento fu il secolo 
degli orluoH e non a caso l'ele¬ 
mento più importanio delle loro 
versioni meccaniche, ossia il bi¬ 
lanciere, ebbe in tedesco il nome 
di «Unruhe» che significa signifi- 
cattvameme «inquietudine». Beati 
Invece I paciocconi' Indifierenle 
è per loro che siano le setta o le 


undici (del mattino), Mi piace al- 
merto suppoi lo. Nell'Italia baroc¬ 
ca Voroloàlo non potè non solle¬ 
citare anche una folta schiera di 
poeti di cui un giovane poeta di 
oggi, Vitaniello Bonito, ci offre in 
un volumetto intitolato «Le parole 
e le ore» (Sellerio) l’invitante flo¬ 
rilegio. Ci sono quasi tutti, dal no¬ 
tissimi (come il Cavalier Marino, 
Ciro di Peni e Giacomo Lubrano) 
all'oscuro Antonio Mu.scéttola, 
con una varietà di occasioni che 
va dall'invettiva «contra un orolo¬ 
gio che sonava presto» al «Risve- 
aliatoio» del fecondissimo Giovan 
Leone Sempronio, alla protesta 
di Francesco Melosio per «L’oro¬ 
logio sconcertato» (,'Del/a pubbli¬ 
catone m su la ama i sta un oro- 
tOgiQ,, autor (Iella bugia, .• e cuti 
pubblica s/tesa e noia mia, /' qui si 
manlienc il falso e si sublima 
La mia frivolezza non arriva al 
punto di non segnalare «L'occhio 
del tempo» (Clueb - Bologna), 
Intenso e affascinante studio che, 
trullo di un serio impegno scienti¬ 
fico, Bonito ha intanto dedicato 
all'argomento (confortato dal¬ 
l’Introduzione di Ezio Raimondi) ■ 
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L’inutile emozione 




Q uando ero piccolo, alla tv 
dei ragazzi trasmettevano 
Disneyiand, una volta la 
settimana, e già la sigla 
evocava un mondo di mistero e 
magia Mentre scorrevano una 
dopo l'altra le quattro parti tradi¬ 
zionali del parco (Fantasyland, 
Adventureland, Frontierland e 
Tomorrowland, adesso ce ne so¬ 
no molte altre), ero proiettato 
ben al di là della triste Italia degli 
anni Cinquanta- in un passa¬ 
to/avvenire favoloso e benevolo 
in cui regnavano felicità e imma¬ 
ginazione, cortesia e fiducia. Og¬ 
gi vivo a poca distanza da Disney- 
land e mi capita spesso di portar¬ 
ci amici e parenti in visita. Ancora 
più spesso, mi capita di portarci i 
miei figli. 

Col passare degli anni, i loro 
gusti sono cambiati. All’inizio li 
attiravano giostre e pupazzi; i bri¬ 
vidi si limitavano alla funivia (ora 
scomparsa), ai pirati dei Caraibi 
(con tanto di battaglia navale a 
grandezza naturale) e alle furi¬ 
bonde rotanti tazze da tè. Pian 
piano, però, hanno cominciato 
ad affermarsi emozioni più forti: 
di questi tempi, andare a Disney- 
land significa soprattutto far code 
interminabili per sottoporsi a 
Splash Mountain (dove si sale, si 
sale e poi ci si butta in una casca¬ 
ta, dall'altezza di un terzo piano) 
o a Indiana Jones (una corsa fol¬ 
le in leep che ripropone i mille 
batticuori dei film omonimi). Né 
la cosa finisce lì, perché anzi altri 
parchi hanno di più e di meglio: a 
Magic Mountain, per esempio, 
una cinquantina di chilometri a 
nord di Los Angeles, é possibile 
prendere un ascensore che viene 
poi lancialo nel vuoto alla veloci¬ 
tà della caduta libera (l'•attra^io- 
ne» si chiama, appunto, Free 
Fall) o salire su una montagna 
russa (opportunamente denomi¬ 
nala Balrnan, vista l’analogia con 
1 pipistrelli) in cui, imbracati a 
s, dovere, si vaanghe ? ^sta iiMiù. 
'"W. E-simili '«giok;1ii«»hfitim®'-enwme 
popolarità mintengono in vita e 
in piena saliite'bperatori e azioni¬ 
sti, dirigenti e menti «creative». Ce 
n’è abbastanza per farsi qualche 
domanda- è davvero giocare, 
questo^ E. qualunque cosa sia, 
perché piace tanto? Oltre agli ovvi 
* (ma in fondo esigui) rischi fisici. 

apre forse la strada a pericolosi 
J sviluppi sociali? 


Con la paura si è sempre gio¬ 
cato un bambino che si arrampi¬ 
ca su un albero o si dondola al¬ 
l’impazzata su un'altalena sta 
certo provando emozioni furti e 
godendone, ed è per provare 
queste emozioni che continua ad 
arrampicarsi o a dondolarsi con 
grande vigore Ma le emozioni 
non vengono gratis: per provarle, 
li bambino, deve fare qualcosa, 
essere attivo, e mediante questa 
attività crescere e imparare. Non 
è con l’intenzione di diventare 
più agile e robusto che si arram¬ 
pica sull'albero o si dondola sul¬ 
l’altalena, ma intanto, con la scu¬ 
sa dell’emozione fotte, diventa 
più agile e robusto. Su Free Fallo 
Batman o Splash Mountain, lo 
stesso bambino riceve le emozio¬ 
ni del caso in modo totalmente 
passivo. Alla fine di queste espe¬ 
rienze ha avuto solo le emozioni: 
non gli rimane niente in mano, 
niente che possa usare, che io ar¬ 
ricchisca e lo faccia maturare. Il 
che non è affatto un problema, 
intendiamoci, se esistono altri 
modi di apprendere: non è mai 
stato un problema che padri e 
madri facessero saltare i figli sulle 
ginocchia o sulle spalle, finché 
c’erano alberi e altalene inton-.o. 
A preoccuparmi oggi é la scarsità 
di alternative, frutto in buona par¬ 
te di una smisurata efficienza. Il 
consumatore desidera emozioni, 
dunque gli daremo emozioni: for¬ 
ti, garantite, ripetibili a volontà, e 
togliendo di mezzo tutto quel che 
non c’entra. Dimenticando che 
quel che non c'entra è quel che 
più selve. La natura, hanno detto 
in molti, ha astutamente legato le 
attività più utili a un vivo placete 
Noi siamo stati ancora più furbi e 
abbiamo trovato la maniera di se¬ 
parare li piacere dall'attività, di 
prenderci il piacere senza svoige- 
re l'attività. Forse però tanta furbi¬ 
zia finirà per rovmarcl. 

Sarà bene chiarire che questo 
non è un elogio degli anni Cin¬ 
quanta, della televisione in bian¬ 
co e nero,‘della orovinclB spalgi- 
nata e peUMqlq. E invece up tei)- 
lativo di segnalare una difficdità 
nuova che emerge nella nostra 
nuova società e che andrebbe af¬ 
frontata con consapevolezza e 
impegno: credere che per risol¬ 
verla sia sufficiente il «libero» mer¬ 
cato è come credete a Babbo Na¬ 
tale 0 ai mille bonari, letali fanta¬ 
smi di Disneyiand. 






NCRUCI 


Io, signore coi baffi e donna lAgostino e la memoria alla ricerca dì Dio 


M ARS» RANTARATA 


C ari quotidiani, addio. Mi 
dispiace, ma le mie finan¬ 
ze non ce la tanno; siete 
diventati un lusso che non 
posso piu permettermi, Già da un 
po' di tempo pensavo di ridurre 11 
vostro acqulslo, ma la decisione è 
.scattala quando il giornalaio, per 
consegnarmi il Corriere, ha pretc^ 
so 2000 lite. Oltre a! giornale, mi 
Ila dato il Settimanale intitolalo lo 
donna, «lo donna»!? Costringeic 
un attempato signore coi baffi 
che vuole leggere l'editoriale di 
Mieli ad acquistare lo donnavuol 
dire non avere il sen.so del ridico¬ 
lo. Questa però 6 stala solo la 
gruccia finale, Andiamo con ordi¬ 
ne e consentitemi di fare due 
conti Poi mi direte se esagero. 

Vivo In una città della Toscana, 
sono docente universitario, mi in¬ 
teresso di lettcralura. Questa mi¬ 
nima scheda anagrafica serve pci 
capire le ragioni delie mie scelte, 
che da anni sono le .seguenti- 
ogni giorno acquislo i duo quoti¬ 
diani nazionali pei antonomasia 
iConieree Repubblica), ai quali 
aggiungo rUnitù c un giornale lo¬ 
cale tiaNasionvo, più spesso, il 
rirreiio) Siccome mi Interesso di 
«cultura», diciamo prolcssional- 
meiile, il giovedì e la domonica 


sostituisca li giornale locale con II 
Manifesto (per via della Talpa li¬ 
bri) , la Slampa (per Tiiltolibii) e 
li Sole-24 aie (per l'inserto cultu¬ 
ra). Nel 1990 spendevo circa 
35.000 lire a seltimana, un milio¬ 
ne e ottocentomila lire all'anno 
Non era poco. Ma poi i quotidiani 
hanno cominciato ad aumentare 
di prezzo sino ad arrivare alle at¬ 
tuali 1500 lire apparenti Appa¬ 
ienti, perchè in realtà la corsa agli 
inserti, ai settimanali, ai fascicoli 
patinati, ai libri e libriccini accre¬ 
sce. e di molto, il prezzo di coper¬ 
tina. E poi Ci sono le cassette . 

Tenendo in considerazione so¬ 
lo le spese che non posso evitare, 
settimanali, libri e video si sono 
rivelati disastiosi per il mio bilan¬ 
cio. La Repubblica il venerdì costa 
2200 lire, il Corriere il giovedì co¬ 
sta 2500, ii5ofedomenicale 1600. 
il colpo più duro viene pelò dal- 
yUnità che, in Toscana, co.sla 
giornalmente 2000 lire, che sal- 
g no a 2500 il lunedi e a 7500 il 
sabato, in cui la cassetta è obbli¬ 
gatoria Facendo le somme, risul¬ 
ta die la spesa settimanale è sali¬ 
ta a circa 55 000 lire, per un conto 
annuo che supera lire 2.800 000 
(duemilioniottocentomila ) 

Il mio stipendio di docente uni- 


Irebusidi 


arroutlne la routine dell nuotino 

mtl'ange miscuslio d angeli 

ravantoitma sogno scismatico per desiderio di rivincita 

banhalitli owiotà deitn su una strada tedesca 

hauspleara auspicare q.c. picchiando sui muri di casa 

•tailtara bilancia per pesare ie città 


versilario è fermo dal 1989. Men- | 
tre dunque in sei anni il mio potè- i 
re di acquisto è diminuito (calco- , 
latevoi di quanto), gli stessi quo- | 
tidiani di sei anni fa, certo arric- ! 
chili di inserti, libriccini e video, 
che peraltro non richiedo, mi co¬ 
stano 1 000.000 di lire in più. Un 
bel milioncino tondo tondo. 

Non ce la faccio. Da oggi ac¬ 
quisterò un solo quotidiano. È 
questo che vogliono gli editor»'^ 
Vogliono cioè che il lettore si li¬ 
miti a un solo quotidiano, sempre 
quello*^ Penso di sì Penso che la 
concorrenza spietata tra le testale 
a suon di inserti e di gadget serva 
proprio a questo' a catturare e a 
conservare una fetta sempre 
maggiore della torta complessiva 
dei lettori. Mi chiedo anche, però, 
se que.sta politica non sia almeno 
in parte responsabile del fatto 
che la torta si faccia ogni anni 
inesrobilmente più piccola. Non 
sono un economista e non cono¬ 
sco i problemi del settore, ma vi¬ 
sto daH’esterno non sembra un 
calcolo molto lungimirante quel¬ 
lo di aumentale le vendite della 
propria testala facendo diminuire 
li numero globale delle copie 
vendute 

Nel mio piccolo, non assecon- 
deiò questo calcolo Acquisterò, 
sì. un solo quotidiano, ma uno di¬ 
verso per ogni giorno della setti¬ 
mana. E avrò cura di evitare i 
giorni nei quali ci sono supple¬ 
menti di prezzo Nessuno sarà 
premiato Risparmierò la bellezza 
di 2 300.000 lire. Ci potrò com¬ 
prare un pollo al giorno per i miei 
figli Oppure potrò acquistare dei 
libii, quelli veri, e andare pure al 
cinema 0 addirittura abbonarmi 
a Tetepiù, così al giornale che 
vuole rifilarmi la cassetta potrò 
dire. «Questo film l’ho visto ieri se¬ 
ia» 


rRANCORCLLA 


N el libro X delle Confes- 
sionì di Sant’Agcwtino 
nel penultimo volume 
della stupenda edizio¬ 
ne della Fondazione Valla (Mon¬ 
dadori, Milano 1996) vengono 
proposte alcune osservazioni che 
sono fondative non solo deila 
«confessione come genere lette¬ 
rario», come aveva osservato acu¬ 
tamente M Zambrano, ma di tut¬ 
to il problema deirautorappre- 
sentazione nella cultura dell’Oc- 
cidenle. 

Prima di tutto che cos’è e a chi 
è rivolta la confessione, soprattut¬ 
to quando essa, come quella di 
Agostino, è rivolta «in questo 
scritto davanti a molti testimoni»’ 
Dio sa già tutto. L'abisso deH’u¬ 


mana coscienza è «nudo», sco¬ 
perto davanti a lui. Nulla posso 
dire che egli già non veda meglio 
di quanto io possa dire. Nulla che 
non sia già «ben noto» al suo 
orecchio E dunque rivolta agli al¬ 
tri uomini, di fronte ai quali si di¬ 
spiega nello scritto? Ma «cosa ho 
IO da spartire con gli uomini, per 
far loro ascoltare le mie confes¬ 
sioni», dal momento che. «razza 
avida di conoscere la vita degli al- 
tn», è indifferente a correggere la 
propria’ D’altronde non possono 
sapere se io dica o meno la verità, 
«dal momento che nessuno sa 
cosa avviene in un uomo, se non 
io spinto dell’uomo che è in lui» 
Ma, in writà, c’è neH’uomo 
qualcosa che non sa neppure «lo 
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t; nato un Itainbiiìo 


di .sesso foinminile.. 
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spirito deiruomo che è in lui», lo 
ignoro, prosegue Agostino, a 
quali tentazioni sono in grado di 
resistere e a quali non sono La 
confessione riguarderà dunque 
«ciò che so di me, ma confesserò 
anche ciò che di me ignoro», che 
può illuminarsi e diventare evi¬ 
dente di faccia a Dio La confes¬ 
sione diventa dunque in primo 
luogo un autoritmtio; una rappre¬ 
sentazione di sé per se stesso dì 
faccia all’altro a Dio davanti agli 
altri uomini e al mondo 

li punto di partenza è )a terrìbi¬ 
le domanda che Agostino rivolge 
a se stesso. «Tu chi sei?». L’unica 
risposta possibile è' «Io sono un 
uomo» Ma cosa significa essere 
uomo’ Come lo si definisce, co¬ 
me SI può delinearne l'identità? 
La risposta è che l’uomo si defini¬ 
sce soltanto nella stona della sua 
Ulta. È qui che Agostino si stacca 
dal platonismo e recupera il fon¬ 
do stesso dell’antico sapere tragi¬ 
co, e la sua terribile domanda: 
che cosa è sapere? Che cos’è sa¬ 
pere l’uomo? 

Per giungere alla stona di una 
vita, della mia vita, devo ricorrere 
alte distese, ai «vasti palazzi della 
memoria», in cui, riposte in segre¬ 
ti nascondigli, in antri, e in tortuo¬ 
se caverne, stanno tutte le cose 
che non siano state inghiottite e 
sepolte dall'oblio. Talune balza¬ 
no improvvise davanti ai miei oc¬ 
chi, altre sono come acquattate e 
devo stanarle a fatica. Ma appena 
ho iniziato a percorrere i meandri 
della memoria, ecco che mi 
scontro con il primo paradosso 
In questo «immenso palazzo», 
che è ignoto anche a me stesso, 
raffronto le cose sperimentale o 
credute, le azioni passate, e «ne 
deduco la trama di azioni e fatti, 
speranze future, e tutto questo lo 
penso come fosse presente 11 
tempo passato, e il tempo futuro 
diventano, noi filtro della memo¬ 


ria, come dirà Eliot, tempo pre¬ 
sente Ma lo stupore che mi assa¬ 
le. Tattonito fremilo che sfiora il 
terrore, nasce dalla scoperta che 
in questo momento, nel momen¬ 
to in CUI credo di aver scoperto la 
trama della mia vita, e dunque 
anche ia mia possibilità di diri¬ 
gerla nel presente, scopro che 
nella mia memoria abitano im¬ 
magini che sembrano non aver 
mai sfioralo né i mìei sensi né la 
mia mente. «Da dove e per dove 
sono entrate nella mia memoria? 
Come, non so». 

Ma non appena ho affrontato il 
paradosso della memoria di 
qualcosa che non è stato appa¬ 
rentemente nella mia vita, mi tro¬ 
vo dì fronte a un paradosso anco¬ 
ra più grande. La memoria con¬ 
tiene anche l’oblio «Come potrei 
riconoscerlo se non lo avessi nel¬ 
la memoria?» Ipotesi assurda, ep¬ 
pure «in qualche modo, per in- 
comprensibile e inesplicabile che 
sia sono certo di ricordare l'oblio 
stesso Quel mede.simo oblio che 
cancella ogni ricordo». 

La potenza della memoria è 
terrificante. Attraversandola pos¬ 
so fmalmente dare una risy^sta 
alla domanda «che eos'è un uo¬ 
mo?» «È una vita varia, multifor¬ 
me, prodigiosamente immensa». 
Una vita plurale, contraddittoria, 
meontenìbiie nelle linee di un 
semplice autoritratto, In una pa¬ 
rola: interminata, senza confini 
definiti. Di qui Proust sì muowrà 
per affermare che solo nella co¬ 
struzione della memoria insieme 
all’oblio, della presenza insieme 
dU'assenza ò possibile scorgere la 
stona di una vita: del suo tempo 
perduto e poi ritrovato Agostino 
sì muove invece verso un altro 
paradosso. Sì muove venso la ver¬ 
tigine Se Dìo non era nella mìa 
memoria, come ho potuto incon¬ 
trarlo’ «Eppure non l’ho trovato in 
essa». 
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Medialibro 

Il manoscritto interrotto 


SI è fatta tampra plùcancretà In 
ttalla la potalbnttì di acqulatare 
IIM brutti In quanto prodotti 
(aneha ao non aoltanto): carta 
toadanta, taf ini noi taato e noi 
ricvolto, vanta grafica groitolana, 
aceatara. Ma Vaiarlo Màgralll è 
rluaclto a tratformaia quatta 


ormai ricorrente esperienza in una 
piccola avventura Intellettuale, 
raccontata con molto spirita 
sull’ultimo numero di aBelfagor". 
Nel gito di quattro-cinque anni gli 
sono capitati quattro volumi 
«fallatli (e poteva andargli peggio); 
ciascuno del quali cioè presentava 


una 0 più pagine completamente 
bianche. Una prima volta la lettura 
di un romanzo si interrompeva 
proprio nel bel mezzo della trama, 
•Il passo della ferita e 
dall 'oltraggio», riscattando cosi 
imprevedibilmente la letteratura 
dagli «orrori della cronaca». In 
seguito I vuoti di un tasto 
psicoanalltico o di un saggio 
filosofico venivano brillantemente 
colmati dalla fervida 
interprataziona del lettore. Ma la 
crisi al faceva Inevitablla nella 


lettura di una commedia, in 
coincidenza deirinterruzlone 
addirittura di un manoscritto. 
Ideale protagonista della 
commedia stessa. A questo punto 
il Magrelll-lettore non poteva che 
arrenderai, e risalire alle poco 
avventurose e molto concrete 
responsabilità di un'Industria 
editoriale che In questi ultimi 
quindlcl-vent'annl (per dirla In 
breve) si è Impegnata molto più 
nella commercializzazione che 
nella cura dal prodotto-Ubro. Ma 


«Belfagor», con giusta e obiettiva 
severità, non risparmia neppure i 
livelli più alti, per cosi dire, ilei 
lavoro editoriale, dedicando una 
spietata analisi di Stefano Miccolls 
alla cura di •Cultuia e vita morale» 
per l'EdlzIane nazionale delle opere 
di Benedetto Croce. In partleolaie 
Miccolls rimprovara a Maria 
Antonietta Frangipani di non avere 
ottemperato ai doveri previsti 
espNcItamente per questa edizione 
e per ogni edizione del genero: «a) 
stabUIre l'effettiva data di 


redazione degli scritti; b) 
registrare, con spoglio 
“esaustivo", le varianti, rispetto al 
testo scelto per la riproduzione 
(“quello conforme all’ultima 
volontà deH'Autore"); c) 
Idantmcara le fonti, per le citazioni 
sla esplicite che aniùiima». Le note 
di Magralll e di Miccolls 
continuano una felice tradizione 
della rivista fondata da Luigi 
Russo, nel quadro di una 
pubblicistica Italiana che a questi 
problemi dedica per lo più 
un'attenziono saltuaria o 






JEROME CHARYN. Uno Scrittore tra New York e la vecchia Europa 


Q uando abbiamo chiesto a 
Jerome Cliaryn come de¬ 
finisse se stesso, ha rispo¬ 
sto; «Mi sento un esplora- 
ite parte verso i’ignbtOi cor¬ 
rendo grandi rischi: i’epioratore si 
inoltra in uh tempo e in uno spa¬ 
zio misteriosi, che potrebbe sco¬ 
prire morti», Chatyn interpreta al¬ 
ia lettera quél ruolo, nei suol ro¬ 
manzi ama camminare in avanti 
e a ritroso, è un navigatore nel 
ternpo, nei luoghi e nella scrittura 
(e nel generi della letteratura). 

Anche Jerome Coperhicus, 
protagonista de II ncm ài Pinoc¬ 
chio, il più recente i’Omahzo tra¬ 
dotto irt iialiano, é un esploratore 
protagonista di inimitabili perfor- 
mances: quella ad esempio di 
trasformarsi in Plnocchló, proprio 

nel burattino inventato da Collo, 

di, di lasciare il Btdhx di Oggi per 


Joiome Chaiyn, aerinole 
itatunltóflionato 
cùiquatahclnque arinl fa New York, 
ita conotcandoim partleolaie 
■ucceaio di critica In IMlla. Rgllo 
di un pelliccialo paliùBCo, al è 
laureato alla Columbla UnIveralty, 
ha Inaognato aStanfonl e poi a 
miicoton.VIvetraNaiwYorke 
Parigi, li primo libro plibblleatq In 
Italia lo ora ripieaantatò nella 
collana taacablla dal Saggiatotal 
fu «Matropolla», raeeorito- 
reportaga tta I quartlàri a la ganta 
di New York, aeeozionala luogo 
d’incontro di culture 0 ìlnguo 
divarae. Poldl CharynOono atati 
pubbHcati «Elaliioie», «Il pecca 
gatto, «Panna Maria», «Paradlon 
Man», «Morioland». Oa poco è In 
librarla II romanzo «Il nano di 
PInocehIo» (Il Saggiatala, p.326, 
lira 28.000). 



^# Un intellettuale americano 
llll figlio di immigrati polacchi 
che vive da anni a Parigi 
e che ha scoperto Pinocchio 



New York. Luatralcaipa 


glungète nellù BomàdI-Mussollni 
e di Claretta PetacGi, :di oscillare 
senza obbllgti' di toHifióftirParigi 
e NewYórK, traRomà :é AùStin. 

tl'''?ri^^lltg*'lf ^IClettó" da 

® ' iti nbi' tìtravétóq il, quale ho 
lato la mia avùerjtijrarieHa lln- 
gua.'Anhtlllo ml;sorto’sentiw co- 
mbRIridqchlo un bambino di le 
gno che cercava la propria fami¬ 
glia é là propria storia. Mussolini 
rhocónofùtiutójattraversoj cine¬ 
giornali. Non uttpéraonaggio or¬ 
mai dàlia' flctlbn; ricreato dalle 
immàgini. Cosi còme il nostro 
Napoleone è. quello che ci siamo 
letti nelle pagine di Guerra e pace. 
Ricordo Mussolini e Claretta Pe- 
tadCl àppesl 'pér i" piedi: quella 
mortemi ha atterrito e insieme at¬ 
tratto. perche mi restituiva la di¬ 
mensione umana di un'esistenza 
votata al poterà». 

Jerome, Copernlcus viaggia 
con In tasca James Joyce, Anna 
Katenlna, Rohin Hood e Moby 
Dick. Tanta compagnia lascia in¬ 
tendere anche le preferenze lette¬ 
rarie di Jerome Chatyn: «Quando 
ho scoperto la, musica di Joyce, 
ho Immaginato di aver trovato 
una musica anche per me, una 
musica universale che contem¬ 
plasse la mutazione dei luoghi e 
deiie persone, la loro metamorfo¬ 
si come capila tra Jerome Coper- 
nicuse Pinocchio. La metamorfo¬ 
si è la chiave della mia scrittura; 
chi leggà, deve sénllre dKavere 
sott'ocenio qualcosa di instàbile». 
Cosi, nellaTmeiamorfosi, f piani 
della scrittura e della storia si in- 


N el suo precedente ro¬ 
manzo, Lo schiavo àeì 
manoscrillo, Amitav Gho- 
sh aveva mescolato in 
modo allascihante nella sua in¬ 
venzione narrativa la iinzione e la 
storia. E ne) suo ultimò scritto, 
Danzando in Cambogia (pubbli¬ 
cato nella collana Aperture delle 
Edizioni Linea d'ombra), aveva 
con altrettanta maestria mescola¬ 
to li reportqge sul presente con la 
rielaborazione letteraria della ri¬ 
cerca storica. Anche in quest'ulti¬ 
mo romanzo, li cromosoma Cai- 
culla, uscito nella traduzione ita¬ 
liana di Anna Nadottl prima an¬ 
cora della pubblicazione dell'ori¬ 
ginale inglese, la Storia fornisce 
alla fiction personaggi, e dati 
inoppugnabili. E su di essi si inne¬ 
sta rinvenzlóne letteraria, con 
una vicenda ricostruita da un per- 
sonagglo-narratote che vive nella 
New York di un non lontano futu¬ 
ro. Il personaggio è l'egiziano An- 
tar, che, qualche anno dopo il 
Duemila, dal suo mlserellò ap¬ 
partamento dì Manhattan, grazie 
alle fantascientifiche (ma neppu¬ 
re troppo) capacita del suo com¬ 
puter Ava', ricostruisce la vicenda 
delio studioso bengalese Muru- 
gan, il quale a sua volta ricosirui- 


, /;i;v jii nn,■ 

tersecano. Neppure ti chiedi per¬ 
chè’Pinocchio possa incontrare 
Mussolini e possa diventare un 
burattino erotico, usando il naso. 
La ragione sta nella scomposizio¬ 
ne della realtà, nella molteplicità 
della sua percezione. 

Il romanzo si chiude con l’an¬ 
nuncio di un nuovo viaggio e una 
domanda: «Sicuro che in Texas 
riusciremo a sopravvivere? Come 
puoi dirlo?». La risposta è .sottinte¬ 
sa, «Pinocchio sa», allusione a 
una idea di salvezza, che resiste 
nella immaginazione, nell'im¬ 
provvisazione, nel cambiamento. 
Qualcosa che appartiene più al 
gioco dei bambini che all’ambi¬ 
zione degli adulti, 

Jerome Chatyn è uno speri¬ 
mentatore della lingua e del ro¬ 
manzo: «Preferisco sperimentare, 
anche se è pericoloso, piuttosto 
elle fare il virtuoso del violino». 
Lui stesso dice però che questa 
della sperimentazione è una fase 
della sua ricerca letteraria, una 
fase probabilmente conclusa, li 
naso di Pinocchio, scritto peraltro 
una quindicina d'anni fa, appare 
come un romanzo divertente, ma 
non tacile, per la sovrapposizio¬ 
ne di personaggi e di tempi. 

Jerome Cliaryn, che vive a Pari- 




gi e dalla finestra di casa vede lì 
cimitero dove sono sepolti Bau*^ 
deiaìre e Beckett, che gioca a 
ping pong con Georges Moustakf 
che ha lasciato New York, una 
città «che mi rendeva claustrofo* 
bicQ, l'unica città a| mondo nata 
dalle guerre dei poveri», è uh au¬ 
tore singolare: la metamorfosi di 
Pinocchio gli appartiene e,^ non 
gli appartiene certo là ricerca. Uè ' 
sue origini europee, quell'identità 
incerta di americano figlio di po¬ 
lacchi, il ritorno in Europa (ma 
letterariamente anche In Italia; 
«La prima volta che ho visto Ro¬ 
ma, mi sono detto; questo è il po¬ 
sto dove vivere e morire. Palermo 
mi ricordava il Bronx, selvaggia e 
folle»), lutto dice dello smarri¬ 
mento e delia mescolanza. Pon¬ 
zio Maria era il racconto dell'esi¬ 
stenza di una comunità d’immi¬ 
grati polacchi, sistemata secondo 
un'ordinata gerarchia in una casa 
dai molti piani che si organizza in 
un organismo autosufficiente. 
Così Chaiyn racconta la propria 
esperienza: «I miei genitori hanno 
sempre preferito parlare il polac¬ 
co. C’era chi si occupava di tene¬ 
re i rapporti con il resto del mon¬ 
do. A scuola mi deridevano per¬ 
chè il mio inglese era pessimo. 


É # «Mefi-ópoìis», «Panna Maria» 
■ le diverse lingue della ricerca 
di una identità tra luoghi, B| 
tempi, culture, storie..". 


Ma ho avuto pazienza con le pa¬ 
role. Ho imparato a usarle per le 
mie beffe, in primo luogo prendo 
in giro me stesso e le paure dei 
miei genitori». 

Metropolis, rispetto a Panna 
Maria o al Naso di Pinocchio, rai> 
presenta un momento molto di¬ 
verso nella storia di Charyn. In 
queste pagine sceglie lo strumen¬ 
to del racconto reportage. Con 
molta umiltà insegue la vita della 
città, la percorre con insolita te¬ 
nacia, spesso la vive al seguito 
del sindaco e di altri amministra¬ 
tori. Vista così, in questo assiduo 
andirivieni, )a città perde la di¬ 
mensione del mito, ritrova la ma¬ 
terialità e la misura di chi la abita. 
fYima della sperimentazione, 
Chaiyn aveva trovato nella quoti¬ 
dianità l’occasione del suo rac¬ 
conto con un esito davvero illu¬ 


minante. 

li prossimo lavoro di Chatyn 
sarà un «calendario»; «Devo scri¬ 
vete un romanzo in cinquanta- 
due puntate, una per ogni setti¬ 
mana dell’anno illustrata da dise¬ 
gni di Laouslal. Mi piace lavorare 
suirillustrazione. E' un gusto che 
probabilmente nasce dalle mie 
precedenti esperienze come sce- 
peggiatore». Chaiyn, che è stato 
anche attore sperimentale, ama il 
teatro e il cinema. E’ un fans di 
Quentin Tarantino e di Pulp fic¬ 
tion. Legge autori contempora¬ 
nei, come Don De Lillo, come 
David Mamet e come Stephen 
lOng, il re deirhorror, «che - dice 
Chaiyn - è migliore di quanto vo¬ 
glia farci credere». Guarda molto 
a! passato, Hemingway, Joyce, 
Melville, Nabokov («Non riuscirò 
mai a «:rivere una pagina come 


«Il cromosoma di Calcutta»: la fantasia a Manhattan 


PAOLO HRTINRTri 


sce la storia della scoperta del 
modo di trasmissione della mala¬ 
ria da parte dell’inglese Rònald 
Ross (che per ciò ricevette il No¬ 
bei nel 1906). Nel 1995 Murugan 
sì era recato in india (dopo bur¬ 
rascosi contatti con Antar) alla ri¬ 
cerca del «cromosoma Calcutta». 
L’idea dell'esistenza di tale cro- 
niosonia si collega - fantastica¬ 
mente - alia scoperta di VVagner- 
Jauregg (Nobel nel 1927), che 
aveva trovato il modo di curare la 
paralisi sifilitica (che agisce pe- 
.santeniente sul cervello) indu¬ 
cendo artificialmente la malaria 
ne! paziente. 

Quello che Ghosh fa immagi¬ 
nare al ,suo personaggio è che 
una misteriosa donna indiana. 
Mangaia. ave.sse per caso trovato 
la stessa terapia e che fosse stata 
lei, con un suo altrettanto miste¬ 
rioso aiutante, a condurre Ross 
alia scoperta de! modo di tra¬ 


smissione della malaria perché 
sperava che le sue ricerche le for¬ 
nissero ulteriori dati sulle manife¬ 
stazioni della malattia. Ma non 
perché fosse interessata ad essa. 
Senza neppur sapere lontana¬ 
mente cosa fosse un cromosoma, 
Mangaia si era resa conto deH’esl- 
stenza di quello che Murugan 
chiama «cromosoma Calcutta» 
(esistente nei ceivello e non nel 
tessuti rigenerativi) e pensava 
che eventuali scoperte di Ross le 
dessero gli elementi per riuscire a 
dominarlo. Mangaia non pensa¬ 
va di essere una scienziata, osser¬ 
va Murugan: pensava di essere un 
dio, di essere vicina alla scoperta 
del segreto deU’immorialità, o al¬ 
meno al modo di guidare la rein¬ 
carnazione. 

Poiché Cromosozna Cakutta 
punta non poco sulla suspense 
offerta dalle ricerche di Murugan, 
lasciamo al lettore il gusto di sco¬ 


prire come i vari tasselli finiscano 
insieme. Soffermiamoci invece su 
alcuni aspetti altrettarrto interes¬ 
santi del romanzo. 

Innanzitutto, nel libro di questo 
scrittore indiano che da qualche 
anno vive prevalentemente a 
New York, colpisce il respiro in¬ 
ternazionale della narrazione. È 
vero che gran parte della vicenda 
si svolge nella Calcutta di oggi e 
nell’India dei tempi dell’Impero, 
Ma è pur vero che Murugan è un 
bengalese d'origine che è quasi 
americano (era già negli Usa gio¬ 
vanissimo e si era laureato a Syra¬ 
cuse) : e che il narratore è un egi¬ 
ziano oramai newyorkese; e che, 
soprattutto. Il tono generale e 11 
punto di vista delia narrazione, 
non fosse altro che per la natura 
transnazionale del flagello della 
malaria, sono svincolati da qual¬ 
siasi ipoteca «locale»: questa è 
una storia di cittadini del mondo. 

Di un mondo diviso, tuttavia, 
tra dominatori e dominali. Un 


vaccino per la malaria è stato si¬ 
nora difficile da scoprire perché il 
parassita che la causa riesce con¬ 
tìnuamente a modificarsi: ma re¬ 
sta i) sospetto che non sia stato 
trovato anche perché la malattia 
non riguarda significativamente i 
paesi deirOccldente. La scoperta 
dì Ross viene infatti osservata con 
distaccata ironìa. In realtà fu 
Mangaia, dice il romanzo, a met¬ 
terlo sulla strada giusta e a fargli 
capire che la malaria veniva tra¬ 
smessa dalle zanzare anofele. E 
tutto finì lì: non venne trovata nè 
una nuova cura (del chinino già 
si sapeva), né una soluzione (fu 
soltanto ribadita rutilìtà, anch’es- 
sa già nota, della bonifica delle 

AMITAVQHOSH 

IL CROMOSOMA 

CALCUnA 
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Oianni BerengoQardin 


la prima di Lolita) , Heniy James: 
«È Joyce che mi ha insegnato a 
scrivere, anche se il mìo primo 
serio incontro con la letteratura è 
slatOv/f >so/e sorg&aneoradhHe- 
mlngway». SiamO'tra ^!e pagine 
;p.iù grandi nella storia dèi rpman- 
romanzò’h&^iiril'ùiùVÒ? 
«Credo di no, che non.abbia Uh 
futuro. Credo sia qualcòsa che ^ta 
ormai ai margini, senza più suffi¬ 
ciente vitalità. Mi piace eterei, 
anche se mi sembra di dover vive¬ 
re il mio Indomabile amore/per la 
pagina scritta un po’ clandestina- 
mente». 

Però la pagina scritta conta an¬ 
cora...«Sì conta, se esprime una 
moralità e una responsabiiità-eti’^^^ 
ca. Qui sta il senso primo della 
scrittura, che altrimenti sarebbe 
pura decorazione, mentre io la 
vedo come impegno e presenza. 
Quando immagino le mie storie,‘ 
sento per prima cosa la mia posi-■ 
zione di cittadino di fronte alla' 
società. Questo andrebbe inse¬ 
gnato nelle scuole di scrittura,, 
dalle quali si pretende invéce il 
premio del talento. Come se il ta¬ 
lento si distribuisse a scuola. La 
scuola può soltanto aiutare ad 
usarlo, il talento». Come spiega 
Jerome Copernicus Charyn: «Pi¬ 
nocchio fu il mio kit di sopravvi¬ 
venza. Fu anche il prodotto acci¬ 
dentale della mìa condizione di 
autore. Non sarebbe esistito Pi¬ 
nocchio, se in biblioteca non fos¬ 
si inciampato in Kafka, Melville e 
Proust e all’età di circa dieci anni 
non mi fossi dichiaralo scrittore». 


paludi). Se la malaria toccasse 
anche i paesi avanzati, ia ricerca 
scientifica da essi promossa sa¬ 
rebbe ancora così poco incisiva? 

C'è infine un ultimo importante 
aspetto del romanzo che appare 
ìntimamente legato al retroterra 
indiano dì Ghosh. È la sua com¬ 
ponente fantastica, che gli detta 
non solo un bellissimo capitolo 
che è di per sé un esemplare rac¬ 
conto «soprannaturale», ma che è 
poi alla base della concezione 
stessa de! «cromosoma Calcutta», 
Quello che pare di capire è che la 
sua azione si combini con la pos¬ 
sibilità dì indirizzare le prossime 
reincarnazioni, per cui, ad esem¬ 
plo. l’ottocentesca Mangaia ri¬ 
compare nella donna indiana 
che sì aggira nella New York del 
Duemila. 

Qui è l’identità indiana di Gho¬ 
sh che prende il sopravvento. Co¬ 
me è giusto che sia, ai di là della 
attuale collocazione esistenziale, 
D’altronde, come insegnano Ru- 
shdie e Naipaul, i grandi scrittori 
indiani in inglese, espatriati, citta¬ 
dini del mondo, parlano un lin¬ 
guaggio universale che sgorga e 
che trova la sua forza nella fecon¬ 
da ricchezza della loro indianità. 


superficialmente polemica. 

Mentre un discorso critico e 
sistematico sul prodotto-Hbre 
rappresenta un vero servizio per II 
lettore. 

C Gian Carlo Ferretti 
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Bany Lyndon 

Le memorìe 
d'una storia 
senza senso 


STBMNO MANKHMTTI 

Q uando usci, nel 1975, il 
film Barry Lindon di Ku¬ 
brick gli spettatori più su¬ 
perficiali, ammaliati dalla 
periezione tecnica delle immagi¬ 
ni, si arrestarono ali'aspetto inco- 
nografico dell'opera, e non com- 
.presero che il suo perno concet¬ 
tuale era costituito da una com¬ 
plessa riflessione sulla Storia e 
sùllà possibilità di coglierne, con 
gli strumenti propri del cinema, 

. giuntimi sviluppi. Lo rileva op¬ 
portunamente Enrico Ghezzi nel¬ 
la sua monografia sul regista 
americano, sottolineando come 
la scelta di Kubrick fosse nel caso 
specifico particolarmente fausta, 
essendo il Settecento uno dei se¬ 
coli che più si erano interrogati 
sul senso del divenire storico. Le 
gesta di Baro' Lindon, quindi, co¬ 
me filtro, come reagente per in¬ 
terpretare eventi che trascendo¬ 
no di molto i destini individuali. 

A ben vedere, quando William 
M. Thackeray diede alle stampe 
Le memorie di Barry Lindon 
(1856, ma il testo era già apparso 
nel 184«l, a puntate, sulla «Fra- 
ser's Magazine»), molti caddero 
,iq,q[t anàlogo errore pfospèltico, 
JqQtyiatl dalla rutilante vicenda 
,dql,protagonista,, etJttSMOiata fra 
matrimoni e duelli, imprese guer¬ 
riere ed altre di ben più bassa ca¬ 
ratura eroica, fino all'itiiprigìona- 
mento per debiti e succe.ssìva tra¬ 
gica fine. Non poteva certo aiu¬ 
tarli l'algida ironia dello scrittore 
che amava tenersi a distanza di 
sicurezza dai propri personaggi, 
Ancora maggiore è la distanza 
critica che Thackeray stabilisce 
j,con la Storia, contemplata éfatta 
TMvere.da un occhio asciutto, ini- 
■ pietóso, che non scorge in essa fi¬ 
nalismo alcuno, nulla che faccia 
convergere le cose verso un dise- 
.j,gno .necessariamente governato 
dall'órdine e dalla logica, in tal 
modo Thackeray sottraeva molto 
pathos alla narrazione, e ciò fini¬ 
va per alìenaigli gli animi di 
quanti preferivano torme perfette 
a geometrie irregolari, dai contor¬ 
ni, frastagliati e aguzzi. 

Ma, proprio per questo. Le me¬ 
morie di Barry Lindon è un capo¬ 
lavoro, che la nostra coscienza di 
moderni, ormai abituati ad asso¬ 
ciare Storia e irregolarità di per¬ 
corsi, ci consente di cogliere in 
tutto il suo valore. Non è certo un 
caso che tanti autori inglesi con¬ 
temporanei, Antonia Byatt, Paul 
Bautey, John Fowles, Peter Ack- 
royd, Graham Swift, Rose Tre- 
main, Salman Rushdie, pongano 
questa stessa Storia, problemati¬ 
ca, mutila, a volte insondabile, al 
centro della loro ricerca formale. 
E se una Tremain arretra fino alla 
Restaurazione o un Ackroyd si 
spinge ancora più indietro, lino ai 
sogni febbrili degli alchimisti e 
dei primi architetti di Londra, 
quasi tutti gli altri scelgono pro¬ 
prio Il secolo di Thackeray, l'Otto¬ 
cento, per cercarvi i semi del pre¬ 
sente: si pensi alla Donna del te¬ 
nente francese di Fowles, caposti¬ 
pite del genere, o a Possessione 
della Byatt, o a Per sempre dì 
Graham Swiit. Curiosa circolarità 
della letteratura, che prende i 
suoi soggetti dove vuole e dove 
può. È verosimile che tutti gli au¬ 
tori appena citati abbiano letto e 
meditato l'opera di Thackeray: 
non solo la celeberrima Fiera del¬ 
le vanità o (appena discusso Bar- 
•ly'Lindon, ma anche affreschi 
storici più impervi, come Henry 
Esmond o / virginiani, anch'essi 
fertili di intuizioni o di sagaci so¬ 
luzioni stilìstiche, 

• ■ WILUAMM. THACKERAY 
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Nuovo ROMANZO DI ENZO RUSSO 

Scritti bomba a Palermo 


SiraUM vstammto tcofràtto 
tottort (• niehe l'autora) ^lara ' 
qui ravaqto cht a un carta aunto 
Monvolga la tranquilla 
pngiaaalona (H «Saluti da 
nUamM», ultimo ivmaiizodi Enzo 
Ruoao. Eallora ci limitiamo a 
tHaiIra elw alì^orlglna dal racconto 


sta l’attentato rivolto noi 
capoluogo siciliano (la solita 
bomba dspottanoirauto) contro 
Ruggero Malfitano, celebre 
scrittore sessantaduanne, 
romanziere e polemista Impegnato 
contro la mafia. Un giornalista, 
desMerosodlpubblleaieunveroe 


proprio saggio, si Immerge, In 
occasione dell'anniversario della 
scomparsa, nella ricerca di 
testimonianze - su colui che è 
ormai assurto al lauti del civile 
eroismo - che alano più 
approfondite di quanto la ritrosia 
del personaggio non abbia prima 
permesso; ImbattandosI cosi 
nell'algida e ferrea riservatezza 
della ancor giovane e bellissima 
moglie, nella severità rigorosa ma 
plb accessibile della ventenne 
figlia «vedova vergine del grande 


Libri 


padre*, nonebé (e ai tratta di una 
delle più affascinanti Invenzioni del 
libro) In una cinquantennale storta 
di amicizia maschile, tanto più 
profonda.quanto meno legata alla 
frequentazione. L'Improvviso 
irrampeiedeirevento cui si 
accennava Impone 
un'accelarazlona narraliva,a nello 
stesso tempo conduce II lettore a 
una serie di stringenti Interrogativi. 
Se II Russo, nel suo fortunato 
precadants «Nato In Sicilia», 
perseguiva un progressiva 


Lunedì 6 mageio 1996 


avvicinamento all'Intricata realtà 
siciliana, qui - sempre sul 
sottofondo di una visiona 
soatanzialmìsnte pesalndsUca - In 
qualche modo sa ne allontana, 
dando spazio piuttosto al problema 
dell’intimo rapporto tra l'essenza 
di un uomo, I suol sentimenti, le 
sue propensioni, n l'Immaglns 
pubblica di eroe civile che le 
circostanza gli Impongono di 
difendale; fino a che punto à 
genuina amanazlona dlalettlea? E 


fino a quando è sopportabile? La 
funzione dell'Intellettuale è 
talmente incisiva sulla società da 
giustificare la pesantezza della 
battaglia e della <ieclta«7 E la 
società merita tale sacrificio? Il 
libro dà le sue risposte, abllmente 
supportando l'analisi soclopollUca 
con una costante tensione 
narrativa, di modo che la vicenda - 
popolata di numerosi personaggi 
minori e accompagnata anche da 
una ilellcata storia ilàmore - si 


affranca rapidamente da una certa 
lentezza Iniziala par trasformarsi In 
una avvincente sequenza di 
Imprevisti colpi di scena. E la prosa 
scorre con accattivante fluidità. 

Ci Augusto rasala 

imsm ENZORUSSO 

SALUTI DA PALERMO 
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fUROPA. Lo spirito del nolano a confronto con Tintellettuale di oggi 


A Giordano Bruno che, nella seconda metà del Cin¬ 
quecento, si awenturò.ha i flutti del moderno sulla 
rótta di un tempestósa e tuttora non facilmente de¬ 
cifrabile renouaiio mundi - impresa che gli sareb¬ 
be costata la vita - Michele Ciliberto ha dpdicato lunghi 
anni di studio e ricerche. Ne fanno fede i titoli di una bio¬ 
grafia collaudata e impegnativa e, da ultimo, le pagine di 
questa /n/rorfuzrone p Swnò: un profilo snello e tuttavia 
serrato, denso, che l'editóre Laterza propone nella colla¬ 
na di agili monografie dedicate ai protagonisti della storia 
del pensiero (Roma«Barl, 1996, p. 204, lire 18.000, con 
ampio sussidio bibliografico e una Storia della critica di Si¬ 
monetta Bassi). 

Non sta a me collocate il sàggio di Giliberto nel solco j 
dell'ermeneutica brunjanalSi tratta di una tradizione po-. ! 
deroSa che allinea, nel proprio stemma, hpmVìllustri: da 
G. Gentile a R. MondolfO;da È. Garin a N, Badaloni, daG. 

Aqullecchia a F. Papi! a P. Rossi, a C, Gasoli, dà F. A, Yates 
a P.O. Krisieller, a Fi, Blumenberg, a A. kolté, ecc, ecc, 

QueVche rhl pròpongo, ih questa nota, è un compito più 
circoscritto, vorrei affidare al modesto resOconto di alcu- 
ne lihpresslonl di lettura )è ragioni di un assillo, di uria in¬ 
quietudine che colgono i| lettore odierno quando si im¬ 
batte nella hgura e nell'opera del nolano.. Parto dal fatto ' 
che II Vorticosa intreccio di avventura umanae di pensie- 
ro militante, di filosofia e biografia che Bruno conferisce ‘ 
in modo CDS) singolare alla nascente esperienza del mo¬ 
derno, ha sèmpre esercitato e mantiene tuttora, su Coloro 
che Vi Si accostano, una inesorabile forza d'attrazione. 

Perché? 

Risppnclere non è facilissimo. Gerfo, Il supplizio del 
rogo In Campo de' Fiori il 17 febbraio del 1600, dopo otto 
dùrlsslifli anni di carcerazione, sofferenza, minacce e 
pressioni Inumane da parte del Sant'Ufficio, cedimenti e 
smentite rielliumano gioco della simulazióne da parte del 
prigioniero «zimbello di fortuna» e, infine? il rifiuto definiti¬ 
vo dei pentimento e dell’ablurai tutto ciò condensa in un 
Indimenticabile archetipo tragico il conflitto tra coscienza 
indlvidualéie Istituzione totale, tra libertà e potere, tra au¬ 
tonomia del sapere e principio d'autorità, che è alle sca¬ 
turigini della modernità, della 
Nuova Atlandide vagheggiata da - 

un .pansafots.'Ohe pute,.evey9, A 

contratto .qualche, debito.-con, ' j»_ 

Bruno come f^ancisBacpjt.i, 

In qualche modo,.mi sembra .■ ■ , ■ 

che $1 possa ricondurre al mede- 
simo .archetipo Una vicenda di A 

tutt'ailio ptafilp e di mezzo sèco¬ 
lo più tarda. Parlo del contrasto 
radicale Ira II tormentato marra- ^ ^ ^a 
no portoghese Uriel Da Gosta. | “ W 
tornato alla religione dei padri, e ■ 

la comunità ebraica di Amster- m ■ | -■ 

dam: che ne condanna a più ri- ■ ■ ■ fB 

prese la libera ricerca in campo 
rellgiosQ.e ne decreta l'espulsio- 
ne. La vicenda si concluderà tra¬ 
gicamente nel 1640 con il penti¬ 
mento di Wtiel, con Ja sua. umi- • ■- 

llante punizione c Infine con II 
suicidio. ■ Le sue parole-chiave s 

Spinoza, che subirà nei 4 656 la di maglio air«alfabeto dei pedan- 
scomunica e la cacciata da parte ti». 

delle autorità ebraiche di Amster- Vicissitudine, dunque. Il termi- 
dam, è allora un fanciullo di otto ne contrassegna la dir 
anni. un infinito reale animati 

Siamo nel quadro di un gigan- trari» e funge da punto 
tosco travaglio che Investe l'intero do - e di teiisione - fra 
ciclo ebraico-cristiano,* tessuto o principi d'esperienza 
connettivo della «misera Europa», anche linee di condotti 
Una profonda crisi scettica scuo- ra equilibratrice dei «si 
teliiiseaolòlnfellceii. limondoin- volto alla contemplazi 
lelleltuale europeo è alle prese verità che si sprigiona < 
con 1 conllltti di religione e con la tazion vicissitudinale» - 
decifrazione dei protocolli della bolenza antagonista de 
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RNANGO OTTOUINaHI 


Le sue parole-chiave sono colpi Svizzera e Francia, tra Inghilterra 


e Germania, Bruno scrive freneti* 
camente e traccia, con le sue 
opere, una sorta di controverso 


ne . contrassegna la dinamica di canone del moderno; dal De um- 


un infinito reale animato da «con¬ 
trari» e funge da punto di raccor¬ 
do ~ e di tensione - fra due ideali 
o principi d'esperienza che sono 
anche linee di condotta; la misu- 


bris idearum alla Cena delle cene- 
;■/, dal De la causo, principio et 
uno allo Spaccio della bestia trion¬ 
fante, dalla Cabala del cavallo pe¬ 
gaseo al Degli eroici furori. E poi 


Con l’idea della «renovatio mundi» 
nel ’5(X} ^dd iisist&na dottrinale 
della Chiesa. Un sa^io di Ciliberto 
sull’autore di «Degli eroici furori» 
considerato tra i padri del moderno 

non solo dunque alle certezze e responsabilità, di accidentalità 


ra equilibratrice del «sapiente» - gli scritti contro gli aristotelici, 
volto alla contemplazione della quelli lulliani, l'orazione di con- 


verìfà che si sprigiona dalia «mu- 
tazlòn vicissitudinale» - e la tur¬ 
bolenza antagonista del «furioso» 


osservazione scientifica.; È nel che, superando l’orizzonte della 
concreto dlqyesto radicale rivol- contemplazione, giunge di- 


gimentb di potere e di coscienza 
(basti pensare al sòmfnovlmerito 
operato dalla riforma ìuterana) 
che prende corpo - riel pensiero 
bruniano -- la categorìa, che è In¬ 
sieme cosmologica ed etica, di vi¬ 
cissitudine. ir lèssico del nolano 
preserità una permanente; ecce¬ 
denza di ^nso rispetto agli sche¬ 
mi grammaticali della tradizione. 


schiudersi una visione dell’uni¬ 
verso come unità. E in ciò conse¬ 
gue la pienezza della esperienza 
morale. Spinoza avrebbe detto 
una perfezione maggiore. 

C'è qualco.'ia di prodigio.so nei 
poco più che dieci anni che pre¬ 
cedono l’Imprigionamento a Ve¬ 
nezia dopo la denuncia di Moce- 
nigo aH’inquisIzione. Vagando tra 


gedo dalla università di Witten- 
berg, la grande «luminaria» delle 
«opere magiche», 1 fondamentali 
testi latini, la passione ermetica... 

Un itinerario tutt'altro che li¬ 
neare, anzi, governato visibil¬ 
mente da direttrici non facilmen¬ 
te componibili. In che senso, 
dunque, si può parlare di canone 
del moderno? Nel senso che l’i¬ 
deale della renovatio mundi pas- 


consotidate, ma alla rete dei po¬ 
teri, non solo religiosi, che di 
quelle certezze han fatto una bar¬ 
riera invalicabile per le coscien- 


e determinazione volontaria, di 
sapienza e di eroico furore, di 
machiavellismo e prometeismo. 
Esiste una dimensione riformatri- 


ze. La «nova filosofia» si configura ce di cui si fa misura t'individuo. 


quindi come trasgressione e co¬ 
me rivolta. E si capisce; l'Europa 
intorno a Bruno sta vivendo un 
passaggio rischioso ed esaltante 
della propria storia che coincide 
con la crisi del principio d'autori¬ 
tà e con l’affiorare alla scena 
pubblica di un nuovo protagoni¬ 
sta. Nell’infinito bruniano prende 


sa in primo luogo per una riforma forma, per tramite della vicissitu- 


deH’intelIetto di cui la «nova filo¬ 
sofia» si fa banditrice. La sfida è al 
sistema delle dottrine-istituzione: 


dine, ciò che impareremo a co¬ 
noscere come individuo, impre¬ 
vedibile combinazione di lit^rtà 


In questo senso. Bruno stringe 
biografia e filosofia in un vero e 
proprio paradigma teologico. 
Che non possiamo certo ascrìve¬ 
re alla tradizione liberaidemocra- 
tica, ma che non per questo è 
meno carico di slancio in avanti. 
Del resto, oltre l'orizzonte escato¬ 
logico delle religioni rivelate, esi¬ 
ste il problema di ridefinire la sal¬ 
vezza e il riscatto dell individuo 
(di cui si era fatta portatrice, tra 
umanesimo e rinascimento, an- 


WoridPrass Photo *96 
Un annoidl Immagini 
dalla guorni allò sport 
Premiata la Coconia 


E' la lòto dall'anno. Con quanta Immaiine, 
Infatti, ramarioàna Luclan PtrMna, raportar del 
WnhMItonPDfl, ha «xiqulttito II piìnm 
pramio al «Wòridpfóta Photo’96«. talotoà 
ftata acattata dunaiia II aiió viaggio In Caetnia, 
pnivinela ruiaà libello a Eltiin dove da quaui due 
anni lilvampa la guonra cMla. Dopo avei vMtato 
alcuni villaggi e dàpadMI, durante II rttonio a 
Qramy. li Idtpgrald è ilniaato colpito dal Mio di 
un ragaizo, ichlacelato dal lunotto poatoilora 
dlunaconlen.nrttultaloàqumtalmmaghialn 
bianco a nani, di contenuti non violanto, 
raffiguranlo la vita quofidiana di un ragai» In 
fflOBo alla guaira; Pubblicata noi cataloga 
.Wortd Piata Photo 1998< adito da Contratto, la 
IMO aaià aapotto nana nwolra Ght al fvOlga à 
Milano, alto gaHwia Caria Soztanl In Cono 
Como 10; una làtiagna eha taià inaugurata 
dopodemanl 8 maggia aito ora 180 cho 
ehludoià II 30 moggio. All'adliloaa nuaioio 38 
del «Worid Pian Phóto« hanno poiticlpoto 
3.088fotografi di 183 paesi. Sono otate 
talotlooato28.316fotognllo.Ttalfotografl 
Italiani piosanti (UÀ), Francooeo Cito a 
Enwato Baion, tono stati pramlatl 
riapattlvamanto naila anioni sport a vita 
quotidiana. A Ludan Poriiins à andato un 
pramio di 18 mlHonl di lira. Poi I paitocipanti 
dalla altio nazioni II pramio à ototo di 2 milioni a 
mazzodlllm. 


elle la grande quitura cabbaliati- 
ca, a Bruno certaqienje farriilia- 
re) nella ptpspet)iva inedità della' 
secolarizzaziórie. 

Giliberto cosparge la sua rico¬ 
struzione della «musa nolana» di 
una serie di indizi. Che stimolano 
a leggere il paradigma bruniano 
con un certo, sapiente strabismo: 
insomma, con una modificazio¬ 
ne di direzione dello sguardo o, 
se vogliamo, con un ampliamen¬ 
to dei campo visivo. Ma non vo¬ 
glio forzare il suo dettato. Non mi 
chiedo dunque se porre a fonda¬ 
mento della conoscenza dell'infi¬ 
nito naturale una teoria dell'amo¬ 
re sia meno cervellotico di quel 
che si pensi tradizionalmente. 
Tanto più che ci muoviamo da 
tempo in un paesaggio di valori 
pietrificati. E neppure se una co¬ 
smologia cosi attenta al gioco in¬ 
finito delle qualità non sia perav- 
ventura meglio compatibile con 
una idea di riforma dell’Intelletto, 
all’altezza delle vicissitudini pro¬ 
prie di società complesse e inde¬ 
cifrabili come quelle nelle quali 
viviamo. 

L’Europa è oggi alla ricerca di 
nuovi padri. O madri. Occorre de¬ 
cidere se esiste qualcosa di simile 
a uno spirito europeo. Oppure se 
i’europeizzazione dei nostri de¬ 
stini possa essere graduata in mo¬ 
do esclusivo secondo la più o 
meno scrupolosa ossenranza dei 
parametri fissati dal trattalo di 
Maastricht, Diciamo che c’è biso¬ 
gno di dare un'anima alla demo¬ 
crazia europea. E che sarebbe as¬ 
sai grave se, in nome dell'omag¬ 
gio dovuto all'oggettìvo spessore 
delle dinamiche di Integrazione 
economica, sociale, politica, si 


lasciasse yia libera all'affermazfq. 
ne di un inedito, principio d'^utp-, 
rifà, Parlo, pi, uh principio d’AU,t|ó- 
rità fondàtó hòtì sulla déteriZÌOrife 
da pialle di chi lo eserciti del.pote¬ 
re di sanzione, ma sull'eccesso 
privilegialo a risorse strategiche, 
Corne quelle dell’informazione, e 
sul nomadismo incontrollabile di 
alcuni poteri, come quelli, finan¬ 
ziari. La prospettiva è che ciò fa¬ 
vorisca, in Europa, la formazione 
pi oligarchie transnazionali in 
grado di sottrarre il proprio ope¬ 
rato all’orizzonte pattizio nel qua» 
le possono essere instaurate stra¬ 
tegie democratiche di cittadinan- 
zà. 

E che la funzione intellettuale, 
svuotala di pulsioni critiche, de¬ 
perisca fino a lasciar cadere la sfi¬ 
da della «mutazione». 

Torniamo ai moniti del pensa¬ 
tore «fuggiasco». Ai sapienti tocca 
un compito nel «corpo dell'uma¬ 
na Repubblica»: essi devono «te¬ 
nere l'ufficio e le veci degli occhi» 
e tutelare ad ogni costo gli «inte¬ 
ressi della verità e della luce». In 
ogni caso, ad essi spetta salva¬ 
guardare «questa città dell’ani¬ 
ma», operando perché in essa vi¬ 
ga severamente la legge che si ri¬ 
chieda la ragione vera e necessa¬ 
ria, e che non valga, al posto del¬ 
l'argomentazione, l'autorità dì un 
uomo per quanto eccellente e il¬ 
lustre». 

Non c'è dubbio. Nell'era delle 
leadership mediatiche questo 
pensiero è in secca contvoten- 
denza, E cl conforta nella doloro¬ 
sa evenienza che il «numero del 
sapienti» non riesca a superare o 
ad avvicinarsi «all'infinito numero 
degli stolti», 


Rìmbaud, vìa di fuga un battello 


E itiost Delahaye, amico e 
confidente di Rìmbaud, 
ricorda ehe poco prima 
di partire per la capitale, 
nel settembre dei 1871, Il poeta 
quasi diciassettenne gli lesse un 
poemetto fresco di composizio¬ 
ne; era il «Bateau ivre», destinato 
a rimanere a lungo inedito (co¬ 
me la maggior parte dell'opera 
del giovanissimo oulsldéf), per 
diventare più tardi II suo testo più 
citalo e più popolare. «L'ho scrit¬ 
to - .spiegò Rìmbaud alTamico ~ 
perché 16 vedano quelli di Parigi». 
Da questa testimonianza prende 
lo mosse un bel saggio di Furio 
Jesi uscito nel 1972 su «Comuni¬ 
tà» e ora molto opportunamente 
riprosentato al pubblico con 


UMBBnTOPieRI 


un’introduzione di Giorgio 
Agamben. 

Jesi vede nel «Bateau ivre» 
un’opera «materiata di luoghi co¬ 
muni», essa stessa «un luogo co¬ 
mune alia superficie della crea¬ 
zione dell'artista»; la tesi - che a 
qualcuno potrà certo risultare 
sconcertante e provocatoria - è 
ampiamente e brillantemente ar¬ 
gomentata e illustrata attraverso 
una serie di richiami trasversali, 
di considerazioni e digressioni 
(sulla condizione del bambino e 
su quella del poeta, sullo spazio 
deila città e sulla «macchina mi¬ 
tologica». su rivolta e rivoluzione) 
che fanno pensare - per intensi- 
lè, concentrazione, fertilità, più 


che per certe affinità tematiche - 
alle osservazioni di Walter Benja¬ 
min intorno a Baudelaire. 

Nonostante le premesse poco 
cerimoniali, l'intento di Jesi non è 
dissacratorio; l'idea di «luogo co¬ 
mune», infatti non viene intesa in 
queste pagine nell'accezione ra¬ 
dicalmente negativa che si è soliti 
attribuirle; è pur vero che l’opera 
del giovane poeta si apre senza 
remore a un tófios come quello 
del mare e della nave, addirittura 
Inflazionato nelle pagine del 
«Ramasse contemporain» (la rivi¬ 
sta che ospitava i versi dei più 
eminenti poeti parigini del tem¬ 
po) ; è vero che molte immagini, 
prese di peso da periodici popo¬ 


lari illustrati come il «Magasin pit- 
toresque», risentono di un esoti¬ 
smo di maniera; non è questo, 
però, il fatto decisivo. Ciò che tra¬ 
sforma il poemetto del vedente 
di Charleville, del poeta ispirato 
per definizione, in luogo comu¬ 
ne, è il carattere strumentale, di¬ 
mostrativo, che l’autore gli attri¬ 
buisce originariamente («L'ho 
scritto perché lo vedano quelli di 
Parigi»), 

In questo senso Rimbaud - os¬ 
serva Jesi - ha pubblicato il «Ba¬ 
teau ivre» in un senso motto più 
essenziale che non se l’avesse 
fatto stampare e diffondere a mi¬ 
gliata di copie. Le ovvietà lettera¬ 
rie e giornalistiche possono en¬ 
trare nel poema solo perché il 


suo autore lo ha aperto ad esse 
fin dail'ìnizio, facendo anzitempo 
e consapevolmente della propria 
opera un prodotto, una merce, 
una cosa (e appunto una cosa - 
il battello - parla in prima perso¬ 
na in questi versi, come analogon 
dei poeta). Questa reificazione 
della propria creatività, questa ri¬ 
duzione dell’autenticità più bru¬ 
ciante a operazione compiuta a 
treddo in vista di un elfelto, non si 
configura però come un banale 
compromesso, come un cedi¬ 
mento; in un certo senso, anzi, è 
proprio con questo premeditato 
peccato contro la poesia che il 
bambino-poeta esprime più radi¬ 
calmente la propria rivolta {rimi- 
ta, e non rivoluzione) contro gli 
adulti e i potenti in ogni loro in¬ 


carnazione, da «quelli di Parigi» (i 
poeti «grandi») ai posteri. Il bam¬ 
bino - il diverso, il selvaggio, il 
poeta - riduce dimostrativamen¬ 
te a cosa tanto ia propria arte (al- 
chemicamente orchestrata per 
piacere a chi detiene il potere let¬ 
terario) quanto se stesso (rap¬ 
presentandosi in forma di oggetto 
inanimato), per ottenere - se 
non un riconoscimento - una li¬ 
berazione dalle responsabilità, 
una vìa di tuga. 

Quanto complessa e contrad¬ 
ditoria sia la deriva del battello¬ 
bambino, anche in rapporto alla 
fuga dall'Europa dell'adulto Rim¬ 
baud (fuga non immaginaria, co¬ 
me è noto), non è cosa di cui si 
possa adeguatamente dar conto 
nelle scaise righe di una recen¬ 


sione. Nel giro di poche pagine, 
invece, questa lettura dei «Bateau 
ivre» riesce a fornire una quantità 
di ricchissimi spunti letterari, an¬ 
tropologici, filosofici, a illuminare 
gli aspetti meno owii del troppo 
celebre poema, nonché a farci 
rimpiangere una volta di più che 
Jesi (mancato prematuramente 
nel 1980) non possa regalarci al¬ 
tri frutti della sua brillantissima e 
appassionata intelligenza. 

.««t FURIOJESI 
LEnURADEL 
«BATEAU IVRE» 

DI RIMBAUD 

QUODLIBET 
RAS, LIRE 12,000 

















ANTENNACINEMA. A Conegliano una retrospettiva dedicata al grande regista americano pw""efeatro 

^ «Io 6 lui» 

nZa» ói (JO. salsa 

• !• nàpolct^nci 


« - ■ 


Al centro delle rassegne di «Antennacinema», tutto il cine¬ 
ma e la tv di Robert Altman. In rappresentanza del grande 
regista urto dei suoi attóri preferiti, Michael Mutphy (anche 
in Kansas City, in concorso a Catines). Stefano Balasso- 
ne: Tmc e Videomusic nella morsa del duopolio Rai e Fi- 
ninyest, ma presto l’estensione del segnale in tutta Italia. 
Il direttore di Cariale 5 Giorgio Cori lancia il guanto di sfi¬ 
da a Iteiuno per la prossima stagione. 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

•liaviA mviLL* o wo 

CONEGOÀNO : (TV).: »Hg Impa- soltanto due telefilm, al bellissimo 
raloletecrtlchètilguetrigliànienlte Tanner SS, una sorta di sceneg- 
lavoravo alla televisione». Lo. rac- gialo di attualità sulle elezioni 
conta senza ostentazione Robert . presidenziali Usa che si svolgeva 
Altman, che, proprio per questi contemporaneamente alle elezio- 


aspelll «resistenziali", oltreché per ni vere, interpolando fatti e perso¬ 


la possibilità di lavorare avuta dalla 
tv, ntìn (taftiai rinnegato ner>P'tte1e 
produzioni plCtcomnferciall. «Spes- 


naggl reali alla narrazione. Un 
esperimento mal tentato da nes¬ 
sun altro. Ed è merito di «Anten- 


so sdnd .stàto buttato fuori per aver nacinema» l'aver documentato 


cambiato Ittialoghi, per aver fatto 
parlare tutti quanti . iqsieme,.. per 
aver, preso in gito colono che vole¬ 
vano eSàllaté un modo di fare tele¬ 
visione», Jrisomma una guerra con" 
Irò l pf^uttorl non molto diversa 
da quèlla ingaggiala da Altman an¬ 
che nel dlftèrtla- E infatti nel .:1967, 
quando riusci llnalmenteia-reallz- 
zare U suo primo film Conto allam-, 
(Mdtf'JàcliWahiedldditenziù di» 
cotSo;' «Qùà i5&ÌD‘‘stì f&endd 
pglfllive'tutti quarltf Insième allo 
stesso tempo»! 

. ..Robert'.5Altman, quindi, nella 
stia incredibile produzióne televi¬ 
siva, come nel cinema, mantenne 
le’stesse Idee, .Quella per. esem- 
pio che. gli speltalori non debba¬ 
no necessariamente capire, tutto. 
Devono un po’ sforzarsi, «devono 
Investire qualcosa», Cosi come 
nella realtà non si può percepire 
tutto dentro 11 bmsio m cui slamo 
perennemente immersi, ,E. un po' 
con lo stes-so spirito, il regista trat¬ 
ta anche gli interpreti;. «Non pos¬ 
so Insegnare-a recitare.'!!, mio la¬ 
vora è slmile a.queltodelteragaz- 
ze pon-pon, cerco di aggiungere 


tutta l’attività del grande regista. 

Ma alle origini, come abbiamo 
accennatò, c'è HItchcock. Per il 
Mago, che comunque non si oc¬ 
cupava granché dei telefilm, Al¬ 
tman diresse solo due episodi tra 
il ‘57 e il '58. Nel primo {The 
Young One) un'innocente ragaz¬ 
zina uccide la madre e cerca di 
far incolpare un ragazzo di pas- 
SirgiloJ'Nel SétÓHdd '(Interpretato 
d‘à™clsèph''’Cdffèh^ 'Ufi uòmo ri- 
màriè'impflgibnàìónel sUo utficio 
durante le vacanze di Natale con 
il cadavere dell'amante assassi¬ 
nata, Una quindicina di episodi 
Invéce Altman li realizza per la 
serie Whirìbircts: erano nuove op¬ 
portunità delle quali largamente 
approfittava, cambiando soggetti 
e dialoghi e rimanendo però rigo¬ 
rosamente dentro i tempi di lavo¬ 
razione. 

Il che naturalmente non impe¬ 
diva di incorrere nelle ite fre¬ 
quenti dei produttori, con l'obbli¬ 
go conseguente dì cambiare 
spesso ditta. Anche le serie mag¬ 
giori vedevano un continuo cam¬ 
bio di mano. Per Mauerick, per 





Un’lRHiuglnc della Mrietelcvislva..Boiunza".AslnistraRobertAltiiMn 

Murphy: «Allora io e Robert 
a^amd libertà d’antenna» 


uti'almosfeta afllnché .l,'atto(e;dta. esemplo, Atlman girò (1960) un 
Il meglio di se stesso», . " solo episodio che è possibile ve- 
■ ComhKÌÒCOI.HIttheoCk “ Conegliano e che,risulta 


del tùltó straordinario per II tocco 


La carriera televisiva di. Altman, surreale con 11 quale affronta il 


dèi resto, comprende due periodi 
distinti; quello delle origini, (anni 
Cinquanta) con la produzione di 
quantità incredibili di telefilm seria¬ 
li, e quello degli anni '80; un ritorno 
di approfondimento e sperimenta¬ 
zione In Uri momento diflicile della 
sua vita di autore. Dalla serie di Al¬ 
fred Hitehcock, perdi quale diresse 

RaIfMKIa Carré 
aitraafarlsco 
«on «Carramba» 
al tallirla aer^ 

OoRaditqiwamiirllasMiiasugll 
spaNfiMiiillìM varietà (1(1 sabatè 
Mia 41 Riiiinè, da Conegliano anfva 
la nnttila die Rafbèlia Carrà al 
trasMIrà coOil MIO «Cairainba che 
aorpNaal» al Mhato aera, abbinando 
Il grogranima òlla lotteria di 
Cagodannoicodlikivuti 
accorgkneOiletraalonnaiionl. 
Cinque anni fa Raffàaveva condotto 
«FantaaUen» inateme a Jnbnny 
Dorelll, con riàrittatl non troppo 
brillanti. L'affare Mmbiacoiiclttao, 
anche perdiè gli aacóW Invernali di 
.diairamba-aoiioalattsltaloafericl 
già con la collocatone del gioved! 
Mia e perchè già dallaacoiaa 
itagloiie Fabittldlrinl e Michele 
CMidlavévanoanniindàtochè non 
aaiehbcro alati dlawnlliill a fare 
uO'eRia edizione di «Scoimnéttiaino 
che?»; ilriachlnaartbbealciifamente 
quello dell'uaunèdell'inflHione. 
AHoraalerapenaatoaunprogramma 
c«n Pippo BaudoeFlero 
ChlamhreW, nu queal’Httfmo ha 
annunciato che pàm'ò alla radio la 
proaalmaatagjOne. 


genere western. 11 protagonista 
Roger Moore, un giocatore d'az¬ 
zardo, vi appare più imponente e 
più fatuo che mai. Per gran parte 
dei tempo recita a cavallo, stando 
appeso alla corda alla quale ri¬ 
schia di essere impiccato. 

Ma la serie senz'altro più lamo- 
sa anche in Italia, alla quale Al¬ 


tman ha lavorato, è Bonanza, per 
la quale girò 8 episodi virando 
per quanto gli fu possibile al co¬ 
mico te vicende della grande fa¬ 
miglia Cartwright, Un'altra produ¬ 
zione alla quale il regista impres¬ 
se un deciso cambiamento fu 
Combai che divenne per sua vo¬ 
lontà decisamente antimilitarista, 
ma non nella chiave comica di , 
Mash. ' ■' 

ClausbofòMà 4b Mefllm 

Anzi, diventando fin ttoppo' 
drammatica secóndo i produttori. 
Altman, infatti, in televisione non 
ha mai diretto commedie, mentre è 
approdalo negli anni ‘80 a lavori 
drammatici di grande impegno e 
durata. Dopo aver girato due clau- 
stiofobici film-tv da testi dì Pinter, 
realizzò The Coinè Mutiny Court 
Marnai, gli 11 episodi del già cita¬ 
to Tanner SS, lo special Vincent e 
Theo sulla storia dei fratelli Van 
Gogh, e Black and Blue, dall'o-, 
raonimo musical. Tutti titoli che 
Antennacinema ha raccolto, do¬ 
cumentato attraverso un catalogo 
e proiettato, consentendo cosi un 
dialogo a distanza, ma per la pri¬ 
ma volta completo, con il genio 
guerrigliero e mimetico di Robert 
Altman, 


■ CONEGUANO (TV). Ha portato se la sua carriera è stata così coe- 
illestimoneperRobert,A^toqu,^a^ren!,e, pajsandoJa^lman (con 
rass^na a lui dedfca^ of'mi^-^cui^eptW »lli|prie tv^tom-, 
nacinema, uno dei ^Nnlerprpti ' ba^. a Wocxfy Alien, Martin Riti, 
più fedeli, il bravissimo .Michael Paul Mazursky e pochi altri autori, 
Murphy che recita anche in Aìotsos questo lo deve al fatto di essere 
City, il film del regista, prodotto di entralo subito in contatto con 
recente con capitali francesi, alle- questa cerchia di registi. «Tra noi 
so a Cannes, Mjchàél Murphy, ol- c’era quasi un controllo recipro- 
treché con Altman (7 compari, co», sostiene. Ha parlato poi con 
Mash, Ates/ìpi//è.; Conio allo rooe-Tj psmicolare orgoglio di'Tanner SS, 
scia e Tanner S^ ha lavoratocon il «rial'tv girato durante e dentro 
un gruppo abbastanzà ristretto di campagna elettorale .ptesiden- 
grandl registi: era lui lo scriliore ziàle, avendo quasi come colle- 
cui Woody Alien prestava il nome ghi Dole e altri grandi nómi delia 
nel film di Marlin Riti sul maccar- politica reale. 'Anch’io, secondo 
tismo. ed era lui anche l'amìco-ri- Altman, potevo candidarmi alle 


vale di Woddy in Manhattan. Un 
attore perfetto nel ruolo delT»al- 


primarie e cosi abbiamo latto tut¬ 
te le convention degli altri candi- 


tro» più fortunato, più amato, o dati. Ho perso, però è stata un'e- 
magari anche più dotalo, comun- sperienza fantastica», 
que adatto a disegnare ritratti an- Eppure anche Michael Murphy 
tieroici e qualche volta perfino ha fatto qualche film di cui si ver- 
anlipaticL con la stessa fascinosa gogna. Molto controvoglia ha ri¬ 


leggerezza. 

A Conegliano Murphy ieri com- 


cordato una pellicola su Elvis Pre- 
sley «he rimarrà famosa per 


piva 58 anni ed è stato festeggiato quanto era brutta». In confronto 
dai giornalisti con la tradizionale invece è stato molto interessante 


torta. È un signore sorridente, con 
una bella lesta di capelli bianchi. 
Si è detto felice di rappresentare 
il suo amico Robert Altman, con 
cui ha recitato fin dall'inizio. Con 
motta modestia ha sostenuto che. 


per lui lavorare nella tv degli anni 
60, quando attori e autori poteva¬ 
no produrre film per venderli ai 
network. In seguito le reti televisi¬ 
ve hanno tatto tutto da sole, 
escludendo uomini e tendenze 


noij|graditÌ!-Tra i pri^'^èfPAI- 
che, ..ha dqti;lwirphy,% 
se^re lo stesso d^i inizi e |u 
una enorme latice a trovare so)i|| 
«Ma è un vero artista, seme fr^à 
di guadagnare e punta solò a fare 
il suo film». 

Antennacinema tradizional¬ 
mente presenta anche irìpbntri 
istituzionali con dirìgenti dèlie .tv. 
Ieri ha ospitato il direttÓTejà 
iemontecarlo e Vid^musìc;, St^ 
fano Balassone, che ha èhnunè 
ciato a breve una presentazlmè 
dei palinsesti agli inserzionisti 
pubblicitari, rifiutando di fare ati- 
cipazioni. £ addirittura ha soste¬ 
nuto che preferirebbe farsi taglia¬ 
re tutte e due le braccia piuttosto' 
che lasciarsi andare a spiegare 
quale potrebbe essere II nuovo 
assetto politico di Rai e Fininvesl. 
Ma, quali che siano le scelte, è da 
lì che bisogna partire («sènza in- ^ 
terventi punitivi o lìmìtalM») per 
aprire spazi ad altri protagonisti: 
Intanto il direttore di Canale 5, 
Giorgio Goti, impegnatissimo nel¬ 
la rivalsa contro la Rai, da Cone¬ 
gliano lancia il guanto di sfida 
per la prossima stagione. Si ritor¬ 
nerà alla guerra aperta, o parallè¬ 
le preoccupazioni resusciteranno 
Rainvest? ÓM.N.O. 


USA. Dopo 29 anni, la sua trasmissione chiude perché non attira più i giovani 

Va in pensione Donahue, papà del talk show 


Phil Donahue, l’uomo che inventò il talk show televisivo, si 
è ritirato dopo 29 ininterrotti anni di trasmissioni. E rAmeri- 
ca toma a interrogarsi sulla vera natura di un «genere» che 
ha profondamente cambiato, in ogni angolo del mondo, la 
cult: tra popolare. «Abbiamo creato un sacco di spazzatu¬ 
ra», ammette oggi Donahue. Ma, aggiunge questa volta 
senza modestia, «abbiamo anche aiutato il paese a diven¬ 
tare meno puritano e ipocrita...». 


MASSIMO CAVAU.INI 


■ CHICAGO. Su un punto, alme¬ 
no, tutti sono d'accordo. Phil Dona¬ 
hue ha avuto, in questi ultimi tre de¬ 
cenni, un’enorme quantità di figli. 
Mai nessuno, forse, ne ha avuti altret¬ 
tanti, E certo nessuno è quanto lui 
riuscito a disseminare la propria pro¬ 
le (ed il proprio verbo) in ogni an¬ 
fratto del globo terracqueo. Anche in 
Italta, i Maurizio Costanzo, ì Gian¬ 
franco Funari, i Santoro, i Gad Ler- 
ner, poiLsono oggi, senza esitazioni, 
chiamarlo «papà»... 

Poiché proprio questo è Phil Do¬ 


nahue; il riconosciuto inventore del 
talk show televisivo. 0 meglio, l'in¬ 
ventore di quella specifica forma di 
talk show che, attorno ad un tema, 
sollecita la diretta partecipazione 
del pubblico. Accadde a Dayton, 
Ohio, un giorno di luglio del 1967. 
Una stazione locate aveva all'im¬ 
provviso cancellato un programma 
di varietà. E a riempire il vuoto aveva 
chiamalo un giovane studente di 
giornalismo dell'Università di Nòrie 
Dame, «Non avevamo nulla - ricorda 
Pilli -: niente orchestra, niente pro¬ 


duttore, niente ospiti illustri. E ad 
un’audietKe affamata non poteva¬ 
mo. in effetti, offrire che questo: ar¬ 
gomenti da discutere». Così è comin¬ 
ciato il Phil Donahue Show. E cosi 
è andato avanti per 29 anni. Mer¬ 
coledì scorso, nel registrare l'ulti¬ 
ma puntata della .sua trasmissione 
Phil ha, con una punta di saggia 
ironia, rifiutato di vestire i panni 
sontuosi dei grande precursore. 
•Invecchiare - ha detto - è già in sé 
piuttosto pesante. Per favore, non 
aggiungete altro bagaglio». Eppure 
c era davvero, nella carrellata sul 
passalo che ha scandito l'addio, 
qualcosa che assomigliava alla 
•storia». 

1970: Jane Fonda che pubblica¬ 
mente definisce Richard Nixon un 
«riminale di guerra». 1972; due 
uomini in back che si scambiano 
gli anelli in quella che fu la prima 
simulazione televisiva di un matri¬ 
monio omosessuale. 1973: pubbli¬ 
ca discussione sull'aborto all'inter¬ 
no di una clinica di Chicago, 1978; 
Betty Ford che ammette d'essere 


un alcolizzata. 1983: Phil Donahue 
che, lui stesso in gonna e tacchi a 
spillo, introduce un dibattilo sul 
transvestitismo... 

fi Donahue Show è stalo per 
molti anni il re assoluto - un re ri¬ 
petutamente incoronato dalla 
Nielsen con un 30 per cento di ra¬ 
ting - di questo genere di trasmis¬ 
sione a cavallo tra giornalismo e 
spettacolo, tra informazione e fan¬ 
faronata. Lo è stato fino alI'SB, 
quando - marcando una tendenza 
che dura a tutl’oggi - Oprah Win- 
frey lo ha scavalcato al primo po¬ 
sto. Lo scorso anno, in quello che 
Phil definisce il «primo rintocco 
della campana a morto», la Nbc 
ha eliminato lo show dal suo pa¬ 
linsesto. Motivo; nonostante una 
media di ascolti ancora più che ri¬ 
spettabile - il H% - la creatura di 
Donahue non attraeva gli spettato¬ 
ri giovani, i più ambiti dagli Inser¬ 
zionisti pubblicitari 
Se ne va senza pentimenti, Phil 
Donahue. Quelli che meglio lo co¬ 
noscono giurano che, in questi an¬ 


ni, il suo vero ed impossibile amo¬ 
re sia in realtà stato C-Span, la rete 
tutta politica che, per 24 ore al 
giorno, mostra al mondo come si 
possa prosperare ignorando il Si¬ 
gnificato della parola noia. Éd as¬ 
sicurano che - sotto quella dura 
scorza di «provocatore professio¬ 
nale» - abbia per anni pulsato il 
cuore d’un notista politico la cui 
massima ambizione era, in realtà,' 
intervistare Bob Dole sulla discus¬ 
sione in corso in qualche sub¬ 
commissione senatoriale. E tutta¬ 
via - ancot oggi, nell'ora della pen¬ 
sione - Phil alza infastidito le spalle 
quando gli rammentano come«vir- 
luologi" e politici vadano gareg¬ 
giando nel pubblicamente depre¬ 
care il «mostro» da luì crealo, «Cer¬ 
io - ammette - abbiamo prodotto 
molta spazzatura. Ma abbiamo an¬ 
che sollevato il velo che copriva 
molti tabù, Abbiamo aiutato l'A¬ 
merica a crescere, a diventare un 
paese meno puritano ed ipocri¬ 
ta.,.,». Donahue se ne va. Il dibatti¬ 
to continua, 


ROSMkLA BATTISTI 

m ROMA, La gente vuole ridere e 
Vincenzo Salemme - che dell'argo¬ 
mento se ne intende, avendoci già 
scritto sopra una pièce - toma ad 
accontentarla con una «doppiet¬ 
ta», sparata in contemporanea in 
due teatri romani; al Parioli con 
l'Irresistibile farsa lo e Lui, prota¬ 
gonisti Giobbe Covatta e France¬ 
sco Paplantoni, e al Colosseo con 
Fióri di ictus, interpreti Yvonne 
D'Abbraccio, Celty Sommella e 
. Maurizio Casagrande. La salsa 
che ii condisce è la medesima; 
quel saporoso gusto mediterra¬ 
neo del napoletano che rende 
spiccia la conversazione, caldi i 
toni e domestiche le atmosfere. 
Quel che ci vuole per l'umanità 
descritta da Salemme, cosi sur- 
realmente vicina ai nostri ritmi 
quotidiani. Un'umanità, sbracata, 
alla deriva per stress o per routi¬ 
ne, incapace di uscire da se stes¬ 
sa se non fosse per la variabile 
impazzita che ci può aspettare 
diètro l'angolo, magari di casa... 
Storie d! tutti i giorni che l'autore 
ribalta con un coup-de-théàtre e 
deforma in realtà grottesca con 
morale finale. 

10 e Lui è la commedia d'im¬ 
pianto più nobile, diretta, oltre 
.che scritta da Salemme, e brillan¬ 
temente garantita dalla presenza 
di due pilastri comici come Co¬ 
vatta e Paolantoni. Lo spunto si 
aggancia all'omonimo romanzo 
di Moravia,, senza affondare nel 
contenuto del libro - che l'autore 
della commedia giura di non aver 
mai letto. LI il protagonista dlalò- 
gava'icol"suo orgariO" sessuale, 
rtehlre* 'hélltì, spetlèctìlo ognuno 
gpdp dl’Wtà autoiiohiaLdató che 
l'«innothìnabile» ha sceliò''di di¬ 
vorziare e d'incarnarsi per conto 
proprio, stufo della piatta esisten¬ 
za del suo padrone, malinconica- 
mente arenata in un pomeriggio 
d’estate fra bollette e litigi cpndo- 
m’inìali. Superata la non ìndtfte- 
reme sorpresa di essere «smem¬ 
brato», Rosario (Giobbe) dovrà 
rivedete le sue scelte esistenziali 
sotto l'incalzare del suo ribelle 
compagno (Paolantoni). Impo¬ 
tente, in tutti i sensi, assiste alia 
seduzione deH'ambita signora del 
piano di sopra - una Gilda dì 
quartiere ben movimentata da 
Elisabetta Rulli - e al sovvertimen¬ 
to del suo parroco che lo sfarfal- 
leggiante «innominabile» converte 
a più Umane morali. Un carosello 
di impreviste prospettive che sfi¬ 
da le convinzioni-convenzioni del 
nostro eroe, ne turba i creduti af¬ 
fetti e infine spella la corteccia 
dell’assuefazione per farne un 
uomo nuovo, 

11 duetto Covatfa-Paolantonì è 
aleutamente assortito, l’uno intoe 
pidito e stupefatto, l’altro efferve¬ 
scente e surreale contrappuntano 
una storia di schermaglie, a volte 
irresistibili a volte arruffate, che si 
va smorzando in un finale ad ef¬ 
fetto, Non senza molte risate e al¬ 
meno un cammeo da ricordare: 
la predica di «Lui» al parroco. 

Se il protagonista di lo e Lui è 
un omino sbiadito dalla quotidia¬ 
nità, ii terzetto di Fiori di Ictus si è 
immeschinito senza rimedio nel 
tran tran dei sentimenti, dove non 
solo la vita coniugale ma anche 
quella adulterina è diventata rou¬ 
tine. Troppa fatica scardinare i le¬ 
gami, e allora meglio che moglie 
e amante si mettano d'accordo 
per dividersi il beneamato, stabi¬ 
lendo di volta in volta se preferite 
l'amato o il bene (nel caso speci¬ 
fico, una vincita niiiiardaria al To¬ 
tocalcio) . Alla storiellina con mo¬ 
rale è però quasi preferibile il 
prologo dietro le quinte che Sa¬ 
lemme suggerisce In un gioco di 
teatro nel teatro e in cui i tre pro¬ 
tagonisti vestono i panni reali dì 
attori. Ritrattinì spiccioli dì invidie, 
rivalità e tensioni pre-debutto che 
hanno qualche spanna di sinceri¬ 
tà in più, anche grazie alla parte¬ 
cipata esuberanza di Cetty Som¬ 
mella, divisa tra la flemmatica 
Yvonne e il librillato Maurizio, Più 
scontata la seconda parte, dove il 
dialogo fra le contendenti segue 
un prevedibile scambio di ruoli e 
gli orizzonti proposti sono troppo 
prosaici per illuminarsi di tragico- 
micità. 












il film più difficile? Mimmo ho perso l’aereo. Il momento 
più difficile? «La sera dei Telegatti sarà dura. Odio essere 
al centro dell'attenzione». L’aria da gattone furbo, Joe 
Pesci si lascia andare ai ricordi; degli anni in cui nessuno 
lo Cercavai della giovinezza consumata a suonare nei 
night («Dove c’era sempre qualcuno che diceva di esse¬ 
re un malioso») e dell’amico Martin Scorsese (Che non 
ha paura degli altri e ascolta sempre le tue idee»). 


H T-$hitt nera, giubbot¬ 

to di pelle nera, occhiali scuri, siga- 
ronè d’ordinanza, Joe Pesci sem¬ 
bra nn rpckettafo fuori quota. Di 
quelltslmpaticj. però, che ti mpano 
ia marmellata da sotto il naso e an¬ 
che li ringrazi. Di quelli che non si 
capisce cosa ci «azzeccano» con i 
Telegalll ma ti vìen voglia dì ringra¬ 
ziare il destino e II premio «Glnema 
tv» per Mamma ho perso /'oereo. 
Mio cugino Vincenzo, C'era una 
colla in America e Quei bravi ra¬ 
gazzi, per averteli fatti incontrare. 
«La sera dei Teiegatti sarà dura. 
Odio essere l'oggetto dell’atten¬ 
zione degli altri», esordisce Joe 
Pesci, con guardia del corpo al 
seguilo, come si addice alle star. 
•Ho sempre guaidie del corpo al 
seguito», butta II per contestualiz- 
zarné la presenza, 

Milano ore 13: al quindicesimo 
plano è tempo di bravi ragazzi. 
•Quelli li ho conosciuti veramen¬ 
te», fa Pesci. «Da giovane suonavo 
in un night e c'era sempre qual¬ 
cuno che diceva di essere un ma¬ 
fioso. Ma non bisogna generaliz¬ 
zare quando si parla di italiani In 
America. Neanche al-cinema. 
Non k vero che ci offrono solo,. 


parti da pizzaiolo o da mafioso. 
Olì itaiianì sono molto stimati: 
nell’arte come nell'arte di fare la 
pasta. Solo che hanno paura che 
siano tutti dei mafiosi». Sorride 
dietro gli occhiali, masticando II 
sigaro come fosse una gomma. 
Mastica, sorride e non rimpiange 
il tempo perduto; gli anni passati 
a fare gavetta prima che Scorsese 
lo scoprisse e gli affidasse il ruolo 
di Joey, il fratello di Jack La Motta 
in Toro scalenaio. Era il 1980 e 
Pesci, «ufficialmente», aveva già 
37 anni. «Ci vuole tempo perché 
Hollywood scopra un attore. Cer¬ 
te volte non ti trova proprio. Ci 
sono molti bravi attori che no 
nsono mai stati scoperti». Ma 
questa non è la sua storia. 

Lui, complice la fortuna che 
aiuta gli audaci e i pazienti, a 
Hollywood è diventato una picco¬ 
la potenza. E adesso si può per¬ 
mettere di guardate la Mecca con 
fare annoiato dall'alto dei suo 
i65 centimetri. «Non amo i party; 
non àmo andare alle feste; non 
amo camminare sui tappeti rossi; 
quando non lavoro, gioco a golf». 
Con Kevin Costner, fa qualcuno. 
: Con Kevin Costner, no», risponde 


Pesci, mettendo l’accento sulla 
«o». «Con De Niro e Scorsese ci in¬ 
contriamo a cena e parliamo del¬ 
le nostre vite». 

Niente di più, niente di meno. 
Niente di meglio, soprattutto. «Di 
Hollywrxid non mi piace il busi¬ 
ness. Il fatto che l'industria voglia 
avere voce in capìtolo in ogni co¬ 
sa perché investe denaro. Nessu¬ 
no mi può obbligare a dite che la 
cosa mi piaccia. A Hollywood si 
producono film da grande incas¬ 
so, per un pubblico giovane. A 
volle mi sembra che si produca¬ 
no solo film per uri pubblico di 
idioti». Anche sui registi, Pesci ha 
un'idea precisa. «Non mi piaccio¬ 
no i registi. Amo i filmaker come 
Scorsese, Leone, Come Oliver 
Stane, anche lui è un filmaker*. 
Anche se tratta male gli attori? 
«Con me ci ha provalo ma non ce 
l’ha fatta». Quanto al cinema ita¬ 
liano, gli piacerebbe girare con 
Bertolucci e Tomatore. Ma non 
ha mai trovato il coraggio per 
chiederlo ad alta voce. E di Sha- 
ron Storie Che l'ha defiirita un at¬ 
tore piccolo ma sexy, cosa dite? 
«Dico che dtrranie una grande 
conferenza stampa in America 
per Casino lei ha affermato che 
De Niro è sexy e bacia bene. Ho 
aspettato tre secondi poi le; ho 
chiesta; "E io?". Tu sei il più bra¬ 
vo a letto. “Ottima scelta”, ho ri¬ 
battuto». Ottima battuta, verrebbe 
da aggiungete. Che fa il paio con 
quella su Mamma ho perso i'areo. 
«E uno di quei film che richiede 
molta pazienza. Una qualità che 
non ho. Dubito che ci sarà una 
terza puntata». Questa sì é una 
notizia che meriterebbe un Tele- 
gatta. 




L'ittortlUlo-iHMitcaMlaePeicl 


CamillaMoràndl/Agf 


■ -ROMA. Una serata di medita¬ 
zióne sul fuoco e i suoi rapporti con 
la cultura. Si è avuta al Quirinale, 
confortata da un concerto nel Salo¬ 
ne dei Corrazzieri, promosso dal 
Capo dello Stato, Un concerto del- 
rOrchestra del Teatro La Fenice di 
Venezia, distmtto da un incendio, 
in attesa della ricostruzione e tenu¬ 
to vivo nella coscienza del mondo 
da toumées deH’orchestra. 

;E questo ha sottolineato Oscar 
Luigi Scalfaro, sempre emozionato 
(andò subita a rendersi conto del 
disastro) per «la ferita» che gli ha ri¬ 
chiamato quella, analoga, .subita 
anni fa dalla città di Bari, con il Tea¬ 
tro Petruzzelli distmtto dalle fiam¬ 
me; A Bari - ha delta Scalfaro - la ri¬ 
costruzione é ostacolata da mille 
difficoltà, ma le porte del Quirinale 
- ha aggiunto - sono aperte ad ogni 
iniziativa di solidarietà in nome del 
cultura. Intanto ha espresso parole 
di «affettuosa vicinanza» al sindaco 
di Venezia, Massimo Cacciari, che 
ha fatto il punto sulla Fenice, i cui 
resti sono ancora sotto sequestro. 
Venezia, però, é in grado, appena i 
sigilli saranno tolti, di riavere in due 
anni il suo teatro. La spesa raggiun¬ 
ge la cifra di centocinquanta miliar¬ 
di. La metà della somma è già di¬ 
sponibile, e Venezia, con la solida¬ 
rietà della nazione, farà la sua par¬ 
te. 

A dare il senso deirincompiuto 
che viene sospinto nella compiu¬ 
tezza di una visione unitaria, l’or¬ 
chestra della Fenice, diretta da 
Isaac Karabischevsky, ha avviato il 
concetto finalizzalo alla raccolta di 
fondi da destinare alla riedificazio¬ 
ne del teatro incendialo, con la In- 
compiala di Schubert, forse per la 
prima volta risuonante in un salo¬ 
ne del Quirinale. Il suono si è le¬ 
vato intenso e ricco di vibrazioni. 


sia nella compattezza più vigoto- 
,sa che nella levità di più sottili li¬ 
nee di canto, 

L'orchestra ha un bel timbro e 
si è stupendamente dischiusa 
l'ansia che attraversa il Paese - la 
Patria, questa nostra patria, dice 
Scalfaro - di nuovi approdi in 
campo culturale. Venga qui, al 
Quirinale, l’orchestra del Petruz¬ 
zelli di Bari e, perché no, anche 
quella del Massimo di Palermo, 
chiuso da vent'anhi, rimpiazzata 
da un Politeama anch’esso vicino 
alla inagibilità. 

Bene, la Sinfonia schubertiana 
ha splendidamente aperto una 
nuova distesa di speranze sui 
problemi della realtà. In questa 
prospettiva si sono poi levati i 
suoni della quarta Sinfonia di 
Mendeissohn, op.90, «Italiana», 
Risale al 1833 e cioè ai ventiquat¬ 
tro anni del compositore che ave¬ 
va soggiornato in Italia tra il 1831 
e il 1832. È una partitura «ottimi¬ 
stica», scelta mirabilmente per 
dare al concerto il traguardo d'u- 
na gioia di vivere. È Stato un inno 
aita vita il Sailareiio finale. 

Un grande applauso ha stretto 
insieme l'orchestra e il pubblico 
attentissimo alle parole di Scalfa¬ 
ro e di Cacciari é alla importanza 
dell'Iniziativa. Cerano, intorno al 
Presidente della Repubblica, il 
presidente del Senato, Cario &o- 
gnamiglio. il Ministro degli Esteri, 
Susanna Agnelli, rappresentanti 
del corpo diplomatico e poi Emi¬ 
lio Colombo, Gianni tettai Biagio 
Agnes, Carlo Azeglio Ciampi, Pie¬ 
ro Badaloni, Giovanni Pìeraccini, 
Suso Cacchi d'Amicq,. Mario Mò-, 
nicelli, Simona Màlthinl, Vltna 
Lisi, Renzo Arbore, molto ben 
pettinato - diceva qualcuno - 
«perché sennò Mara Venfev.,.». 
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Teatro 

San Geminiano 

S. Gtmfniano» 3 • Modera 


LA MANICA 
TAGLIATA 

rassegna di teatro a tematica omosèssuale 
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12,13 Aprile 1996 - or« 2L00 

Aids Positive Underground 

The Ice Pick (in linguài inglese) 

scritto c diretto da 

John Roman Baker 
26,27 Aprile 1996 - ore 21,00 

Ask, CuU. Rosso Ttr.iiino 

SIDA e l'uomo dal fiore, 

drafumMUTgla, scene e regìa 
Lindo Nudo e Matteo Luna 

3,4 Maggia 1996 - ore 21,00 

Piccolo Parallelo Cccchi - Zuppalgglìo 

Caravaggio... I furori 

scrino e diretto du 

Enzo 0. Cacchi 

IO, Il Maggio 1996 - ore 21^10 

Etlttsrdosocondo Teatro 

Edoardo II (da C. Marìowe) 

-scritto 0 diretto du 

Ennio Livio trinelli 


in collaborazione coti Emilia Romagna Teatro 

bìfommzionie prenotazioni 

Edoai^osfM^ndo Teatro 639/22.63,69 






































Le nevrosi 
urbane 
d Kar-Wai 


M Chissà chi va a vedere in Italia I : 
film di Wong Kar-Wai, il tientotten- < 
ne cineasta hongkonghese (ma 
nativo di Shangai) che s’è costruito 
in poco tempo una solida reputa¬ 
zione di regista «da festival^, heso 
sotto la protezione di Quentin Ta¬ 
rantino, che ha dlstnbuito negli Usa 
il suggestivo A/ong;>kOng £irpress, 
Wong Kar-Wai pratica un cinema 
tra II notturno e l'onirico, molto 
post-moderno, estetizzante, «mi¬ 
nimalista» nella descrizione di 
una nevrosi uibana, dai contorni 
universali che si rispecchia nelle 
predilette luci al neon, tendenti al 
verde. I suoi personaggi.sono ani¬ 
me Inquietei-perennemente alle 
prese con gli Intenogatjvi dell'a¬ 
more, pieni di tic e di fissazioni. 
Nel film precedente c'era una 
commessa di fast-food fissata con 
California Dreamin'e un poliziot¬ 
to che consumava solo ananas 
sciroppate Del Monte; In'squesto 
nuovo Aastll perrimì, distribuito 
dalla Blm^ c'è un killer In crisi che 
affida i suoi messaggi a target 
Hlm di iaurie Anderson suonata 
al luke-boz e.un aspirante barbie¬ 
re muto tiloso di Culiitt all'epoca 
della Sampdorla. Segnali d’auto- 
rè^l!isemlnatl'qi)a*è’Ht,% suggerii 
te l'Idea di mix di culture, miti, 
consumismi capace di varcare le 
fjfontiere,' riassumendo una con¬ 
duzione esistenziale u diffusa, a 
Oriente come a Occidente. 

"rta Hal'Hattley e Wìm Wen- 
ders, ma attraverso uno stile visi¬ 
vo che mQltlpIlca «l'effetto su¬ 
bconscio», in un gioco seducente 
di accelerazioni, bizzarrie croma¬ 
tiche, scomposizioni di-quadro, j 
Ange/f perduri sfodera un’epigrafe 
di anfua decifrazione • «I folli si 
avventurano dove gli angeli non 
osano» ■ che dovrebbe applicarsi 
al pentonaggi del film. Tra I quali 
emergono: «Killer», un sicario a 
pagamento: .la sua segretaila- 
complice «Agent», innamorata di 
lui ma attenta a non confondere 
professione e sentimenti; e poi ci 
sono la stordita «Punkie», il muto 
«Ho» che campa facendo mille la¬ 
vori, rintristita «Cheny» mollata 
dal fidanzato... 

In un contesto iper-romantico, 
contraddetto apparentemente da 
una narrazione sbriciolata che in¬ 
treccia i diversi destini senza un 
apparente nesso logico. Angeli 
perduti pedina i suoi eroi alter¬ 
nando momenti di tmce/normale 
violenza alla Tarantino (le spara¬ 
torie su contratto compiute da 
«Killer») a parentesi; più .toccanti 
(I fllmini casalinghi dedicati al 
padre che «Ho» rivede in soltofi- 
nale). E sé II versante dei dialo¬ 
ghi continua a pencolare verso il 
ridicolo («Odlo-estrarre pallottole 
dal mio corpo, è sfiancante»), si 
resta a tratti, incantati dalla legge- 
rezza insinuante che Wong Kar- 
Wal applica ài suo mondo poeti¬ 
co: cosi, rarefatto, tragico, inaffer¬ 
rabile, deformato da un uso del 
grandangolo che si fa quasi 
opzione morale. 

Ma fórse non è caso di prende¬ 
re troppo sul serio il cinema tra- 
sognato/stilizzato del regista di 
Hong Kong, se è vero che è lui 
.stesso a consigliare ai suoi fans di 
degustare Àngéli perduti «come 
un gelato». [ Mtehel* Àiitilml] 


Itai'Imniigliicdi-nHiiiedi struzzo». NdUtals piccola «Angeli perduti 


■1 Magari avrà pure ragione 
qualche gay a lamentarsi che in 
Piume di struzzo l'omosessualità 
si riduce a un repertorio di mos¬ 
sene e gridolini per il divertimen¬ 
to dello spettatore eterosessuale, 
eppure il risultato è ancora una 
volta godibilissimo. Rifacimento 
’àlIlèrlCaSId'dèl- WZfefto; a sua voi» = 
la tratto dalla commedia teatrale 
di Jean Poiret La cage aux folles, il 
film di Mike Nichols copia pari 
pari il modello originale traspor¬ 
tando la vicenda a South Beach, 
in Florida. È qui che vivono, ge¬ 
stendo un famoso locale en trave¬ 
stì, gli amanti stagionati Armand 
e Albert: il primo, ex coreografo 
che una scappatella etere ven- 
t'annl prima rese padre dell'amo¬ 
revole Val, cura l'aspetto ammini- 
strativò; dell’azienda; mentre l'al- 
tro, preoccupato dai chili che ne 
stanno appesantendo la silhouet¬ 
te, è ancora la vedette del night 
club. Come succedeva a Renato 
e ad Albin nel vecchio film di Mo- 
linaro, anche Armand e Albert vi¬ 
vono il calo della passione ses¬ 
suale come un'occasione per sta¬ 
bilizzare su basi nuove il loro rap¬ 
porto, peraltro armoniosamente 
condotto sul filo del rispetto reci¬ 
proco. Ma quando Val comunica 
a papà Albert l'intenzione di spo¬ 
sarsi con la figlia di un senatore 
repubblicano, per giunta presi¬ 
dente della Coalizione per l'Ordi¬ 
ne Morale, un temporale si ab¬ 
batte sull'eccentrica famigliola: 


anche perché la famiglia della ra¬ 
gazza vuole incontrare i genitori 
del futuro sposo. t 

Chi si diverti con ii vinetto, ri-, 
corderà l'imbarazzo con il quale- 
il povero Armand cerca di con¬ 
vincere l'effeminato Albert a 
prendersi una vacanza: giusto II 
terrrfto'WécèMariOfperrrèndere la 
casa (Infestata di simboli fallici) 
più presentabile e trovare una 
donna vera da spacciare per le¬ 
gittima consorte. Ma la cattiva 
sorte ci mette lo zampino e sarà 
proprio un redivivo Albert trave¬ 
stito da rassicurante signora ame¬ 
ricana ad accogliere la famiglia 
del bigottissimo senatore Keely; a 
sua volta inseguito da due «iene 
del quarto potere» per via dell'im- 
barazzanle scomparsa di uh 
compagno di partito passato a 
miglior vita durante un amplesso 
mercenario. 

Pur scritto da una vecchia vol¬ 
pe della commedia hrillante co- 


Phiwwdlrtmno 


Regìa.;... 

Scenegglatura.. 
Folografia,........ 

NazIonalflA. 

Durata.. 
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Armand. RaWnWMama 

Alberi.Natlian Lane 

SenatoreKelly......QenuHuekman 

La moglie... PlawneWleel 

Ronw Ambaaaada, Meta)i, Atlantle, 
■ruMbeaziCM.» 

aniawei Arletewi W i eateau, Waaiaeiil 


me E^àfW'May; nume di struzzo 
impi^ ’un po’ a carburare: ma 
basta ifihgresso in campo del se¬ 
natore imotalista. impersonato da 
-unOj^pefacente Gene Hackman 
in :versiohè comica, per impnme- 
re glia, sidhella una svolta inatte¬ 
sa Per fq|„ 4 l pgpa,è.troppo con- 
troveiso'e Marcmkus troppo libe¬ 
rale»; figuratevi come SI sente 
ffla H Wyro finito'^ 

in una spec'ie di tempio della per¬ 
dizione, tra ; donne seminude e 
drqg qtieer in'stile Priscilla, rnen- 
tre un esèrcito di troupe tv cerca : 
di inchiodarlo, per trarsi di im¬ 
paccio non gli resterà che seguire 
l’esempio del tanto deprecato Al¬ 
bert, 

Tra; una presa in giro della fa¬ 
miglia Bush e una perorazione in 
favore della tolleranza sessuale e 
religiosa. (.1 due protagonisti ora 
sono diventali ebrei), il film di ; 
Mike Nichols imbocca diritto il to¬ 
no della pochade permissiva ag¬ 
giornando amabilmente alla si¬ 
tuazione pre-eleltorale americana 
la cornice della slorielia. La mo¬ 
rale? «Il valore in assoluto della 
famiglia è più importante di quai, 
siasi Idea si possa avere sui valori 
della famìglia». Parola del regista, 
il quale per l’occasione s’è potuto 
valeredi una bella pattugiia di in¬ 
terpreti: nella quale, oltre al citato 
HaCkman e alla moglie Dianne 
Wiest, si impongono per «chec- 
chesca» simpatia Robin Williams 
e Nathan Lane, più sobrio del so¬ 
lito il primo, Macciatamente tra¬ 
sformista il secondo. 
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Da stasera il «Traffico della solidarietà» 


Un ponte Palermo-Genco 
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■ PALERMO. S'intitola - provoca¬ 
toriamente - «Traffico intemaziona¬ 
le della solidarietà» ed è un intrec¬ 
cio di iniziative promosse o soste- 
rute dall’amministrazione corau- 
i.dle che da oggi e per tutto il mese 
di maggio richiameranno l'atten¬ 
zione sui temi deila pace, dei diritti 
umani e del multiculturalismo poli¬ 
tico e religioso (uno dei momenti 
clou» sarà l'arrivo del Dalai Lama 
che il 16 maggio inizia proprio da 
Palermo ia sua visita in Italia, ac¬ 
compagnato da Richard Cere, ce¬ 
lebre portavoce della causa dei po¬ 
polo tibetano da quasi mezzo seco- 
io oppresso dal governo cinese). 

Le manifestazioni palermitane si 
aprono - da questa sera e iino al 12 - 
con «Il cinema dei paesi in guerra»: 
immagini che giungono da Algeria, 
Palestina, ex Jugoslavia, Tagiki¬ 
stan, spesso girate in modo clande¬ 
stino, Una rassegna curata da Guy 
Borlée su iniziativa della Mostra in¬ 
temazionale del cinema libero e 


maraiMi 

della Cineteca di Bologna con il 
contributo di documentazione di 
Amnesty International, che conclu¬ 
de a Palermo - grazie al Cinestudio 
di Mario Bellone - un lungo viaggio 
che ha toccato numerose città 'ita¬ 
liane. 

Ricordiamo solo alcuni titoli del¬ 
la rassegna, a partire da Canio per 
Beco di Nazimettin Ari? (che sa¬ 
bato il sarà ospite della rasse¬ 
gna) , il primo lungometraggio di 
fiction in lingua curda che spiega 
la geografia della diaspora del 
popolo curdo oppresso e diviso 
tra Turchia, Siria e Irak, E ancora 
L'homme sur les quais di Raoul 
Peck, la repressione ad Haiti sotto 
la dittalura Duvaiier vista attraver¬ 
so gli occhi di una bambina; o i 
due film che aprono questa sera 
la rassegna (al cinema Abc): Bah 
et - Oued city di Merzak Alloua- 
che, uno sguardo in presa diretta 
sul quartiere di Algeri roccafórte 
deinntegralismo e Curfew (Co¬ 


prifuoco) -del palestinese Rashid 
Mashalawi, che ci introduce nelle 
difficoltà della vita quotidiana dei 
campi profughi. Con il suo secon¬ 
do lutt^ibelraggio, l'Haifa, Ma- 
sharavyin tonta adesso a Cannes 
con un film ambientato a Gerico 
all'indomani detta firma degli ac¬ 
cordi di pace, «promosso» nella 
sezione ufficiale «Un certain re- 
garde». 

Dal 13 al 15 maggio I riflettori 
sarantto. invece puntati sulla ex 
Jugoslavia. «Spazio aperto a Sara- 
fevo», .rassegna lanciala a gen¬ 
naio dal festival Alpe Adria, sarà 
una tre giorni di video e di incon¬ 
tri ospitata nell’aHascinanle spa¬ 
zio della; restaurata Chiesa dello 
Spaslmd tra plì ospiti Adriano 
Soltl - del quató oltre ai video rea¬ 
lizzati a Sarajevo sarà presentato 
anche ìfitf fillriafó inedito sulla 
guerra Iri Ceeenlà, appena finito 
di mOritàre -, Stefano Chiarini e 
Tommaso De Phancesco, il quale 
presenterà il sUo «Jugoslavia per¬ 
ché» editbda Gamberetti. 
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IIWIUNO 


HflATTlNA 


6.30 Tei 15537273) 

645 UNOMXTTINA. Contenitore All in¬ 
terno 7 00 8 00 9 001G1 73u 830 
T01-FLASH 7 35 TGR ECONOMIA 
Attualità (42206612) 

930 TG1. (8008235) 

9.35 U BUUTA DEI FANTASMI. Filtri 
commedia (Germania 1960) 
(4712051) 

11.15 I CONSIGU OrVERDEMATTINA'. 

Rubrica All interno (5628631) 

11.30 TG1 (33815) 

13.30 TG1-FUSH (26264) 

12.35 U SMNOU m GIAUO. Telelilm 
Con Angela Lansbury (6803186) 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALS. (32760) 

13.56 AMSARASA’. Rubrica (3764273) 

14.00 TG1-ECONOMIA. Attualità (12902) 

14.10 GIAIiO A CRETA. Film avventura 
(USA 1964) (1706525) 

10,00 SOLLETICO. Contenitore Conduco¬ 
no Ellaabetta Ferracini Mauro Seno 
All interno (14606) 

17.30 SORSO. Telefilm Un esca per Zor- 
ro (5186) 

11,00 T01.117728) 

11.10 ITAUASERA. Attualità (736877) 

16.50 LUNAFAW. Gioco (8627322) 


».00 TEIEGIORNAU. 1631) 

30.90 TQ1 • SRORT. Noli4lario sportivo 
(21436) 

2035 LUNAFARK-LAZINOARA. Gioco 
Conduce Fabrizio Frizzi con la parte¬ 
cipazione di Glorie Brosca (2866070) 

20.50 GURRMA DEL CORRO. Film Miei 
[USA 1992) CpnRevinCosIner Whll- 
ney Houston Regia di Mick Jackson 
(44219544) 


NOTTE 


RAIDUe 


7 00 QUANTE STORIE! Variala per i piu 
piccini All interno (76544) 

800 BLOSSOM Telefilm (18726) 

6 25 LA FAMIGLIA DROMBUSCH Tele 
lilm (4533438) 

9.20 SORGENTE DI VITA. Rubrica religio¬ 
sa (5442726) 

950 HQBISOGNODITE. (7940099) 

10.10 FUORI OAI DENTI Rubrica All inter¬ 
no ECOLOGIA DOMESTICA 
(6252167) 

1190 MEDICINA33. Rubrica (2815815) 
1145 TG2.MAntNA. (5614438) 

12.00 I FAHI VOSTRI. Varietà Conduce 
Giancarlo Magalli (34544) 


13.00 TG2-GIORNO (6457) 

1330 COSTUMEESOCIETA'. (9544) 

14.00 BRAVOCNILEGGE. (11273) 

14.15 IFATTIVOSTRI Varietà (6003964) 
1440 OUANDOSIAMA (177341) 

15.10 SANTABARBARA. (4024964) 

16.00 TG2-FUSN (33457) 

16.05 AMORE E ODIO Film-Tv All interno 
TG2-FLASH (7700457) 

16.00 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 
LE". Rubrica (19186) 

16i0 T02-FUSH. (7518273) 

16.25 TGS-SPORTSERA (6087273) 

1645 L'ISRETTORETIBBS. Tf (1695760) 

19.35 TGS-LOSRORT (7526963) 


iwme 


7 30 TG3-MAniNO (71099) 

8 30 SCHEGGE Videolrammenli 

(8016254) 

845 ILCANDIDATO Film (2404167) 

1030 VIDEOSAFERE-INGRESSO LIBERO 

All interno LA COLONNA INFAME 
LA MACCHINA CINEMA MEDIA 
(MENTE EDICOLA MEDICA LIVING- 
STONE VIAGGIO IN ITALIA TGR 
LEONARDO SCRinORI DA MAR¬ 
CIAPIEDE (391709) 

12.00 TG3-OREOODICI. (34728) 

12.15 TELESOGNI. Rubrica (7939525) 


1300 VIDEOSAFERE. Rubrica All interno 
ITALIA MIA BENCHÉ VIDEOZORfiO 
Conduce Oliviero Bella (22790) 

1400 TGR. Tgregionali (18186) 

14.20 TG3-ROMERIGGIO. (710070) 

1450 TGR-EUROZOOM. (9505902) 

15.00 TGS-POMERIGGIO SRORTWO Al- 
Iinterno TENNIS,CALCIO OSIAMO 
/ATUTTAB (73809815) 

18.00 FABERL'MVESTIGATORE. Telefilm 
(65490) 

19.00 TGS Telegiornale (69963) 

1935 TGR. Tg regionali 
-- TGR SRORT Notiziario (529419) 


6.30 I JEFFERSON Teleblm (5902) 

700 QUADRAN1EECONOMICO (61612) 

800 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele¬ 
blm (72728) 

900 UN VOLTO, DUE DONNE. Telenove¬ 
la (4333254) 

945 TESTAOCROCE. (6969525) 

10.00 ZINGARA. Telenovela (93K) 

1030 RENZOELUCIA. Tn (536») 

11.30 T64 (2800983) 

1145 LA FORZA DELL’AMORE. Telenove¬ 
la (74475441 

12.30 U CASA NELU FRATERIA. Tele¬ 
blm Con Michael Landon (20341) 


13.30 TS4. (4612) 

1400 MEDICINE A CONFRONTO DEL LU¬ 
NEDI' Rubrica Conduce Daniela Ro¬ 
sati (78411) 

1415 SENTIERL Teleromanzo (7863490) 
1530 LORO BRUMMEL. Film biograbco 
(USA 1955) Con Stewart Granger, 
Elizabeth Taylor (542235) 

1745 GIORNO PER GIORNO Conduce 
Alessandro Cacchi Paone (77897091 
1935 TG4. 

OROSCORODIDOMANI. (528780) 

1930 GAME BOAT. Gioco Conduce Piebo 
Ubaldi (4622235) 




<^ITAUA 1 


640 CIAO CIAO MATTINA (5752186) 

9 05 SECONDO NOI Rubrica (Replica) 
(1307631) 

915 SUPER VICKV Telefilm (5982877) 

9 45 PIANETA BAMBINO Rubrica (Repli¬ 
ca) (28532983) 

10.20 MACGWER. Telefilm (1565998) 

11.35 RUNET-HOTaiE IN MOVIMENTO 

Attualità (6755631) 

1130 TJ HOOKER. Telefilm (6076983) 

12 25 STUDIOAPERTO (4766983) 

1345 FATTI E MISFATTI Abualità DiPao- 
loLiguofi (5051693) 

1250 STUDIO SPORT (695506) 


13 00 CIAO CIAO Cartoni (29728) 

1320 CIAOCIAOPARADE. (1942438) 

14.30 COIPODIFULMINE (7133867) 

15.05 SQUADRA «SOCCORSO. Telelllm 
Pencolo estremo (9343235) 

1605 RIANET-NOTIZIE IN MOVIMENTO. 
Abualltà (266983) 

1E20 BAYSnESCHOOL Tf (436726) 

164S BEVERLYHIUS.00210 (5642070) 
17.S5 RRMIBACI. Telelllm (147254) 

1030 STUDIOARERTO (70709) 

1035 SECONDONOI. Rubrica (7372693) 

11.50 SIUDASRORT. (439877) 

10.05 BAVWATCN. Telefilm (999580) 




^«ANALES 


845 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Sra- 
cardi Regia di Paolo Pietrangeli (Re 
plica)'(46857051) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen Partecipano Fa 
Prlzio Bracconen Pasquale AIricano 
RegiadiLauraBasile (684371) 


Lunedi 6 maggio 1996 

was 


1300 TGS. Notiziario (22S1S) 

13 25 SGARBIOUOTIDIANI. (2187457) 

1330 BEAUTIFUL Teleromanzo (7333877) 
1A1S I ROBINSON. Telelllm Repscdiam 
blues (332231) 

14.45 CASA CASTAGNA Gioco Conduce 
Alberto Castagna (98071341) 

1725 E VILUGGIO DEI CORSARI Show 
Arrivcal villaggio (135419) 

1100 OK, IL PREZZO E' GIUSTOI Gioco 
Conduce Iva Zanicchi (43780) 

1000 U RUOTADEliAFORTUNA Gioco 
ConCuce Mike Bongiorno con la colla- 
borazionediAntonellaElia (6902) 


7 00 BUQN«QRNQZAFZAF Contenito¬ 
re All interno (4524524) 

845 8KIPPV IL CANGURO Telefilm Con 
Ed Deveraux Tony Benner (4754419) 
915 LA TATA E IL PROFESSORE Tele¬ 
lllm Con Juliel Mills (8305612) 
tono LE GRANDI FIRME Shopping lime 
(27780) 

1100 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm Con 
James Gatnet (90612) 

1300 CHARLIE'S ANGEU Telelllm Con 
David Boyle Jaclyn Smith (68588) 


13 00 TMCOREtS (76761) 

1315 TMC SPORT Notiziario sportivo 
(2176341) 

1330 FREESFIHITS. Telelllm (6728) 

1400 IL BRUTO E LA BELU Film dram¬ 
matico (USA 1952) Con Lana Tutnet 
Kirk Douglas (4916525) 

10.15 TAPPETO VOLANTE Talk-show 
Conduce Luciano Rispoli con Rita 
Forte ed Melba Rubo (2302148) 

1000 ZAFZAF Contenitore (3135438) 
1915 THE LION TROFNV SHOW Gioco 
Conduce Emily De Cesare (652457) 
1945 TMCSFORT Notiziario (453322) 


11.45 rG2-H,HANTEFRIMA. (9635092) 

1I.H GOCART(DAIDUEAGUOTTANTA) 

Varietà (7857983) 

».30 rO2-20,». (24525) 
m L'ISPETTORE DERRICK. Telelllm 

Un té di mandorle amare Con 
HorstTapperl FrilzWepper (935186) 
2200 MWER ■ K PIACERE DI SAPERNE DI 
'FtU'. Attualità Conduce in studio 
Giovanni Mlnoli (89167) 

20.00 lOMMUTI. ASualltà (61032) 

20.10 BLOB,DITUnODIFIU'. (9106419) 

M.» NEL REGNO DEGÙ ANIMAU Docu¬ 
mentano Conduce Giorgio Celli A 
cura di Natalia De Stefano (19790) 

22.» TG 3 ■ VENTHUE E TISNTA. Tele- 
g)ornale (82070) 

224S TGR. Tg regionali (0851998) 

22SS STORIE VERE. Le atreda di accatto¬ 
ne DI Anna Amendola (4569612) 

H.40 ALLUP«ALLUFOI Film commedia 
(Italia 1992) Con Carlo Verdone Ser¬ 
gio Rubini Regia di Carle Verdone 
(9046051) 

2230 JOHNNVILRELLO, Film drammatico 
(USA 19891 ConMIckeyRouriie El- 
lenBarkln Regia di Walter Hill All'in¬ 
terno 23 »T64-NOTTE (8891603) 

30.00 MR COOPER. Tèletilin Amore e 
canestro Con Mark Curry Holly Ro- i 
binson (7419) 

20» COSE PREZIOSE Film horror (USA 
1992) Con Max Von Sydow Ed Hertis 
Regia di Fraser C Heston (prima vi¬ 
sione tv) (60322) 

22.» MAIDIRESOLDELLUNEDI'. Vanelà 
Con la Qialappa s Band Claudio Lip- 
pi (26099) 

»M TGS. Notiziario (59709) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA . U VOCE 
DEa'IMPENITENZA Show Con En¬ 
zo tacchetti Lello Arena (7505896) 

HAO DON CAMILLO Film commedia 
(USA 1983) Con Terence Hill Mimsy 
Farmer Regia di Terence Hill 
(3891709) 

»n TMCORE20. (66457) 

2015 PRIMO PIANO Rubrica Conduce 
Giovanna Lio (7594760) 

»» 1 MASTINI DELU GUERRA Film 
guerra 1646983) 

22.15 TMCSERA (24344)9) 

22» REVOLUTtON Film storico (USA 
1985) Con Al Pacino Donald Suther- 
land Regia di Hugli Hudson 
(2941273) 
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23.05 TOI- (4080236) 

3310 FORTBAFORTA. Attualità OonBtu- 
no Vespa (6120964) 

34.00 TQ1 .NOTTE. (94058) 

0.33 ROlNOAflKXNACO. (8682007) 

03(1 SFECIAU VIDEOSAFENE. Docu¬ 
menti (9619465) 

IH SOTTOVOCE, Attualità (9715465) , 
l.tì BOWrronFlilbgMo I677W)*-*"- 

3.33 TGI-NOTTE. (6015200) 

3.H OOCMUSICCI.ua. (40991020) 


aH.T03-NOTTE. (3964) 
iSAH TVZONE. Rubrica (11692) 

0.16 PIAZZA ITALIA 01 NOTTE. Rubrica 
Conduce Giancarlo Magalli 
(70652001 

030 L'ALTRA EDROU Attualità A cura 
- di Silvia Ronchey e Giuseppe Scaraf- 
«a (413«ail 

».l.U.0EBnNLiTsieromanzo (3991858) 

,, 3,H OEFARE'L^MusIcale Paole Villag- 
fe'»“glì'‘^ÌÌW7lbanl -'Mln6R»“ 
no (2440571) 

2.43 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Abuahlà (61379397) 


234S MONEVUNE. Rubrica (17721H|, 

OH T03LANOTTE-FUNTQEACAPQ- 
INEOICOU-notte CULTURA. Te¬ 
legiornale (3846910) 

1.10 FUORIORARK3 (75065201) 

1.1S TENNIS. (9613007) 

3.10 CASA CECILIA (ANNO 3"). Sceneg¬ 
gialo (Replica) IÌ[65736L , 14 , 

3K BGIUDKETIlilRLAtf Fill.com>., 
media (USA 1S<Ìb/nMÌS3SMB| u 
S.n nmiM PISTA NEL SESTO CONTI¬ 
NENTE Documentano (11694216) 


0.43 TGA-RASSEONASTAMPA. Attuali¬ 
tà (0616465) 

IH MEDICWE A CONFRONTO DEL LU¬ 
NEDI’. Rubrlca(Replia) (9724464) 

110 NESSUNO. Film drammatico (balla 
1992) (9511262) 

330 MAIOIRESI'..,TaMlm ConPierce 
Btoanan (569^)4 ^ 

.330 L'UOMO da.wmiuoin1dolu.1 
à Rneleim (7*6281) 

AIO TGA-RASSEGNASTAMFA. Attualità 
(Replica) (4965465) 

A20 MANN» Teleblm (60107604) 


2330 FRTTIEMISFATTI. Abualila (40544) 
8.40 AUTOMOBILISMO. Mondiale di For¬ 
mula Uno Gran Premio di San Man¬ 
no Speciale (2495677) 

010 ITALIA 1 SPORT All interno STUDIO 
SPORT (8948129) 

130 FLANET-NOTIZIE M MOVIMENTO 

Abualltà (Replica) (0842113) 

..SUFÈll m Teilm |)t 
, (62169*81, 5 ■ 

305 LE RAGAZZÉ OELU TERRA SONO 
MEGLIO. Telelllm (8189262) 

315 PRIGIONIERO DEL GRATTACIELO. 

Film poliziesco (24690465) 


aio TG5. Notiziario (5459099) 

8.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 
show All interno TGS (6712780) 

130 SGARBIQUOTIDIAHI. (R) (1635674) 
145 STRISCIA U NOTIZIA ■ LA VOCE 
OEU’IMPENITENZA. (8155113) 

2» T05-EDRDU. 19790858) 

2» TARGET-PlTRELOpERMO J. 
tupMà(Reo!lca) («03® P £ 

• 33Ì* NONSOLOMODA Ablali MlRl W^. 
ce) (1707194) 

430 ARCA DI NOE’- ITINERARI. Docu- 
menleric (8905804) 

5 00 USTRANACOPRIA. Tt (33438820) 


045 TMCDOMANI Attualità (3616769) 

100 ALFRED WTCHCOCK FRESEHTA. 

Telefilm (9609910) 

130 CHARUE'SANGELS Telefilm (Repli¬ 
ca) (7520668) 

230 TMC DOMANI Abualltà (Replica) 
(3344656) 

Ug34$ CNN. (5210945) 

^400 IWAD'ESAlKUNIVERSITA’ADI. 
r» smZA. Ablialità (^953259) 


1550 AbbIVAIIO I NMTbl 

14 50 ittlOIFVMO Uu 

Sleale lOiim 

liso CUFlocUF'omieni 
(ore 13980» 

17,PO ZBIAMTO. 1307780) 

tON epu FA nnu 


liti T( 
1.5. « 


ìiis&ke 

SOSo'^AttAH Telelltm 

5150 ^olAUtMG-OMIOI. 

DIO'I'IITE TI 13300031 
52.30 OTAZmlSOINllii 
Telelllm (321335) 

0330 NIACTl4(97m 
3400 VIMIIDm 131894533) 


1380 TME Olir Telelllm 
(043906) 

ÌaS foSLó^’I^w. 

17.00 Iavai^HocidhiCiaii. 

t m TI (073903) 

1740 TnO'bOOA I97I1C70I 
1000 WUUI.COHTObHI, 


1000 imo MIHICA ITALIA' 

NAWSTOOI 

TUno TRIS I TOT* 


I 5040 TM btOER Film 

5500 19037381 ' 

»00 Td MOTORI (3270991 
808 WEOPAMDE 

, (I 0 t 5441 

8H RACMG TtNE 

13 ( 903339 ) 


tlW SAGRA O'ANORC Tele¬ 
novele 15288902) 

118 HAPRTERO Telenove 
laJ9233693| 

198 TElEOtORNALI REGIO. 

RAU (78358131 
11» VIVIANA Telenovele 
Con Lucia Mendaz Hec 
(orBonllla (3792490) 
flOMlBàsUFANÒtUL" 
U 01 POMKI Film 
drammatico (Italia 1952 
b/n) Con Renato Baldini 
EHI Parvo Regia di Nata 
le Montino 

-• QUEiroOMNKQRAN- 
K CINEMA Rubrica 
19973167] 

22.» TELEdIOlWAU NEOfO" 

NAU (7643631) 

23 « SPORT A NEWS Noti 
ziarlo sportivo 
(31666631) 


tr» SOLO MUSICA ITAUA" 

NA Musicale Conduce 
CarlaLlotto (974341) 
1730 WMUE. CONTORNI 
Rubrìca Conduce Wilma 
DeAngells (300677) 

1630 LE SPC Telefilm 
(304693) 

1130 MPORMA»WEREOIO> 
NAIE (996436) 

2000 SOLO MUSICA ITAUA' 

NA Musicale Conduce 
CarlaLlotto (966051) 

20.36 TUTTO TRtt I TOTV 

(147780) 

20 34 NAONOSb TUTTI M 

FORMA Talk-show 
Conduce il prol Fabrizio 
T Trecca (400742964) 

22 30 MFORMAZtONEREGIO¬ 
NALE (29691612) 


13» PMO ALU FME DEL 

MONDO Film fantastico 
(Germanla/Francia/Au 
strada /Gloppone/USA 
1991) (415^) 

1SA0 ATlANni. Film docu 
mentario (Francia/ltalia 
199j)(6491438) 

1740 THIPIU' UMMNI 

1261780] 

19« HU^HAWK-ILMA- 
00 DEL FURTO Film 
azione (USA 1991) 
(1806760) 

10.40 SET-leGIORNALE DEL 
CMEHA. Attualità 
(9121696) 

2100 MAVERICK Film we 
stem (USA 1994) 
(1147490) 

23» P PER FALSO Rim 

drammatico (Prancia/l 
ran 1975) (43742457) 


1300 MTV EUROPE 

(96953631) 

1000 +3NEW8 (238506] 

1010 TEMIAMVAGUE Dan 
za/8alletlo mm 
2010 SPECIALEIE'JARTBAL- 
in LAUSANNE. Danza 
/Balletto (4357186} 

2100 zommòàzm 

C AIIAOO IT0379Q) 

21» PATRICK OUm 

Danza/Balletto 

(6870885) 

23» NOTTECLASSieA Ave 

Verum Corpus KW 616 
ExuAate Jubdate KW 
165 ’KyryeinDMIfiorK 
341* "fm dellA^o 
dalla Funerat Musre 
Laudate Oominum 
K339 di WA Mozart 
(6860^ 

24» MTV EUROPE Musica 
le (67417842) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per reoletrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShewViaw stam¬ 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sui programrnatore 
ShewViaw Lasciate l uni 
ti NhowViaw sul Vostro 
videoregistratore e tl prò 
gramma verrà automati 
candente registrato ali o 
ra indicata Per informa 
rioni 5l Servizio clienti 
ShowView al telefono 
0Rt/2692161S ShewView 
è un marchio della Gam- 
Star DevelepmePl Corpo- 
rolion (C> 1W4 -Oomotar 
Dovolopintnt Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVieW 
ODI - Ramno 002 Rai 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
deomusic Oli Cinque 
steli® 012 Odeon 013 
Tele+ 1 015 - Teìe’- 3 
026 Tvitalia 




Radiouno 

Qoornali radio 7 00 6 00 9 00 
1000 11 OD 12 00 13 00 14 00 

15 00 16 00 17 00 1800 19 00 
22 00 23 00 24 00 7 32 Questio¬ 
ne di soldi 8 32 Radio anch io 
Lunedi Sport 1007 Telefono 
aperto 10 35 Spazio aperto 
1111 II rotocalco quotidiano 
11 36 Anteprima Zapping 12 10 
Che fine hanno fano 12 36 La 
pagina scientifica 13 30 La no¬ 
stra Repubblica 14 11 Casella 
postale 1511 Oaiassia Quten 
berg 15 38 Nonsoloverde 1611 
QR 1 Cultura Rubrica dei libri 

16 32 L Italia In diretta 1713 Co¬ 
me vanno gli affari 17 21 L arte 
di amare 17 40 Uomini e ca¬ 
mion 1812 Totem minicrona- 
che di fine millennio 18 32 Ra- 
dioHeipI 19 28 Ascolta si fa se¬ 
ra 19 40 Zapping 20 40RadioU' 
no musica 20 50 Cinema alla 
Radio L Ispettore Derrick 22 03 
Venti d Europa 22 47 Chicchi di 


riso 23 IO Patti misfatti e thrii 
lers 0 33 La notte del misteri 

Radioduw 

Giornali radio 6 30 7 30 6 30 
10 30 1210 12 30 1330 15 30 
18 30 17 30 16 30 19 30 22 30 

6 00 II buongiorno do Radoodue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fabio 
e Fiamma e la trave nell oc 
chio 8 50 Cosi ò (a vita 9 IO 
Golem idoli e televisioni 9 30(1 
ruggito del coniglio 10 32 Ra- 
dioZorro3131 11 58 Mezzogior¬ 
no con Mona 12 5011 Butlalmac- 
co 13 45 Anteprima di Radio 
duetime 14 00 Ring 14 30 Ra- 
dloduetloie 15 05 Hit Parade 
Album 20 00 Masters 2100 
Pianet rock 22 40 lo direi 24 00 
Stereonotte 

Radlotr» 

Giornali radio 8 45 13 45 18 45 
6 00 Ouverture 7 30 Prima pagi¬ 
na All Interno 9 00 MattmoTre 
9 30 Dietro II titolo 10 30 Terza 
pagina 11 00 II piacere del te 


sto 11 OS Grandi Interpreti Qia- 
nandrea Qavazzeni 11 45 Pagi¬ 
ne da 12 30 Palco reale 13 25 
Aspettando il caffè 13 50 Storie 
di musica 141S Lampi di prima¬ 
vera / Mo'^do Tre 19 15 Holly 
wood party 19 45 La nostra Re¬ 
pubblica (Replica) 20 15 Radio- 
tre suite 20 30 Concerto sinfoni¬ 
co - - Teatri indiretta --Ci¬ 
nema rubato 23 43 Radioma 
nla 24 00 Musica classica 
ItallaRadIo 

Giornali radio 7 8 12 15-Gior¬ 
nali radio flash 7 30 9 10 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul- 
timora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Grande 12 10 Tamburi 
di latta 14 0SGulliver 15 IO Li- 
vingstone, 16 05 Quaderni mei i- 
diani 16 05 Prefisso 06 16 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se¬ 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 00 Effetto notte 2 02 - 6 09 Se¬ 
lezione musicale notturna 




Vìncono «I centelloni» 
eCanaleSiMHi&vboom» 


1 cervelloni (Raiuno, ere 20 52) 

7.268.000 

PIAZZATI: 



La zingara (Flaluno ore 20 40) 5.875.000 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 32) S.219.000 

Prove QP San Marino (Italia 1 ore 12 43) 5.185.000 

Il boom (Canale 5 ore 20 51) . 4.490.000 

Porte aperte al delitto (Raldue. ore 20 53)_3.676.000 


O Ua trasmissione con Teo Teocoli e Gene Gnoc¬ 
chi si È rivelata un flop e non ha fatto boom A 
parte I giochim dt parole II boom almeno alla 
prima puntata, non tiene neppure un po sem¬ 
pre le stesse gag. nessuna novità, proprio come la trasmis¬ 
sione di Barbareschi andata in onda la sera prima Solo che 
Barbarestht d sta antipatico e i due comtu no da loro ci 
aspettavamo qualcosina di più Ma oltre a questo c è stata 
la defezione di Ambra (e nessuno capirà mai cosa è suc¬ 
cesso veramente) e la fregatura che ha tirato Celenlano 
Annunciata la sua presenza come quella del papa, per la 
prima volta In Finlnvesl al suo posto è apparso un telefono 
e la sua voce che annuclava che II suo ultimo album usciva 
in ritardo e che dunque non avrebbe potuto eseguire m tra¬ 
smissione brani che poi la gente non avrebbe trovato net 
negozi il giorno dopo E così tanti saluti al prossimo sabato 
Una fregatura veramente imbarazzante, che non è stata 
supplita né dal balletti né dalle freddure Cosi non va, cari 
signori della Flninvesl anche da voi vorremmo di più per 11 
prossimo anno 


FORURR CANALE5 1130 

Un contrasto per la mancata consegna di una ricevuta e 
uno pei le spese di affitto supplemenlan relative ad una 
assicurazione sono i casi di cui si occupa oggi il program¬ 
ma condotto da Rita Dalla Chiesa 
IHJkNET ITALIA! 1605 

Barbara De Pace «apre» con un servizio dedicalo al film 
«The Rocky Horror Picfute Show» In scaletta anche un 
servizio sul raduno per appassionati di tatuaggi, sul nuovo 
telefilm di Italia l, «Flipper», che ha per protagonista un 
delfino e sulle miniere dell Iglesiente m Sardegna 
U NOTTE DEI TELEGATTI CANALE 5 20 40 

Corrado e Mara venier condurranno la megakerraesse del 
biscione per premiare «i meglio dm» della tv Ma anche al 
cuni artisti stranieri, tra cui Tony Curtis e Joe Pesci Un 
premio speciale alla camera andrà a Mike Bongiorno 50 
anni anni sullo schermo non sono roba da tutti, forse po 
Irà farcela solo Pippo 
MIXER RAIDUE 22 00 

Adnano Sofn in Cecenia le macerie di Grozny ivillaggun 
alta montagna il racconto dei vecchi sulla deportazione 
le canzoni dei combattenti E poi, la cronaca trentatré 
anni dopo della catastrofe annunciata del VajonI testi¬ 
monianze filmati d epoca, dati e simulazioni su una tra¬ 
gedia che scoperemo, si poteva evitare 
MONEVUNE RAITRE 23 45 

Giuseppe Jacobim intervista I ex ministro Giuseppe Pa- 
glianni e I ex numero tre della Rat Giorgio Oaruzzo che 
fano il punto sulla situazione economica in Italia Nell in¬ 
tervista, Pagliarlni rilancia la ricetta leghista di un federali¬ 
smo accentuato che prevede, fra l'altro, una sensibile n- 
duzione dei posti di lavoro nel pubblico impiego 
A5PETTANDOILCAFFÈ RADIOTRE 13 25 

«Marradi. è li titolo dell originale radiofonico dello scnlto- 
re Sebastiano Vassalli e Attilio Lolinl che andrà in onda 
da oggi fino a venerdì «Marradi» è dedicato a Dino Cam¬ 
pana I autore dei «Canti orfici» 



«Cammin leggendo», PItalia 
in versi con Gassman 


0.30 CAMMIN LEGCENDO 

Ul yrRiiiiRi 11 ■Vi.Miipiri» cw VIMrlo Gisimh Prlni Nil»' Siili 9I 
RiMh RiIIiI 

RAIUNO 

La televisione come strumento per la fruizione la rappresentazione 
la discussione dell opera poetica È da questo concetto che muove un 
nuovo prc^amma di Videosapere che si affida a Vittorio Gassman 
L attore guiderà gli spettatori in un viaggio attraverso città e luoghi d 1 
lalia, interpretando brani e poesie di auton e poeti che in quelle zone 
SI sono ispirati Stanotte si parte da Genova città di Eugenio Montale 
Camillo Sbarbaro Gruseppe Conte Dino Campana Remigio Zena 
Edoardo SanguinetI Dopo Genova sarà la volta di Tonno Como Ve 
nezia Recanaltedellalfomagna 


14.00 IL BRUTO E LA BELLA 

RiliittViKnliMMI cmlinTiinn KirkDiiiilis WiUtrFUiMR 
Uu|IB52|nSiiils 

Dramma a lieto fine che denuncia e celebra le perfidie na¬ 
scoste dietro la labbrlca dei sogni hollywoodiana Un cini¬ 
co e ricco produttore si rovina a causa della sua presun¬ 
zione Deciso a rifarsi chiede I aiuto di un attrice un regi¬ 
sta e uno sceneggiatore 

TELEMONTECARLO _ 

20.30 COSEPRE2IOSE 

Rqia li Friiat C Niilu cn Min wn Sili* ERHitris Un|l993|t2Q 
min 

Da un romanzo di Stephen King un horror non troppo riu¬ 
scito In un paesino della provincia un gentile antiquario 
(«Cose preziose» è II nome del negozio) si attira la simpa¬ 
tia di tutti In realtà, dietro al gioviale signore si cels il ma¬ 
ligno in persona che sfrutta le debolezze dei cittadini per 
soggiogarli alle sue malefiche trame 
ITALIA1 __ 

20 40 DON CAMILLO 

nngliàlTnniinHIII cui Timi» Hill CilInBInkily MimsyFnnn Un 
(issai 123 min 

Per II suo primo lilm da regista Terenoe Hill ripesca i per¬ 
sonaggi creati da GuareschI (Don Camillo e Peppone) ria¬ 
dattandoli per II mercato americano Peppone è al volan¬ 
te di una Ferrari e don Camillo su un Cagiva 350 Ma la ve¬ 
ste di «modernità» non salva il film da una certa mediocri¬ 
tà 

CANALE 5 _ 

20.40 AL LUPO, AL LUPO 

R)|lidlMVir9iM CHI Ceri! Vcrdin Sergio RiibM FrncnciNerl 
IMIl(l992|lt4mli 

Tre fratelli con vile del tutto diverse si ritrovano insieme 
in giro per la Toscana alla ricerca del padre scomparso 
Vanni (Rubini) è sempre stato 11 piu dllllclle del tre ed ora 
è un affermato pianista Gregorio (Verdone) aveva comin¬ 
ciato a suonare II violino ma è finito a fare II di Mentre Li- 
via (la Neri) è una donna in crisi sentimentale 
RETEQUATTRO 










FORMUIA UNO. Llnglese vince a Imola, Schumacher si accontenta del secondo posto 





Ma l’auto 
«onta? 
Chladato 
aBriatora 


aiomittMUTTi 

POI DICONO che la macchina 
non è irpportante 
Andate a chiederlo a Pom 
ponazzi Eros I ultimo latin lover colui 
che con la sua Ferrari iper rateizzata 
semina ancora strage sulla riviera ro 
magnolo quando ozioso davanti al ha 
gno 87 «Da Gino» in un trionfo di ero 
mature e peli superflui può a ragione 
sconvolgere i biontmi di mature turiste 
tedesche dalla taglia opulenta inebria 
te dalla velocità implicita e dagli effluvi 
di Brillantina Unetti ed Arbre Magique 

Andate a chiederlo al ragionier Fur 
batto moglie quattro figli e un cane a 
carico quando sotto il sole d agosto si 
dirige verso la stessa riviera per un me 
ritato periodo di vacanza e ie sardine 
sottolio di una scatola guardano dal 
I alto in baso gli occupanti della 127 di 
famiglia, cosi calda da parere a mi 
craonde tanto che in piu di un occa 
stone I poveretti hanno sudato addiritu 
ra alcune trote 

Andate a chiederlo a Lo Turco Calo¬ 
gero e Visintin Guerino finiti In un bar 
con la loro eroi¬ 
ca «volantei du¬ 
rante 1 inseguì 
mento di un bai 
danzoso giovi- 
nastro Jalla vf>à. 
tura pluricavajla» 
ta e costretti a ri 
pagare al pro¬ 
prietario del bar 
In questione la vetrata e due 
caffè, in quanto essendo en 
trati gli sembrava poco cari 
no uscire senza consumare 
Andate a chiederlo a Grotti 
Mano, gommista che si è vi 
sto piombare sul piede una 
Mercedes 500 a causa della 
rottura del cric e che è stato 
costretto suo malgrado a 
valutare la differenza da una 
Fiat 500 da un'angolatura 
inusuale quella che il suo 
arto ha rivelato alle radio 
grafie 

Insomma andate a chie 
derlo a tutti meno che a 
Schumacher e Briatore Al 
primo no perché vi rispon 
darebbe m tedesco e non 
sapreste mai dove vi ha 
mandato al seconc|o nem 
meno perché desidera cosi 
tanto avere almeno un pilo 
ta che rispondendo in ita 
liano dove vi manda lo ca 
pireste benissimo 




Ito Alesi 
eVIIIeneiive 
scamMo 
di accuso 

JacquciftmMtodakaiiilkazeAlesi E 
terniliiiti al primo gira la gara del 
plIoUcaiwdcse estatosperonatoda 
lunMcsI «AHapiliN curva Jean od 
slèalflancatoall’liitnira sbattendo 
lewegommecontiolemle spiega 
VIHeneiive • non so se l’abbia fatto 
appostoo no, fose no, comunque 
non era successo niente, ma alla 
seconda curva lo ero aN'Intcmo e lui 
mi ha toccato ancora con il musetto, 
COSI mi e scoppiata la gomma» 

Inutile II camUo del pneumatico,la 
garaormaierarovinata AIS7esimo 
giro jacques si e ritirato per la rottura 
di una sospensione, clamMandosI 
comunque llesimo, a quattro girl 
UconicalaverslonedIAIesi «Dopo 
una paitcma buona nd sono 
rlbovato Vilicneuvc addossa, sulla 
destra senurendeisenecontoraiha 
splnto».Amaregglato Rubens 
Barrichello «La nostra macchina può 
aspirate al podio, ma facciamo 
ancora troppi errori nei pitstop» 

DDZ 


L’entusiasmo dei tifosi, uno Schumacher in 
grandissima forma, una Fen’an finalmente al¬ 
l’altezza delle aspettative. Ma non è bastato a 
riportare una rossa alla vittona: davanti al pilo¬ 
ta tedesco il solito Hill. Quarto Irvine. 


DA UNO DEt NOSTRI INVIATI 


WALTU QUAMNILI 

IMOLA Festa a meta peri cento conentt Col rischio di qualche inve 
stimento Follia allo stato puro Per 
fortuna non siia::ede nulla Hill 
Schumacher e Berger saltano sul po 
diO e guardano estasiati la marea di 
bandiere rosse che sventola davanti 
a toro 


trentamila tifosi di Imola 11 sogno di 
rivedete la Ferran sul gradino piu al 
to del podio dura poco Pochissimo 
Schumacher riesce anche a star da 
vanti a tutti per due gin daldicianno 
vesvmo al ventesimo Maeunillusio 
ne La Williams è ancora supenore 
Hiiitnonfa praticamente indistuita 
to centra li quarto successo stagio 
naie (i altro e del compagno di 
squadra Villeneuve) e si porta a 
quota 43 punti nella classifica del 
mond ale piloti Già in fuga verso il ti 
tolo indato La Fenan di Schuma 
cher è seconda il redivivo Beiger 
con la Benetton è felice del terzo po 
sto La folla imolese (migliaia i tede 
schi) s accontenta delia piazza d o 
nore Invade pista e box quando an 
cora stanno amvando gii ultimi con 


Paitena sbagliab 

La Ferran in pole illude un po tut 
ti Ma al semaforo verde arriva la pn 
ma doccia fredda Schumacher pai 
tina troppo perde tempo prezioso 
dando via libera a Coulthard e Hill II 
tedesco si nprende e passa I ingl^ 
della Williams 

Va molto pe^w a Villeneuveche 
SI tocca con Alesi ed è costretto su 
bitoaibox iniziandounagaiatnbo 
latissima II tno di testa procede di 
conserva fino alla diciannovesima 


tornata quando la McLaren si ferma 
ai box per il pit stop lasciando Schu 
macher in testa Per quasi due gin i 
centotrentamila sventolano le loro 
bandiere Ma quando il tedesco si 
ferma al cambio gomme la gara è 
eia decisa Passa in testa Hill E porta 
la sua Williams fino alla bandiera a 
scacchi 

Una lunga marcia tnonfale con 
un solo bnvido alla ventinovesima 
tornata 1 inglese va al pii stop (7 2 se 
condì) ma quando nenlra ha anco 
ra un leggero vantaggio su Schuma 
cher che poi si dilata con la seconda 
sosta del tedesco Williams strategia 
vincente II giro «monstre» di Schu 
macher nelle prove di sabato non 
dowva illudere LaWilliamseanco- 
ra la macchina più forte Hill e Ville 
neuve hanno lavorato per due giorni 
sugli assetti I) motore non perde un 
colpo Morale la monoposto inglese 
mantiene ancora un certo vantaggio 
sulla Ferrari Tanto è vero che Hil! in 
gara adotta una strategia diversa dai 
Gp precedenti ntardando le due so 
sieaibox potendo controllare a suo 
piacimento gli avversari 

Con la prima posizione mai m 
dubbio Semmai può recriminare 
Villenuve per la collisione iniziale 
con Alesi che di fatto lo toghe di ga 
ra il canadese risulta undicesimo 
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ultimo deiclassificati 

Fanari, un podio di speranza. 

Una settimana fa i tifosi fetransti 
avrebbero firmato a occhi chiusi per 
un secondo posto a Imola Ma alla fi 
ne del Gp di San Manno qualcuno 
mugugna II propulsore usato sabato 
in prova non è ancora affidabile al 
100% dunque Todt non I ha fatto 
usare m gara Va sottolineata invece 
la nsalita di Irvine Si piazza al quarto 
posto con una gara piuttosto gnnto- 
sa Segno evidente che il penodo 
d adattamento alla nuova macchina 
sta per finire 

Qualche tifoso ferransta se la 
prende con Hakkinen perche ad un 
certo punto rallenta Schumacher II 
disturbo dura un paio di gin Si può 
anche ammettere che il tedesco ci ri 
metta cinque o sei secondi ma non 
sarebbero stati certo quelli a portare 
la Ferran a ridosso di Hill Giusta 
mente Schumi non se la prende col 
finlandese Altro spunto nsalelaBe 
netton La crisi non è ancora Imita 
ma Berger e Alesi vedono la fine del 
tunnel Laustnaco sale sul podio per 
il terzo posto ma è staccato dal vm 
citore di oltre 46 secondi mentre 
Alesi col muletto si ta doppiare 
Briatoresomde a mezza bocca «Sia 
mo soddisfatti del risultato di Oer 


hard Dobbiamo migliorarci nei tem 
pi di qualifica Ma siamo sulla buona 
strada» Da domani fino a venerdì la 
Benetton assieme a Ferran Wll 
liams Sauber Jordan Minardi e 
McLaren girerà sulla pista di Imola 
Quattro giorni di lavora per far pro¬ 
gredire le macchine 

Ntconico ferito 

Poco dopo meta corsa un curioso 
incidente che avrebbe potuto avere 
conseguenze ben più graw II pilota 
olandese Verstappen della Foo 
twork è fermo ai box per cambio 
gomme e rabbocco carburante Ad 
un certo punto amva lok per la ri 
partenza L olandese mette la mar 
eia e va senza accorgersi che il mec 
carneo Dave Lowe non ha ancora 
estratto Imito di mettere benzina nel 
serbano Succede che il malcapitato 
viene travolto e una certa quantità di 
carburante esce sull asfalto Lowe ri 
porta una lussazione scapolo ome 
rale ndolta subito nell ospedale del 
1 autodromo oltre a una contusione 
all anaca sinistra Per fortuna dt tutU 
la benzina sparsa sull asfalto non 
crea pencoli Due parole sulle altre 
macchine e piloti italiani Lamy por 
ta ad un onorevole nono posto la Mi 
nardi (a due gin) Badoer con al 
Forti fmice decimo a quattro gin 


■I IMOiA La grande illusione si 
stempera In un linale rabbioso C e 
sempre un* Williams sulla strada di 
Schumacher in Germania Villeneu 
ve qui Dimon Hill nuovo re di Imo- 
la al secondo successo consecutivo 
•Ma stavolta slamo stati danneggia 
II» Lo borbottano alla Ferran e De 
Adamich nel commento tv su «Italia 
1 rincara la dose «Hakkinen e Diniz 
due doppiati anziché dare strada 
come da regolamento hanno fatto 
ostruzione facendo perdere a Schu 
mi almeno dieci secondi nella nn 
corsa a Hill Uno scarto decisivo 
Che in pratica ha concluso la gara» 
Sul podio si stappa champagne die 
tra le quinte l brindisi sono al veleno 
Perdere non è sempre facile Anche 
molti tifosi cl sono restati male 
La grande illusione è durata meno 
ditreminuti dal 19esimoal21esimo 
giro 1 unico momento In cui Schu 
macher è stato in testa e la gente ha 
cominciato a credere nella malena 
lizzazione di un sogno atteso da 
troppo tempo Ma al giro numero 21 
il tedesco è stato richiamato al box 
per il pit stop Hili è passato in lesta e 
non ha più mollato la leadership 


Esulta la prima guida della Williams; «E ora voglio vincere a Montecarlo, la pista che papà preferiva» 

n tedesco: «Era impossibile fare di più» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

raiLNCKSCO CUCCHINI 


È una festa a metà per la Ferrari 
anche se il popolo della Rossa fe 
steggia il tedesco con la piu classica 
delle invasioni di campo almeno 
lOmlla dei 130 mila amvali a Imola 
con tutti mezzi possibili e immagina 
bill SI nversano in pista e poi sotto al 
podio di Hill Schumacher e Berger 
La sensazione è quella di una Ferran 
competitiva dopo tanti anni di buio 
di una macchina che tornerà a vin 
cere molto presto come anche ieri 
il campione del mondo ha voluto 
precisare mal amarezzaperunsue 
cesso atteso 13 anni sulla pista di ca 
sa e sfuggilo anche stavolta malgra 
do le premesse e le pole position si 
sente eccome 

Avevano creduto un po tutti sta 
volta alle doti da illusionista di Sdiu 


macher capace di mascherare il 
gap tecnico nei confronti della Wil 
liams con la sua classe computeriz 
zaia Una settimana fa dice il tede 
SCO avrei firmato per un secondo 
posto ma CIÒ che è successo vener 
di e la pole di sabato mi avevano fat 
to pensare a qualcosa di più e di me 
glio Analizzando la corsa però mi 
rendo conto che piu di cosi non si 
poteva proprio fare Alla Ferran 
sbollita la rabbia I analisi non é dis 
simile «un secondo e un quarto po 
sto sono un ottimo successo di squa 
dia Guardando al passato come 
dargli torto’ 

Ognuno valuta la coisa dalla prò 
spediva che gli pare ma certo al Ca 
\ allino SI è tirato un sospirane perciò 
che è successo all ultimo giro quan 



do la sconfitta stava per tramutarsi in 
beffa con ta Feiran che supera a 
stento lo striscione d aravo per ter 
marsi fumante 50 metn piu avanti 
Mi si e bloccata una mota rivela 
Schumacher e ho nschiato di non 
concludere la gara È successo dopo 
la curva delle Acque minerali ho vi 
sto una fiammata e poi scinulle che 
venivano dalla ruota anteriore de 
stra Perche e accaduto’ Forse attac 
cando forte sui cordoli della pista ho 
sforzato troppo la macchina Ma do¬ 
vremo analizzareimotivi precisi elo 
faremo Per il momento posso dire 
che sono arrivato al traguardo su tre 
ruote ed è stato un mezzo miracolo 
Un altro giro non sarei riuscito a 
complelario in queste condizioni 
Schumi analizza la corsa Coul 
Ihdtd è partii i tenissimo mollo ve 
lore nei pnmi gin Ho superato Hill 


ma non nuscivo a staccarlo anche 
se viaggiava un 2 3 decimi di secon 
do più lento di me avevo i freni al li 
mite equelcheguadagnavosuidnt 
lo lo perdevo in staccata» Poi è sue 
cessoquelchee successo 
Edoe? 

Che la Williams è ancora un po più 
veloce di noi Quando dopo i pit 
stop mi sono ritrovato alle spalle di 
Damon ho capito che a meno di un 
guasto 0 di un incidente alla sua 
macchina non ci sarebbe stato plu 
nulla da fare Riuscivo a non (armi 
staccare a malapena e lui nel serba 
toio aveva più benzina di me» 
io Tv < alla Ferrari si sono lamen¬ 
tati per il comportamento ili Hak 
kinen e DInIz, che l'hanno ostato 
lata nella rincorsa È stato un epi¬ 
sodio detenninante? 

•Facevano la loro gara in certi casi 


quando II mostrano la bandiera blu 
pensi sempre che sia nvolta non a le 
maachilisegue Cose che capitano 
Non so se senza il loto ostacolo avrei 
vinto certo ci avrebbe guadagnato 
lo spettacolo perche sarei stato mol 
to piu vicino a Hill negli ultimi gin 
Damon però ha mentalo di vincere» 
E II futuro della Fémri, a comin¬ 
ciare da Montecarto? 

■Molto buono Avremo il nuovo mo 
tote quello che mi ha consentito sa 
baio la pole position Mi spiace per i 
tifosi che oggi volevano vincere sin 
faranno problemi a Hill La squadra 
ha lavorato bene la macchina è mi 
gllorala moltissimo 
Dietroalui Eddielrvinefasegnodist 
con la testa «Tutto come mi aspetta 
vo IO ho avuto qualche problema al 
la lozione ma questa per noi è una 
buona giornata 

Damon Hill al suo 16 Gp vinto (tan 
to periate un esempio Fittipaldl) «Il 
successo deriva dall ottima strategia 
di gaia abbiamo piazzato i pit stop 
a metà corsa e nel finale A questo 
punto voglio vincere anche a Monte 
cario la pista preferita di mio padre 
Graham» 
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TOTOCALCIO 


CREMONESErVICENZA 

X 

FIORENTINA-ROMA 

2 

INTER-BARI 

1 

JUVENTUS-ATALANTA 

1 

LAZIO-NAPOLI 

1 

PADOVA-CAGLIARI 

1 

PAHMA-TORINO 

1 

SAMPDORIA-MILAN 

1 

UDINESE-PIACENZA 

X 

AVELLINO-LUCCHESE 

1 

FOGGIA-PALERMO 

1 

MASSERE-PRATO 

3 

TEMPIO-NOVARA 

2 

IBOIinHIIIII: L 17 624683720 

QUOTI: 

Al «13» t 16288000 

Ai «12» L 

9681X10 





fiUlMlMAZMIMB 

4 • U U U U M M 

(4) Bologng-Cienoa 2-1 (3) 
(■) Brscsilo-Montevarchi 2-1 (3) 
(U) Coaenaa-Ceaena 2-2 (4) 

<U) F Andria-Platoleae 2-1 (3) 

(U) Florantlna-Roma 1-4 (Sj 

(U) Laoco-GIttadella 2-1 (3) 

(II) Pesoara-Parugla 2-2 (4) 

(M) Salernllana-Verona 1-2 (3) 

IMNflMIIMl L 10792 609226 
Agli «6" L 1439001000 
Al «7» L 3 025 700 

Al«6« L 76900 


Deschamps decide una gara giocata pensando alle coppe 


Nell’allenaniento 
per le finali 
va m^o la Juve 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MiisMìiLiiiuaaiBiio 

■ TORINO Neppure la partita di 
fine corsa smuove la Juventus dal 
suo cliché stagionale E il match 
contro l'Atalanta, squadra che ha 
già dato e ncevuto ciò che piu le 
premeva (la salvezza) oltre a fre¬ 
giarsi del fiore all'occhiello della 
doppia finale di coppa Italia con¬ 
tro là Fiorentina (ritorno II ISmag 
gio), SI trasforma nello specchio 
fedele di una Signora dal doppio 
volto e dal duplice registro calcisti 
co II pnncipio degli interessi da ri¬ 
scuotere in conto capitale al sur¬ 
plus di energie speso nel primo 
tempo, lo raccoglie stavolta De¬ 
schamps Un centrocampista a 
sostegno della promessa di una 
Juve dal calcio totale in vista del- 
I A|ax La festa - se cosi la si può 
chiamate - corre solo il nschio di 
essere rovinata da Morfeo in un 
tardivo capovolgimento di fronte 
Mail talentino orobico, entrato nel 
secondo tempo al posto di Tova- 
lieri, perde e si perde in un gioco 
di posizioni corporee per scara¬ 
ventare in rete con Rampolla fuori 
gioco Superato l'imbarazzo, la Si¬ 
gnora mette in fila una serie di cal¬ 
ci d'angolo, gol mancati per un i- 
nezia (qualcosa che le sembra 
congeniale), scampoli di bel gio¬ 
co, una girata di Del Piero sul filo 
del 45' contro cui Ferron si esibi¬ 
sce nell'unica e autentica prodez¬ 
za della giornata Insomma, il do¬ 
veroso repertorio di chi indinzzala 


Juventus 

■ ^ 

1 Atalanta 

Rampulla 

sv 

Ferron 

6,5 

Torricelli 

6,5 

Herrera 

6 

Vierchowod 

6 

Luppi 

SV 

Ferrara 

6 

(23' Pavone) 

6 

Pessotto 

6 

Valentlnl 

6 

(79' Porrini) 

SV 

(56 Zanchi) 

5,5 

Lombardo 

5,5 

Paganie 

6 

(64' Oi Livio) 

6 

Bonacina 

6 

Deschamps 

6,5 

Sgrò 

5,5 

Sousa 

5 

Fortunato 

2 

(46 Conte) 

6 

Gallo 

6 

Jugovic 

6,5 

Tovaheri 

5,5 

Padovano 

6,5 

(46' Morfeo) 

5.5 

Del Piero 

6 

Pisano 

6 

All LIppi 

(24 Visentin, 15 

nardi) 

Tacchi- 

All Mondonico 
(22 Zani, 16 Salvatori) 



ARBITRO Tombollni di Ancona 6 
RETE 67 Deschamps 

NOTE Angoli 14-2 per la Juventus Recuperi 3' e 3 Giornata 
nuvolosa, terreno in buone condizioni Spettatori 30 mila circa 
Ammoniti Sousa, Pavone, Zanchi e Bonacina per gioco scorret¬ 
to 


partita in un unico senso che ha il 
suo fondale negli espenmenfi che 
Lippi, quando agisce sulla leva dei 
cambi, SI concede per npassarsi 
tutte le vananti anti-Ajax 
In questa prospettiva, il «capo» 
ruota la sua truppa anche nel gior¬ 
no del congedo assenti Pemzzi, 
Vialli, Ravanelli per infortunio e 
Conte in panchina. Rampolla vie¬ 
ne confermato tra i pali. Padovano 
e Del Piero formano il forcone 


d attaccoconLombardoapendo- 
lare sulla fascra destra partendo 
dalla linea di centrocampo forma¬ 
ta dall intera legione straniera 
Sousa, Deschamps e Jugovic Die¬ 
tro, tutto secondo copione, con 
Torricelli (promosso capitano) e 
Pessotto esterni intercambiabili, 
Ferrara e Vieichowod centrali 
Mondonico, cui manca lanete 
Vien affetto da una miosite ossifi¬ 
cante, concede una boccata d'os¬ 



sigeno a Morfeo (relegato in pan¬ 
china) e-sintetizza il suo verbo 
strategico in un 5-3-2 a centro¬ 
campo vanabile che è la quin¬ 
tessenza della prudenza, nono 
stante le sgommate iniziali dell e- 
lettrico Pisani che sugli spazi stretti 
SI «beve» Tomcelli L obiettivo di¬ 
chiarato e quello di depotenziare 
la spinta bianconera che parte dai 
piedi di Sousa In realtà, e lo stesso 
portoghese ad autoaffondarsi con 
un fallo di reazione al 34 suBona- 
cina che ufficialmente gli procura 
il cartellino giallo e che ufficiosa¬ 
mente decreta il cambio nel se¬ 
condo tempo con Conte L opaca 
giornata di Sousa in se comunque 


non spiega il primo tempo all in¬ 
segna dell imprecisione della Ju¬ 
ventus che nell arco di 45 rimane 
nell’anticamera del gol con un 
paio di proposte di Jugovic untilo 
sballatissimo di Deschamps, una 
sgroppata in avanti di Torricelli 
con tiro pencoloso sull'esterno 
della porta, una stoccata di con¬ 
trobalzo da posizione centrale di 
Sousa che Paganin sbatte in ango 
lo 

Eppure lasecondafrazionena- 
sce nel segno di una pressione ste¬ 
nle che fa da vetnna agli isolati 
tentativi di lugovic i cui tiri sem¬ 
brano calamitati dalla schiena e 
alle conclusioni sbagliale di Lom¬ 


bardo che proprio non ne vuole 
sapere di ntornare il braccio di fer¬ 
ro di memoria blucerchiata, e tra i 
due un «razzo di Pessotto che a 
Ferron e da un insistente Pado¬ 
vano che non si dà mai per vinto 
Ed è propno da Padovano che ar¬ 
riva al 67 l'input deH’unica marca¬ 
tura cross dalla sinistra a destra, 
palla a Di Livio che la scaraventa 
nel mucchio da cui riesce appa¬ 
rentemente innocua per la testa di 
Deschamps che con una testata la 
rende irresistibile Irresistibile co¬ 
me lo è stata spesso la Signora per 
un tempo abbastanza per correre 
verso l'Aiax, troppo poco per inse¬ 
guire il MilandetI ultimo Capello 
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IL PAUjONE CIFRATO 


1 1) Record Ok X 

CORBA 2)Pe«odelNord » 


2 1) Tose Out t 
CORSA 2) Crowning C >xa 

3 llProbIng X 

CORSA 2)BullvllleVlctory 1 

4 1) Reggio Laser 1 

CORSA 2)OMlr_3 


6 DAUCO del Pizzo X 

CORSA 2)Razaf X 


6 1) Imco Gradely 3 

CORSA 2|AHfance_ X 


1) P Saracena (8) 
CORSA + 2) Ariana (6) 


NHMTIPMMh 

al «14» 
al 70 «12» 
al 1071«11» 
al 19 026 « 10 » 


L 3 012 843 961 
L 1 617 605 000 
L 9 501 000 
L 335 000 

L 33 000 


Giannini, 500 
presenze 
Signori, errore 
dopo 16 mesi 

MAéslMO nUPMHI 


CINQUE I ngori concessi nella giornata di 
ieri Tre falliti, due realizzati Quello parato 
dal portiere del Parma, Bucci, e calciato 
dal granata Cristallini è il quarto neutraliz¬ 
zato in questa stagione dall'estremo difen¬ 
sore emiliano Complessivamente sono ot¬ 
to I penalties decretati a sfavore del Parma 
«soltanto» il 50^ è stato trasformato 
Si fenna a UNDKI la striscia di sconfitte 
consecutive del Padova La squadra di 
Sandreani aveva raccolto gii ultimi punti 
111 febbraio Padova-Vcenza 3-2 ien è an¬ 
dato a segno il difensore Serao un giova¬ 
ne del 77 che aveva solo 3 presenze in 
campionato 

Risale a SEDICI mesi fa l'ultimo errore dal 
dischetto di Beppe Signon in campionato 
(i capocannoniere della Lazio - prima di 
ieri • aveva b'asformato 15 calci di ngore 
consecutivi ieri è stato Taglialateia (alla 
terza impresa stagionale) a intercettare il 
tiro di Signon, 18 gennaio del '95 il nume¬ 
ro undici laziale calciò fuon un ngore con¬ 


cesso dall arbitro Amendolia durante Sam» 
pdona-Lazto terminata poi 3-1 per i liguri 
Per trovare un altro ngore intercettato da 
un portiere bisogna risalire alla diciassette¬ 
sima giornata del campionato 92-’93 La- 
zio-Juventus 1-1 P^ruzzi parò un ngore di 
Signon, l’arbitro era Nicchi 
La giornata di ten sara i%ordata per la PW- 
MA salvezza in sene A ottenuta dal Piacen¬ 
za m 77 anni di stona La squadra di Cagni 
è al secondo campionato in A. li prece¬ 
dente (stagione ‘93-’94) si concluse con 
una retrocessione al) ultima giornata il 1'^ 
nia^io del 94 Va ricordato che la quota 
salvezza, quest anno fissata a 35 punti nel¬ 
lo scorso campionato non sarebbe stata 
sufficiente per la permanenza in sene A 
Genoa e Padova, enttambe appaiate a 40 
punti, furono costrette allo spareggio 
SETTAMTAÌIS. il mconi di punti stabiliti 
netb scorso campionato dalla Juventus 
(grazie alla regola che attnbuisce 3 punti 
ad ogni vittona) può essere soltanto egua 


gliato da) Milan 1 campioni d Italia ora a 
quota 70 nell ultima giornata ricevono la 
visita della Cremonese già retrocessa 
Record negativi, invece di TRE reti a! pas 
SIVO per i) Milan La difesa di Capello non 
aveva mai subito più di due reti in campio 
nato Lo 0-3 di Genova ha solo un prece¬ 
dente quest’anno, il 19 marzo a Bordeaux 
Sale a DICtAMNOVE i) bottino di Marco 
Branca centravanti dell Inter Società per 
la quale ha realizzato ben 17 gol, m prece¬ 
denza - sempre nell attuale stagione • 2 re¬ 
ti anche con la Roma E domenica al) 0- 
limpico Branca avrà di fronte propno i 
giallorossi 

Giornata fav orev ole alla Roma che ieri ha 
centrato la SETTIMA vittoria in trasferta del 
la stagione Meglio dei giallorossi ha fatto 
solo il Milan (8) fnoitre per (a SECONDA 
volta m questa stagione la Roma ha messo 
a segno QUATTRO gol in una sola gara (tre 
reti m un tempo solo) Il precedente osale 
al match di quindici giorni fa (il 20 aprile) 


contro 1 Napoli Grazie alla doppietta di le 
n Marco Delvecchio è salito a quota 11 
(10 con la Roma, 1 con 1 Inter) 1) giovane 
attaccante dell under 21 azzurra va rego¬ 
larmente in rete da tre partite 3 reti al Na¬ 
poli una alia Juventus e 2 ieri 
QUATTRO, le coppe vinte dal Parma con il 
tecnico Nevio &a)a, len in panchina per 
1 ultima volta a) Tardini Nella stagione ‘91- 
92 la Coppa Italia (in finale sulla Juven¬ 
tus) 92- 93 la Coppa delle Coppe (in fi¬ 
nale sull’Anversd) 93- 94 la Supercoppa 
Europea (sul Milan) '94-’95 la Coppa Ue¬ 
fa (in finale sulla Juventus) 

Giuseppe Giannini ha festeggiato len ia 
sua aNQUECENTESIMA presenza in gare 
ufficiali Con la maglia deila Roma ne con¬ 
ta 318 in campionato (14 stagioni) 80 in 
Coppa Italia (14 edizioni) 38 nelle Coppe 
Europee (7 edizioni) 63 con la maglia 
della Nazionale (47 in Nazionale «A» e 16 
perrUnder21) 







JOIQDQIim 


Cremonese-Vicenza 

1-1 

SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Me 

ing 

Gì 

Vt 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

Vi 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

VI 

Pa 

P© 

Fa 

Su 

Fiorentina-Roma 

1-4 

MILAN 

70 

33 

20 

10 

3 

53 

23 

12 

3 

1 

36 

10 

8 

7 

2 

17 

13 

+ 1 

Intar-Barl 

Q.n 

JUVBNTUS 

64 

33 

19 

7 

7 

56 

33 

12 

3 

2 

32 

14 

7 

4 

5 

24 

19 

- 5 


9 

PARMA 

58 

33 

16 

10 

7 

44 

29 

13 

3 

1 

29 

9 

3 

7 

6 

15 

20 

- 8 

Juvantua-Atalanta 

1-0 

LAZIO 

66 

33 

16 

8 

9 

64 

38 

13 

2 

2 

45 

15 

3 

6 

7 

19 

23 

- 10 

Lazio-Napoli 


l^’IORINTINA 

56 

33 

16 

8 

9 

52 

111 

11 

4 

2 

36 

21 

5 

4 

7 

16 

20 

-10 

1-0 

ROMA 

55 

33 

15 

10 

8 

50 

34 

8 

6 

2 

27 

15 

7 

4 

6 

23 

19 

- 9 

Padova-Cagliarl 

2-1 

INT6R 

64 

33 

15 

9 

9 

51 

29 

10 

4 

3 

35 

11 

5 

5 

6 

16 

18 

- 11 



SAMPDORIA 

51 

33 

14 

9 

10 

57 

45 

10 

5 

2 

33 

15 

4 

4 


24 

30 

-13 

Parma-Torino 

l-U 

VICINZA 

48 

33 

13 

9 

11 

34 

35 

10 

3 

3 

20 

10 

3 

6 

8 

14 

25 

- 14 

Sampdoria-Milan 

34) 

UDINBM 

41 

33 

11 

8 

ir 

40 

47 

8 

5 

3 

23 

16 

3 

3 

11 

17 

31 

-19 



NAPOLI 

38 

33 

9 

11 

13 

26 

40 

7 

5 


12 

9 

2 

6 

9 

14 

31 

-20 

Udineia-Piacania 

a -0 

CAGLIARI 

38 

33 

10 

8 

15 

32 

47 

8 

4 

4 

20 

9 

2 

4 

11 

12 

38 

-21 

. 

— 


PIACINZA 

37 

33 

9 

10 

14 

31 

47 

9 

2 

5 

22 

20 

0 

8 

9 

9 

27 

-21 



ATALANTA 

36 

33 

10 

6 

17 

35 

50 

6 

4 

6 

21 

20 

4 

2 

11 

14 

30 

-23 

ALEXiwDliK 



BARI 

31 

33 

8 

7 

18 

47 

69 

6 

6 

4 

27 

23 

2 

1 

14 

20 

46 

-26 

Q 1 a 



TORINO 

38 

33 

6 

11 

16 

li” 

44 

6 

6 

4 

21 

17 

0 

5 

12 

7 

27 

-26 

\ ^ 



CRIMONISI 

37 

33 

5 

12 

16 

36 

50 

4 

10 

“il 

25 

20 

1 

2 

13 

11 

l? 

-28 




PADOVA 

34 

33 

7 

3 

23 

41 

76 

6 

3 

8 

27 

32 

1 

0 

15 

14 

44 

-33 
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ATALANTA-PADOVA 

BARI-JUVENTUS 

CAGLIARl-PARMA 

MILAN-CREMONESE 

NAPOLI-UDINESE 

PIACENZA-FIORENTINA 

ROMA-INTER 

TORINO-LAZIO 

VICENZA-SAMPDORIA 


DoHiMica 12-S-19M ora i<.00 

ATALANTA-PADOVA 

BARI-JUVfcNTUS 

CAGLIARl-PARMA 

MILAN-CREMONESE 

NAPOLI-UDINESE 

PIACENZA-FIORENTINA 

ROMA-INTER 

TORINO-LAZIO 

VICENZA-SAMPDORIA 

PERUGIA-SALERNITANA 

PISTOIESE-FOGGIA 

ACIREALE-ASCOLI 

SAVOJA-LECCE 




32 rati: PROTTI (Bari) e CHI 
(Sampdorla) 

la rati: B4TISTUTA (Fiorentir 
BRANCA (Interex Roma) 

17 rati: BIERHOFF (Udinesel 
14 rati: OLIVEIRA (Cagliari) 
SIRAQHI (Lazio) GACCIAlPIace 
bN amoruso (Padova) 

13 rati: QANZ (Inter) VLAC 
(Padova) e BALBO (Roma) 

12 roti: ANDERSSON (Bari) 
VENELLI (Juventus) e OTERO 
cenza) 

11 roti: MORFEO (Ataia. 
BAIANO (Fiorentina) DEL VECC 
(Roma ex Inter) e RlzZITELLl (Tor 


MILAN 

CAMPIONE D'ITALIA 

☆ 

BARI 

TORINO 

CREMONESE 

PADOVA 

RETROCEDONO 
IN SERIE B 
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-_ ABORDOCmPIL^ _ 

Autocrìtica Pascetti 
«Bari in B? 

Colpa del manico» 



B Tartaglia 


_ EUROFOOTBAU. _ 

Titolo ai «devils» 
Sprint in Germania 


Gukioliii (Crcmonese-Viceiaa) ; 

«È già la Seconda settimana che 
giochiamo bene e raccogliamo 
poco. Un punto in due partite 
mentre avremmo meritato sei 
punti. Mi spiace, avrei voluto arri¬ 
vare all’ultima di campionato, in 
casa contro la Sampdoria con 50 
punti, invece ci arriviamo con 48 
e già fuori dalla zona Uefa». 

SNnoiiI (Cremoncse-Viceii»); 
«Sono contento perché abbiamo 
evitato una sconfìtta che ad un 
certo punto sembrava sicura. Per 
quanto mi riguarda darò una ri¬ 
sposta martedì». 

Ranieri (Florentiiia-Roma) : 
«Provo un dispiacere immenso, 
dopo il vantaggio iniziale ed un 
quarto d’ora giocato bene, ci è 
capitalo un black out totale, Pri¬ 
ma tutto ci andava per il verso 
giusto, ora non è più così. Ora 
dobbiamo giocarci l'Uefa in 
quindici giorni, a Piacenza in 
Coppa Italiai», 

Ddvcahlo (Ftoieiitliii-Roma) . 

«Se domenica avrò l’occasione 
segnerò ed il gol sarà la mia ri¬ 
vincita. Forse all’lnter staranno ri¬ 
flettendo su di me». 

Ince (Inter-Biri): «Con II Bari 
e' stala una gara molto importan¬ 
te per noi. dovevamo vincere e 
l'abbiamo fallo, peccalo che gli 
altri risultati non siano stati positi¬ 
vi per noi. Ora dobbiamo con¬ 
centrarci per vincere a Roma». 

Hodgaon (hritr-Bari): «l risul¬ 
tati ci hanno un po' penalizzato. 
È stato Importante pero’ aver fini¬ 
to la stagione a San Siro con una 


restazione che ha mollo valore. 

piu’ difficile vincere se non hai 
la possibilità’ di sbagliare. Con il 
Bari c’e’ stata una buona Inter, 
sono deluso pero’ per i risultati 
delle nostre dirette concorrenti 
per i’ Uefa». 

Pascetti (Inter-Bari) : «Siamo 
andati in B pur avendo degli at¬ 
taccanti validi. Ce li chiedono tut¬ 
ti. Evidentemente il problema è 
nel manIco.Ho avuto la sensazio¬ 
ne di andare in serie B dopo la 
gara con la Roma in casa». 

Uppl (Juventus-Atalanta): «Ho 
visto una Juve concentrata e in 
salute, la vittoria non è stala mai 
in discussione. Del Piero ha fatto 
un rientro con risultati interni». 

Mondoiiico (Juventus-Atalan- 
ta): «Conquistando la salvezza, 
abbiamo vinto il nostro piccolo 
grande campionato e siamo mol¬ 
to contenti. Adesso ci aspetta 
un’impresa che sarebbe grandis¬ 
sima, la conquista della Coppa 
italiai sappiamo che la Fiorentina 
è favorita ma ci proveremo, con 
il massimo impegno. La nostra 
stagione resta comunque molto 
positiva, direi trionfale pe i nostri 
obiettivi». 

MarchcgtuU (Uzto-NapoU): 

«Non possiamo far festa perche’ 
con questa vittoria speravamo di 
guadagnare matematicamente la 
qualificazione in Coppa Uefa, in¬ 
vece non e’ stato cosi’, e dome¬ 
nica prossima per metterci al si¬ 
curo non ci basterà’ un pareggio 
A Torino dovremo vincere, per¬ 
che' non po.ssiamo affidare le 


nostre speranze d’ Europa alle 
eventuali vittorie in Coppa di Fio¬ 
rentina e Juventus. E poi sono un 
ex granata, e finora non ho mai 
tifato Juve». 

Zeman (UiÌo-NapolÌ): «Se 

avrò’ un appuntamento in setti¬ 
mana non Sara’ per caso. Ma 
non dipende da me, non sono io 
a stabilire certe scadenze. Sulle 
mie decisioni non influirà' il risul¬ 
tato della partita con il Torino, 
ma rispetto tutte le scelte. Quan¬ 
to alla sfida di oggi, ii nostro pro¬ 
blema e’ che ci e’ mancato il se¬ 
condo gol per chiudere la parti¬ 
ta» 

Taglialatela (Laxio-Napoll): «Pri¬ 
ma di questa partita ho studiato 
a lungo Signori al videoregistrato¬ 
re, e ho capito come batte ì rigo¬ 
ri. Sapevo che avrebbe tiralo pro- 
pno li’ dove sono andato a re¬ 
spingere il pallone. GII Europei? 
Non assillate il et con questa sto¬ 
ria ha già' vari problemi da risol¬ 
vere» 

DI Napoli (Uilo-Napoll): «Non so 
perche’ Boskov mi abbia sostitui¬ 
to, chiedetelo a lui». 

Sandrcanl (Padova-CaglUri). 

«Ringrazio i tifosi della curva per 
il saluto che mi hanno fatto. Loro 
hanno dato molto a me ma an¬ 
ch’io credo di aver dato molto a 
loro. Sono contento delia partita 
e per aver interrotto la lunga fila 
delle sconfitte. Credo di sapere i 
motivi di questa retrocessione, 
ma sono cose che terrò' per me». 

Giorgi (Padova-Cagliari): «Tor¬ 
nare in questa citta’ mi ha dato 


L allenatore <lel Bari Eugenio Pascetti 


una grossa emozione, ma non 
saro' io l’allenatore dei Padova. 
Come ho già' detto, lascero' il 
Cagliari per motivi familiari e fino 
a ottobre intendo rimanere fuori 
dal calcio». 

Scala (Pama-Torino): «Non 
mi aspettavo gli applausi dei tifo¬ 
si. li mio futuro è nelle mani del¬ 
la società, anche se mi aspetto 
una comunicazione in settima¬ 
na». 

Zenga (Sai^oria-MtUm). 

«Sono deluso e triste, perche* e' 
duro dover smettere quando non 
ci si sente ancora alla frutta». 

Capello (Samp-Mllan) ; «Loro 
hanno fatto un’ottima prestazio¬ 
ne mentre noi eravamo ancora 
impegnati a festeggiare Siamo 


mancati sul piano del ritmo e 
dell’aggressività, e contro una 
Samp cosi’ forte, soprattutto in 
casa, non si può’ giocare in que¬ 
sto modo, deconcentrati, molli, 
soprattutto in fase offensiva». 

Eriksson (Samp-MHM): 
«Quando siamo al completo gio¬ 
chiamo sempre un bel calcio. 
Abbiamo disputato un primo 
tempo eccezionale, anche se il 
Milan non era ai massimi livelli 
psicologici Questo, pero', non 
toglie nulla ai nostri meriti». 

Cagni (Udinese-PUcaiaa). 
«Dopo .sei anni di duro lavoro 
sento il bisogno di cambiare *e di 
fare altre esperienze. So benissi¬ 
mo che io non posso dare di piu’ 
al Racenza». 


0 Solo all’ultima giornata il cam¬ 
pionato inglese ha conosciuto il no¬ 
me della squadra vincitrice: il Man¬ 
chester United. E tutto lascia pensare 
che anche la Bundesliga dovrà 
aspettare gli ultimi novanta minuti 
per sapere chi sarà campione di Ger¬ 
mania. In Spagna, intanto, l'Atletico 
si avvia a conquistare lo scudetto, te¬ 
nendo a debita distanza Barcellona 
e Valencia. In Francia, infine, il cam¬ 
pionato ha lasciato il passo alla fina¬ 
le della Coppa. 

Inghlttetra; ai "devils" bastava un 
pareggio sul terreno del Middiesbo- 
rough per aggiudicarsi il titolo dì 
campioni d'Inghilterra. Ma le delu¬ 
sioni subite l'anno scoiso hanno 
spinto il Manchester United ad una 
convincente ultima prova, e a un 
successo per 3-0 sul campo della 
squadra che era assurta a ruolo di 
rivelazione per buona parie della 
stagione. Le notizie provenienti dal- 
rincontro dei "devils” non hanno 
influito positivamente sul Newea- 
stle, la squadra che fino aH'uItimo 
ha tentato di contendere il titolo 
d'Inghilterra. La squadra di Keegan 
non è infatti andata oltre l'I-l casa¬ 
lingo contro il Tottenham. Dietro le 
due di testa, pareggio (2-2) per il 
Liverpool a Manchester contro il Ci¬ 
ty, e per l’Aton Villa (1-1) contro 
l’Everton. Questa la claMifica finale 
Manchester Utd. 82. Newcastle 78. 
Liverpool 71, Aston Villa e Arsenal 
63 

Gtnnuito: a tre giornate dal termi¬ 
ne delia Bundesliga, il Boiussia 
Dortmund e il Bayem Monaco viag¬ 
giano appaiate e si preparano a un 
arrivo in volata. Neirultimo turno i 
gialli hanno travolto per 5-0 il già 
retrocesso Uerdìngen. Al loro suc¬ 
cesso hanno risposto i bavaresi, 
sconfìggendo per 3-2 un Colonia 
che sembra aver raggiunto la tran¬ 
quillità dopo essere stato‘pef alcu¬ 
ne settimane a rìschio retrocessio¬ 
ne. Nelle fila del Bayem da segna¬ 
lare la buona prova di Kostadinov, 


autore di una doppietta. 11 titolo sì 
deciderà dunque nelle prossime tre 
giornate, e il calendario sembra fa¬ 
vorire il Borussia Dortmund, che 
domani ospiterà il Leverkusen, e 
neU’ultimo turno giocherà in casa 
dei Monaco 1860. Il Batem Monaco 
se la dovrà invece vedere nell’ordi¬ 
ne con il Werder (a Brema), col 
St.Pauii e con il Fortuna Dusseldorf. 
Uno sguardo alla coda della classi¬ 
fica, dove va registrata la retroces¬ 
sione dell’Eintracht. la pnma nella 
storia del club di Francoforte. Que¬ 
sta la classifica: Bayern M e Borus- 
sia D. 61; Borussia M. 50, Hansa 
R.49. 

Francia: TAuxeire si è aggiudicato 
la finale della Coppa di Francia, 
battendo nella finale il Nimes. 
squadra di terza divisione giunta 
sorprendentemente aH’appunla- 
mento del Parco dei Principi. Il Ni¬ 
mes ha fatto soffrire non poco i’Au- 
xerre, visto che è andato in vantag¬ 
gio con Belbey; l’Auxerre ha pareg¬ 
giato ne) secondo tempo con 
Blanc, ed ha ottenuto la vittoria gra¬ 
zie a una rete airuìtimo minuto di 
Laslandes. Per l'Auxerre, che guida 
la classifica della massima serie, 
c'è ora la possibilità di centrare una 
clamorosa doppietta con la vittoria 
in campionato. 

Spugna: l'Atletico Madrid prosegue 
il suo cammino verso la conquista 
del titolo di campione di Spagna. 
Nell'anticipo dell’ultimo turno i 
biancoTossi sono andati a vincere 
sul campo del Santiago di Compo¬ 
stela per 3-1: grande protagonista 
Caminero, autore di una doppietta. 
Alle spalle dei madrileni viaria a 
buon ritmo il Valencia, che neH'an- 
tìcipo ha sconfitto lo Sporting Gijon 
per i-0, grazie a una rete di Viola. 
Dopo gli anticipi l’Atletico Madrid 
conserva quattro punti di margine’ 
proprio sul Valencia, con il Barcel¬ 
lona che In caso di successo po¬ 
trebbe tornare a quota meno 3. 

OLoM 


__......._ 


Jpiva'x; 






La tv detta 
la squadra 
Il cronista 
va in campo 




■ Solo un caso o la lingua italiana 
ha vinto? Nel corso delle due ore di 
telecronaca dei Gran Premio di Imo- 
la Andrea De Adamìch e Guido 
Schittone non hanno mai pronun¬ 
ciato la parola "peilormanie”, l’or¬ 
rido neologismo da loro coniato 
che dovrebbe indicare la capacità 
complessiva delie macchine di For¬ 
mula 1, Con il piccolo particolare 
che questo vocabolo (a metà tra 
un sostantivo e un participio pre¬ 
sente) non ha nessun appiglio con 
la nostra lingua, ed è stalo preso 
pari pan dal francese. Per il resto la 
cronaca del Gran Premio di Imola è 
stata come al solito precisa e atten¬ 
ta: anzi, paradossalmente, il pro¬ 
blema con De Adamich e Schittone 


è propno questo. Tengono sempre 
il ritmo giusto, non vanno mai fuori 
le righe, non prendono mai canto¬ 
nate clamorose. Insomma, sembra¬ 
no la Williams: e. sarà stato un ca¬ 
so. proprio in occasione di un erro¬ 
re dei meccanici Williams al Nur- 
buigrìng i due cronisti Fininvest so¬ 
no incorsi in una pìccola impreci¬ 
sione. non acorgendosi che il tem¬ 
po perso da Hill era dovuto a un 
problema a una gomma e non alla 
tanta benzina imbarcata. Sottigliez¬ 
ze; ieri l’unico errore lo ha com¬ 
messo la regia, che è nuscila cla¬ 
morosamente a perdersi il sorpasso 
dì Schumacher ai danni di Hill al 
secondo giro per andare a pescare 
Villeneuve con una gomma a terra: 


la gara è andata come è andata, 
ma vedere una Ferrari sorpassare 
una Williams m diretta sarebbe sta¬ 
to bello. Sarà per un'altra volta (al¬ 
meno si spera!). 

La foiza della televisione, canta¬ 
ta da Enzo Jannacci, ien si è mo¬ 
strata con tutta evidenza nel corso 
di Quelli che H caldo... Dopo due 
anni di cronache dai campi minori, 
e un campionato passato a s^ire 
le gesta del Monlecavolo, Retro 
Galeotti è stato schierato nel corso 
dì un incontro di campionato nelle 
fila del Montecavolo stesso. Un pro¬ 
gramma televisivo, per scherzo, ha 
dato celebrità a uno dei tanti paesi 
italiani, e come conseguenza si ha 
la partecipazione delb stesso pro¬ 


gramma alle sorti sportive dei Mon- 
tecavoio. Piace però pensare che 
l'ingresso in campo di Galeotti ieri 
sia dovuto a) fatto che in quel di 
Montecavolo il calcio non èjjn'esa: 
sperazione ma un puro divertimen¬ 
to: e in questo contesto ci sta benis¬ 
simo anche la partecipazione 
(svantaggiosa in senso sportivo) di 
Galeotti a una partita. Comunque sì 
è trattato di un avvenimento, cele¬ 
brato da QiwlH die «calcio... con il 
commento di Nando MartellinI, 
praticamente la telecronaca fatta 
persona, che ieri ha anche ricorda¬ 
to il suo famoso urlo "Campioni de! 
mondo!". 

Piccolo passaggio su Studio 
sprint, e in particolare sul collega¬ 


mento da Milano; Cinzia Maltese, 
intervistando l'allenatore del Bari 
Eugenio Pascetti, ha affermato che 
ieri ì pugliesi hanno incassato ben 
69 reti. Perbacco! Poi tra lei e Pa¬ 
scetti è interebrèo un surreale dialo¬ 
go sul “manico” mneante ai Bari, di 
cui tralasciamo i partìcoiarì, ma 
che ha fatto felici tutti gli amanti 
dei doppi sensi 

- E veniamo a Novantesimo minu¬ 
to, assaliti da un dubbio momenta¬ 
neo: non avendo alcun senso il tea¬ 
trino che precede la trasmissione di 
Galeazzi, in un impeto di bontà si 
potrebbe pensare che serva solo ai 
montatori, perché possano termi¬ 
nare di confezionare ì servizi sulle 
partite finite poco meno di mezz’o¬ 


ra prima. Sarebbe bellissimo se fos¬ 
se cosi, altrimenti si dovrebbe con¬ 
tinuare a pensare che Venìer e soci 
vogliano solo offendere le ioblll-.- 
genze dei teleutenti. 

Ne) corso di Novantesbno minu¬ 
to, poi, piccola petformance di Ga- 
ieazzi, che per salutare l'addio di 
Scala alla panchina dei Parma ha 
usato toni da necrologio, rìcoidan- 
do 1 tempi in cui faceva il cronista 
(insomma quando non era ancora 
uno shovvman). “Sapevo di tornare 
sempre con l’intemsta a casa", ha 
affermato Galeazzi. Coraggio Giam¬ 
piero: per il buon Nevio c’è un futu¬ 
ro nel calcio italiano. Chissà piutto¬ 
sto se tu lascerai lo show-business 
per tornare a fare il cronista. 



SSIEICA 



RISULTATI E CIMSIFICHE 




AVELLINO-LUCCHESE 

2-0 

BOLOGNA-GENOA 

2-1 

BRESCA-REGGINA 

1-1 

CHIEVO-REGGIANA 

0-0 

QOSENZA-CESENA 

2-2 

F.ANDRIA-PISTOIESE 

2-1 

FOGGIA-PALERMO 

1-0 

PESCARA-PERUGIA 

2-2 

SALERNITANA-VERONA 

1-2 

VENEZIA-ANCONA 

0-0 

PROS. TURNO 



12-5-96 ORE16.00 

ANCONA-CHIEVO 

CESENA-BOLOGNA 

COSENZA-VENEZIA 

GENOA-AVELLINO 

LUCCHESE-F. ANDRIA 

PALERMO-REQQINA 

PERUQIA-SALERNITANA 

PISTOIÉSE-FOGGIA 

REGGIANA-BRESCIA 

VERONA-PESCARA 


SQUADRE 


PARTITE 

RETI 

Media 



Giocate 

Vinte 

Pan 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

VERONA 

58 

33 

16 

10 

7 

44 

28 

- 7 

PCRUQIA 

53 

33 

14 

11 

8 

45 

36 

-10 

RBQOIANA 

51 

33 

13 

12 

8 

34 

25 

-11 

BOLOONA 

SO 

33 

11 

17 

5 

31 

20 

-11 

LUCCHESE 

40 

33 

12 

13 

B 

38 

36 

-12 

SALERNITANA 

48 

33 

12 

12 

9 

37 

25 

-12 

CESENA 

46 

33 

12 

10 

11 

44 

40 

-15 

PALERMO 

45 

33 

10 

15 

8 

31 

31 

-14 

COSENZA 

44 

33 

10 

14 

9 

40 

39 

-15 

VENEZIA 

43 

33 

10 

13 

10 

28 

31 

■ -17 

PESCARA 

~Ì3 

33 

11 

10 

12 

39 

43 

-18 

QENQA 

'ìT 

33 

11 

8 

14 

45 

47 

-19 

AVELLINO 

41 

33 

11 

8 

14 

34 

42 

-20 

P. ANDRIA 

40 

33 

g 

13 

11 

38 

36 

-19 

CHIBVO V. 

30 

33 

7 

18 

8 

32 

29 

-18 

BRESCIA 

30 

33 

10 

9 

14 

39 

41 

-21 

ANCONA 

38 

33 

10 

8 

15 

38 

44 

-21 

FOQOIA 

38 

33 

10 

6 

15 

24 

42 

-22 

REOQINA 

35 

33 

7 

14 

12 

30 

44 

-22 

PISTOIESE 

32 

33 

7 

11 

15 

30 

42 

-24 


CI 


aiRONEA 

RISULUn: Alessandria-Spal 1-0; Breacello-Montevar- 
chi 2-1. Carpi-Modena 1-0. Fiorenzuola-Empoli 2-1, Le(fe-Sa- 
ronno 1-3' Massese-Prato 0-2, Monza-Carrarese 3-0; Raven- 
na-Como 2-1; Spezia-Pro Sesto 1-0 

ClAtSIFICA: Ravenna 65, Spai 57- Empoli 55, Fioren- 
zuola47. Monza 46; Como e Alessandria 45, Prato 42, Carpi e 
Modena 40. Carrarese e Montevarchi 36; Saronno 36, Bre- 
scello33, Massose. Spezia e Prosesto 29, Lette 22 

PROSSIMO TURNO 12/B/96: Carrarese-Lette, 
Como-Florenzuola; Empoli-Ravenna, Modena-Spezia, Mon- 
tevarchi-Monza, Prato-Brescello, Pro Sesto-Alessandria: 
Saronno-CarpI, Spal-Massese 


aiRONEB 

RISULTATI: Acireale-Nocerlna 1-1, Ascoli-Lodigianl 2-0, 
All Catania-Trapani 1-0, C di Sangro-Sora 0-0; Guatdo-Sie- 
na 1-0, Ischia-Savoia 1-0; Juve Stabia-Nola 0-0, Lecce-ChletI 
3-2. Turris-Casarano 2-1 

CLASSIFICA: Lecce 59, Castel di Sangro 51, Ascoli 50, 
Nocerma 49; Qualdo47, Atletico Catania 46 Sora 44. Siena e 
Lodigiani 41, Ischia, Acireaie e Casarano 40, Trapani e Sa¬ 
voia 37. Juve Stabia 31, Nola 27, Chieti e Turris 24 

PROSSIMO TURNO 12/6/9S: Acireale-Ascoli. 
Casarano-Gualdo; Chietl-Castel di Sangro, Lodigiani-AtI 
Catania; Nocerina-Nola, Savoia-Lecce, Siena-Trapani Sie- 
na-Trapanl. Sora-Juve Stabia, Turns-lschla 


C2 


GIRONSA 

RISULTATI: Alzano-Ospltal. 1-0; 
Lecco-Cittadella 2-1, Legnano-Palaz- 
zolo 2-0; Oltjla-Pro Vercelli 0-0, Pa- 
vla-Cremapergo 0-0. Pro Patria-Sol- 
blat 0-0, Tempio-Novara 0-1, Valda- 
gno-Torres4-l;Varese-Lumezz 2-1 
ClASSirtCA: Novara 63, Lumezza- 
ne 60, Alzano Virescit 56; Pro Patria 
54, Lecco 52, Torres 51; Varese 48; 
Olbia 41. Solblat. 40, Tempio 38, Val- 
degno, Pavia e Pro Vercelli 36; Citta¬ 
della 35, Cremapergo 34, Legnano 
31, Ospitai 22,Palazzolo17 

PROSSIMO TURNO lR/S/96: 

Cittadella-Legnano, Cremapergo- 
Tempio: Lumezrane-Lecco; Novara- 
Alzano; Ospltaletto-Pavia; Palazzolo- 
Valdagno: Pro Verceili-Pro Patria; 
Solbiatese-Varese, Torres-Olbia 


GIRONE B 

RISULTATI: Cecina-Fano 1-1, Cen- 
tese-TrevIso 0-2, Forlì-Toientìno 0-1, 
Glorglone-Fermana 0-1; Imola-Livor- 
no 0-2, Ponsacco-Baracca 0-0, Rlmi- 
ni-Ternana 2-1, Triestina-Sandonà 0- 
0; Vis Pesaro-Pontedera 1-1 
CUSSIFICA: Treviso 67, Livorno 
61, Ternana 53. Triestina 52; Perma¬ 
na 50. Vis Pesaro 49, RIminI 46; Gior- 
gione 45, Ponted 41, S Dorè e Forlì 
40, Ponsacco 37, Baracca e Fano 36; 
Tolent e Imola 35, Cecina 21: Cente- 
se 11 

PROSSIMO TURNO 12/S/H: 

Baracca-Forll: Fano-Rlmlm; Ferma- 
na-Ponsacco, Livorno-Qiorgione, 
Pontedera-Triestina, Ternana-Cecl- 
na, Tolentlno-Centese, Treviao-lmo- 
la. Sandonà-VIs Pesaro 


OIRONEC 

RISULTATI: Albanova-Matera l-i, 
Benevenlo-Catania 0-1, Blsceglie-Ta- 
ranto 1 - 1 , Castrov -Prosinone z-0: Ca- 
tanzaro-Avezzano 1-1, Fasano-Batti- 
pag 1-2, Marsala-Astrea 1-1: Tera- 
mo-Viterbese 1-0, Trani-Giulianova 2- 
2 

CLASSIFICA: Prosinone 58; Qiulta- 
nova 56, Avezzano 54; Albanova 49. 
Viterbese 48; Battip . Castrov e Tera¬ 
mo 46; Catania 45, Catanzaro 44, Mu¬ 
terà 41, Benevento e Biscegtie 39. Ta¬ 
ranto e Asirea 38; Fasano 33; Marsala 
30; Trani 13 

PROSSIMO TURNO t2/S/M: 

Astrea-Benevento, Avezzano-Marsa- 
le, Baltlpag-Teramo; Catania-Catan- 
zaro; Froamone-Albanova, Giuliano- 
va-Castrov.; Matera-Trani: Tarantw- 
Pasàno: Vlterbese-Biscegiie 


4 
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Sport 


Le doppiette di Baltx) e Deivecchio mettono al tappeto la squadra viola 


■ FIRENZE Aggrappati alla Cop¬ 
pa Italia con lo spauracchio dell'In- 
tertolo. Lo stato d'animo in casa 
viola dopo li poker al negativo subi¬ 
to in casa con la Roma è proprio 
questo, Ieri sarebbe bastato un 
punto per ritenersi al sicuro e in¬ 
guaiare i giallorossi. Invece ora è 
proprio la Fiorentina a doversi 
guardare le spalle per non vanifica¬ 
re una stagione coi fiocchi proprio 
sul filo di lana. Le dirette preten¬ 
denti alla lotta per un piazzamento 
Ueta hanno vinto tutte e, senza sta¬ 
re a lare grandi calcoli, ora è neces¬ 
saria una viltoria a Piacenza dome¬ 
nica prossima per essere certi di ag¬ 
guantare l'Europa che sembrava 
certa da un paio di mesi a questa 
parte. Ma c'è sempre la Coppa Ita¬ 
lia, sussurrano da più parti. C’è da 
difendere il vantaggio della gara di 
andata. Ma per la Fiorentina questa 
Coppa Italia sembra essere diven¬ 
tata un alibi. Da quando Balistuta e 
soci hanno guadagnato questa fi¬ 
nale in campionato è andato tutto a 
rovescio. La squadra bella e pim¬ 
pante di qualche tempo fa sembra 
che non salga più dalle scalette del 
sottopassaggio. La testimonianza 
più tangibile è arrivata ieri, in van¬ 
taggio dopo appena dieci minuti la 
Fiorentina è via via sparita sotto i 
colpi di una Roma ben disposta in 
campo e che ha approfittato del rit¬ 
mo non vertiginoso per imporre il 
proprio gioco e u,scire dal Franchi 
Ira gli applausi. Una coreografia da 
far venite la pelle d’oca presagiva 
per l'ultima passerella casalinga 
stagionale la festa per la conquista 
di un posto Uefa «Un passato di 
storia... Un futuro di gloria, Grazie 
per l'Europa,., tingiamola di viola» 
Cosi recitava lo striscione esposto 
dai tifosi della Fiesole. Tutto insom¬ 
ma era pronto per stappare le botti¬ 
glie, forse per l'invasione di campo 
tinaie. Invece è Imita con fischi e 
sfottò (e anche oltre) all’indirizzo 
dell'arbitro Pellegrino, reo di aver 
«remato contro» i viola. Un rigore 
dubbio (quello di Padallno su Al- 
dair) e un gol non convalidato 
(con Moriero che ha respinto ben 
oltre la linea bianca un tiro di Ban- 
chellO sono episodi che alla fine 
peseranno, e non poco, nell'eco¬ 
nomia della partita, Forse per la 
Fiorentlnaè un presagio negativo la 
designazione di Pellegrino. Anche 
all'tjllmplco, ma contro la Lazio, i 
viola tornarono a casa con quattro 
gol nel sacco. 

Se la Fiorentina deve leccarsi le 
lerile, la Roma può sorridere. Senza 
Tolti (squalificato; e con Mazzone 
a dirigere le operazioni dall’alto 
(MenIchinI in panchina) i giallo- 
rosai hanno incanalato la parila sui 
binari voluti. Hanno subito un gol 
nell'unica disattenzione della parti¬ 
ta poi si sono riorganizzati e hanno 
sapientemente sfmttato un autenti¬ 
co black-out della difesa viola intil- 
zandola per tre volte nello spazio di 
un quarto d'ora. Difesa ermetica 
con Aldair una spanna sopra gli al¬ 
tri e un centrocampo dove Giannini 
e Thern hanno maramaldeggiato 
pur andando, come si dice da que¬ 
sta parti, «a due all'ora». Il Principe 
si è tolto lo sfizio di ricordare a tutti 



Del Vecchio esulta dopo II gol 


Giallorossi a'vanti tutta 
Ora l’Europa è più vidna 


I viola passano dalla festa al rischio di perdere 
il posto in Europa. La Roma ha approfittato di 
lunghi black-out della Fiorentina. Contestato 
l’arbitro per un rigore dubbio e un gol non vi¬ 
sto. Tafferugli tra i tifosi. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

rilANeO OARDANCLU 


che non è un ex giocatore e ha fe¬ 
steggiato degnamente le sue 500 
volte in serie A. Due assist precisis¬ 
simi hanno propiziato i! gol di Dei- 
vecchio (complice Toldoj e il fallo 
da rigore di Amoruso ancora su 
Deivecchio Prima di queste due 
giocate per i palati fini c’era stato li 
gol diBatistuta (9') su passaggio di 
Banclieili, che aveva illuso i viola e 
il Hgore del momentaneo pareggio 
di Balbo, Freddo e spietato l'argen- 


iino che per due volte ha trafitto 
Toldo, sempre dalla stessa parte 
La contestazione dei viola in apei- 
lura di ripresa è stata l'ultima zam¬ 
pata dei padroni di casa che hanno 
cominciato risentire dei giovedì di 
Coppa. Poi è stala solo Roma Per 
due volte Toldo ha nmediato ad al¬ 
trettante conclusioni di Aldatre Bal¬ 
bo. ma nien te ha potuto (a tempo 
scaduto) a una conclusione di ttel- 
vecchio servito da Di Biagio 


Fiorentina 

5,5 

1 Roma 


Toldo 

Cervone 

6 

Carnasciali 

6 

Aidair 

7 

Padallno 

5 

Petruzzi 

6.5 

Amoruso 

5 

Lanna 

6.5 

Sortii 

5 

Moneto 

6 

(40' RobbiatI) 

5 

(93' Di Biagio) 

sv 

Piacentini 

5.5 

Thern 

7 

Rui Costa 

5 

Giannini 

7,5 

Cois 

5,5 

statuto 

6,5 

Schwarz 

6 

Carboni 

6 

(51’ Bigica) 

5 

Balbo 

6,5 

Batistuta 

6 

(84’ Annoni) 

sv 

Bancheili 

6 

Delvecchio 

7 

(74' M.Orlando) 

All: Ranieri 

SV 

All: Mazzone 


(22 Mareggini, 15 Setto- 

(12 Sterchele, 15 

Scar- 

ni) 


chilli, 17 Cappioli) 



ARBITRO. Pellegrino di Barcellona 5 

RETI- 9’ Batistuta. 20’ e 34' Balbo (entrambi su rigore). 27’ e 93' 
Delvecchio 

NOTE: Angoli: 3-1 per la Fiorentina. Recupero 2' e 4' Cielo a 
tratti nuvoloso, terreno in buone condizioni, spettatori 36.172. 
Ammoniti' Amoruso. Schwarz. Piacentini, Giannini. Batistuta. 
Statuto e Cervone 


Le Pagelle 


Le incertezze di Toldo 
Giannini: lento è bello 


ToMo 5,5 una grossolana inge¬ 
nuità •sul primo gol di Deivec¬ 
chio. quando manca clamoro¬ 
samente il pallone. Sì riabilita 
solo parzialmente con alcuni 
buoni interventi nella ripresa. 

Carnasciali 6 le sue propiezioni 
sulla fascia destra sono state 
abbastanza continue, ma poco 
producenti Certo che la sua 
prestazione si può elevare un 
tantino visto il grigiore dei 
compagni di reparto. 

Sotti! 5' schierato quasi a sorpresa 
da Ranieri per la gioia di Mo¬ 
riero che, finché è stato in 
campo i! difensore, ha fatto il 
diavolo a quattro (dal 40’ Rob* 
blati 5: stavolta non è riuscito a 
tirare fuori il jolly come nella 
gara di andata) 

Piacontiiii 5,5' grande ardore ago¬ 
nistico contro la sua ex squa¬ 
dra, ma poca lucidità e qual¬ 
che fallo di troppo, uno dei 
quali gli è costato anche un 
cartellino giallo Alla fine è ca¬ 
duto anche lui nella mediocrità 
generale. 

Amoniso 5- quasi sempre in ritar¬ 
do chiunque fosse l'avversario 
Dopo aver visto che le cose 
non si stavano mettendo bene 
SI è anche lasciato andare a 
falli mutili che gli sono costati 
un'ammonizione 

Padallno 5 idem come sopra, an¬ 
che se per l’ex foggiano non 
c'è da annotare alcun gesto 
plateale o fallo cattivo 

5chwaR 6' al solito gioca con 
grande determinazione Per ol¬ 
le metà partita ha cercato di 
arginare il centrocampo giallo- 
rosso che sembrava andare a 
nozze Anche per lui un fallo 
da ammonizione che gli coste¬ 
rà la squalifica (dal 51' Bigìca 
5: avrebbe dovuto prendere 
per mano la squadra, invece 
ha fatto tutto ciò che in queste 
occasioni non si deve fare) 

Co» 55 ha dovuto cambiare più 
volte posizione in campo a 
causa delle continue variazioni 
tattiche pretese da Ranieri 

Batistuta 6 un gol di pregevole 
fattura gii ha fatto guadagnare 
la sufficienza. Poi anche lui è 
stato più nervoso del solito 

Rui Costa 5: per tutta la partita si è 
intestardito nel portare palla e 
non ne ha azzeccata una. In 
passalo si era lamentato per le 
troppe sostituzioni, ieri l’avreb¬ 
be meritata 

BanchelH 6: fa quello che può. 
Serve un assist a Batistuta e si 
dà un gran daffare (dal 74’ Or- 
lindo svi UF.D 


Covone €■ una domenica di quasi 
vacanza per il portierone gial- 
lorosso L'evanescenza deii’al- 
tacco viola non lo ha mai mes¬ 
so alla prova. 

Aldair 7. un baluardo Una prova 
da incorniciare per il difensore 
brasiliano che non si è limitato 
a controllare le offensive dei 
viola, ma per ben due volte ha 
chiamato in causa Toldo. 
tanna 65: è stata l'altra colonna 
delia difesa giallorossa Insupe¬ 
rabile di testa è stato altrettanto 
abile nell'annullare o quasi Ba- 
tistuta e Banchelli 
Statuto 65 forse non ha giocato 
come in realtà sa fare, ma da 
una parte la giornata più che 
negativa dei centrocampisti 
viola e dail'altra la partita 
esemplare di Giannini e Thern 
gli hanno fatto guadagnare 
una valutazione positiva 
Petnozi 65: è .stato il riferimento 
arretrato della difesa gialloros- 
sa Impeccabile nel chiamare il 
fuorigioco che ha tagliato spes¬ 
sissimo fuori gli avanti viola 
Carboni 6 nella domenica di glo¬ 
ria della Roma è forse l'unico a 
guadagnarsi una sufficienza sti¬ 
racchiata Spinge sulla lascia, 
ma non come sa fare e più vol¬ 
te si troN'à in difficoltà nei recu- • 
peri 

Moriero 6: intermittente Alterna 
buone sgroppate sulla fascia, 
favorito anche dalla prova tut- 
faliro che felice di Sottil. a mo¬ 
menti in cui si estrania com¬ 
pletamente dal gioco (dal 93' 
DI Biagio sv) 

Thern 7' non ne ha sbagliata una 
Senza troppo- faticare si è IiTi- ' 
posto per lucidità, intelligenza 
e idee chiare Dai suoi piedi 
sono partiti suggerimenti pre¬ 
ziosi per I compagni. Utile an¬ 
che in fase di interdizione 
Balbo 65- due rigori, calciati fred¬ 
damente, alla sua maniera ed 
entrambi finiti dentro il sacco 
gli fanno vincere 1) duello a di¬ 
stanza col connazionale Batl- 
stuta (dali'S4' Annoili sv) 
Giannini 75- quando il Principe 
decide di giocare sono guai 
per tutti. E ieri ha deciso che si 
sarebbe trattato delia sua gior¬ 
nata. II ritmo piuttosto blando 
della partila lo ha messo a pro¬ 
prio agio Da appluasi alcuni 
lanci millimetrici, per Delvec- 
chio e Balbo 

Deivecchio 7- una doppietta frutto 
di due regali della difesa viola 
Ma in tutte e due le circostanze 
lì giovanottone c’era ed è stalo 
abile a far centro 0 FD 


I gialloblù battono i granata grazie a Zola. Il Toro ha sbagliato un rigore 


Scala saluta 


_ HMMèiiSSaiMÌ 

■ PARMA, Grazie, Nevio. Tanti striscioni con questa 
scritta ed altre parole di apprézzamento, poi applau¬ 
si .scroscianti e cori incessami. Il pubblico di Panna 
ha detto addio cosi al seltenato di Nevio Scala, osan¬ 
nando l'allenatore artefice dei molti successi da re¬ 
cord di questa squadra di provincia. E lui, Scala, non 
Ila trattenuto la commozione e le lacrime nel giro di 
campo finale. «Di fronte a queste manifeslazioni - ha 
detto - anche le rocce si disintegrano». Sei minuti a sa¬ 
livare e a mandare baci con quelle sue grosse mani, 
con la squadra unita dietro di lui, mentre i tifosi sroto¬ 
lavano altri striscioni di ringraziamento. 

Ce n'erano di tutti 1 gusti. Da quelli confidenziali, 
«Nevio grazie di cuore, Patti, Gimmi e L. ili», a quelle 
leggermente stizzite «Grazie Nevio per le vittorie dalla 
curva che non hai mai amato» ad altri gloiiticanti 
«con le siamo diventati grandi» e tanti altri ancora, 
con uno sforzo di fantasia veramente eccezionale Si¬ 
curamente Scala li avrà annoiati tuli nella .sua mente 
in questa giornata di commiato. 

Il congedo dal pubblico amico avviene nei miglio¬ 
re del modi. Con una vittoria modesta ma prezio.sa ai 
danni del dime.sso Torino che lancia il Panna al terzo 
posto. «Ne ha del miracolo» dice Scala e ricorda l'an¬ 
no travagliato; «E'stala la stagiono più dilficile ma an¬ 
che la più vera ed ora possiamo essere orgogliosi». 
•Salvo sorpre.se dell'ultima giornata, peraltro non pre¬ 
ventivabili, Scala lascia con il secondo miglior piaz¬ 
zamento in campionato nella storia del Parma e con 
la qualificazione Uefa 

Al suo posto arriverà Carlo Ancelotti, ieri il presi¬ 
dente del Parma, Giorgio Pedraneschi si è tradito 
«Non po.sso uflicializzare il nuovo tecnico ma penso 
clic lutti sappiano chi possa es.sere» 


con i tre punti 


Parma 

1 

Torino 


Bucci 

6,5 

Biato 

6 

Castellini 

SV 

Longo 

6.5 

(26’ Brambilla) 

6,5 

Mezzano 

6 

Cannavaro 

6.5 

Falcone 

5.5 

Minotli 

6 

Maltagliati 

5.5 

Apollom 

6,5 

Milanese 

6 

Benarnvo 

6 

Simo 

6.5 

Sensmi 

6 

Cristallini 

6 

(60' Couto) 

6.5 

Sommese 

5,5 

Pin 

6 

(67' Mmaudo) 

sv 

Grippa 

6 

Foglia 

6 

Zola 

6 

(76' Sogliano) 

sv 

Inzaghi 

6 

Karic 

5 

(90' Piro) 

sv 

(46’ Bernardi) 

5 

All; Scala 


All. Vieri 


(26Nista, 15SUSIO) 


(12 Doardo, 5 Bacci) 




ARBITRO DeSantisdiTivohe. 

RETE- 36' Zola 

NOTE Angoli. 6-1 per il Parma Recupero: 3' e 3' Giornata di 
sole, terreno in ottime condizioni. Spettatori: 24 800. Ammoniti: 
Foglia e Grippa AlI'ST Bucci para un rigore calciato da Cri¬ 
stallini 


La parlila è stalo un classico di line stagione con 
gol di Zola al 36', propizialo da un malinteso difensi¬ 
vo granata, li Tonno lia avuta la sua grande occasio¬ 
ne per paleggiare all'80' con Cristallini ste.so in area 
da Minolli, Ma il rigore, calcialo dallo ste,ssa Cristallini 
è stalo re,spintoagevolmente da Bucci, abile subito 
dopo a mandare in angolo la ribattuta dello stesso 
Cristallini 


Ultima partita in serie A dei grigiorossi: pareggio con il Vicenza 

L’anivederci di Cremona 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ CREMONA Succedono un sacco di cose in questa 
domenica di sport II ko dei Milan. la Roma che fa il pie¬ 
no, la zona Uefa ormai quasi definita e - se il pallone 
non vi garba - la Ferrari che insegne vanamente ia vi tto- 
ria. Succedono un sacco di cose ma, ahimè, a Cremo¬ 
na non se ne accolse propiio nessuno Colpa di una 
partila già poco attraente alla vigilia e che, alla riprova 
dei fatti, nesce addirittura ad anestetizzare lo scarso 
pubblico presente (6 (KK) spettatori) tale è lo squallore 
in campo Un calastico silenzio dow i gol rappresen¬ 
tano due acuti decisamente fuori posto Meglio, molto 
meglio, iniziale raccontando quanto accade all’SO - 
ormai suiri-1 -, una sequenza rixambolescache illu¬ 
stra al meglio questa sgangherata partita 

Seppur disilluso dai risultali che anivano via radio, il 
Vicenza lenta comunque di ntomare m vantaggio per 
coltivare una residua speranza di l'eslare in zona Uefa 
A una ventina di metri dalla porta. Otero ruba palla con 
un po' di mestiere, entra in area e viene platealmente 
placcato da Dall’Igna. L’arbitro Rosica decreta il rigore 
e al difensore della Cremonese saltano i nervi Dall’l- 
gna urla come un ossesso. Cartellino rosso Ma non è 
finita: Otero va sul dischetto e calcia un rigore osceno 
che passa ben oltre la traversa. Un collega in tribuna 
stampa incornicia l accaduto «Sono cose brutte ». 

Un passo indietio per descn\ere i due gol Passano 
in vantaggio gli ospiti al 40’ al tennine di un primo tem¬ 
po fin lì virtuale, nel senso che nessuno può riferire di 
una reale azione interessante Dentro I ^rea. sulla linea 
di fondo. Otero si inventa un colpo di te‘ a ali’indietro 
che rimette in gioco un pallone «morto». A quel punto, 
vicinissimo alla porta, Murgita precede di testa DalD- 
gna e infila Tincolpevole Razzetti Simile, se vogliamo, 
il pareggio dei gngioiossi al 65’. Questa volta è II nuovo 


Cremprtese 

1 

1 Vicenza 


Razzetti 

6 

Brivio 

6,5 

De Agostini 

6,5 

Sartor 

6 

Garzya 

6 

D'Ignazio 

6 

Dairigna 

4 

6}orklund 

6 

Gualco 

5,5 

Vìvìani 

5,5 

Orlando 

5.5 

Di Carlo 

6 

(46' AlOisi) 

6 

M Rossi 

5,5 

Giandebiaggi 

5 

(51' bombardino 

5,5 

Maspero 

5 

Maini 

6 

Petrachi 

5.5 

Ambrosetti 

6 

(46’ Cristiani) 

6 

(87' Amerini) 

sv 

Tentoni 

6 

Murgita 

6 

Fantini 

5 

Otero 

5,5 

(64’ Bassani) 

SV 

All- Guidolm 


All: Simoni 


(1 Mondini, 21 Bellotti, 25 

(22 Bianchi. 13 Steffani) 

Pittane) 



1 


ARBITRO: Rosica di Roma 6.5. 

RETI, 41' Murgita; 65' Tentoni 

NOTE: Angoli: 8-3 per il Vicenza. Recupero, 1' e 3’. Giornata pri¬ 
maverile, terreno in buone condizioni. Spettatori: 6.500 Espulso 
Dairigna all’84' per fallo da ultimo uomo Ammoniti Petracht, 
Lombardini e Amerini All’85’ Otero ha fallito un rigore. 


entralo Aloìsi a salvare la sfera dall’out cori una rove¬ 
sciala Irrompe Tentoni che gira in diagonale a pochi 
passi dalia porta Brivio è battuto, ma prima di varcare 
la linea il pallone viene toccato in modo ininfluente da! 
difensore Sartor 

È tutto. Sì finisce con la curila cremonevse che ap¬ 
plaude la squadra e osanna il partente tecnico Simoni 
(destinazione Napoli? ) Retrocessi si, ma con dignità 
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A Genova i rossoneri assistono allo show doriano. Doppietta di Chiesa 


Mulinili, tMtata 
con contmloiie 
Tabarai: «Mllan? 
Sarabba ballo» 


Uiw koiiM con H cMipigiw di 
tqwdn RoHi c lo doHtto di Paola 
M ildlnlèflHimnoi|Wdalt,Enilll5’ 
d(lpiliMteiiipo,Celplloallat«iti,ll 
dN^HOitniMoncnièitatDMbllo 
loccono In CMipo. adagiato HI una 
tandlaeinaiMitatoaH'oiucdaicSan 
MartlnogarHncontrollo.aii>lata 
(alla nnatac) dw ha dato, por 
fortuna, aaMoncgallw. Lo Monbo ha 
pnwecaio una forti contuilono 
gariclalcalnialii.Dopogliaanil,il 
glOcaOotototalodIni oi ioodh 
ifoMnloa NHano conlaoquadn. 
tadanlOiSCHHmiliMMandolncaia 
raoMncra, loriOicar WaiMnglon 
Tabaiua, aNonalonunigualano in 
gmlnlodilraolMMialdub 
naaonmiJnloniiModaunInvIato 
daMallal,niaffinnaloclMM 
l’ccoidoconllMIlandiocnliat 
ufflcMooHihfetungiindcMiopcr 
ii,g«ll|HOgif)C,gt»laiua 
fannglla. Ma In guirto monicnio, ha 
poiagghinio, non «pooao diradi 
ooo«i ancora l’aRcnaioradcl Mllan». 
Quantoalcnnnn on t l l idie «uoMoo 
poWIchifTahaNahoaHcnnatadl 
non forara un ndNlanie, ma ha 
aiglunlo di wooraramlhlle minili 
ciolallanoeilpraoccivanootr 
gualll die hanno mono. 



ChlmaKaliira il secando gol della Samndoila 


I campiom ^ in vacanza 


La Sampdorìa strapazza un Milan appagato 
dallo scudetto ormai conquistato. Grande pro¬ 
tagonista il bomber Chiesa, autore di una dop¬ 
pietta e di molte giocate pregevoli. Per i doriani 
è però quasi impossibile un posto in Uefa. 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALMMIiaOUMI 


■I GENOVA, Un giocatore che or¬ 
mai è qualcosa di pio di un astro na¬ 
scente. Un altro che, dopo una car¬ 
riera prestigiosa, SI avvia sul viale del 
tramonto con l’acida rabbia di un 
anziano rancoroso, Chiesa e Baresi; 
Sampdaria-Milan e servita soprattut¬ 
to a maicBie i dltferonti tratti di tguesii 
due campioni. Strepitoso per sicu¬ 
rezza, lucidità edetemiinazione l'at¬ 
taccante doriano, irritante il capita¬ 
no milanista che ormai lascia trasu¬ 
dare senza ritegno il suo mestiere 
cercando di ìnlimidire, fisicamentó e 
psicologicamente, raweisarioeche 
non peide occasione per stupidi e 
pericolosi battibecchi con II pubbli¬ 
co. 

La Samp si impadronisce subita 
della partita e l'alibi di un Mllan ap¬ 
pagato dal quindicesimo scudetto 
convince, ma fino ad uncerio punto, 
Neanche un minuto dopo l'uscita di 
scena della teatrale coreografia del¬ 
la curva doriana, Il tenore blucer- 
chiato Irrompe au| palcoscenico con 
uno del suol acuti che strappano 
l’applauso anche a chi di calcio non 


capisce nulla. Il “la" lo dà Balleri che 
lancialo sulla lascia viene atterrato 
do Lentinl, rarbilra concede la rego¬ 
la del vantaggio e la palla arriva a Ka- 
rembeu che serve subito Chiesa den¬ 
tro l'area; gli ci vuole un attimo per 
decidere cosa deve fare. C'è solo un 
angolo per fregare Rossi e Chiesa 
con una gran botta di destro lo cen¬ 
tra al millimetro, E alta fine detta par¬ 
tita un mogio Capello non ha potuto 
lare a meno di manifestare la sua im¬ 
pressione per II modo come Chiesa 
riesce ad inquadrare la porta. Lui il 
gol non lo trova, non è mai casuale. 
Lo si capisce da come punta l'uomo 
e da come lo salta che ha un proget¬ 
to chiarissimo in testa e al di là del 
fallo che ha raggiunto Proni nella 
classifica cannonnierl e che insidia il 
primalo di Signori, per il et azzurro 
temporeggiare ancora sul doriano è 
un inutile giochetto; è lui l'uomo che 
può lasciare il segno ai prossimi Eu¬ 
ropei ed è una scommessa che non 
richiede nessun azzardo. 

Il classico gol a freddo non gela, 
almeno la volontà, del Milan. La 


Zenga 

Balleri 

Evanl 

Karembeu 

Manninl 

Mlhailovic 

(70' Franceschettl) 

invornlzzl 

Seedorf 

Chiesa 

(64' Bertarelll) 
Mancini 
(61' Maniero) 
Saisano 
All: Erlksson 


V 



7 

Rossi 

6 

7 

Panucci 

5 

6 

Maldini 

sv 

6,5 

(15' Galli) 

5 

7 

Albertlni 

5 

6,5 

□esailly 

5 

sv 

Baresi 

4,5 

6 

Lentinl . , 

4.6 

6 

(46' Di Canio) 

6 

6,5 

Eranio 

4 

SV 

Weah 

6 

7,5 

Savlcevic 

4.5 

SV 

(46' Sordo) 

5 

7 

Saggio 

All: Capello 

5,5 

tl) 

(12 lelpo, 27 Coco) 



ARBITHO: Bazzoll di Merano 6 
RETI; 2' e 35' Chiesa. 38' Mancini 

NOTE: Angoli; 7-6 per la Sampdorìa. Recupero: 3’ e 3'. Giornata 
calda, terreno In perfette condizioni. Spettatori: 35 mila. Ammo¬ 
niti: Lentinl, Invernizzl ed Eranlo. 


squadra di Capello non ci vorrebbe 
stare ma è la Samp che costringe i 
rossoneri a starci. Acentiocampo gli 
stantuffi blucerchiati non danno tre¬ 
gua e con un Mancini in vena e un 
Chiesa sempre in agguato e compli¬ 
cato per Baresi & Company create le 
condizioni per un ribaltone. Cappot¬ 
ta con brivido, invece al 15' la difesa 
del Milan: Rossi in uscita si scontra 
con Maldini. Il portiere si rialza quasi 
subito, il centrale azzurro resta a ter¬ 
ra e si teme il peggio. Galliani schiz¬ 
za via dalla tribuna per andare a 


controllare di persona. Maldini esce 
in barella con un vistoso bernoccolo 
sulla fronte ma non perde cono¬ 
scenza. Una Tac alla quale è stalo 
sottoposto all'ospedale San Martino 
esclude guai seri. 

II Milan continua nel suo stato 
confusionale, al 20' ci prova Weah 
con una gran botta a far uscire la 
squadra dallo stalo sopotoso, ma 
Zenga nonostante sta distratto dal 
pensiero dt trovarsi un'altra squadra 
per la prossima stagiorre è più che 
mai concentralo e con una bella te- 


spinla annulla il tentativo di colpac¬ 
cio del liberiano. In campo c'è solo 
la Sampdoria, capace di deliziose e 
ripetute triangolazioni e di accelera¬ 
te, frenate solo dai fuorigioco segna¬ 
lati da un guardalinee di una fiscalità 
che induce al sospetto Ma poco do¬ 
po la mezzora con un’azione che 
inizia quasi fotocopiando quella del 
primo gol. la Samp fa il bis. Nuova 
galoppala di Balleri che, stavolla, 
viene falciato da PanuccI, la palla 
schizza a Seedori che la tocca per 
Karembeu, segue un invilo per Chie¬ 
sa che arriva a disegnare un gol ca¬ 
polavoro: puma Eranio, con una fin¬ 
ta lo mette a sedere mentre si porta 
la palla dal destro sul sinistro che 
scarica sul pallone una forza impres¬ 
sionante e su quel missile Rossi può 
solo stare a guardare. 

Un attimo dopo Chiesa è di nuovo 
a tu per tu con Rossi e stavolta il por- 
trerone milanista compie un miraco¬ 
lo Sul due a zero la Samp procede 
con la marcia in folle e il terzo gol di 
Mancini ne è un plastico esempio: va 
via in scioltezza, spalla a spalla con 
Baresi, finta e poi infila Rossi. Ora 
-Mancio» può anche uscire e dopo la 
mente, Eriksson consiglia anche al 
«braccio» di lasciare ri campo. Chie¬ 
sa accusa un dolore alla coscia sini¬ 
stra, vorrebbe continuare ma alla fi¬ 
ne accetta la solituzione. È finita, 
peccato che sia finito anche il sogno 
europeo della Samp Eriksson si at¬ 
tacca all'esile filo che ancora resta, 
ma pare davvero improbabile che 
domenica prossima Inter e Roma 
scendano in campo per farsi i dispet¬ 
ti. 


Le Pagelle 


Mancini, un altro show 
Baresi, più falli che gioco 




Zenga 7; tre occasioni ha creato il 
Milan e tutte e tre sono state 
annullate daH'uomo-ragno al 
quale la Samp ha già consiglia¬ 
to di tessere altrove la sua tela. 

BaDcil 7; sulla fascia ha fatto quel¬ 
lo che voleva saltando in pri¬ 
ma battuta Lentinl e poi Pa¬ 
nucci: da sue inziative sono 
nati i primi due gol. 

Ewni 6; «Chicco» davanti ai suoi 
compagni ha cercato di non 
infierire. 

Korembeu 6,5; a centrocampo fa 
sentire il suo peso tecnico-tatti¬ 
co e nelle azioni dei gol c'è 
sempre il suo zampino: decisi¬ 
vo uomo da ultimo passaggio. 

Ninnlnl 7; ha sfoderato una parti¬ 
ta eccezionale per grinta, tem¬ 
pismo e senso dell'anticipo e 
tubate il tempo a Weah non è 
un gioco da ragazzi 

NHiollovk 6,5; giocate difensive 
d'alta scuola, l'Intelligenza cal¬ 
cistica non gli fa difetto, ma nel 
ruolo di difensore spesso 
emerge la sua dimensione di 
. ex centrocampista (dal '67 
Fiiaceidiellis.v.). 

Iimmllll 6; senza infamia e sen¬ 
za lode, poco appariscente e 
l'unica volta che poteva met¬ 
tersi In mostra su invito di See¬ 
dorf a fallilo clamorosamente. 
Poteva battere a rete tranquilla¬ 
mente e invece è riuscito solo 
a date un anemico colpetto al 
pallone. 

Seedorf6; la tecnica non si discu¬ 
te. sul temperamento invece si 
può aprire un dibattito. Dà 
l’impressione di non voler mai 
tarsi conivolgere troppo dalla 
partila eppure è capace anche 
di assumersi la responsabilità 
di improvvise bordalé dà fuori 
area. La continuità è II suo li¬ 
mile principale. 

ChitM B,5; uno di quei calciatori 
che di solilo si cerca di scovare 
all'estero. Personalità spiccata, 
possiede una istintiva intelli¬ 
genza: la porta è un bersaglio 
che sa sempre come centrare, 
La Samp con lui farà un affare 
economicó, peccato che non 
possa contrnuare a sfruttare le 
sue qualità. Ma la ditta Manto¬ 
vani ha se mpre pensato a far 
quadrare i bilanci e finora i 
conti gli hanno dato ragione, 
peccato per i tifosi doriani. (dai 
61'B(rtaMlHs.v.). 

NmcM 7,5; si è espresso al me¬ 
glio delle sue dotti tecniche 
che restano enomii. Si è con¬ 
cesso anche il lusso di alcune 
giocate da circo e il terzo gol è 
di quelli da accademia, (dal 
59'Ninim$.v.). 

Sibilio 7; logorante lavoro di ago 
e filo,ma la tela del centrocam¬ 
po doriano ha tenuto benissi¬ 
mo e non ha mai dato segni di 
cedimento e anche se pare 
sempre uno scugnizzo. 

ORP. 



Rossi 6; sui tre gol non sembra 
che debba recitare un vistoso 
mea culpa e un salvataggio mi¬ 
racoloso su Chiesa gli seive a 
strappare al sufficienza. 

PmuccI S; nella consolidata dife¬ 
sa del Milan sembra fuori luo¬ 
go. La sua capacità di marca¬ 
tura è davvero ridotta. 

MaMM S.V; subito fuorigioco (dal 
16' GOHi 5: la sua parte è quel¬ 
la del reduce. Per lui è giunto il 
momento di consolarsi con i ri¬ 
cordi) . 

ANicrtiiii 5: mai visìbile, difficile 
valutare la sua prestazione sul¬ 
la base d] una manciata di ele¬ 
mentari passaggi. Per il testo si 
è soprattutto impegnato a na¬ 
scondersi. 

DeraHly 5: il caterpillar ha cingola¬ 
to a volte anche in maniera 
rabbiosa ma senza molto co¬ 
strutto. 

Borasi 4,5; era un esempio di gio¬ 
catore-galantuomo ma proprio 
ora che si prepara ad un glo¬ 
rioso finercamera sta tirando 
fuori un anima bullesca che fa 
a pugtri ancive con l'anagrafe, 
Omrai pensa soprattutto al fal¬ 
lo premeditato e mascheralo 
dal suo meslieraccio e poi si 
lascia andare a penose sfida 
con il pubblico. Ieri beccato 
dalla curva per un errore ha ri¬ 
sposto provocatoriamente li¬ 
sciandosi più volte to scudetto. 
Gesti sciocchi, imperdonabili 
per un maturo campione co¬ 
me lui. 

LmUoI 4,5; il Milan gli ha rinnova¬ 
lo Il contratto fino al '99, ma 
da quello che si è visto ieri l’af¬ 
fare del secolo pare ormai av- 
viata à diventare la bufala di fi¬ 
ne millennio, ineonsisterile, 
pasticcione e anche fatioso. 
(dal 46’ Di Conio 6: almeno ha 
avuto 11 pregio di provarci a da¬ 
re una smossa ad una partila 
congelata. Buoni alcuni suoi 
numeri da funambolo), 

Ennio 4: un disastro, doveva spe¬ 
gnere sul nascere le iniziative 
di Chiesa, ma il bomber doria¬ 
no di fronte a luì si è infiam¬ 
mato a ripetizione. 

Wcih 6; lasciato solo, il liberiano 
ci ha provalo a combinare 
qualcosa. È arrivato anche ad 
impaurite Zenga, ma in mezzo 
alle sabbie mobili tossonera 
già è tanto che non si sia la¬ 
sciato risucchiare. 

Savlccvic 4,5 : una latitanza insul¬ 
tante la sua, nonostante le sol¬ 
lecitazioni di Capello. Da se¬ 
gnalare un tiro sul finite del pri¬ 
mo tempo che Zenga ha tirato 
fuori dall'incrocio dei pali, (dal 
'46 Sordo 5: un inutile correre 
senza costrutto). 

Saggio 5,5 ; un primo tempo da 
cancellare, meglio nella ripre¬ 
sa. E pretenderebbe atxcora un 
posto nella nazionale azzuffa,., 
ORP 


Napoli battuto da un gol di Di Matteo. Parato da Tagliatatela un rigore di Signori 

Lazio, rUefa è dietro Tangolo 




■1 ROMA, C’era l’Europa, in palio. 
Cera, sull'altro fronte, un Napoli 
che gioca il peggior calcio della se¬ 
rie A, Cera, Inoltre, da fare i conti 
con Taglialalela, che è il portiere 
più in torma del campionato, E al¬ 
lora cl sta tutto ri-Ucon il quale la 
Lazio ha rispedito a casa la squadra 
di Boskov. Un bel gol di Di Matteo ai 
19', poi un rigore fallito da Signori al 
36'. poi tre grandi parate di quel 
manigoldo di Taglialatela, che Sac¬ 
elli dovrebbe portare di peso in Na¬ 
zionale: que.sto ha fnittalo la parlila 
della Lazio. La gara del Napoli è in¬ 
vece un tei tiro di Buso (bella para¬ 
la di Marchoglani) e un palo di Po- 
licano. Troppo poco, per pareggia¬ 
re, ma le foize del Napoli sono 
cslromanente lintilale. Clamoroso, 
tanto per rendere l'idea, quel Tac¬ 
cola schieralo da Boskov per dieci 
minuti al centro dell'attacco Ma vi¬ 
sto che ha preso il posto di Agostini, 
peggioro in campo o regolare 3 in 
pagella, non si può neanche grida¬ 


re allo scandalo 

Europa in vista, per la Lazio, ed è 
li traguardo minimo di una stagio¬ 
ne che avrebbe dovuto consegnare 
almeno un trofeo ai club romano. 
Co. , almeno, si voleva e pretende¬ 
va l'estate scorsa. È andata invece 
com'è andata, con l’eliminazione 
precoce in Coppa Uefa, con l'uscita 
di scena in Coppa Italia quando si 
viaggiava nel quarti di tinaie, con 
un campionalo dove la Lazio non 
ha mai veleggiato con il vento in 
poppa, Ora, per non avere brutte 
sorpre.se dell'ultima ora, occorre fa¬ 
re punti domenica prossima in ca¬ 
sa del Torino, retrocesso e quindi 
con il cuore in pace. Poi, sarà do¬ 
mani, e qualcosa sul futuro si saprà 
in settimana, a Parma, dove giovedì 
pro.s.simo Cragnotli celebrerà il ma¬ 
trimonio con li nuovo sponsor, la 
Cirio (industria posseduta dal fi¬ 
nanziere romano) e illustrerà i 
nuovi programmi. Sarà ufficializza¬ 
la la conferma di Zeman per il terzo 


anno consecutivo, si parlerà degli 
addii di Wlnter e Boksic, forse tra¬ 
pelerà qualcosa anche in materia 
di acquisti. Nei sogni c’è Ronaldo, il 
brasiliano del Psv Eindhoven, ma 
nella realtà c’è, per ora, l'arrivo 
quasi certo di Buso. Si vuol strappa¬ 
re Morfeo all'Alalanta, ma si rischia 
di perdere Di Matteo, un Nazionale. 
Come dire che mancachiarezza. 

Chiara, invece, è stata ieri la vitto¬ 
ria della Lazio. Ineccepibile, Eppu¬ 
re, non è stata una Lazio spettaco¬ 
lare. Ha avuto buoni momenti 
(l’avvio, tre occasioni nei primi 
quattro minuti, e il primo quarto 
d’ora della ripresa), ma anche 
qualche cedimento. Il Napoli è sta¬ 
lo quello che gli ha permesso di es¬ 
sere la Lazio; dimesso, disarmato, 
speranzoso, impotente. Un Napoli 
che deve ringaziare il raccolto fatto 
a settembre e ottóbre '95, quando si 
trovò addirittura al vertici della clas¬ 
sifica. Senza quel gruzzolo di punti, 
salvarsi sarebbe stato un bel pro¬ 
blema, Nel girone di ritorno, per 
rendere l'idea, il Napoli ha raccolto 


solo un misero punto fuori casa 
(Cremona) 

Partita poco brillante. Eppure, 
l’awkj della Lazio prometteva gran¬ 
di cose Dopo appena dieci secon¬ 
di, per un retiopassaggio corto di 
un difensore napoletano, Casiraghi 
si è trovato solo davanti a Tagliala¬ 
lela: prima grande parala del por¬ 
tiere napolelano. Al 2', gran bottadi 
Winter: Taglialatela ha nsposto 
presente. Al 4’ sventola in corsa di 
Casiraghi, ma H tacco di Cruz ha 
evitato guai seri al portiere azzurro. 
Il Napoli si è fatto vivo solo al 18', 
con Di Napoli, ma un minuto dopo 
Di Matteo ha segnalo il gol-partita. 
Grande apertura di Boksic e Di Mat¬ 
teo, dal limite, ha mollato una bella 
legnata di destro: I-0,AI2rcon Ca¬ 
siraghi e al 22' con Boksic la I-az'ro 
ha sfiorato il bis, poi il Napoli è usci¬ 
to dalla tana e ai 25' Buso ha co¬ 
stretto Marchegiani a volare per re- 
•spingere un bel tiro. Al 38' il rigore 
per la Lazio, il numero 14 del cam¬ 
pionalo biancazzurro, Tutta colpa 
di Ayala, che ha sgambettalo in 


Lazio 



Marchegiani 

6 

Taglialatela 

Negro 

6 

Cruz 

Grandoni 

6 

Baldini 

Chamot 

6.5 

(73' Imbriani) 

Favalli 

6,5 

Ayala 

(75* Gottardi) 

SV 

Colonnese 

Wlnter 

6 

Buso 

Di Matteo 

6.5 

Bordin 

Marcolin 

6 

Pari 

Signori 

5 

Pecchia 

Casiraghi 

6.5 

Agostini 

(65' Esposito) 

sv 

(68' Taccola) 

Boksic 

6 

Di Napoli 
(46' Policano) 

Ail; Zeman 


All: Boskov 

(12 Orsi, 20 Bergodi, 21 
Piovanelii) 

(22 Infanti, 18 Longo) 


ARBITRO: Bolognino di Milano. 5 
RETE: 19' DI Matteo. 

NOTE: Angoli: 6-4 per II Napoli. Recupero: 2’ e 5'. Giornata di 
sole, terreno in buone condizioni. Spettatori 45 mila. Al 40’ Ta- 
gllalatela para un rigore battuto da Signori. Ammonito: Ayala. 


area Casiraghi Dal dischetto, Si¬ 
gnori si è fatto respingere il tiro da 
Taglialatela, il migliore in campo 
(voto 8). Nella ripresa, il portiere 
del Napoli è stato bravo a respinge¬ 
re una concusionc di Casiraghi lan¬ 
ciato da Signori 1 52') ed altra pro¬ 
dezza cinque minuti dopo su tiro di 


Negro. 11 Napoli ha intravisto il pa¬ 
reggio al 64'; palo di Policano. Poi, 
è calata la notte. Ma qualcuno, pri¬ 
ma di addomentarsi, ha alzato la 
voce, Lo ha fatto Di Napoli, che ha 
contestato Boskov, «Perché mi ha 
fatto uscire?». Difficile, in efietti, tro¬ 
vare una risposta convincente. 


Wlnter e Boksic 
salutano Roma 
Zoman raatarà 

Udamenka dogli MidH.Saliila 
Whiter, che passerà ail’lntcr. Sahb 
Boksic, che è sulla rotta di Toihio, 
sponda hiwnus (Il procuratore 
dell’attaccante croato. D’Onofiio, è a 
Ronu). Salutano Esposito e 
PhnaneULAddilIn serie anche al 
Napoli: via Boskov, Policarro, 
AgosUnt, Pari, (orse Buso (che 
dovrebbe passare proprio alla Lazio). 
Ma quella di lerlcstataanche una 
ghtrnala di battute al veleno.Cmne 
quelle di Di Napoli, che non ha 
digerito la sostituzione. Comequclle 
dell’annnlnistratore delegato del 
Napoli, Clanmarco Innocenti, che ce 
l'ha con Vlaovic: «Con l'attaccante 
del Padova avevamo già raggiunto 
un accordo a marzo, poi tramutalo In 
coirtntlo.Seèvciotliehallinialo 
per l’Espanol, lo denunceremo alla 
Fl(a»,0 come quelle glaciali di 
Zeman,cheancoranonèconvintodi 
restarea Roma. Prima della partita, 
premiazione per SIgnori.che etto 
giorni ( 1 , a Bergamo, aveva segnato 
Il gol numero 100 con la maglia 
laziale. Beppe sogna anche II rttorao 
in Nazionale: in settimana avrà un 
colloquio decisivo con Secchi. 
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Sport 

Tre reti dei nerazzurri ai pugliesi: i milanesi possono ancora entrare in zona Uefa, i biancorossi retrocessi 


MoratU: «Calo? 
Dova giocare...» 

MaHlmo MoratU, prtsMente 
Ml'lnttr, aspetta con Impazienza la 
sfida di domenia prossima contro la 
Roma, ma già pensa al dopo; «La 
partita conigiallorossi sarà 
fondamentale. Questa Inter non è 
ancora vicinissima alla squadra che 
voglio, ma abbiamo tanU giovani e 
doMlamolavonresuquelli..labo ; 
fiducia In Dodgson. SI cerca di 
migliorate per avvicinarsi alle prfmk 
squadre del campionato, ma c'è una 
dHfttcnzasIruttunleedl forza 
fitka». Fra le varie cose, MoratU ha 
parlato anche di ungiocatoientolto 
dlscusN, il brasiliano Caio; «È bravo, 
ha grande classe, ma dovrebbe 
giocare di piti». Un messaggio a 
Hodgaoi). Intanto, insctthnana 
NoraW hrcontreià inee; fumata 
bianca ht vista, l’Inglese dovrebbe 
restare alt’Inter. 




t 5 arl „ ^ 

' 4’' 

Paglluca 

SV 

Fontana 

5 

Bergomi 

6,5 

Montanari 

5 

Festa 

6.5 

Ripa 

4 

Fresi 

6,5 

(57' Mangone) 

SV 

Pistone 

6 

Sala 

6,5 

(70' Carbone) 

sv 

(70' Brioschi) 

SV 

Zanetti 

7 

Annoni 

4,5 

Inee 

7 

(61' Ventola) 

SV 

Manicone 

6.5 

Parente 

5 

(78' CInettì) 

sv 

Pedone 

5,5 

Roberto Carlos 

6 

Gerson 

5 

Branca 

7 

Ingesson 

5 

(78' Centofanti) 

6 

ProttI 

5 

Ganz 

6 

Andersson 

4 

All: Hodgson 
(22 Landucci. 24 
lan) 

Ponto- 

All: Pascetti 

(12 Gentili, t6Flcml) 



ARBITRO: Statoggia di Pesaro 6. 

RETI; 34' Inee, 39’ Branca; 52' Ganz. 

NOTE: Angoli 14-7 per 1' Inter. Recupero: 2' e 3'. Giornata pri¬ 
maverile, terreno In buone condizioni. Spettatori 45 mila. Am¬ 
moniti: Branca, Fresi, Annoni e Gerson. L'Inter oggi ha conces¬ 
so l'entrata gratuita per i minori di 14 anni. 


Llnt^ vede ancora 
un posto in Europa 
ni^ saluta laÀ 
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Paul luce autoredelsecondogoldell’lnter 


Due verdetti al «MeaZza»: la retrocessione in B 
del Bari e il persistere dell’incertezza Uefa in 
casa Inter, dove tutto è rimandato a domenica 
prossima, nello «spareggio» con la Roma. Faci¬ 
le il 3-0 di ieri, firmato Inee, Branca e Ganz. 




OMHMMCAMBLU 


■'MlWW.ftt.. 

ri, ma il giallo s'Ingmssa; Uefa si o 
Uefa no? Per saperne di più, avendo 
la Roma battuto la Fiorentina, biso¬ 
gnerà armarsi di santa pazienza, vir¬ 
tù di cui non diletta Massimo Moratti. 
Domenica prossima, con la sfida di¬ 
retta dell'Olimpico (quasi uno spa¬ 
reggio), se ne sapra già di più. Ma 
per chiudere definillvamente questa 
storia infinita giocata sul filo della 
calcolatrice, si dovrà aspettare anco¬ 
ra parecchio; in primis le due finali 
(Coppa dei Campioni e Coppa Ita¬ 
lia) che vedono impegnate .luventus 
e Fiorentina. Ovvio; centrando il ber- 
saglio, bianconeri e i viola lascereb- 
beto due posti liberi che potrebbero 
essere occupati dalla Romaddàll'ln- 
ter, Altrimenti lutto è possibile, com¬ 
preso il ripescaggio malandrino del- 
i'Intertolo che permellorà a Ire squa¬ 
dre Italiane di guadagnaisl un pas¬ 
saggio per il primo turno di Coppa 


Uefà'. 

Quello che appare chiare, spre¬ 
mendo Il succo di questo tormento¬ 
ne da settimana enigmistica (una ci- 
balgina, grazie), è una cosa: die la 
squadra di Moratti, per guadagnarsi 
il suo posto al sole, dovrà sudare an¬ 
cora selle camicie, già a partire da 
domenica prossima. La seconda ri¬ 
flessione, introdotta dall'amaro 
commento a fine partita di Moratti 
(«questo Inter non è vicinissima a 
quella che voglio io, penso die sia¬ 
mo abbligali a iscriverci all'lnterto- 
10 »), è che con questi chiari di luna 
riiiter non sappia ancora bene co¬ 
me muoversi nella campagna acqu i- 
sli <1 nostri progetti luluri» sottolinea 
Moratti «sono tutti legati all'Uefa. Se 
rimaniamo fuori é chiaro che dovre¬ 
mo comportarci diversamente*. Det¬ 
to in soldoni; attenzione, stole in 
campana, perché se non si passa 
non diventeremo mai una grande In- 


ter. E il messaggio, oltre che per i gio¬ 
catori, è indirizzato all'ineffabile mi¬ 
ster Hodgsoii, 

Se il futuro è incerto, il piesenlq, 
inteso come Inter-Bari, è invece ra¬ 
dioso; sole, curva in deliquio, prato 
smaltato come un "green" Inglese, 
Ire gol squillanti che fanno allegria. 
L'unico a non essere allegro è II si¬ 
gnor Fascetti, che mastica con ama¬ 
rezza il pane nero della retrocessio¬ 
ne («Ho capito che saremmo finiti in 
B dopo la sconfitto con la Roma, 
quando d'hànno'rubalo la partita. 
Quel giorno Carboni era dà' espelle¬ 
re, non si può lasciare In cariipo un 
giocatore che la un tallo come il 
suo»), Parole dure, amare, da finale 
di stagione. Che però non aggiungo¬ 
no nulla a una sconfitta, quella con 
rinter, subita con la rassegnazione 
di chiconoscegià Usuo destino. 

L'Inter gioca bene e diverte. Con 
Fresi nel molo di libero (Paganin 
squalificato) e una coppia centrale 
Ince-Manicone con poche idee ma 
chiare, la squadra di Hodgson strin¬ 
ge subito alle corde il burroso Bari 
che in aitocco, di solito cosi prolitico, 
proprio non c'è. Protri gioca con una 
iacerazione al polpaccio, Ander- 
sson senza testa e senza gambe. Nel- 
l'Inter spicca Zanetti, che lavora per 
Ire sulla corsia destra demolendo la 
resistenza di Annoni, e anche Bran¬ 
ca, altmisto quanto mai. E se Ganz è 
imtante come una zanzara (pun¬ 
zecchia a vuoto perdendo un sacco 


di paltoni), a dar man forte alla pri¬ 
ma linea attiva sempre la granilica 
sagoma nera di Paul Inee, mai visto 
cosi pimpante (evidenlemente, tele¬ 
fonare a Moratti gli fa bene: i calcia¬ 
tori a volte sono proprio dei bambi- 
nil). il primo gol, al 33', scaturisce 
.proprio da una Iniziativa dell'Inglese 
che, approfittando di un ’indecisione 
di Ganz. airiva di gran carriera e bat¬ 
te Fontana con un rasoterra che non 
ammette discussioni. Forzata la ser¬ 
ratura, con quqsto gol-grimaldello, 
la difesa del Bari si apre come una 
. lattina di jtiira.-G^ hba^^aij^hó fcr 
Cartosccm le'sue pùhiz'iòn! à dbnnnl 
della realtà. Al 38'il brasiliano capi¬ 
sce che, oltre a scagliare degli im¬ 
probabili bolidi verso la porta, con 
una punizione si può anche servire 
un compagno ben piazzato. Ecco 
quindi, su preciso assist di Carlos, 
l’inzuccala vincenle dì Branca, un 
bomber che segna ogni volta che re¬ 
spira. Quest'anno, solo nell’lnler (2 
con la Roma) ha realizzalo 17 reti 
senza l'aiuto dei rigori. Insomma. un 
attaccante coi Fiocchi. Eppure, chis¬ 
sà perché, è spesso in discussione. 
Gli uomini di mercato, spesso, ra¬ 
sentano il ridicolo II bello è che i 
presidenti li ascoltano. Sempre. 

Concludiamo con il terzo gol 
(51). Di scena è ancora Branca 
che, dopo l'ennesimo blitz, porge la 
mannaia a Ganz che deve solo farla 
cadere sul colto di Fascetti. Tre a ze¬ 
ro. e arrivederci a Roma. 


Le pagelle 


Pagliiica sv; giorno di festa. Ammi- 
revote comunque; nonostante 
rinallività e il tepore primaveri¬ 
le, resta sempre sul chi va là. 

Bcrgoml 6,5; sicuro e preciso anche nel rilancio del¬ 
l'azione 

Festa 6,5: più affidabile del solito. Favorito anche 
dalla scarsa vena di Protri e Andersson. 

Fresi 6,5: nel suo ruolo naturale (difensore centrale) 
se la cava con disinvoltura. Chiude senza errori 
ed è preciso negli appoggi. Avesse un po’ più di 
grinta, sarebbe (quasi) perfetto. 

■Pistone 6j il suo avversai,io (Parenti) lo salto una vól¬ 
to soia sbàgliahìfdpo'i tà tàcite conclusione. Per il 
resto, Pistone gioca una discreta partita. Dal 70' 
ùiilionesv. 

Zanetti 7: il più continuo insieme a Inee. Sulla destra, 
e centralmente, salto gli avversari come paletti. 

Ince7: un martello. Oltre a non far respirare gli avver¬ 
sari trova anche l'attimo giusto per battere Fonta¬ 
na. Il gol che spiana la strada all’Inler. 

Maniconc6,S: messo in naftalina da Hodgosn duran¬ 
te finverno, si fa trovare tresco e stirato come un 
completo primaverile. Impreciso nelle conclusioni 
(pretendere di più sarebbe troppo). Dal 78’ Q- 
netti sv. 

Cailos 6: si muove molto, in un ruolo che non è il 
suo (mediano sinistro). Un appunto: ormai l’haii 
capito tutti come tira le punizioni. 

Caia 6; lino al gol (servitogli su un piatto d'argento 
da Branca) fa solo del vento. Migliora nel finale. 

Branca 7 segna il suo 19esimo gol della stagione 
( 17 con l'inter) e scodella assist per tutti. Dimo¬ 
stra ancora una volte di essere in un periodo di 
ottima torma. Dal 78' Centofanti 6. gran tiro ai vo¬ 
lo □ Do.Ce 




Fontana S: tre gol (non lutti impu¬ 
tabili a lui, tranne quello di 
Branca) e molte uscite poco 
disinvolte. Giornate da dimen¬ 
ticate, ma non è tra i più colpevoli. 

Montanari 5: parte bene ma poi si sfalda strada fa¬ 
cendo. Non tiene cucila la difesa 

Ripa 4. dovrebbe (almeno in teoria) prendersi cura 
di Branca, In realtà, lacendosi quasi sempre salta¬ 
re, non lo vede mai. Invochia mo te attenuanti per 
manifesto inferiorità Dal 57' Mangone sv 

Sala 5,5: meglio del suo collega Ripa. Ganz infatti lo 
' tiene a ba^dq sènza patemi d'animo. Nella ripresa 
va alla deriva anche lui. Dal 70’ Brinscht sv. 

Annoni 4,5- Zanetti lo manda nei pallone fin dal pri¬ 
mo minuto Ad un certo punto, irritato per la sua 
dabbenaggine, Annoni gli rifila pure un gran cal- 
clone che gli fa guadagnare un cartellino giallo. 
Negativo Dal 61' Ventola sv. 

Pedone 5,5: galleggia tra Carlos e Pistone senza an- 
. dare a fondo. Se il nome fa l’uomo, Pedone assol¬ 
ve alla bell'e meglio il suo ruolo di pedone. 

Parente 5; inesistente. 

Gerson 5: la stolto c’è, il tocco è spesso vellutato. Pe¬ 
rò lo si vede poco. 

Ingesson 5: e chi se lo ricordai Strano, perché olire 
ad essere grande e grosso è pure biondo come 
una pannocchia. Forse saremo dislralli, ma sul 
taccuino scivola via senza lasciar tracce 

Andersson 4: dicono che lo vuote il Milan. Mah. Co¬ 
me dicevano i vecchi saggi, mala tempora cur- 
runt. Forse la primavera gli la male. 

Proti) 5: in realtà, avendo giocato con una lacerazio¬ 
ne al polpaccio sarebbe da sette iier l'attacca¬ 
mento ai colori sociali e per quello che ha latto 
(22 gol) durante il campionato. □ Da.Ce. 


Dopo undici sconfitte consecutive i veneti superano il Cagliari 

Il Padova ritrova la vittoria 


NOSTRO SERVIZIO 

escssìocz—^ 

m PADOVA. Dopo undici sconfitte consecutive il Pa¬ 
dova é tornato alto vittoria piojirio nell'ultima partita 
casalinga di campionato. Con il Cagliari già salvo e i 
padroni di casa già retrocessi in serie B. all' Euganeo 
si è vista la più classica delle partite di line stagione. 
Novanta minuti comunque divertenti con tre gol, 
quattro reli annuitole, tre traverse colpite dai veneti 
ed un palo preso dal Cagliari. Il Padova ha così salu¬ 
talo la serie A ed II proprio pubblico con una vittoria 
mentre si pensa già al futuro e iefi, dopo la partita, in 
sala stampa II presidente biancoscudato Cesarino Vi- 
ganò ha presentato Mariottini, ex Udinese ed e.x In- 
ter, quale nuovo direttore generate della società ve¬ 
neta. La cronaca si apre al 1 ' con un., conclusione di 
Flore elle finisce sopra la Iraversa, Al 4’ gli ospiti pa.s- 
sano in vanlaggio: angolo di Pusceddu, mischia in 
area, interviene Lantignolti che balie Morello alla sua 
prima pattila intera in serie A. li Padova reagisce ini- 
medlalainente; al 9' una punizione di Piote viene de¬ 
viata in angolo, un minuto dopo su calcio d'angolo 
dello sles.so Fioro Vlaovic mette di lesta sui fondo. Ri¬ 
torna vicino al gol però il Cagliari, die al 10' impegna 
severamente Morello con un tiro di Venluiin. Al 14' e 
al 20' Abate è bravo ad intervenire su Vlaovic, prima 
su un colpo di testa, poi .su una conclusione dalla lun¬ 
ga disianza. Al 23’ si fa vedere anclie l'australiano 
O'Nelil, che chiama alla respinto di pugno Morello. 
Al 28' però il Padova riesce a itaraggiare: cioss di Ga¬ 
brieli dalla sinistra, Abate respinge ma non iratliene 
la palla, che finisce .sulla fesla di Vlaovic il quale in¬ 
sacca. E sempre Vlaovic protagonista della partita, 
con un diagonale al 30’ .sul quale Abate riesce ad m- 
teivenlre mettendo la palla in angolo. Sugli sviluppi 
della battuta dalla bandierina, Rosa colpisce in pieno 


Padova 
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Morello 

6 

Abate 

5 

Serao 

6.5 

Villa 

6 

Nava 

6 

Pusceddu 

6 

Gabrieli 

6 

Bisoli 

5.5 

Rosa 

6,5 

Napoli 

5.5 

Van Utrecht 

6 

(73' Silva) 

sv 

Nunziata 

6 

Firicano 

6 

bonghi 

6 

Sanna 

6 

Fiore 

6 

(46' Bressan) 

5.5 

Vlaovic 

6.5 

Venturin 

6 

Amoruso 

5.5 

(81' Bitetti) 

sv 

(76' Ciocci) 

sv 

Otiveira 

6 

All: Sandreani 
(1 Bonaiuti, 13 
24 Molinari, 16 

Ossari, 

Piove- 

Lantignotti 

O'Neill 

All: Giorgi 
(1 Fiore, 27 Ferra) 

6 

6.5 


1 


san). 


ARBITRO: Gronda di Genova 6 

RETI: 4' Lantignotti, 28' Vlaovic, 59' Serao. 

NOTE. Angoli 8-7 per II Padova, Recupero: T e 4'. Giornata 
calda e di sole, terreno in buone condizioni. Ammoniti: Fiore e 
Bressan Spettatori 10.332 per un incasso di 306.353.000 lire 


la traversa. Al 37' si fa vedere ancora O'Neill che col¬ 
pisce li palo con una punizione da 25 metri. Il primo 
tempo si chiude con un'altra punizione questa volta 
batluta da Pusceddu che Morello blocca in due tem¬ 
pi. La ripresa è sulla (alsanga del primo tempo con 11 
ritmo che però lentamente cala Al 69' su calcio d'an¬ 
golo di Longhi, Serao risolve una mischia mettendo 
di destro la palla in rete per il suo primo gol in serie A, 


Gli emiliani pareggiano contro i friulani, e sono sicuri della salvezza 

Il Piacenza fa festa a Udine 


WO S TiW «KlWIglO 

■1 UDINE Un salomonico pareggio ha permesso al 
Piacenza, grazie anche al risultato di Milano, di rag¬ 
giungere la matematica salvezza con una giornata di 
anticipo e aH'Udin^ di salutare con dignità il proprio 
pubblico al termine di un torneo che a tratti è stato an¬ 
che esaltante per ì fnulani. La partila, però, non è stata 
di quelle destinale a nmanere negli annali del calcio 
Le due formazioni, infatti, hanno badato soprattutto a 
non affondare i colpi, facendo girare il pallone a cen¬ 
trocampo quasi fosse un allenamento. 1 giocatori di 
Cagni solo raramente si sono impegnati in fase offensi¬ 
va e. per contro, i fiiulani hanno badato solo a non su¬ 
bire cercando di ripartile di rimessa. Nella pnma fra¬ 
zione di gioco la prima azione pericolosa è stata del 
Piacenza che al 20'. con un colpo di testa di Conte, si è 
fatto vìvo dalle parti di Battìstinì. Al 25’ è stato Cappeliì 
ni ad impegnare ancora l'estremo difensore biancone' 
ro. Poi più nulla. Molto più interessante è stato il secon¬ 
do tempo. L’Udinese è scesa in campo con Tintento di 
dare una soddisfazione al proprio pubblico Ha così 
cercato di avanzare il raggio della propria azione e di 
stringere i biancorossi nella loro metà campo, Anche 
Bierhoff si è fatto più Intrapendente nel tentativo di sa¬ 
lutare il pubblico friulano con un gol. Già al 51’il bom¬ 
ber tedesco ha sfiorato di testa il gol; poi è stata la volta 
di Manno e di D^ideri, ma ie loro conclusioni sono fi¬ 
nite a Iato. II Piacenza non è rimasto chiuso nella pro¬ 
pria area e quando ha potuto si è fatto avanti. Al 70’ 
Piovani ha impegnato Battistini con un diagonale dalla 
sinistra. Poi, e fino al termine della gara, si sono visti so¬ 
lo l'Udinese e Taibi. Bierhoff e Poggi hanno cercalo in 
più occasioni il gol, ma restrenu' difensore ospite si è 
sempre opposto. In particolare al 76', Taibi ha sventa¬ 
lo due conclusioni di testa del centravanti tedesco del¬ 
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Battistinì 

6 

Taibi 

7 

Helveg 

6 

Polonia 

6 

Calori 

6,5 

Lucci 

6 

Sìa 

6 

(79’ Maccoppi) 

sv 

(86' Matrecano) 

sv 

Conte 

6 

Bertotto 

6 

Rossini 

6 

Shalìmov 

5,5 

DI Francesco 

6 

(70’ Stroppa) 

6 

Cerini 

5.5 

Montalbano 

6,5 

(88' Trapella) 

sv 

Desideri 

6 

Carbone 

6 

Qiannichedda 

6,5 

Turrini 

6 

Bierhoff 

6.5 

Piovani 

6.5 

Marino 

6 

Cappellini 

6 

(70’ Poggi) 

6 

(83' Caccia) 

sv 

All; Zaccheroni 


Ail: Cagni 


(22 Testaferrata, 

4 Ros- 

(12Simora, 10 Moretti) 



ARBITRO. Beschin di Legnago 6 

NOTE; Recupero; V e 0. Angoli: 7-5 per 1' Udinese. Giornata pri¬ 
maverile, terreno in buone condizioni. Ammoniti: Bertotto. 
Qiannichedda e Polonia. Spettatori 15 mila. 


l’Udinese die aveva cercato il suo diciottesimo centro 
stagionale. Pochi minuti dopo, su invito di Stroppa, 
sempre Bierhoff si è fatto pericolo.so ma Taibi ancora 
una volta si è superato. Gli ultimi dieci minuti, con il 
pubblico ormai sceso ailla pista pronto per la consue¬ 
ta invasione di campo "di fine anno", sono stati scialbi 
con sfuriate sulle fasce di Piovani e Tumni, da una par¬ 
te, e di Poggie Bleihoff, daU'aitra. 
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AVILUNO-UICCHESE 2-0 


Avellino: Visi, Cozzi (20' st Castiglione), Tosto (30' pt Della Mor¬ 
te), Colletto (35' pt Ferrerò), Bellucci, Fornaciari, De Julils, Mar- 
oheglani, Campllongo, Fioretti, Luteo. (12 GiannittI, 8 Marasco). 
Lucchese: Galli, Cardone, Bettarini, Manzo (7' st DI Stefano), 
BrairibatI, Baronchelli. Russo (14' st Cozza), Gaudenzi, Pistella 
(7’ stFlaldInl), Giusto, Rastelli. (1 Scalabrelli, 2 Guzzo). 

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. 

RETI' nel pt 45' Campllongo, nel st 10' Campllongo. 

NOTE: Recupero: 3’ e 4'. Angoli: 7-6 per 1' Avellino. Spettatori 
6.000, Ammoniti Brambati, Beliucci, Marchegiani, De Juliis. Fiai- 
dlni, Campllongo 

BOLOONA-OmOA 2-1 


Bologna: Antonioli, Tarozzi, Torrisi, De Marchi (7'pt Pergolizzi), 
ParamattI, Bergamo, Scapolo (31 st Savi), Olivares, Nervo, Doni, 
CornacchinI (36’st Valtollna). (12 Marchloro, 10 Bresciani). 

Genoa: Spagnolo, Nicola, Delll Carri, Torrone (33'st Rutzitu), Ga¬ 
lante, Francesconi, Ruotolo, Bortolazzi, Cavallo, Nappi, Paglieri¬ 
ni (8'st Montella). (22 Pastine, 13 Rossi, 28 BalduccI). 

ARBITRO: Trentalange di Torino. 

RETI: nel st, 6' Nervo, 13' Scapolo, 48' Nappi, 

NOTE: Recupero: 3'; 3'. Angoli: 10-2 per II Bologna. Ammoniti: 
Cavallo, Bortolazzi, Galante, PagliarinI, Doni. 

■HMCIA-BBQQIMA _1-1 

Brescia; DI Sarno, Savino, AdanI, LuzardI, E. Filippini, A. Filippi¬ 
ni, Sabau (7' st Bonometti), Baronie, Giunta (26' st Bernardi), Ne¬ 
ri (47’ st Costi), Luninl. (35 Riccetelli, 3 Lambertini). 

Reggina: Scarpi, Vincloni, Marin, S, Veronese, Ceramicola (33' st 
Torbidoni), Carrara, Visentin (5' st Rasino), Toscano, Poli, Di Sau¬ 
ro, Aglietti (47' st Perrotta), (1 Merlo, 18 M. Veronese), 

ARBITRO: Collina di Viareggio 
RETI: nel st 5' Visentin, 28' Neri. 

NOTE: Recupero: 2' e 6'. Angoli: 11-4 per II Brescia. Espulsi nel st 
al 32’ Bonometti e al 38' Vincloni per doppia ammonizione. Am¬ 
moniti; Veronese, Di Sarno, Carrara e Lunini. 


Salernitana 


Franzone 

6 

Grimaudo 

5.5 

Facci 

6 

Logarzo 

5 

luliano 

5 

Grassadonia 

5 

(85' Spinelli) 

sv 

Rachini 

6 

(51 ’ Breda) 

5.5 

Tudisco 

5,5 

Pisano 

5,5 

Pirri 

5,5 

Ferrante 

6 

(70' De Silvestro) 

All. Colomba 

sv 

(22 Perrotta, 15 Amore) 


Verona ^ 

Casazza 
Marangon 
Caverzan 
Fattori 
Baroni 
Vanoli 

(69’ DeAngelis) 

Barone 
(90' Salvagno) 

Vaioli 
Ficcadenti 
De Vìtis 
Zanini 
(80' Manetti) 

All: Perotti 
(12 Guardalben. 19 Anto- 
gnoli) 


ARBITRO: Nicchi di Arezzo 6,5 

RETI: 20’ De Vitls, 38’ Ferrante, 51' Zanini. 

NOTE: Angoli: 5-3 per la Salernitana. Recupero: 3* e 5’. Giornata 
calda. Spettatori 27 mila circa. Ammoniti: Ficcadenti, Marangon, 
Tudisco, Pisano e luliano per gioco scorretto. Vaioli per perdita 
di tempo. 



4 mototfw granata contro la polizia 
Ropllca vonota: ctrlfdonl nazlttl 

le gira di Saicnio è stata carattertziita <b alcune 
intenpciane. Striscioni di pessInM gusto sono stati esposti da 
alcuni sostenitori veranesi per contermaK II -no» all'icgulsta di 
un giocatore olandese di cokMC da patte della società. Fole 
telata la volta del Wosi campani: air83’la partita t stata sospesa 
per due minuti per lancio di oggetti contundenti dal settore 
distinti. Un segriallnee è stato colpjlo e l'atMtm lo ha scambiato 
con II collega. Al 92 ' lo stesso guardalinee è stato raggiunto da 
un sedMIno lanciato dalla tribuna. Altri Incidenti si sono avuti 
prima della partita tra alcuni tifosi salernitani, che avevano 
sfondato del cancelli esterni ed alcuni carabinieri che hanno 
tentalo Invano di bioccarii. A sconfitta consumata, aHri scontri si 
sono acccstfoori dalla stadio tra le fonedeH'ordlneetlfosi 
granala che hanno laudato 4 hotUglle-molotov. 



Massimo Ficcadenti, centrocampoista del Verona 


Milan-Treviso 
la finale scudetto 
di ragby 

Saranno li Milan e la EJenetton tre- 
vìso a disputare la finale che asse¬ 
gnerà lo scudetto del campionato 
di rugby di serie A Eritrembe han¬ 
no infatti sconfitto anche nelle ga¬ 
re di ritorno dei play off, le rispetti¬ 
ve avversarie. Questi i risultati; La- 
fert San Donà - Benetton Treviso 6 - 
24, Simod Padova - Milan 26-38. 


Tre ori e un bronzo 
La canoa azzurra 
trionfa in Belgio 

Giornata più che positiva per gli 
azzurri della canoa impegnali sul 
bacino belga di Hazewinkel nella 
prima gara intemazionale del 
1996. In primo piano Daniele Scar¬ 
pa che, dopo essersi aggiudicato 
sabato il successo sui I (X)0 metri in 
coppia con Antonio Rossi, s'è ripe¬ 
tuto ieri sui 500 metri, questa volta 
abbinato a Beniamino Bonomi. I 
campioni del mondo hanno battu¬ 
to Germania e Bulgaria. Entusia¬ 
smante anche la prova del K4 di 
Negri, Covi, Lussignoli e Lupetti 
che si sono imposti battendo i for¬ 
atissimi australiani e i tedeschi. 


Hockey su ghiaccio 
Il titolo mondiale 
alla quadra Caca 

Il Mondiale di Hockey su Ghiaccio 
alla Repubblica Ceca. La squadra 
dell’Est euroépo ha conquistato il 
titolo battendo i fortissimi canadesi 
per 4 a 2 nella finale che si è svolta 
ieri a Vienna. 


CHIIVO-RIOOIANA 


0-0 


Chievo: Borghetto, Moretto, Scardoni, D' Anna, Franchi, Binino 
(45' st Antonioli). Gentlllnl, Meiosi, Melis, Cassato (35'st Giorda¬ 
no), QrabbI (15'st Zamboni). (12 Glanello, 8 Pacolotto). 

Reggiana: Bellotla, Tangorra, Gregucol, Cevoli, Caini (27' st 
Sgarbossa), SenardI, Mazzola. Strada, Tonetto, Pietranera, Sl- 
mutenkov. (1 Gambinl, 8 La Spada. 28 De Napoli, 18 DI Costan¬ 
zo), 

ARBITRO: TreossI di Fori!'. 

NOTE; Recupero; 1’ e 5'. Angoli: 8-4 per la Reggiana. Espulso 
Scardoni al 15'st per doppia ammonizione. Ammoniti, tutti per 
gioco scorretto. Gentlllnl, Meiosi, Caini, Mazzola e Strada. 


COtBNIA-CBSBNA .2-2 

fcbiènza; ZuhlBii.'.’tók, Compa'anii’,'C)e'RóÌìi'(11',st La Canna), 
''NaBdIirano, (;ttat^(f;('l"'st'Bófdiy;;MQh2'à', De Paola, Marulla, 
Riccio (34' st MIctìil'.’Lucarelll. '(SO'SplViéóla, 2 Pasctì'ètta). 
Cesena; MIclllo, Corrado, Ponzo, Favi, Alolsl (36' st Farabegoli), 
HlValta, Teodorani (38‘ st MedrI), PIraccIni, Bizzarri (19' st Binot- 
to). Dolcetti, Hubner. (27 Sardinl, 13 Maenza). 

ARBITRO: Farina di Noyl Ligure. 

RETI; nel pt 16' e 23' Hubner, 45' Monza; nel st 30' Lucarelli (rigo¬ 
re). 

Note; Recupero: 4' e 5'. Angoli: 13-4 per II Cosenza. Ammoniti De 
Paola, Monza e Miceli 


mDn.ltANDRIA<PISTOIISI 2-1 


FIdells Andria; Maroon, Solimene (6' st Morello). Scarponi. La- 
maoehl, Mazzoli, Soaringella, Giampaolo, Passoni (V st Altieri), 
Masollnl, Qasparinl (6' st Palombo), Massara. (27 Menghini, 18 
Pierini), 

Pistoiese: Bizzarri, Terrera, Bellini, Sciosa, Tresoldi (43' st Fiori), 
Nardi, Nardinl, Catelli (43' st Blaglonl), Campolo (21' st Russo), 
Lorenzo, Montrone. (12 Pergolizzi, 14 Barbini). 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo, 

RETI; nel pt 27', Montrone; nel st, 38' Palumbo, 39' Morello, 

NO'TE; Recupero; 1' e 4'. Angoli; 12-5 per la FIdells Andria, Spet¬ 
tatori 6,000, Ammoniti: Mazzoli, Terrera, Alfieri, Blaglonl e Mas- 
sara 


roOQIA-PALBRMO 1-0 


Foggia: Brunner, Di Bari. Grandini, Sclacca, Bianchini, Bianco. 
Zanchetta (27' st Mandelll), Tedesco, Kolyvanov, De Vincenzo 
(41' st Sano'), Marazzina (48' st Nicoli). (12 Botticella, 19 Oshado- 
gan), 

Palermo; Berti, Galeoto, Assennato, lachinl (20' st Caterino), 
Clardiello, Biffi, Barrano (45' st Pisclotta), Tedesco, Scaragoni, DI 
Già’, Lucenti (24' st DI Somma). (12 Sicignano, 24 Ignoffo). 
ARBITRD: Borrlello di Mantova. 

RETE: nel st 48' Kolyvanov, 

NDTE: Recupero: 3' e 3'. Angoli: 13-3 per il Foggia. Ammoniti- 
Berti, Zanchetta, De Vincenzo, Grandini e Kolyvanov 


PM8CARA-PBRUOIA ..2-2 

Pescara: De Sancite, Farris (43' st Margiotta), Colonnello, Terra- 
cenere. Cannarsa, Zanutta, PalladinI, Gelsi, Carnevale, Giam¬ 
paolo, Ortóll (13' st Sullo) (12 Savoranì, 3 Nobile, 5 Voria), 

Perugia: Draglia, Campione, Rocco, GorettI, Dicara, Atzori, Rus¬ 
so (20' st Suppa), Allegri (48' st Cottini), Negri (46' st Meacci), 
Giunti, Brlaschi (12 Fabbri, 31 Gntluso). 

ARBITRD: Pairelto di Nichelino 

RETI; nel pt, 18’ Giunti, nel st al 1' PalladinI, 40’ Negri, 50' Giam¬ 
paolo 

NOTE: Recupero; 2' e 5' cielo coperto. Angoli; 4-2 per il Pescara; 
terreno leggermente allentato per la pioggia. Spettatori: 7 mila. 
Ammoniti: Colonnello e GorettI, Sullo e Negri 


VINglA-ANCONA ..CW» 

Venezia; Mazzantml, Castagna, Baltarin, Fiorin, Pavan, Filippini, 
Polesel, Scienza, Pellegrini, Bortoluzzi, Cerbone.(12 Roma, 25 
Danza, 29 Pratico', 21 Malago', 34 Vernucci). 

Ancona: OrladonI, Alfieri, Esposito (22' st Magnani), Sesia, Fran¬ 
chini, Tentoni, Cavaliere, Modica, Lemme, Cavezzl, Lucidi (42' st 
Fini), (1 Vinti, 20 Cornacchia. 25 Corine). 

ARBITRO: Cecoarini di Livorno. 

NOTE: Angoli; 9-6 per T Ancona. Recupero: 3' e 6', Giornata di 
sole, terreno In ottime condizioni. Spettatori- 3.333 per un incas¬ 
so di 44 milioni 934 mila lire, Espulso Polesel all' 11' del st per 
fallo da tergo su Cavezzl. Ammoniti, Alfieri, Fiorin, Scienza e Mo¬ 
dica. 


La Salanìtana Olisce 
fatando alla zona A 

La Salernitana si complica vita. La sconfitta in¬ 
terna di ieri, allpntana la pronipzipnie. Ad un 
pasisp ?^ltP miserie ifiy^p il Verona; au¬ 
tore all’Arechi di una prestazione accorta ed 
intelligente. 

LUiai «CAIIOIOkl 


■ SALERNO. Al Verona bastava 
non perdere. La Salernitana 
avrebbe dovuto vincere invece a 
tutti i costi per continuare a viag¬ 
giare sul treno che porta alla serie 
A. Ma all'Arechi, ieri pomeriggio, a 
fare propria l’intera posta in palio, 
sono stati proprio gli ospiti giallo- 
blù ( 2 - 1 ), al termine di una gara 
troppo nervosa, tenuta con qual¬ 
che difficoltà in pugno dal diretto¬ 
re di gara, Nicchi, che per tutto il 
primo tempo, a suon di cartellini 
gialli, ha cercato di sedare, con 
obiettiva equità, i più facinorosi. 

Nella prima frazione di gioco 
del resto, a parte qualche colpo 
basso, si è visto ben poco di foo¬ 
tball, eccezion fatta per due fic¬ 
cantissime azioni di rimessa dei 
Verona, finalizzate entrambe dal 
grande ex di turno, De Vitis. Nella 
prima, capitata dopo dieci minuti 
dall'inizio delle ostilità, Franzone 


■ Ancora una domenica per Ra¬ 
venna e Lecce. L’odierna giornata 
del campionato di serie C ha donato 
alle due capoliste una certezza di 
promozione che soltanto la mate¬ 
matica, a tre giornate dalia conclu¬ 
sione, gli nega. Otto punti infatti le di¬ 
vidono dalle rispettive inseguitnei, 
quel punto in menoche lascia anco¬ 
ra illusioni a Spai e Castel di Sangro, 
anche se le prestazioni odierne non 
ksciano ben sperare. 

Nel primo girone infatti, se la ca¬ 
polista Ravenna ha avuto ragione 
de! Como per due a uno, i ferraresi 
sono stati balliili in trasferta dall’Ale- 
sandria per uno a zero. 1 piemontesi, 
grazie a questa villoria, si trovano ora 
ad un solo punto dalla zona play-off, 
in compagnia del Como e soprav- 


devia in angolo istintivamenle; 
nella seconda però, fotocopia del¬ 
la precedente come preparazione 
ed efficacia, l’estremo granata 
non può daw^ nulla e gli ospiti 
passano in vantaggio. 

I granata reagiscono, ma lo fan¬ 
no con troppa enfasi e poca chia¬ 
rezza, tanto che il gol del momen¬ 
taneo pareggio arrìva da calcio 
d'angolo, battuto da Pini: in area 
ci sono molti «lunghi» veronesi, ma 
ad avere la m^lio è proprio un 
granata. Ferrante, che da due pas¬ 
si, di testa, devia in rete. 

Nella ripresa gli scalìgeri impie¬ 
gano solo sei minuti per riportai^! 
in vantaggio. Ancora una volta, 
come dall'inizio dell'anno del re¬ 
sto, k) fanno in contropiede. In 
questa circostanza, a farecentroè 
Zanini, l’altro cannoniere veneto, 
dopo una lunga volala a rete fina¬ 
lizzata in gol con un accorto semi- 


vanzate dal Monza che ha surclassa¬ 
to la Carrarese per tre a zero Buona 
prova anche della Fiorenzuola, che 
battendo un sicuro Empoli, un posto 
agli spareggi lo ha guadagnato ma¬ 
tematicamente, per due a uno. con¬ 
solida il quarto posto, anche se do¬ 
vrà guadagnarsi fino all’ultima gior¬ 
nata la possibilità di una partecipa¬ 
zione agli spareggi promozione. In 
coda senza speranze appare il Leffe, 
sconfitto in casa dal Saronno p^r tre 
a uno, e distaccato dalla Pro Sesto di 
sette punti, anche .se quest'ultimi so¬ 
no stali battuti dallo Spezia per uno a 
zero. Nel quartetto play out, oltre a 
Spezia e Pro Sesto anche la Massese, 
mentre qualche speranza, anche se 
minima, può averla il Brescello, due 
a uno contro il Montevarchi, che ve- 


pallonetto alla sinistra dell'incol¬ 
pevole Franzone, chiamato bef¬ 
fardamente fuori dai pali. A que¬ 
sto ppplq, 4 n,upa,g| 9 rflata partico¬ 
larmente calda,,!, giochi,sembran 
fatti„ ma al - 68 Ì. 1 AU lUni fallo com¬ 
messo ai danni dì Ferrante, il giu¬ 
dice aretino decreta il penalty. Su) 
dischetto si presenta Pisano; por¬ 
tiere a destra, pallone a sinistra, 
ma fuori dai pali. 

La tensione si taglia con il col¬ 
tello, in campo e fuori, e sugli spal¬ 
ti il culmine si raggiunge alla mez¬ 
z’ora, quando Nicchi decide di as¬ 
segnare un nuovo calcio dì rigore 
in favore dei padroni di casa: il di¬ 
rettore di gara però toma sui pro¬ 
pri passi dopo un breve colloquio 
con uno dei due guardalinee, 
Manfredini, che da quel momento 
In poi viene fatto bersaglio di mo¬ 
netine e addirittura dì una seggio¬ 
lina scagliatagli contro dalle tribu¬ 
ne. 

Prima e dopo la bagarre un pa¬ 
lo per parte, poi, ripristinata appa¬ 
rentemente la calma, Il quarto uo¬ 
mo, Russo di Chieti, quantifica il 
recupero in cinque minuti. L'Are- 
chi è una bolgia, ma gli ospiti non 
si lasciano intimorire, lasciando 
trascorrere il tempo con ordinaria 
precisione. 

Le altre di serie B 

Con un gol di Giampaolo in pie¬ 
na zona Cesarinl il Pescara riag- 


de il Saronno davanti dìsoli tre punti. 

Nel girone B dietro al Lecce, vinci¬ 
tore per tre a due sul Cliieti, il Castel 
di Sangro che pareggiando a reti in¬ 
violate in casa con il Sora vede sfu¬ 
mare la possibilità di un rush finale. 
Appaiono sicure l’Ascolì, terza a no¬ 
ve punti, che ha sconfìtto per due a 
zero la Lodigiani e la Nocerina che 
ha impattato in casa dell'Acireale 
per uno a uno 11 buon piazzamento 
della Nocenna è fruito di un finale di 
campionato di rilievo che gli ha pei- 
messo di risalire dal centro classifi¬ 
ca. fino ad una posizione di relativa 
tranquillità Nessuna di queste squa¬ 
dre ha infatti la sicurezza matemati¬ 
ca di partecipare ai play off Se infatti 
qulntaè il Gualdo, uno a zero sui Sie¬ 
na. l’Atletico Catania è sesto a cin¬ 
que punti dalia .seconda in classifica. 
I siciliani len hanno avuto lagione 


guanta il pan interno con il Peru¬ 
gia ( 2 - 2 ), senza per questo scuo¬ 
tere gli umbri Cin rete con Giunti e 
Negri), saldamente, di¬ 

stanziati di ben cinque lunghezze, 
secondi in classifica,' .alle spaile 
dei battistrada veronesi. Anche la 
Reggiana, terza, non riesce ad an¬ 
dare oltre il pari, perdi più a reti in¬ 
violate, in casa dei traballante 
Chievo Verona, mentre la Lucche¬ 
se, sconfitta ad Avellino grazie ad 
una doppietta di Campllongo, la¬ 
scia momentaneamente la quarta 
posizione deila graduatoria in fa¬ 
vore del Bologna, vittorioso que¬ 
st'ultimo ai Dal)'Araper2-l sulGe- 
noa, con i gol di Nervo e Scapolo. 

Alle spalle della Salernitana, se¬ 
sta a quota 48, risale il Cesena, an¬ 
che se bloccato sul pari a Cosenza 
(2-2, altra doppietta di Hubner). 
In coda il Brescia è stato fermato 
sul pareggio dalla Reggina. Tre 
punti sarebbero stati necessari al¬ 
le rondlnelie per allontanare lo 
spettro della retrocessione. Fortu¬ 
na che all’Ancona non è riuscito il 
colpaccio a Venezia, mentre spe¬ 
ra ancora il Foggia vincente per 
uno a zero sul Palermo. Nella ba¬ 
garre dì fine classifica unica cer¬ 
tezza appare la retrocessione del¬ 
ia Pistoiese sconfitta da una gene¬ 
rosa Fidelis Andria, ora un gradino 
più alto delle secche retrocessio¬ 
ne. Non sarà comunque il caso di 
abbassare la guardia. 


dei cugini di Trapani per uno a zero, 
e ore quest’ultimi, nonostante i tren- 
tasette punti, rischiano di entrare nei 
play out. Sono infatti in compagnia 
del Sawia, battuto per uno a zero 
dairischia, indietro di tre punti da un 
terzetto composto dagli stessi isola¬ 
ni, dall’Acireale e dal casarano, 
sconfitto per due a uno dall’ultima in 
classifica Turns che ha così raggiun¬ 
to il Chicli II verdetto sulla retroces¬ 
sione immediata dovrà dunque at¬ 
tendere l’ultima giornata, mentre un 
posto ai play out è sicuro per il Nola 
eloJuvestabia 

In C2 vSorpa.sso del Novara sul Lu- 
mezzane, nel primo girone, vittoria 
del Treviso e del Livorno ne! girone 
B. mentre il Giulianova rosicchia un 
punto alla capolista Prosinone nel¬ 
l’ultimo raggruppamento. Cenlese e 
Trani retrocedono tra i dilettanti 


Atp Amburgo 
alla spagnola 
Arantxa Sanehoz 

La spagnola Arantxa Sancliez-Vi- 
cario, testa di serie n. I, si è aggiu¬ 
dicata il torneo di tennis femminile 
Coppa Rexona di Amburgo, bat¬ 
tendo in finale la n, 2 , la connazio¬ 
nale Conchita Martinez, in tre set e 
un tie-break. Punteggio: 4-6, 7-6 
(7-4), 6-0, 


Atlanta ‘gg 
I LSiPrlma volta 
HI un'atlota donna- 

l'Iràh flarteciperà ai'OlbchI Olim¬ 
pici di Atlanta con 18 atleti tra cui, 
per la prima volta, una donna, Sa¬ 
rà una specialista del tiro a rappre¬ 
sentare il mondo femminile Irania¬ 
no alle OlimpadI Più volte si erano 
levate proteste dai paesi europei, 
in particolare la Francia, perché i 
paesi islamici escludono le donne 
dalle loro rappresentazioni, prote¬ 
ste volte ad escludere questi paesi 
dalla partecipazione ai giochi. 


Beomaratona 
Vinca II bolognasa 
Fabrizio BomaboI 

Il bolognese Fabrizio Bemabei ha 
vinto la prima «Beomaratona estre¬ 
ma» d'Italia, percorrendo in 3h 22’ 
02" 1 42 chiiometri del tracciato - 
sentieri nel parco nazionale d'A¬ 
bruzzo - con un dislivello di 2.750 
metri. Al secondo posto si è classi¬ 
ficato Domenico Ferrari, Tra le 
donne prima Francesca Badano. 


Al croato Paripovic 
là maratona 
di Triasto 

Il croato Drago Paripovic, di Zaga¬ 
bria, ha vinto la «Maralonina triesti¬ 
na dei due castelli» alla quale han¬ 
no partecipato 625 atleti italiani e 
stranieri. Secondo è arrivato il tuni¬ 
sino Aghzala Lotti, terzo il maroc¬ 
chino Elmaiid Edderdouri e quarto 
l'italiano Salvatore' Orgiata, Prima 
fra le donne la slovena Silva Vivod. 


Glorio del doliamo 
Il trofeo QlmondI 
a Qlbl Baronehdll 

A Gibi Baronchelli (43 anni) e 
Francesco Moser (45) il vizio di 
spingere sui pedali è rimasto, Han¬ 
no vinto di tutto da professionisti e 
continuano a farlo da amatori. Co¬ 
si è slato ieri a Bergamo, nella pri¬ 
ma edizione del «Gran fondo inter¬ 
nazionale Felice Gimondi» (3069 
iscritti di 9 paesi), dove Baronchel- 
ii ha preceduto Moser nella prova 
di 95 chilometri (oltre 50 parteci¬ 
panti) per una manciata di secon¬ 
di, chiudendo a 35 chilometri orari 
di media. Insieme a loro, fino ad 
un certo punto, hanno pedalato 
anche altri campioni del passalo 
come Motta, Ziiioli, Saronni e lo 
stesso Gimondi, In campo femmi¬ 
nile, ancora una volta grande pro¬ 
tagonista è .stala Maria Canins, pri¬ 
ma ai traguardo con circa mezz'o¬ 
ra di vantaggio sulla seconda. 


SERIE C. Dietro le due capolista, lotta per un posto nei playoff 

Ravenna e Lecce non si fermano 
Già respirano aria di promozione 

PRANCneOliBA 
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Sport 


CALCIO. Sorteggiati i gironi eliminatori 

L’Italia (ti Atlanta 
tra Ccnea e Ghana 


L’Italia olimpica del calcio incontrerà nel giro¬ 
ne eliminatorio Ghana, Corea e la vincente del 
torneo Concacaf. Il portiere laziale Marchegia- 
ni: «Mi piacerebbe andare ad Atlanta». In setti¬ 
mana colloquio Maldini-Sacchi sui fuoriquota. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ATLANTA (Usai. I nomi abbi¬ 
nati all'Italia nel sorteggio dei gironi 
eliminatori delle Olimpiadi calcisti¬ 
che dì Atlanta consentono di dire: è 
andata bene, Francamente, è diffici¬ 
le affermate II contrario di fronte a 
Corea, Ghana e vincitrice del torneo 
Concacaf (in cotsa Canada, Costari¬ 
ca, Giamaica, Messico, Salvador e 
Trinidad eTobago, il tomeosi dispu¬ 
terà in Canada, a Edmonton, dal 10 
al 19 maggio^. Epperò, si sa, l'Italia 
del pallone in estate regala sempre 
sorprese. Come il titolo mondiale 
conquistato nelT82’, in Spagna, o 
come la famosa sconfitta con la Co¬ 
rea ai mondiali inglesi del 1966. Co¬ 
sì, diciamo che è andata bene (evi¬ 
tate squadre del calibro di Brasile, 
Argentina, Portogallo e Spagna, que- 
st'ullima campione in carica), ma 
aggiungiamo che gli azzurri di Cesa¬ 
re Maldini faranno bene a non pec¬ 
care di presunzione. Si rischiano co¬ 
miche colossali, come II famoso 4-0 
rimediato con lo Zambia ai Giochi di 
Seul nell 988. 

L'Italia, rappresentala ieri dal pre¬ 
sidente federale, Antonio Matarrese, 
A stata sorteggiata nel girone C, di 
stanza a Washington e Birmingham 
(stato dell'Alabama), Farà caldo. 


lungo la costa orientale degli Usa. 
Clima micidiale, da quelle parti: Arri¬ 
go Sacchi, che ancora ricorda come 
un incubo il mondiale di due anni fa, 
nesa qualcosa. 

E qualcosa, di sicuro, il et della 
Nazionale narrerà in settimana a Ce¬ 
sare Maldini, con il quale confabule¬ 
rà in materia di fuoriquota. Il calcio 
Italico è una catena. Lunedi prossi¬ 
mo si conosceranno i nomi dei 22 
giocatori che l'Arrigo di Fusignano 
porterà con sé in Inghilterra Di con¬ 
seguenza, Maldini avrà chiaro il car¬ 
net degli esclusi, tra i quali potrà pe¬ 
scare tre nomi per la sua Italia olim¬ 
pica. Maldini, che ha annunciato di 
volere un portiere, un centrocampi¬ 
sta e un difensore, ha già avuto un 
contatto importante: «Nei giorni 
scorsi ho parlato con un giocatore 
per sondare la sua disponibilità. Ho 
avuto una risposta piena di entusia¬ 
smo: perconettezza, però, non pos¬ 
so svelarvi il suo nome». In attesa di 
chiarire il mistero, sappiamo che a 
Roma, ieri, Il portiere laziale, Mar- 
cheglani, ha detto che sarebbe mol¬ 
to contento di vivere l'esperienza 
olimpica: «I Giochi di Atlanta mi inte¬ 
ressano molto..,». 

Maldini ha invitalo il suo gruppo a 


non farsi illusioni. «Quando c'è un 
sorteggio in apparenza favorevole, 
tremo. Diventa d'obbligo vincere 
sempre, perché altrimenti comincia¬ 
no le polemiche, lo dico che non sa¬ 
rà facile comportarsi bene in un 
gruppo dove gioca una squadra co¬ 
me il Ghana, ottima a livello giovani¬ 
le e medaglia di bronzo quattro anni 
fa a Barcellona. Per fortuna, passano 
le prime due, ma chi arriva secondo 
rischia di incontrare il Brasile». Mes¬ 
saggio chiarissimo: Cesarone vuol 
vincere il girone, intanto, però, dice 
di pensare agli europei: «E il nostro 
primo obiettivo. In Spagna, a fine 
maggio, ci presentiamo da favoriti 
dopo averviqto le ultime due edizio¬ 
ni, Sarà un torneo molto duro». 

Uno sguardo agli altri gruppi. Ha 
prevalso il criterio di pilotare gli abbi¬ 
namenti, evitando gli scontri tra 
squadre europee almeno nella pri¬ 
ma fase (ma c'é leccezione di Spa¬ 
gna e Francia insieme nel gruppo 
B). Il girone A (Birmingham e Wa¬ 
shington) è composto da Usa, Ar¬ 
gentina, Portogallo e Tunisia. Il B 
(Orlando e Miami) da Spagna, Ara¬ 
bia Saudita, Francia e perdente fina¬ 
le del torneo Concacaf. Il D (Orlan¬ 
do e Miami) da Brasile, Giappone, 
Ungheria e Nigeria. Sono stati com¬ 
posti anche i gruppi del torneo fem¬ 
minile (per il calcio-donne è l'esor¬ 
dio ufficiale alle Olimpiadi). Nel 
gruppo E (Orlando e Miami) trovia¬ 
mo Usa, Danimarca, Svezia e Cina, 
nel groppo F (Washington e Birmin¬ 
gham) Norvegia, Brasile, Gemrania 
e Giappone. 

Il sorteggio è stalo trasmesso in di¬ 
retta televisiva dalla rete Nbc di 
Atlanta. Hanno preso parte alla ceri¬ 
monia star del calcio, come Alexi 
Lalase Carlos Valderrama. 



DonadonI durante la sua partHad’esordlo nel campionato Usa 




Disabili in pista aspettando le Olimpiadi 


Sabato mattina a Roma s’è svolto un meeting 
intemazionale di atletica per disablli. Gare di 
buon livello tecnico. Peccato però che la Fisd 
abbia deciso di riservare la manifestazione so¬ 
lo a pochi atleti, lasciando a casa tutti gli altri.,. 


roscNi 

e 84 centimetri II tutto grazie ad una 
protesi, la flex foot, ovvero gamba 
flessibile, che permette se non la 
spinta a terra, almeno l’appoggio. 
Sabato mattina, allo stadio dei 
Marmi di Roma, nel corso di un 
meeting internazionale di atletica 
per disabili valevole come preo¬ 
limpica. Kuris ha saltato «solo» un 
metro e 79 centimetri, misura co¬ 


mi ROMA. «La soddisfazione più 
grande? Battere gli atleti integri fisi¬ 
camente»; Alessandro Kuris è un ra¬ 
gazzo di Trieste, alto e muscoloso, si 
diletta sulle pedane del salto in alto. 
Ma ha una gamba sola, «per colpa di 
un incidente in moto». Eppure, la sua 
tecnica di salto e eccellente, un fo- 
,sbuiy davvero niente male, che io ha 
portato ad un personale di un metro 


munque vincente. Il triestino sarà 
uno degli uomini di punta della 
squadra azzurra che ad agosto sa¬ 
rà impegnata nelle para-Olimpiadi 
ad Atlanta. «Le gare per disabiii 
purtroppo sono poche - dice Kuris 
- ma alcuni di noi il problema lo 
hanno risolto, lo, per esempio, ga¬ 
reggio nelle competizioni Fidai. 
Perché gareggio? Perché mi diver¬ 
to. Purtroppo molle persone giova¬ 
ni rese invalide da incidenti non 
sanno che anche noi possiamo 
prenderci le nostre belle soddisfa¬ 
zioni sui campi sportivi». 

Una meeting vero e proprio, 
quello di sabato matUna. Per defi¬ 
nire ia squadra italiana che andrà 
alle Olimpiadi. Argomento delica¬ 
to. La Federazione italiana sport 
disabili non s’è curata di render 
noli dei criteri certi per le convoca¬ 
zioni, il «giro azzurro» è incredibil¬ 
mente «chiuso». Ma non solo. Il 


meeting di sabato, anziché essere 
una manifestazione ad ampio re¬ 
spiro, s'è rivelato una manifesta¬ 
zione per pochi eletti. E gli atleti 
disabiii fuori dai giro della nazio¬ 
nale non sono stati invitati nem¬ 
meno come spettatori. L'ennesima 
conferma di una polìtica federale 
mirata a seguire • con cnteri peral¬ 
tro assai discutibili - l'attività di ver¬ 
tice, a discapito di quella di base, 
lasciata in balia di se stessa. 

Tornando alle gare dei Marmi, 
fra gli azzurri hanno brillato diversi 
atleti. Come il siciliano Aldo Man¬ 
ganare. spnnter calegona B2, ov¬ 
vero ipovedente, che ha vinto 1100 
piani in 11 "10, a 14 centesimi dal 
suo primato mondiale O come 
Maurizio Naiin, giovanotto costret¬ 
to alla sedia a rotelle, specialista 
dei lanci, ma fra i migliori al mon¬ 
do anche nelle prove multiple. Co¬ 
me ha dimostrato sabato vincendo 


il triallhon atletico. Ha paizialmen- 
le deluso, invece, la sprinter non 
vedente Maria Ligorio, accreditata 
di un personale di 12''87. sabato 
però solo terza in 13’’43 (prima la 
spagnola Santamaria in i3'’14), 
«ma sono inciampata ai settanta, 
mi sono data un calcio da soia», 
ha poi spiegato la Ligorio. Nelle 
gare di velocità, da due anni a 
questa parte gli atleti non vedenti 
corrono con la «guida», ovvero una 
persona che sta accanto e si tiene 
in contatto col gomito, con la ma¬ 
no o tramile una funicella. Secon¬ 
do il vecchio regolamento, nella 
prova dei 100, la guida era solo 
acustica, l’allenatore, o chi per lui, 
SI metteva all’arrivo, o lungo il per- 
coRO, dando con la voce o con un 
altro suono il riferimento all’atleta, 
che gareggiava da sola. La Ligorio 
comunque alle Olimpiadi correrà 
per il podio, è fra le favorite 
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USA. Sabato a New York 

Esordio vincente 
per Donadoni 


NOSTRO SERVIZIO 


■ NEW YORK Dal Milan «stellare» 
del ciclo Cap)ello, ai volenterosi 
ma scombinatissimi Metrostare di 
New York, ultimi in classsifica nel 
campionato statunitense di cal¬ 
cio. È ia parabola vissuta in soli 
sette giorni da Roberto Donadoni, 
che sabato nel Giants Stadium dì 
New York ha iniziato la sua avven¬ 
tura americana. L’esordio dell'ex 
giocatore rossonero, atteso come 
un «deus ex machina» dalla sua 
nuova squadra, è stato felice. Do¬ 
po tre sconfitte consecutive, infat¬ 
ti, i New York Metrostare si sono 
aggiudicati la prima vittoria, ribal¬ 
tando un match che sembrava già 
chiuso. A 18 minuti dal termine, il 
Tampa Bay Mutiny del colombia¬ 
no Valderrama era sopra di tre 
gol. Ma nel giro di centottanta se¬ 
condi, i padroni di casa sono riu¬ 
sciti ad impattare, portandosi sul 
3-3. Negli ultimi minuti dei tempi 
regolamentari, proprio Donadoni 
ha sfiorato due volte il gol del suc¬ 
cesso; i MetrostaR si sono poi im¬ 
posti nella corrida finale dello 
«shootout», la versione calcistica 
del tie-break, inventata dagli ame¬ 
ricani per impedire i pareggi, risul¬ 
tato a cui i tifosi dei basket e del 
football americano non sono abi¬ 
tuati. 

L'attesissima «prima» di Roberto 
Donadoni è andata in scena nello 
stadio dove due anni fa l'Italia di 
Sacchi staccò ii biglietto per la fi¬ 
nale mondiale di Pasadena, bat¬ 
tendo la Bulgaria. II pubblico (39 
mila spettatori, per la maggior par¬ 
te di etnia latino-americana) ha 
accompagnato lutto rincontro 
con un baccano d'inferno. 

Donadoni, arrivato negli Usa da 
sole 48 ore, conosceva a malape¬ 
na qualche compagno; Nicola Ca- 
ricola, ex Juve e Genoa, il nazio¬ 


nale statunitense Tab Ramos. Al 
calcio d’inizio, s’è piazzato in 
mezzo al campo, non sulla fascia 
come nel Milan, trotterellando 
tranquillo, senza essere asfissiato 
da marcature aggressive. L’ex ros¬ 
sonero ha tentato qualche allun¬ 
go, ha effettuato qualche lancio in 
profondità, ha cercalo soprattutto 
di dare un'oiganizzazione razio¬ 
nale al gioco. Ma I MetrostaR si so¬ 
no rivelati molto fragili in difesa, 
per niente protetti dal centrocam¬ 
po. L’unico giocatore di buon li¬ 
vello, a parte l’azzurro, è sembrato 
Tab Ramos. 

AH'inizio delia ripresa la squa¬ 
dra newyorchese è crollata, in soli 
sette minuti ha incassato tre reti 
(di cui una su rigore). le tre azioni 
sono state propiziate da altrettanti 
svarioni difensivi. Poi, alla mezz’o¬ 
ra. i tre minuti del Meirostars. Pri¬ 
ma un gol su calcio d'angolo di 
Tab Ramos, poi un autogol dei 
Tampa Bay e infine una rette del 
venezuelano Bavarese. Dopo il 
pareggio, Donadoni s'è esibito in 
un paio di numeri, andando vici¬ 
nissimo al gol. Ma la partita è stata 
decisa agli shotout; il giocatore 
parte da 35 metri in direzione del 
portiere e deve calciare entro cin¬ 
que secondi. Donadoni, ultimo 
nella lista dei newyorchesi in que¬ 
sta specie di rigori, non ha avuto 
nemmeno bisogno di calciare, 
perché il Tampa Bay aveva già 
perso prima. 

Va così in archivio l'esordio 
americano di Roberto Donadoni. 
La cui carriera in europa potrebbe 
ancora non essere chiusa del tut¬ 
to. Il et Arrigo Sacchi potrebbe in¬ 
fatti convocarlo per gii Europei in 
Inghilterra. L'ex milanista s'è detto 
disponibile a vestire ancora la ma¬ 
glia azzurra. 


IA CONFÉSSidMC m TRAPATTONI 

«Mi voleva il Reai 
ma ho preferito il Bayem 
di Kaiser Franz» 


■ BONN Giovanni Trapattoni, 
che da! primo luglio siederà nuova¬ 
mente sulla panchina del Bayem di 
Monaco, ha rivelato che tra le so¬ 
cietà che lo avevano contattalo vi 
erano diverse società italiane e an¬ 
che il Reai Madrid, ma che ha scel¬ 
to di restare in Germania perché gli 
piace il paese e «c'è meno caos che 
in Italia». «Non è vero che nessuno 
volesse contrattarmi», ha dichiarato 
in un’Inteivista ai WeltamSonntog, 
«al contrario ho avuto divcRe of¬ 
ferte dalla Serie A italiana, una 
dal Reai Madrid e un'altra dal Le- 
verkusen. Ma ho preferito tornare 
a Monaco. Il Bayem ha una squa¬ 
dra giovane e con grande pro¬ 
spettive. Inoltre, mi piace la Ger¬ 
mania. C’è meno caos che in Ita¬ 


lia». Sì trova bene inoltre con il 
«Kaiser» Franz Beckenbauer, pre¬ 
sidente delia società bavarese: 
«Non ho nessun problema con 
Beckenbauer. Preferisco parlare 
di calcio con esperti del suo cali¬ 
bro, con Rummenigge o Hoeness 
invece di parlare con gente che 
non se ne intende. Non temo Be¬ 
ckenbauer e voglio collaborare 
con lui». Quando alla sua prima 
stagione con il Bayem, 94-95, 
Trapattoni nega che sia stata un 
fallimento, anche se ia squadra 
non è riuscita a qualificarsi per la 
coppa Uefa, e spiega che aveva 
avuto dei problemi di giocatori. 
«Ma - aggiunge - mi rendo conto 
che ora i dirìgenti del Bayem si 
aspettano del titoli». 
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Il Centro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: Il Mediterraneo centro-occi¬ 
dentale rimane interessato da una vasta cir¬ 
colazione depressionaria, dopo II passaggio 
di un sistema nuvoloso ai sud, sull’Italia con¬ 
tinuano ad affluire correnti umide ed instabili, 
in cui è presente anche un contributo africa¬ 
no. 

TEMPO PREVISTO- al nord e al centro e 
sulla Sardegna, si prevedono condizioni di 
variabilità con alternanza dì schiarite, più fre¬ 
quenti sui versanti di ponente e locali annu¬ 
volamenti a cui potranno essere associati 
occasionali rovesci, più probabili in prossimi¬ 
tà dei rilievi. Sulle restanti regioni meridionali 
si prevede ancora cielo generalmente nuvo¬ 
loso con possibiltià di precipitazioni sparse, 
anche temporalesche, specie sulla dorsale 
appennmica.Dalta serata tendenza a tempo¬ 
raneo miglioramento su tutte le regioni. 
TEMPERATURA; in leggero aumento, spe¬ 
cie al sud. 

VENTI: deboli da sud-est, con residui rinforzi 
all’estremo sud. 

MARI: quasi calmi o poco mossi i bacini cen¬ 
tro- settentrionali; mossi quelli mendlonali, 
ma con moto ondoso in graduale diminuzio¬ 
ne, 
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BASKET. Semifinale gara 1, sconfitta a Bologna la Benetton 


Lotta all’uttimo canestro 
La spunta la Teamsys^ 


TIAUSYSTIM-BmcrrON 82*70 


TEAMSYSTEM BOLOGNA'. Diordiovic (31), Siasi (3), Pilutti (2), 
Buggeri (12), Grossi (Ne), Gay (0), Myers (16), Frosini (18), Ferro- 
ni Franco (Ne), Barbieri Alberto (Ne) 

BENETTON TREVISO: Sonora Davide 11, Gracls Andrea 0, Pittis 
Riccardo (14), Ambrassa Fabrizio (5), Chiaoig Roberto (0), Rebre- 
ca Zeliko (17), Pessina Davide (9), Williams Henry (19), Rusconi 
Stefano (4), Bulleri Massimo (Ne) 

ARBITRI: Colucoi-Glansanti 

NOTE: tiri liberi: Teamsystem Bologna 26 su 31; Benetton Treviso 
23 su 32 usciti per S falli: Pllutti al 18', Rebraca e Williams al 19' 
secondo tempo. 


uieABOTtOiOr 


■ BOLOGNA. Vince-82-79-l’altra 
Bologna. Quella con più fame e 
con meno storia. Quella cfie - è uno 
slogan del suoi tifosi, depurato alla 
bisogna - non Ira mai vinto un... bel 
niente. Vince, la Teamsystem di 
Scariolo, la prima tappa verso quel¬ 
lo che sarebbe un traguardo co¬ 
munque storico, l'EUroclub, Vince 
e regala a Messina due cambiali an¬ 
cora da riempire: Buggeri e Frosini, 
Soprattutto il secondo ha raggiunto 
in questi play-off una continuità in¬ 
vidiabile. Chiedete - nientemeno - a < 
Rebraca per referenze. E poco con¬ 
ta la complicità di Rusconi, 

L'avvio di partita viene da lonta¬ 
no, addirittura da Phoenix, Treviso 
parte spostandola sotto, proprio 
come voleva. Rusconi segna, pren¬ 
de rimbalzi, si fa beffe dei raddrippi 
di Gay e Frosini. Ma è un attimo. 
Dopo tre minuti scarsi, l'ex "sole" si 
(a spegnere dagli arbitri: becca tec¬ 
nico dopo un fallo in attacco, butta 
Il pallone contro rarbltro, lo caccia¬ 
no, E la Teamsystem, dapprima 
boccheggiante, riprende fiato. Ri¬ 
schiando subito una zona 'rnatch- 
up che Treviso legge a fatica. Fino 
al massimo svantaggio: 6-1 i, al 6'. 

Al posto di uno,»9BtP Sonora,... 
ben difeso da DieMjéVW.O'ABt&m t 
Inserisce allora Gracis, Con ottimi 
risultati. Treviso piazza un 9-2 cuci¬ 
to con la tonicità di Rebtaca, la pa¬ 
zienza del vecchio regista, le gam¬ 
be alla,dinamite di Williams. E va 
sopra. Favorita da ùnateamsysiem 
che prima di metà tempo mai ha 
segnato dalle mattonelle preferite. 
Quelle che stanno oltre l'arco del 
tre punti. Appena Diotdjevic pren¬ 
de coraggio • due triple a fila - Bolo- 
gnaàdlnucivosopra: 20-16, al IO'. 

La Benetton prova a rispondere 
con dua armi. Entrambe omeopati¬ 
che: Ambrassa. che subito sgancia 


5 punti, e difesa a zona, il paziente 
migliora, Treviso toma davanti (24- 
21, dopo 13') e convince Scariolo a 
variare il quintetto base: fuori Gay, 
appena in linea di galleggiamento, 
e un Myers cancellato da Williams. 
Dentro la freschezza di Buggeri e 
l'operaismo da parquet di Blasi. 
Abbastanza per un colpo di rem - 
28-25 Teamsystem - non per ucci¬ 
dete il primo tempo. Tantomeno II 
match. 

Per il finale di frazione, D’Antoni 
tenta di ricostmiie (Rusconi a par¬ 
te) il quintetto di inizio gara. Gli ar¬ 
bitri però, ipergarantisti eppure 
equanimi, glielo tolgono di mezzo 
con tre falli a carico Ma l'asso di 
briscola è tornato sotto, nelle mani 
di Rebraca. A proprio completo 
agio contro Gay, mentre Frosini ri¬ 
posa in panchina. Una dimentican¬ 
za che costa a Bologna la stasi di 
metà gara: 37-37, con tanti ringra¬ 
ziamenti al benedetti egoismi di 
Djotdlevic, 

Un fallo antisportivo fischiato a 
Myers - di II a poco commetterà il 
quatto, finendo in panca - lancia 
Trevisoinawiodiri presa. La Benet¬ 
ton vola a più sette. Bologna bis 
5 qn.te,,m?te'WliWSISÌ-il .fantasma 
gellaqMIWKia<<ab0t^iite'identi-« 
ca a quella del cugini virtussini. Or¬ 
mai è chiaro: per triple e contropie¬ 
de nonc'è spazio, il cartellino di ga- 
rauno può essere timbrato soltanto 
scendendo ,(p salendo) sul piano 
di gara vdldto dagli avversari. Che 
intanto però hanno rovesciato la 
mappa per la vittoria: «si appoggia¬ 
no agli arcobaleni di Williams e Pit¬ 
tis piuttosto che alle spalle di Re¬ 
braca, 

Scappa ancora, Treviso. Dopo 6' 
è sopra di 9 (S2-43) e si ritrova con 
un ulteriore e grazio.sc cadeau, il 
quarto fallo di Diordjevic. Che Sca- 


Domanl sera 
a Milano 
la Buckler 
riparte da -1 

Quella die si apre domani seraa 
Milano (garadue tn Bucklere 
Stefanel, conduce Milanol-0)èla 
setNmana più Intasata nella storia 
del basket italiano. Si giocherà ogni 
seta, finché aaesso alla finale non 
separeià le contendenti. 
Un'overdose dettata dal cambio di 
formufa ■ anche le semifinali al 
meglio delle cinque partite - eda un 
calendario che ha dovuto fare i 
conti con l'Europa del canestri. Non 
da un'estate che si pteannuncia 
quantomal vuota. Hguriamodche 
cosa accadrà l'anno prossimo, con 
l'inizio del rinnovato Eurocuh. 
Quando ancheituml settembrini 
saranno decisivi. Insomma: forse si 
gioca troppo. Devono averlo 
pcnsiio anche I campioni d'Italia della Virtus Bologna, che 
soiMliidampMi nel primo match andreesoprattsitto per 
l'evidente devastazione atletica di due dei suoi uomini 
guida; Coidchcllac Moretti. Per sperare di sbarcare - 
necnsKCSt-HPalavetde, la Buckler dovrebbe anche 
rttrovaic un minimo di serenità. L'accesso all ’Eutolega è in 
cassaforte, gli apHfcti esterni vanno metabolizzati, ^nnò 
si liscMano pure querele. Come quella che ha 
prcannundata Massimo Angeletti, Il ghunallsta della Tgr 
che alla fine del primo match aveva disvelato un altercotta 
l'allcnalore bianconero BuccieAHiedoCazzola, 
proprlclario della sodelà. Si era sentito dare del disonesto. 
PIÙ prababilmentc, visto che al momento della presunta 
lite Casola e Bucci etano distanti una cinquantina dimetti, 
era sollanto male informato. ULu.Bo 



riolo, un pò per scelta e molto per 
bisogno, lascia sul parquet. Insie¬ 
me a Buggeri, inserito al posto di 
Gay nella speranza di rivivere i mo¬ 
menti migliori del primo tenpo. In¬ 
sieme soprattutto a Frosini, che nel¬ 
la off-season si sta avendo un rendi¬ 
mento a decollo verticale. Nella cir¬ 
costanza se ne accorge Chiacig. 

Bologna mette la freccia - 57-56 - 
quando ci sono ancora 10' da scri¬ 
vere. Lo fa, a mò di paradigma, con 
un canestro di Buggeri su assist di 
Djordievic, Commovente per impe¬ 
gno e lucidità. Il serbo potrebbe 
procurarsi conclusioni e liberi in 
mezzo all'area, ma preferisce non 
rischiare il quinto fallo. Meglio fun¬ 
gere da burattinaio e innescare le 
speranza dei compagni D'Antoni 


alza la trincea con Ambrassa, che 
dovrebbe sganciare bombe sugli 
asscdianti. Niente da fare. Poi rein¬ 
colla lo starting five, bastante per 
spegnere momentaneamente le il¬ 
lusioni Fottitudo' da 62-57 a 62-61 il 
passo (di Rebraca) è breve Verso 
un finale convulso, ricco in egual 
misura di enori ed emozioni. 

Lo chiude la Teamsystem con la 
sigla di Frosini, decisivo nell’ultimo 
minuto come nei precedenti 39. Di 
Ruggen, ex gioiellino di Rimini per 
la prima volta decisivo a certi livelli 
Di Myers, che segna il canestro del 
78-73 Quello decisivo Sm lì era sta¬ 
to un pianto, sin li l'avevano sospin¬ 
to I compagni di squadra Di una 
vera squadra II ritorno a Treviso, 
mercoledì sera 
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G.P. LOTTERIA 

Agnano 
al favorito 
Crowning 

NOSTRO SERVIZIO 


■ NAPOLI il Lotteria dei record è 
vivtto dal favoritissimo Crownmg 
Classic, con una corsa tutta tattica 
che premia il miglior partente. Il 
47“ Lotteria di Agnano non poteva 
aver migliore vincitore Un cam¬ 
pione che vive un momento di 
grande splendore, reduce dai suc¬ 
cessi al «Ponte Vecchio», al «Crite¬ 
rium Vitesse», al .Costa Azzurra», 
ed al «Orlandi». Una serie impres¬ 
sionante coronata ieri dalla vitto¬ 
ria di Agnano, chiarissima e pe¬ 
rentoria, Napoli regala uno spetta¬ 
colo che ha richiamato quasi 25 
mila persone, tra le quali II sinda¬ 
co Antonio Bassolino, che ha pre¬ 
miato il vincitore. La finale vive il 
momento decisivo alla chiusura 
delle ali della macchina dove il te¬ 
desco Toss Out, che ha scelto di 
partire con il numero 1, non può 
resistere a Crownmg che con il 4, 
piomba con autorità allo steccato. 
L'allievo di Baroncini parte come 
nessuno sa, corre da sé ed ha l’im¬ 
pressione di non essere aifatlo in¬ 
fastidito dalla concorrenza. Ba¬ 
roncini, dopo la vittoria, confer¬ 
merà; «Mi sono giocalo tutto in 
partenza, dove dovevo superare 
Toss Out. So che a Napoli partire 
con il numero 1 non è facile». Toss 
Out si accoda al battistrada, segui¬ 
to dall’atteso Probing mentre all’e¬ 
sterno girano Peso del Nord e Ken- 
tuclq: Wine. Per l’indigeno più la¬ 
vorilo Recoid Ok la corsa non co¬ 
mincia nemmeno. Resta staccato 
e non può svolgere il ruolo da pro¬ 
tagonista che si attendeva. Davan¬ 
ti alla tribune, Kentuclg: scavalca 
Peso del Nord che ha una andatu¬ 
ra molto lenta, mentre sulla dirittu¬ 
ra delle scuderie Giancarlo Baldi 
sposta Probing e gira in terza ruota 
sull’ultima curva all’inseguimento 
di Crowning ma l’allievo di Baron¬ 
cini ha ancora tutto il carburante 
nel serbatoio e non ha bisogno 
neanche di accelerare tanto per 
concludere in scioltezza anche 
perché Probing va di galoppo e 
viene squalificato cosi come Ken¬ 
tucky. Alle spalle del vincitore 
Wìm Paal piazza il suo tedesco 
che non si è mosso dallo stecca¬ 
lo,ma la vera sorpresa è il miraco¬ 
lo dei vecchio Lubro Gim. Con un 
capolavoro tattico, Maisto infila da 
sotto gli aweisari e piazza uno 
spunto che per il cavallo vale un 
Lotteria. A dieci anni Lubro regala 
ai napoletani un terzo posto ed il 
proprio primato personale che 
suona come un glorioso addìo. 


TalioHoiioMlo 
por lo Miei 
Italiane 
Impegnate 

TESIEnsanE-SéffKM.miNWta 
lMmimBoedell«nM«,gnccdc 
|itartlii«i, SMchei-Vlcwfo, MafoN, 
ktalMWii SglriM, TiHZiM, 

WitMMr,«ta(nMi,BaiHM,TahHl, 
l4«, KKI^, Ubai c Schclt U 
prhMailateaMKll affla aqiM 
pnmwaiad’ufflcioalaacoiido 
tumo. Inliki dcgH IncaiiM, oggi aHe 
13. 

(mAVI0inNU£ - ItaertctotbNldl 
flMlaflcltiiniaovadKMifradl 
fronla daW'alla M basso Gnrf-Ubat, 
Begbtiaw-Hbigts,Sanchta-BaaiiM, 
Knigar-SgMta, Tauziat-Sclicl, Lee- 
Malollt MalMva-Mncsiiar, Taatiid- 
MartiMZ. 

mTAUANE-SoilagglodIaciftoptr 
laKallana. UColaraaapiaqonla 
Suaiai. Per la Pizilchlnl c'éla 
Begaiw(10|,laCa«lilnlècanto 
Smasbnova. Per Rita Craiide prinia 
la Ruaiw Pesai, poi la HIngla. 
BaudaMcotiirovnaqHallfkau,la 
Baschlani aublio cantra la 
Znibakova, ma poi c'é la Spiitea. 

Par Flora Perfém c'è la Melar, 
mentre tn<i*rronceLublanlè 
derby per arrivare a Incontrare la 
Vmcsner.SMblto contro una tesU di 
serie anche Adriana Serra ZaneW, 
che apre contro la Testud (12). 

LE QUAUFKATE ■ Casoni h. Drake 6- 
*, 6-3i Fortuni h. Mu^i 1-6,6-2,6- 
3; Simpaon b. Rrizan 6-4,7-5; Fulco 
b. J^ieclan 2-6,6-1,7-6. 



TENNIS. La Graf è la favorita degli Intemazionali del Foro Italico, al via oggi 


È Steffi Graf la regina degli Intemazionali fem¬ 
minili di tennis di Roma, al via oggi al Foro Itali¬ 
co. Assente la Sabatini, le antagoniste più ac¬ 
creditate della tedesca saranno la Martinez, la 
Sanchez e la sorprendente Majoli. 


BAHIBMAZBOUNI 


■ ROMA Dicono di Steifi Graf: 
chissà che cosa sarebbe stata, se 
non avesse avuto i guai di cui tutti 
sanno. Il padre in carcere ormai 
da quasi un anno, le accuse di es¬ 
sere anche lei al corrente dei pre¬ 
sunti maneggi fiscali del genitore, 
infortuni più o meno dolorosi - alla 
schiena, al piede - che ne hanno 
: mitato la presenza in campo e la 
probabile conquista di un secon¬ 
do Grande Slam, dopo quello 
dell’88. Già, chissà... 

Steffi, rcgliu mmostate tutto 

Oppure è vero il contrario: Steffi 
non sarebbe stata motto diversa 
da com'è. Anzi, proprio le disav¬ 
ventura di questi ultimi mesi sem¬ 
brano averle tirato fuori quel ca¬ 
rattere da combattente che in tan¬ 
te occasioni le era mancalo. 
Quando ha dovuto fare a meno 
del padre, tutore e coach, la tenni¬ 
sta tedesca è diventata ancora più 
forte. A distanza, la sua stona ri¬ 
corda quella di Peto Sampras, Rete 
il Buono, Rete il Dolce o come dia- 
mini lo chiamano... anche lui ha 
perso un padre, il suo secondo ge¬ 


nitore, quello che gli stava accanto 
sul campo da tennis. Tim Gulli- 
kson è morto e Rete ne ha sofferto 
cosi tanto in questi mesi da diven¬ 
tare via via più uomo, più maturo, 
in definitiva più forte. 

A RotM nove anni dopo... 

Esercilazioni di psicologia di 
basso conio, ce ne scusiamo. Ma i 
risultati sono quelli e con i risultati, 
al dunque, nel tennis c’è poco da 
discutere. Dalla Graf ai tempi del 
«giudizio liscale»- lei direbbe il 
«pregiudizio fiscale» - si può dire 
che ha vinto tutto ciò che c’era da 
vincere. Ha chiuso la scorsa sta¬ 
gione con due sconfitte appena, e 
quesl'anno è da poco tornata sui 
campi per dimostrarsi ancora vin¬ 
cente, Da oggi è a Roma, ed è qua¬ 
si la prima volta, La precedente si 
perde nella notte degli Internazio¬ 
nali. Steffi partecipò e vinse 
nell’87, poi non si è fatta più vede¬ 
re. Vinse e proprio contro la tenni¬ 
sta più amata dai romani, Gabrie¬ 
la Sabatini, poi, nello stesso anno, 
entrò a far parte del cosiddetto 
Club delle Miliardarie, che oggi 


vadonna 

È un’occasione la presenza di 
Steffi Graf nel torneo che inaugura 
Il nuovo Centrale, costruito a tem¬ 
po di record in tre mesi e mezzo, 
metà in cemento (sotto, 4 mila 
posti) e metà stretture lignee (le 
tribune alte, circa 6 mila posti) 
Darà l’opportunità agli appassio¬ 
nali italiani di verificare quali sia¬ 
no le distanze tra lei, la numera 
uno (seppure in coabitazionecon 
la Seles, cui rimane un solo torneo 
prima di entrare definitivamente 
in classifica con il suo punteggio) 
e le altre, a cominciare da Conchi- 
ta Martinez, da AranPta Sanchez e 
dalla Majoli, la croata in grande 
crescita da qualche mese a questa 
parte 


La regina Steffi a Roma nove anni dopo 


TORNEO DI SOL 

In finale 
vince 

la Pizzichini 


presiede dall'alto dei 18 milioni di 
dollari vinti. 

La metamorfosi 

Ma in quei torneo ramano di 
nove anni fa la ragazzona tedesca 
non era ancora tale Era una bim¬ 
ba. con le braccia magrissime e le 
gambe ossute, un nasone da na¬ 
scondere e propiio pei questo an¬ 
cor più esposto e visìbile Oggi 
.Steffi e una donna, ha un fisico in¬ 


vidiabile, una montagna di capelli 
biondi, due gambe da grandissi¬ 
ma atlela Ha imparato a mettere 
in mostra i suoi piccoli difelti e, an¬ 
zi, a farsene una ragione e addml- 
luia uno scudo Certo non può es¬ 
sere tranquilla appagala, e dii lo 
sarebbe nello sue condizioni, con 
il padre in carcere Ma reagisce, 
non SI lascia andate cerca di do¬ 
minare I suol t’inoi! E Roma die 
l aveva visiti bambina ora la riho 


Le assenti giustHiate 

Il torneo (926.250 sollan di 
montepremi), tabellone da 56 
giocati ici, prime 8 teste di serie già 
promosse ai secondo tumo) vede 
in cima alla lista le prime quattro 
tennìste del mondo ed è un pec¬ 
cato che abbia perso nelle ultime 
giornate prima la Sabatini, per 
problemi addominali, poi la Hu- 
bereiaCapriati Ma è la prima vol¬ 
ta che gli Internazionali femminili 
presentano un seeding così robu¬ 
sto 

Un'occasione, gli Inteinaziona- 
li di quest’anno, anche per le ita¬ 
liane, numerosissime (dodici) ; 
Grande, Baudone, Sena Zanetti, 
recchini, Lubiani, Golarsa e Per¬ 
fetti inserite d ufficio nel tabellone, 
le 3 wild caid Boschicro, Pizzichini 
e Gallone, e le due qualilicate Ca¬ 
sone e Fortuni 


■ BOI (Croazia) Gloria Pizzichi¬ 
ni ce l'ha fatta. La tennista azzurra 
ieri s’è aggiudicata il torneo di Boi, 
in Croazia, valido per il circuito 
femminile e dotato di un monte¬ 
premi di 107.500 dollari. La Pizzi¬ 
chini, in tabellone anche agli In¬ 
ternazionali di Roma, s’è Imposta 
in finale sulla croata Silvia Talaja 
(numero 298 al mondo, secondo 
le classifiche Atp). Il successo del¬ 
l’italiana è stalo netto, due soli set 
le sono stati sufficienti per avere la 
meglio sull’avversaria (6-0, 6-2 II 
punteggio finale). La Pizzichini, 
numero 150 nella classifiche Atp 
prima di questa manifestazione, 
in semifinale aveva sorpreso tutti 
eliminando la più quotata conna¬ 
zionale Anna Maria Cecchini 
Kafciniliav a Praga, il russo 
Evgeny Kaieinikov ha vinto gli 
Open della Repubblica Ceca, tor¬ 
neo su terra battuta dotato di un 
montepremi di 360.000 dollari. Il 
russo nella finale di Praga ha su¬ 
perato nettamente il tennista di 
casa Bohdari Ulihrach in tre set, 
7-5, 1-6, 6-3. Per Kafeinikov è il 
secondo titolo dell’anno dopo 
quello vinto ad Adelaide in Au¬ 
stralia in aprile. Erano seguite 
due umilianti Konfìtte al primo 
turno su terra battuta a EstoriI, 
Barcellona e Montecarlo, Kafelni- 
kov, numero 8 della classìtlca 
Atp, negli ultimi tempi aveva af¬ 
fermato di essere stato colpito da 
un attacco virale che deprìmeva 
il suo stato di torma 
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CABARET 


"In Mistero Buffo 
si ritrovano le 
trasformazioni 
grottesche, 
sarcastiche, al limite 
de! blasfemo, di cert 
favole sacre." 


in edicola 
separatamente 
da V Unità 
a lire 18.000 


riMità 

INIZIATIVE EDITORIALI 



